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Governo, sfida all’Europa
Rinviato il pareggio di bilancio. Il bonus anticipato dai datori di lavoro
Canone Rai nella bolletta Enel di ogni casa? Per ora il governo lo nega

L’INSOSTENIBILE
PESANTEZZA
D E L L’ESSERE
TA RTA S S AT I

di GIUSEPPE DE TOMASO

I
l presidente del Consiglio
è un tipo sveglio e ambi-
zioso. Si è messo in testa di
scuotere un’Italia addor-

mentata, e non intende distrar-
si neppure un attimo. Vuole da-
re più soldi alle fasce deboli del-
la popolazione, e non intende
arretrare neppure di un cen-
tesimo. Matteo Renzi è così si-
curo del fatto suo che, sotto sot-
to, pensa di possedere i numeri
per passare alla storia alla stre-
gua di un Giovanni Giolitti
(1842-1928) o di un Alcide De
Gasperi (1881-1954), entrambi
premier, entrambi artefici di
due miracoli economici.

Due mesi di vita (addirittura
meno) sono insufficienti per
giudicare un governo o per ab-
bozzare un pronostico sui suoi
risultati. Ma se la filosofia dei
primi interventi resterà tale e
quale per il prossimo futuro,
Renzi sarà costretto a riporre le
proprie sbandierate ambizioni.

SEGUE A PAGINA 29 >>

Da Strasburgo nuova
doccia fredda sul Cav
Voto di scambio, rissa in Parlamento

l Secondo no da Strasburgo al Cavaliere: Silvio
Berlusconi non può essere candidato alle prossime
Europee. È stato intanto approvato in via de-
finitiva dal Senato il ddl contro il voto di scambio
politico mafioso. In aula si sono avuti momenti di
alta tensione e il presidente di Palazzo Madama,
Pietro Grasso, ha espulso due senatori del Mo-
vimento 5 Stelle, Maurizio Santangelo e Alberto
A i ro l a

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 4 E 5 >>

REGIONE PUGLIA

La Corte dei Conti
salva il posto
di 580 funzionari

SERVIZIO A PAGINA 22 >>

VA A TERNI

Padre Piemontese
frate pugliese
diventa vescovo

SERVIZIO A PAGINA 23 >>

IL VOTO DEL 25 MAGGIO PRESENTATE LE LISTE DEI CANDIDATI

Pugliesi e lucani
i nomi per l’Europa
Fitto capolista per Forza Italia
Cassano numero due dietro Cesa

AL VOTO Elezioni europee del 25 maggio, depositate le liste

NO ALLA CANDIDATURA

TEMPERATURE SU

Ancora freddo
e pioggia
ma a Pasqua
sarà primavera

SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 7 >> ARMENISE E INCISO A PAGINA 3 >>

NEVE A
P OT E N Z A
È Pasqua
ma sembra
Natale. La
bufera ieri
ha
imbiancato
la città; ma
la primavera
torna entro
domenicaSERVIZI A PAGINA 24 >>

IO, TRUFFATO PER STRADA
DA UN FALSO AMICO D’I N FA N Z I A

di FRANCO GIULIANO

D
a oggi diffidate anche di chi vi fermerà per strada con un,
«ciao, ma come, non ti ricordi di me?». L'ultimo incontro
con questo saluto solo apparentemente amichevole - e del
quale chi scrive è stato vittima - nascondeva una truffa

perfetta, della migliore scuola napoletana. Teatro della farsa, in questo
caso, Bari, all'angolo tra via Abate Gimma e via Quintino Sella.

SEGUE A PAGINA 29 >>

Ilva, ora il «caso tumori»
Allarme dei sindacati

In Puglia servitù militari
aperte per uso pubblico

EMERGENZA
TA R A N TO Un
altro fronte
all’Ilva:
segnalati sei
casi di tumore
tra gli operai
dell’Officina
Carpenteria

COLUCCI E SCAGLIARINI A PAGINA 21 >>

L’INTESA
Accordo siglato
da Vendola e
dal ministro
Pinotti. A
Taranto la
Difesa in
soccorso della
sanità pubblica

FLAVETTA A PAGINA 10 >>

1 MAGGIO RIONDINO RILANCIA

Al «concertone»
di Taranto
ci sarà Caparezza

C A PA R E Z Z A Ha confermato

SALVATORE A PAGINA 33 >>

DOPO I TANTI ATTI INTIMIDATORI E GLI INCENDI DOLOSI

L’Antimafia a Matera
«Il caso Metapontino
non va sottovalutato»

V I S I TA La commissione [foto A. Genovese]MASTRANGELO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA IV >>
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La commissione Antimafia
«studia» il Metapontino

POLITICA SCADUTI I TERMINI PER LE CANDIDATURE

Europee
sei lucani
in corsa
alle elezioni

In lizza Gianni Pittella (Pd), Silvana Arbia
(Sel-Lista Tsipras), Nicola Benedetto (Cd),

Dino Brusco (Ncd), Piernicola Pedicini
(M5S), Maria Luisa Cantisani (Idv)

l Sono sei i lucani candidati alle prossime elezioni
per il rinnovo del parlamento europeo. Oltre a Gianni
Pittella, che punta alla presidenza, spuntano Nicola
Bendetto, capogruppo di Centro Democratico in Re-
gione, Dino Brusco, fratello del parlamentare cam-
pano Franco Brusco, ed ex consigliere regionale elet-
to nelle liste di Forza Italia. I grillini schierano Pier-
nicola Pedicini, Sel-Lista Tsipras punta sulla giudice
Silvana Arbia, l’Idv lancia Maria Luisa Cantisani.

INCISO A PAGINA II E IN NAZIONALE A PAGINA 3 >>

La presidente Bindi:
«Ma non sappiamo se il

fenomeno abbia
connotati mafiosi»

l «Nessuno si allarmi, ma
nessuno sottovaluti»: così la pre-
sidente della Commissione par-
lamentare antimafia, Rosy Bin-
di, a Matera per approfondire la
situazione del Metapontino.

MASTRANGELO A PAGINA IV >>

NUOVO, VECCHIO?
CHI SI METTE

IN GIOCO SPIEGHI
PER FARE COSA

di MIMMO SAMMARTINO

N
uovo, cambiamen-
to, rivoluzione. Pa-
role in libertà il più
delle volte pronun-

ciate da protagonisti intramon-
tabili dei Palazzi, dagli abbar-
bicati a seggiole e poltrone (a
costo di infinite peregrinazioni
fra partiti, simboli, bandierine
di ogni colore) pur di man-
tenere uno straccio di incarico
offerto in pegno dalla politica.
Il tema del rinnovamento, de-
clinato con saggezza, dovrebbe
evitare due idee opposte ma
egualmente dannose. La pri-
ma: la politica intesa come op-
zione di carriera, mestiere so-
stitutivo da garantirsi vita na-
tural durante. Cosa che potreb-
be anche contemplare eccezio-
ni in relazione a figure di
straordinaria capacità. Ma ciò
dovrebbe costituire una rarità.
Un fatto straordinario per l'ap-
punto. Invece, com’è evidente,
non è così.

CONTINUA A PAGINA II >>

IL CONCERTO-EVENTO

Potenza del rock
fans in delirio
per Ligabue dal vivo

l Un palaBasento pieno fino all’i nve r o s i m i l e
per il concerto-evento di Ligabue. Tappa a Po-
tenza del tour del rocker emiliano organizzato
nelle piccole città italiane: quasi 4mila gli spet-
tatori, in pratica la capienza massima del pa-
lazzetto dello sport di contrada Lavangone. Gran-
de euforia e un pizzico di delusione tra i fans
perché il cantante ha evitato il contatto con il
pubblico, dribblando richieste di autografi e di
foto. Per il resto è stata una bella serata di rock
italiano, due ore di canzoni per ripercorrere il
repertorio del Liga. C O N C E R TO Luciano Ligabue durante il suo concerto potentino [foto Tony Vece]

METEO TEMPERATURE RIGIDE ANCHE OGGI. DA SABATO MIGLIORA

Neve di primavera
Potentino «imbiancato»

l Neve di primavera. A Po-
tenza e in gran parte della pro-
vincia è tornato l’inverno. Do-
po la nevicata della notte tra
martedì e mercoledì anche oggi
sono attese altre precipitazioni
in particolar modo nelle zone
più settentrionali, specie ai
confini con la Puglia. La quota
neve continuerà ad oscillare
tra gli 800 e i 1000 metri. Il
tempo migliorerà da sabato.
Pasqua con temperature miti.

GAETANO BRINDISI A PAG. V >>

ATENEO LUCANO IN UN ANNO PIÙ 14,19 DI IMMATRICOLAZIONI

Unibas in controtendenza
aumentano le matricole

R E T TO R E Mauro Fiorentino

l «Report sui dati statistici
d’Ateneo» realizzato dall’Univer -
sità della Basilicata e presentato
ieri a Potenza. Il dato più signi-
ficativo è che c’è stato rispetto
all’anno precedente un aumento
del 14,19 per cento degli imma-
tricolati nell’Università della Ba-
silicata. Nello specifico sono com-
plessivamente 1.424 gli immatri-
colati, con appunto quasi un 15 per
cento in più rispetto al precedente
anno accademico.

LATRONICO A PAGINA VII >>P OT E N Z A Neve sulle auto

L AU R I A
Acqua all’amianto
dopo la denuncia
arriva la conferma

PERCIANTE A PAGINA VIII >>

P OT E N Z A
S’insedia Luigi Gay
nuovo capo
della Procura

SERVIZIO A PAGINA VII >>

V I S I TA La Commissione Antimafia ieri a Matera [foto Antonio Genovese]
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La tecnologia in cui
si muove l’informazione
è nuova: il web. Ma il ruolo
dei giornali è quello
di sempre: lottare
per la libertà di stampa.
Alla fine si torna sempre lì.

AlanRusbridger
direttoredelGuardian,Pulitzer2014

Unvotocontro lamafia
● Approvata la legge sul voto di scambio: sarà reato anche solo la promessa di favori ● Il Pd: ha vinto
la legalità ● Magistrati e associazioni: una buona notizia ● Caos al Senato, il M5S insulta e dice no

Usa, trapolitica
eamore
JonathanLethempag. 17

Boom è una piccola città del
Belgio a metà strada tra
Bruxelles e Anversa ed è
considerata una roccaforte del
Vlaams Belang, il partito
indipendentista fiammingo
erede del Vlaams Blok.
 SEGUEAPAG. 6

Anti-euro divisi
dai nazionalismi

Unpaese
diventa
centrod’arte
Spicolapag. 19

Comprare voti è un reato. Lo stabilisce
la legge approvata ieri in Senato che
vieta qualunque scambio di favori e
non soltanto di denaro. Polemiche sul-
le pene più basse. M5S vota contro.
 FUSANIAPAG. 2

InUcrainacaosarmato
LaNato inallerta
Ifilorussi occupano il municipiodiDonetsk nell’Est ,Kiev accusa
Putin:alzaun nuovomuro diBerlino

Roberti: un’arma
per spezzare
il patto criminale

ILCOMMENTO

LUIGIMANCONI -FEDERICA RESTA

FRONTEDELVIDEO

Una risata non lo seppellirà
● LACONDANNA,ANZILAPENA(SECO-

SÌSIPUÒDIRE)di Berlusconi è subi-
to diventata materia per comici e Crozza
infatti ha subito sfruttato l’occasione. In-
vece, tra i politici, solo Massimo D’Ale-
ma ha avuto il coraggio di dire quello che
pensavanomilioni di cittadini. Ma, D’Ale-
ma, si sa, da comunista mangiava i bam-
bini e oggi mangia i vecchi miliardari fro-
datori del fisco e del popolo italiano.

D’altra parte, se, come ipotizzato da
D’Alema, Berlusconi fosse povero, anzi
(esageriamo!), se fosse una persona per-

bene, che ha sempre pagato le tasse do-
vute e osservato tutte le leggi, non sareb-
be stato condannato da giudici pure loro
comunisti e antropologicamente tarati.
E neppure ci sarebbero stati, nei talk
show, tanti politici urlanti alla persecu-
zione del povero Silvio che, pur interdet-
to dai pubblici uffici, potrà fare comun-
que la sua campagna elettorale, sempre
la stessa da vent’anni, durante i quali ha
aggiunto molti miliardi al suo portafo-
glio e molte vergognose imputazioni a
una collezione unica al mondo.

TurturroeAllen
stranacoppia
di«Gigolò»
Crespipag.20

● La titolare del bilancio si
dimette: l’interim al sindaco
 

BUFALINIA PAG. 12

ROMA

Scontro
con Marino:
lascia
l’assessore

●  DI RENZI CI SONO COSE CHE FANNO
BENSPERAREEALTREMENO. Ma non

si può negare che la sua azione vada nel
senso di un recupero di autonomia della
politica,dopoannidideclassamentoeumi-
liazione dovuti in parte a processi struttu-
rali globali, in parte a malattie endogene.

  SEGUEA PAG.3

La svolta
di Fiandaca
CLAUDIOSARDO

L’ANALISI

PAOLOSOLDINI

L’INTERVISTA

 DEGIOVANNANGELI APAG. 11

 LOMBARDOA PAG.3

Parla Mohamed Osman Jawari, presi-
dente del Parlamento somalo : «La So-
malia vuole rimediare a tutte le que-
stioni ereditate dal passato. È bene an-
dare a fondo e scoprire la verità sul ca-
so di Ilaria Alpi e su qualunque vicenda
rimasta oscura».
 BERTINETTO APAG.10

● Jawari, presidente
del Parlamento somalo:
vogliamo voltare pagina

Il pareggio può attendere. Lo scrive il
ministro Padoan in una lettera inviata
a Bruxelles in cui precisa che per «moti-
vi eccezionali» l’Italia è costretta a rin-
viare di un anno la parità di bilancio.
Esplode la polemica tra Boldrini e Bru-
netta sulla mancata comunicazione al
Parlamento. Oggi in Aula il voto finale
sul Def e domani in Consiglio dei mini-
stri il decreto per gli 80 euro: ultime
trattative per trovare le coperture. Il
governo smentisce le voci sul canone
Rai collegato alla bolletta elettrica.
 MATTEUCCI APAG.7

PadoanallaUe: rinvio
sul pareggio di bilancio
● Nella lettera del
ministro: circostanze
eccezionali. La risposta:
valuteremo ● Brunetta
contro Boldrini ● Domani
il decreto per gli 80 euro

Quanto un figlio sia il nostro
«sangue» e quanto, invece, il
nostro progetto. Quanto sia
frutto di affinità genetica e
quanto di sollecitudine e
accoglienza, non è facile a dirsi.
Non lo è in generale e lo è, ancor
meno, in un caso come quello
dello scambio di embrioni che
sembrerebbe essersi verificato
nell’ospedale Sandro Pertini di
Roma.
 SEGUE APAG. 13

Quattro genitori
e un embrione

L’INTERVISTA

«Verità sul caso Ilaria Alpi»

Staino

 MARIA NOVELLAOPPO

(Bobo si prende un po’ di ferie, lo ritroviamo martedì)

1,30 Anno91n. 105
Giovedì 17Aprile2014
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VERSO IL VOTO
LE MOSSE DEI PARTITI

Il ministro Boschi ribadisce che il sì delle
Camere «è realizzabile» prima del 25
maggio. Unico ostacolo i «malpacisti» di FI

Riforme, l’accordo tiene
bocciate pregiudiziali M5S
Primo voto della commissione Affari Costituzionali del Senato

BAGARRE IL PRESIDENTE GRASSO ESPELLE DUE SENATORI M5S CHE DENUNCIANO UN «NUOVO PATTO STATO-MAFIA»

Voto di scambio, sì alla legge
nonostante barricate «grilline»

l ROMA. Tra insulti, grida, pro-
teste e foto di Berlusconi, Renzi e Na-
politano sventolate in Aula al grido di
«Collusi! Collusi!» il disegno di legge
contro il voto di scambio politico ma-
fioso passa al Senato in via definitiva
con 191 si, 32 no e 18 astenuti.

Il provvedimento, che punisce con
la reclusione da 4 a 10 anni chi baratta
voti in cambio di denaro o altra uti-
lità, scatena la protesta dei grillini che
accusano la maggioranza di aver dato
vita, con il disegno di legge «scritto in
questo modo», ad un «nuovo patto tra
Stato e mafia». Loro infatti volevano
che entrasse in vigore la versione che
era stata licenziata dal Senato lo scor-
so 28 gennaio e che aumentava le pena
a 7-12 anni e puniva, non solo chi
otteneva voti in cambio di denaro o
«qualunque» altra utilità, ma anche
chi garantiva la «messa a disposizio-
ne» nei confronti dell’associazione
criminale. Questa versione, sulle pri-
me, sembrava aver convinto tutti, ma
poi, anche su sollecitazione di alcuni
magistrati anti-mafia, alla fine viene
rivista e corretta.

Il governo pensa addirittura a un
decreto per riscrivere il testo, ma nel-
la riunione del Comitato dei Nove del-
la commissione Giustizia di Monte-
citorio, si sigla un’intesa di maggio-
ranza e si sceglie la via del disegno di
legge adottando una formulazione
che piace quasi ai più: oltre alla pro-
messa di voti, in cambio di denaro, si
aggiunge il concetto di «altra utilità»
(privato dell’aggettivo indefinito
«qualunque») e si lasciano le pene che
già ci sono nella legge ora in vigore
(dai 4 ai 10 anni). La proposta dell’ex
Pdl di aggiungere l’avverbio «consa-
pevolmente» era già stata cassata a
Palazzo Madama nella precedente let-
tura.

Le posizioni tra grillini e «resto del
mondo» (a parte la Lega che si astiene
e alcuni ex 5Stelle che risultano as-
senti) sono, insomma, inconciliabili e
il clima da campagna elettorale, en-
trato con prepotenza da giorni nel
Palazzo, di certo non aiuta. Risultato:

due senatori M5S, Maurizio Santan-
gelo e Alberto Airola vengono espulsi
(quest’ultimo verrà cacciato dall’emi -
ciclo anche durante l’esame della mo-
zione contro il sottosegretario Um-
berto Del Basso De Caro raggiungen-
do il record di due espulsioni in un
solo giorno) e altri vengono più volte
richiamati all’o rd i n e.

I pentastellati parlano di bavaglio e
protestano contro il presidente del Se-
nato che non concede più tempo per
intervenire sugli emendamenti, ma
Grasso non sente ragioni: martedì ha
dedicato l’intero pomeriggio agli in-
terventi grillini e ieri la decisione pre-
sa dalla Conferenza dei capigruppo di
votare entro la mattinata il provve-
dimento «va rispettata». Così, nono-
stante le grida e gli insulti, vengono
respinte tutte le proposte di modifica
e si passa alle dichiarazioni di voto.
L’intervento di Mario Michele Giar-
russo (M5S) è di fuoco, non solo ac-
cusa la maggioranza di aver stretto un

nuovo «patto Stato-mafia», ma parla
di testo «cambiato all’indomani degli
incontri Cav-Renzi e Cav-Napolita-
no». Il tutto con il sottofondo del co-
retto «fuori la mafia dallo Stato» scan-
dito dai senatori 5 Stelle. Grasso ri-
schia di perdere più volte la pazienza
arrivando a minacciare l’espulsione
di tutto il gruppo dall’emiciclo, ma
alla fine tiene e non reagisce a quelle
che Zanda torna a bollare come «pro-
vocazioni da campagna elettorale». Il
senatore Pd Franco Mirabelli, che an-
nuncia il «sì» dei Dem al testo, re-
spinge ogni attacco e ricorda, come
farà anche Anna Finocchiaro, che il
testo che prevedeva la pena dai 4 ai 10
anni «venne votato all’unanimità a
Montecitorio e quindi anche con il
voto dei 5 Stelle». A fine giornata il
consiglio di presidenza di Palazzo Ma-
dama «deplora» il comportamento
dell’intero gruppo M5S, dei due espul-
si, e di altri due parlamentari Gal e
Lega per intemperanze varie.

B AG A R R E
AL SENATO
Con i grillini
che hanno
sventolato
numerosi
cartelli contro
il vasto
schieramento
che ha
approvato la
le legge sul
voto di
scambio. Per
il M5S,
sarebbe stato
siglato un
«nuovo patto
Stato -mafia»

SEDUTA SOSPESA I DEPUTATI DEL CARROCCIO INNALZANO CARTELLI CONTRO IL LEADER DI NCD

Immigrazione, scontro alla Camera
tra i leghisti e il ministro Alfano
Interrotta a più riprese l’informativa del titolare del Viminale

l ROMA. Bagarre leghista contro Al-
fano in Aula alla Camera. Alcuni deputati
del Carroccio interrompono l’infor mativa
del ministro dell’Interno sull’immig razio-
ne innalzando cartelli con le scritte «Al-
fano Ministro dei clandestini» e «Alfano
dimettiti». Il titolare del Viminale reagisce:
«voi volete i morti, non siamo una repub-
blica delle banane». Il leghista Emanuele
Prataviera viene sospeso dalla presidente
della Camera, Laura Boldrini. Lui non esce
e la seduta viene quindi sospesa per un
quarto d’ora.

Intanto, il Governo si prepara a stan-
ziare risorse per garantire l’accoglienza ai
nuovi arrivati (già a quota 20.500 quest’an -
no). Il provvedimento, che andrà nelle
prossime settimane in Consiglio dei
ministri, potrebbe anche contenere
altre misure come la riduzione del
tempo massimo di permanenza nei
Cie dagli attuali 18 a due mesi.

La polemica del Carroccio contro
Alfano va avanti da alcune setti-
mane, da quando c'è stata l’impen -
nata degli sbarchi. Ieri mattina in
Aula scatta la protesta plateale.
Mentre il ministro parla, dai banchi
leghisti spuntano i cartelli anti-Al-
fano. «Togliete quei cartelli! Inter-
vengano i commessi», chiede Bol-
drini. Intanto, il ministro alza la
voce: «vorrei ribadire ai colleghi
della Lega Nord – dice – che sono
state salvate 19 mila vite umane e
che noi non baratteremo mai un
punto percentuale alle elezioni con
19 mila morti. Se voi volete la si-
curezza e volete i morti, sappiate che noi
vogliamo la sicurezza e vogliamo i vivi.
Questa è la differenza tra una grande de-
mocrazia occidentale e la repubblica delle
banane». Alfano rievoca quindi la sua vi-
sita in Sicilia dopo la tragedia di Lam-
pedusa dello scorso ottobre (366 morti).
«Mi è capitato - racconta – di entrare in un
freddo hangar di un aeroporto vedendo
novanta corpi dentro novanta sacchi e ve-
dendo una bambina appesa al corpo della
madre in un sacco in cui ce n’erano due. Mi
sono ripromesso di fare di tutto per non
vedere più quei sacchi pieni di morti e al
tempo stesso di garantire la sicurezza nelle

nostre città».
Polemiche con la Lega a parte, il Vi-

minale è alle prese col problema accoglien-
za, visti i massicci arrivi che proseguono
con il bel tempo. Se si pensa ai numeri
diffusi da Alfano – 600mila persone am-
massate in Africa e pronte a partire per
l’Europa – si comprendono le dimensioni
potenziali del fenomeno. Ai prefetti, in-
forma il ministro, è stata chiesta con una
circolare della scorsa settimana
« u n’espansione straordinaria del piano
nazionale di distribuzione, dando in tal
modo sistemazione a circa 8 mila persone».
Ieri la riunione della Conferenza unificata
è stata dedicata al tema ed il sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio, Gra-

ziano Delrio, ha assicurato che «il Con-
siglio dei ministri affronterà presto questo
argomento e farà il punto della situazione».
Delrio, ha spiegato il presidente dell’Anci,
Piero Fassino, ha garantito «nuove risorse
sull'emergenza immigrazione, che vede i
Comuni in prima fila nell’accoglienza». A
tutt'oggi, ha ricordato l’Anci, la copertura
per la prima accoglienza e per il circuito
Sprar (Sistema di protezione per richie-
denti asilo e rifugiati) è garantita «solo fino
a giugno per il totale dei posti disponibili
dopo il nuovo bando (circa 20 mila), si
chiede pertanto certezza sullo stanziamen-
to da parte del ministero dell’Economia».

PROTESTA LEGHISTA Alla Camera contro Alfano

l ROMA. Primo voto della commis-
sione Affari Costituzionali del Senato
sulle riforme, e prima conferma che
l’accordo tra maggioranza e Forza Italia
tiene. La commissione ha infatti bocciato
due pregiudiziali di costituzionalità pre-
sentate dal M5s e dagli ex grillini.

A lasciar intravedere problemi, però, è
la presentazione di un disegno di legge da
parte di un folto gruppo di senatori di
Forza Italia «malpancisti» guidati da Au-
gusto Minzolini. Il clima si complica, ma
il ministro Maria Elena Boschi ribadisce
che l'obiettivo di approvare le riforme
prima delle europee «è realizzabile».

Dopo che martedì sera sono state in-
cardinate le riforme, con l'illustrazione da
parte dei relatori Anna Finocchiaro e
Roberto Calderoli dei 51 disegni di legge
finora presentati (quello del governo e
altri 50 di iniziativa di vari senatori), ieri
la Commissione ha portato a casa la

prima votazione, quella sulle due pre-
giudiziali di costituzionalità presentate
da Francesco Campanella per gli ex gril-
lini e da Vito Crimi per i pentastellati
«doc».

Per una volta le due fazioni sono tor-
nate insieme, ma inutilmente, visto che
tutti gli altri gruppi (compresa Forza
Italia) hanno votato contro la richiesta di
fermare l’esame delle riforme.

È quindi iniziata la maratona della
discussione generale, a cui sono iscritti
un centinaio di senatori, che ha im-
pegnato la Commissione anche con una
seduta notturna e che proseguirà per la
settimana dopo Pasqua.

Esaurita questa fase, il 29 aprile i due
relatori proporranno alla Commissione
un testo base: presumibilmente quello del
governo oppure un «testo unificato» che
recepisca già qualche indicazione mag-
gioritaria in Commissione. Ipotesi su cui

il governo frena ma a cui i relatori
potrebbero ricorrere con l’obiettivo di
allargare il consenso: «Bisogna stare at-
tenti – ha spiegato il leghista Calderoli –
perché le leggi, per passare, hanno bi-
sogno dei voti».

Il nodo del contendere è sempre l’ele -
zione del futuro Senato da parte dei
Consigli regionali, prevista dal ddl del
governo e dal patto Renzi-Berlusconi ma
osteggiata da un fronte trasversale che
mette insieme minoranza Pd, Sel ed ex
M 5 s.

Il disegno di legge di Vannino Chiti, che
mantiene il Senato elettivo, ha raggiunto
le 37 adesioni (21 del Pd, 12 ex M5s, 3 di Sel
e 1 di Gal). A complicare tutto è un altro
disegno di legge che ha finora raccolto
anche esso 37 firme, in massima parte di
«malpancisti» di Forza Italia guidati
dall’ex direttore del Tg1 Augusto Min-
zolini. Anche loro propongono un Senato

elettivo e le adesioni di nomi di provata
fede berlusconiana, lascia intendere che
Forza Italia non è più una falange ma-
cedone pronta a ubbidire agli ordini del
l e a d e r.

Il ministro per le Riforme, Maria Elena
Boschi, in audizione alla Camera, ha
detto che il governo è aperto a «contributi
migliorativi» del suo testo, per esempio
sui 21 senatori di nomina quirinalizia, ma
ha ribadito i punti fermi, tra i quali il
principio che il Senato sia composto da
rappresentanti delle Regioni senza in-
dennità.

In ogni caso Boschi ha ribadito che
l’obiettivo del sì da parte dell’Aula del
Senato entro il 25 maggio è «realizzabile»,
smentendo così le voci secondo cui Renzi
si sarebbe già rassegnato all’idea di far
approvare le riforme entro le europee solo
in commissione.

Giovanni Innamorati

IL PREMIER
E LA
MINISTRA
Nella foto qui
sopra, il
presidente del
consiglio,
Matteo Renzi,
e Maria Elena
Boschi,
titolare del
dicastero che
sovrintende
alla
realizzazione
delle riforme

.
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L’inventore del controverso metodo
Stamina è candidato per «Io cambio».
Il conduttore televisivo per Forza Italia

Ecco tutte le liste per le Europee
in campo Vannoni e Cecchi Paone
Al Sud si ripresentano Mastella (FI) e Arlacchi (Pd). Candidato anche Alemanno (FdI)

LE SCELTE CATALDO, SEGRETARIO REGIONALE DI SEL, PER L’ALTRA EUROPA DI TSIPRAS. GENTILE, ASSESSORE ALLA SALUTE, PER IL PD. FORNARO PER I VERDI

Fitto unico capolista pugliese
Tramonta la candidatura Quagliariello, per Ncd c’è Massimo Cassano

SEI IN TUTTO I CANDIDATI BENEDETTO (CD), BRUSCO (NCD), PEDICINI (M5S), ARBIA (SEL) E CANTISANI (IDV)

E Gianni Pittella (Pd) dalla Basilicata
punta alla presidenza dell’Europarlamento

C A P O L I S TA
L’ex ministro
Raffaele Fitto
capeggia la
lista di Forza
Italia per la
circoscrizione
Italia
meridionale

.

PITTELLA Candidato per la quarta volta

l ROMA. Dall’inventore del metodo Stamina,
Davide Vannoni ad Alessandro Cecchi Paone
(Fi); da Alberto Torreggiani (FdI), figlio del
gioielliere ucciso da una rapina di terroristi nel
1979 a Milano, a Caterina Chinnici (Pd), figlia del
giudice Rocco, ucciso dalla mafia nel 1983. Sono
alcuni dei candidati per le elezioni europee del 25
maggio, emersi dal deposito delle liste che si è
concluso alle 20.

Non mancano i ministri in campo (Lupi e
Lorenzin per Ncd, ad esempio) o i ritorni come
quello di Clemente Mastella (che si presenta per
Forza Italia nella circoscrizione meridionale) e
chi ha sciolto la riserva solo all’ultimo momento
come Giuseppe Scopelliti (Ncd). Mentre non ci
saranno i «secessionisti» veneti, non presenti
nelle liste della Lega. Non mancano poi gli eu-
rodeputati uscenti, gli sportivi o i personaggi
della tv.

NORD OVEST - 14 liste. Tra le principali, il Pd,
con capolista Alessia Mosca; Forza Italia, ca-

polista Giovanni Toti; il M5s, la Lega Nord, l’Al -
tra Europa con Tsipras e Ncd. Il Nuovo cen-
trodestra, capolista il ministro Maurizio Lupi, ha
schierato tra i candidati Gabriele Albertini e il
presidente della Provincia di Milano Guido Po-
destà. FdI ha candidato Alberto Torregiani, «Io
cambio» ha ufficializzato la candidatura di Van-
noni. In corsa anche le liste «Pensioni e lavoro» e
il «Movimento Bunga Bunga».

NORD EST - 15 liste. Dopo le 7 depositate
martedì, ieri sono state altre 8. Tra le novità,
l’assenza nelle fila di Forza Italia di Sergio Ber-
lato che compare però in quella di FdI al terzo
posto dopo Giorgia Meloni e Magdi Cristiano
Allam. Tra le «sorprese» di FI compare invece il
leader dell’Esercito di Silvio Simone Furlan. Per
Ncd, dopo il capolista Antonio Cancian, c'è il
presidente del consiglio regionale del Veneto Clo-
dovaldo Ruffato. Per la Lega, è presente il sindaco
di Verona, Flavio Tosi, al numero 2 della lista, che
vede in testa il segretario del Carroccio Matteo

Salvini. Capolista per il Pd Alessandra Moretti,
mentre M5S ha messo i nomi in ordine alfa-
b e t i c o.

CENTRO -Il Pd schiera per la maggior parte
deputati e professionisti, mentre M5S segue le
indicazioni espresse dalla rete. Forza Italia ri-
conferma Tajani e Bartolozzi e chiama in causa
anche l’ex campione del mondo Giovanni Galli e
Paolo Guzzanti. Ncd e Scelta Europea scelgono
due ministri come capolista, Beatrice Lorenzin e
Stefania Giannini, mentre i Verdi candidano il
volto noto della tv, Syusy Blady, affiancandola ad
ambientalisti ed esperti di green-economy. FdI
punta su Giorgia Meloni e conferma Fabrizio
Bracconieri (I ragazzi della III C).

SUD - 14 liste. Molti gli uscenti ricandidati e
qualche novità dell’ultima ora. In campo l’ex
sindaco di Roma Gianni Alemanno con FdI-An, il
segretario dell’Udc Lorenzo Cesa, il presidente
della Regione Calabria, Giuseppe Scopelliti

GIUSEPPE ARMENISE

l BARI. È l’ex ministro, Raffaele Fitto,
capolista con Forza Italia, la figura politica
che più spicca tra i candidati pugliesi nelle
14 liste della circoscrizione Italia meridio-
nale (Abruzzo, Puglia, Molise, Campania,
Basilicata e Calabria) alle elezioni Europee
del 25 maggio.

Il Nuovo centro destra di Angelino Al-
f ano e l’Udc, collegati in questa tornata
elettorale, raggiungono all’ultimo momen-
to l’intesa e così, alle 20, in testa alla lista di
nomi depositata alla Corte d’appello di Na-
poli si legge il nome di Lorenzo Cesa, se-
gretario Udc e non quello del barese Gae -
tano Quagliariello, che decide di non sca-
lare indietro e piuttosto rinuncia del tutto a
partecipare alla contesa. Dalla vivace di-

scussione tra i due alleati dell’area mode-
rata, esce vincente l’anima biancoscudata.
Ncd si deve «accontentare» della casella
d’onore appannaggio di un altro barese,
Massimo Cassano, passato in pochi mesi
dal Consiglio regionale per Forza Italia al
Senato e ora cooptato nel governo Renzi, in
quota Alfano, come sottosegretario al La-
voro. Per Ncd corrono anche Angelo Cera,
foggiano, Andrea Caroppo, leccese di Pog-
giardo, consigliere segretario dell’Ufficio di
presidenza del Consiglio regionale puglie-
se, e Massimo Ferrarese, ex presidente
della Provincia di Brindisi.

Nello schieramento di Forza Italia c’è il
maggior numero di europarlamentari pu-
gliesi uscenti tra quelli ricandidati. Raf -
faele Baldassarre, leccese come Fitto, è
secondo di lista. Un’altra europarlamentare

ANTONELLA INCISO

l L’esercito lucano che punta dritto al Par-
lamento europeo è pronto. E va da destra a
sinistra. In lista sei esponenti della Basilicata:
due donne e quattro uomini. Tutti «volti nuovi»
ad eccezione di Gianni Pittella, vice presidente
vicario del Parlamento Europeo. Dopo la deroga
al quarto mandato, per lui il Pd culla un’idea
ambiziosa: portarlo alla presidenza del Parla-
mento europeo. Scranno che potrebbe tornare
all’Italia dopo decenni, quando l’onore toccò ad
un altro lucano doc: Emilio Colombo.

Su un consigliere regionale, invece, scommette
Scelta Europea che ha in lista Nicola Benedetto,
capogruppo di Centro Democratico in Consiglio
regionale, rieletto nel parlamentino lucano per la
seconda legislatura, dopo aver perso per un soffio
il treno delle politiche 2013, Benedetto accarezza,
ora, l’idea di conquistare un seggio in Europa.

Ancora un consigliere regionale, questa volta
ex, la scelta del Nuovo Centrodestra che tra i
candidati della Circoscrizione meridionale ha

Dino Brusco, fratello del parlamentare campano
Franco, ed ex consigliere eletto nel 2000 nelle liste
di Forza Italia.

Il fisico Piernicola Pedicini, scelto con 317 voti
e tra i più votati nel movimento, è il rap-
presentante grillino. Volto noto del movimento,
ha perso le Regionali con il 10,92 per cento contro
un altro Pittella, Marcello, attuale presidente
della Regione.

Due, infine, le donne in corsa. Silvana Arbia,
candidata di Sel, vanta già una forte esperienza
europea ma non come politico, considerato che
dal 2008 è giudice della Corte penale inter-
nazionale dell’Aia. Dopo essere stata «corteg-
giata» come candidata alla presidenza della Re-
gione Basilicata, ora prova una corsa vera verso
Bruxelles. La giovane Maria Luisa Cantisani è,
infine, l’altra donna in lista. Dopo aver preso in
mano le redini dell’Italia dei Valori dal padre
Gaetano, ex commissario del partito, come se-
gretaria regionale ha recentemente partecipato
alle primarie per la scelta del candidato sindaco
della città di Potenza.

che si candida alla conferma, prima donna
in lista, è Barbara Matera, foggiana, nu-
mero quattro di lista, immediatamente do-
po Clemente Mastella. Alla settima po-
sizione un altro uscente, Sergio Silvestris,
nativo di Bisceglie, espressione della pro-
vincia Bat. (Barletta, Andria, Trani).

Tre le presenze pugliesi in quello che si
candida a diventare il partito italiano mag-
giormente rappresentato tra i banchi del
Parlamento europeo, il Pd di Renzi. Tra-
montata l’ipotesi Michele Emiliano, sin-
daco uscente di Bari che ha preferito pun-
tare alle elezioni per la presidenza della
Regione Puglia, in programma il prossimo
anno, a portare il vessillo democrat di Pu-
glia ci sarà l’attuale assessore regionale alle
Politiche della salute, foggiana, Elena Gen-
t i l e. Sarà quarta di lista. Più indietro, un-
dicesimo, Stefano Minerva, espressione
dei Giovani democratici di Lecce, e Ro s a r i a
Leser ri, tarantina di Ginosa.

Due candidature simboliche per i Ver-
di-Green Italia. Capolista per il Sud il ta-
rantino Vincenzo Fornaro, l’a l l evat o re
che ha riconvertito la sua masseria col-
tivando canapa dopo aver subìto l’abbat -
timento di 600 pecore contaminate dalla
diossina. Pugliese d’adozione il consigliere
comunale di Taranto e portavoce nazionale
dei Verdi, Angelo Bonelli, uno dei pro-
tagonisti della vertenza in atto sull’inqui -
namento prodotto dalle acciaierie Ilva a
Ta r a n t o.

Si ferma a tre la rappresentanza pugliese
nelle liste dell’Italia dei valori. Sono il ta-
rantino Luciano Pisanello, già responsa-
bile nazionale dell’organizzazione del par-
tito, Vita Maria Marinelli, brindisina di
Villa Castelli, e Antonietta Varrecchia,
assessore comunale a Manfredonia, in pro-
vincia di Foggia.

Il soggetto politico che più desta curiosità
nel proscenio internazionale, l’altra Europa
per Tsipras, schiera il segretario regionale
pugliese di Sinistra ecologia e libertà, par-
tito di cui è leader nazionale il presidente
della Puglia, Nichi Vendola, Gano Catal-
d o. Nella lista Tsipras anche Teresa Ma-
s c i o p i n t o, barese, tra i fondatori di Banca
Etica. Due anche i volti pugliesi tra i pen-
tastellati del Movimento Cinquestelle di
Grillo, Cristian Casilli, e Rosa D’A m at o.

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzione sono a pagina 29

(Ncd). Forza Italia, che schiera come capolista il
pugliese Raffaele Fitto, propone la candidatura
del conduttore televisivo Alessandro Cecchi Pao-
ne e ricandida Clemente Mastella. Nella lista del
Pd, capeggiata da Pina Picierno, trovano spazio
anche l’uscente vicepresidente del Parlamento
europeo Gianni Pittella e Pino Arlacchi.

ISOLE - A guidare la lista Pd è Caterina Chin-
nici, figlia del giudice Rocco, ucciso dalla mafia
nell’83, seguita dall’ex governatore della Sarde-
gna, il renziano Renato Soru. L’ex sottosegre-
tario alla funzione pubblica nel governo Letta,
Gianfranco Miccichè, fondatore del movimento
arancione Grande sud, è il capolista di Forza
Italia. Per Ncd-Udc il capolista è l’eurode putato
uscente Giovanni La Via. C'è anche la coordi-
natrice regionale della Sardegna di Ncd ed ex
europarlamentare Maddalena Calia. La lista di
Green Italia è guidata dall’ex parlamentare di Fli,
Fabio Granata. A guidare la lista FdI-An è Gior-
gia Meloni. Fuori il movimento bunga-bunga.

PRIMO PIANO



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 17 aprile 20146

PER TUTTI E NON SOLTANTO PER GLI INCAPIENTI

PRIMO PIANO

I MORSI DELLA CRISI
DOMANI IL DECRETO DEL GOVERNO

Immediata la risposta della
Commissione europea: «Il 2 giugno
valuteremo la richiesta italiana»

Padoan all’Ue: rinviamo
il pareggio di bilancio
Def, scontro frontale fra Brunetta e Boldrini. FI va in pressing su Renzi

l ROMA. Il ministero dell’Economia
ha trasmesso al Parlamento le comuni-
cazioni con la Commisione Europea. E’
quanto si legge in una nota del ministero
di via XX Settembre. Il ministro dell’Eco -
nomia, spiega il comunicato, ha comu-
nicato alla Commissione che il program-
ma di Stabilità incluso nel Def 2014 «con-
templa uno scostamento dall’obiettivo di
medio periodo della finanza pubblica». Il
vice-presidente Siim Kallas, che svolge le
funzioni di commissario agli Affari eco-
nomici e monetari, ha già risposto alla
comunicazione del ministro Padoan.

Entrambe le comunicazioni, prosegue
la nota, sono state trasmesse dal mini-
stro Pier Carlo Padoan ai presidenti delle
commissioni Bilancio delle Camere e per
conoscenza ai presidenti delle stesse.

«Questo documento serve come rispo-
sta del governo italiano agli effetti della
grave recessione che ha colpito l’econo -
mia nel 2012 e 2013, attraverso una con-
creta intenzione di aumentare il poten-
ziale di crescita nel medio periodo e l’at -
tuazione di una serie di riforme strut-
turali coraggiose», scrive Padoan nella
lettera inviata alla Commissione Ue.
«Per contrastare gli effetti della crisi, il
governo italiano, secondo la clausola di
«circostanze eccezionali» ha deciso di
accelerare il pagamento del restante im-
porto degli arretrati del debito pubblico
per 13 miliardi di euro aggiuntivi che

consentirà di aumentare il rapporto de-
bito-Pil nel 2014», si legge ancora. «Que-
sta clausola - prosegue - prevede che, per
affrontare le circostanze eccezionali, se
il Governo ritenga necessario, può de-
rogare temporaneamente dagli obiettivi
di bilancio, presentando un relazione al
Parlamento dopo aver informato la Com-
missione europea».

Il piano di riallineamento dei conti
pubblici è rappresentata dallo scenario
di politica economica descritta ampia-
mente nel capitolo 3 del programma di
stabilità italiano. Si prevede un rallen-
tamento della convergenza verso l’obiet -
tivo di medio termine nel 2014 (in cui
verrà ridotto il disavanzo strutturale di
0,2 punti percentuali del Pil), una forte
convergenza nel 2015 (in cui il deficit
strutturale è ridotto di 0,5 punti percen-
tuali del Pil) e una piena convergenza
all’obiettivo di medio termine del pa-
reggio di bilancio entro il 2016. Unita-
mente a questo intervento sui conti pub-
blici e per frenare la dinamica della rap-
porto debito-Pil, conclude la lettera di
Padoan «il governo procederà nel pe-
riodo 2014-2017 con un piano per pri-
vatizzare beni pubblici pari a circa 0,7
per cento del Pil all’anno, aumentato ri-
spetto ai piani precedenti. Questo piano
assicura la conformità alla norma sul
debito, come indicato nella normativa
Ue».

80 euro in busta paga, il governo punta
sul bonus anticipato dal datore di lavoro

AL TIMONE
Il presidente
del Consiglio,
Matteo Renzi

.

l ROMA. Nessuno slittamento:
l’intervento sui più poveri, i cosid-
detti incapienti (chi guadagna meno
di 8.000 euro l’anno) arriverà sul
tavolo del Consiglio dei ministri –
confermano fonti di governo – già
domani insieme all’intervento di ta-
glio al'Irpef per i redditi più alti (fino
a 25.000 euro). I famosi 80 euro (in
media) che arriveranno nelle buste
paga del 27 maggio. E torna l’idea
(partita solo per le colf), per tutti
non solo gli incapienti, di agire più
che attraverso le detrazioni fiscali
utilizzando un «bonus» che sarebbe
anticipato dai datori di lavoro che
poi, a loro volta, lo sconterebbero da
quello che devono pagare all’era -
r i o.

Il costo dell’intervento per i più
poveri (in tutto sono 4 milioni, quin-

di non sarebbero tutti compresi) sa-
rebbe approssimativamente di 1 mi-
liardo. Che si aggiungere ai 6,7 mi-
liardi previsti per le fasce più alte.
Quindi nel 2014 l'intervento coste-
rebbe all’incirca 8 miliardi, in linea
con quanto calcolato ieri anche
dall’Istat (714 euro in media testa
per circa 10 milioni di contribuenti,
cioè 7,1 miliardi ai quali si aggiunge
appunto 1 miliardo per gli inca-
pienti). Si studia anche tecnicamen-
te come far arrivare la cifra (si parla
di 40-50 euro) ai singoli e come evi-
tare effetti 'scalinò, cioè far aumen-
tare al limite massimo il reddito
oltre quello più basso bella fascia
successiva. Per quanto riguarda il
problema di far arrivare i soldi si
ipotizza appunto (come per i redditi
più alti) di farli anticipare dai datori

di lavoro. Ad esempio, come riporta
oggi la stampa, il bonus arriverebbe
anche a colf e badanti con redditi
sotto gli 8.000 euro. E ad anticiparli
sarebbero (come per gli altri) i da-
tori di lavoro. Cioè, in questo caso, le
famiglie che poi li recupererebbero
versando meno contributi all’I n p s.
Non è invece ancora noto se l'in-
tervento (fino ad 8.000 ed oltre di
reddito) riguarderà anche i pensio-
nati. Ma lo stesso Matteo Renzi ha
già spiegato che la «pratica» pen-
sioni minime sarà affrontata nel
2015. Quindi quest’anno non ci do-
vrebbero essere interventi.

Novità emergono sul fronte delle
coperture. Il recupero del canone
Rai evaso che avrebbe fruttato al
Tesoro circa 150 milioni non ci sarà.
Almeno non ora. La notizia emersa
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«Il canone annuale Rai
inserito nella bolletta Enel»
Ma Palazzo Chigi smentisce. Fibrillazione a Viale Mazzini

In un dossier allo studio si evidenzia un
recupero potenziale di 600 milioni di
euro l’anno ed uno stimato di 300 milioni

Ipotizzati tagli ai compensi per direttori
e caporedattori, ma ci sono dubbi sulla
possibilità di coinvolgere i giornalisti

l ROMA. Governo al lavoro sul recupero dell’eva -
sione del canone Rai, anche nel tentativo di reperire
risorse per le casse pubbliche. In un dossier allo studio
si evidenzia un recupero potenziale di 600 milioni di
euro l’anno ed uno stimato di 300 milioni, che potrebbe
essere diviso a metà tra Tesoro e tv pubblica. Il
provvedimento, secondo indiscrezioni, era ritenuto
imminente, tanto da poter essere varato già domani con
il decreto per il taglio Irpef per gli 80 euro in busta paga.
Fonti di Palazzo Chigi spiegano però che l'esecutivo non
sta lavorando ad alcun tipo di intervento sul canone Rai
per recuperare risorse in vista di tale decreto.

In ogni modo, il tema della lotta all’evasione del
canone è tra quelli caldi. Nella conferenza stampa per la
presentazione del bilancio 2013 il dg Rai, Luigi Gu-
bitosi, aveva spiegato che, a seguito dei primi contatti
con il nuovo esecutivo, aveva raccolto «l'impressione
che ci sarà un certo impegno contro l'evasione del
canone». Anche il sottosegretario Antonello Giaco-
melli ha recentemente spiegato di essere «favorevole
alla riforma del canone e alla certezza del canone». Per
garantire efficacia alla misura è necessario però mo-
dificare la norma che lega la tassa al possesso dell’ap -
parecchio. Le ipotesi al vaglio, di certo non nuove, sono
legare il pagamento alla bolletta elettrica o – e questa
sarebbe a quanto risulta la soluzione caldeggiata dal
commissario alla spending review Carlo Cottarelli e da
Viale Mazzini – al nucleo familiare.

Il recupero potenziale – secondo il dossier allo studio
del governo – è di 600 milioni di euro e riguarda il 26,5%
dei nuclei familiari (pagano attualmente il canone il
68,7% dei nuclei, pari a 16 milioni e mezzo, con un
gettito complessivo di 1,7 miliardi di euro). Il recupero
stimato è però di 300 milioni di euro, che sarebbe

appunto diviso a metà tra Tesoro e Rai. Il gettito che
arriverebbe nelle casse pubbliche sarebbe quindi di 150
milioni. Sul canone speciale, dopo il recupero di 60
milioni di euro negli ultimi anni, si prevederebbe in
particolare un recupero di 100 milioni di euro.

Del tema – secondo quanto riporta un quotidiano – si
parlerebbe anche in una lettera inviata da Palazzo
Chigi alla Rai. Nella lettera il governo chiederebbe un
contributo alla tv pubblica per finanziare i prov-
vedimenti annunciati da Renzi, pari al 10% del canone,
cioè 170 milioni di euro. C'è fibrillazione a Viale
Mazzini anche sul tetto agli stipendi dei manager, che
Renzi è determinato a imporre nelle società pubbliche
non quotate. Secondo indiscrezioni, il provvedimento
potrebbe riguardare non solo i dirigenti, ma anche i
giornalisti. Per le mansioni più alte la decurtazione
sarebbe del 15% rispetto al tetto previsto per il vertice
aziendale (equiparato per la Rai a quello del presidente
della Corte di Cassazione, dunque un massimo di
311.658 euro lordi), e poi ancora del 15% per il secondo
livello. La misura potrebbe quindi coinvolgere direttori
e caporedattori, anche se esistono dubbi sulla pos-
sibilità di inserire i giornalisti Rai nella categoria dei
dipendenti pubblici.

Sulla questione interviene con una nota il segretario
Usigrai, Vittorio di Trapani: «La smentita arrivata da
Palazzo Chigi delle notizie di stampa su interventi sul
canone Rai è positiva. Si conferma, dunque, un pro-
ficuo clima di dialogo per affrontare con serietà e
determinazione il tema della Rai in una ottica di
riforme per il rilancio del servizio pubblico, pro-
seguendo la strada di una sana contabilità e inve-
stimenti sul prodotto e l’i n n ova z i o n e » .

Michele Cassano

sulla stampa è stata infatti smentita
da Palazzo Chigi. Sembra invece
prendere sempre più piede l’ipotesi
di tagliare gli stipendi alti. Cioè di
chiedere un «contributo di solida-
rietà». L’ipotesi è che vengano col-
piti gli stipendi più alti (già sot-
toposti al «tetto-Napolitano») ma an-
che quelli intermedi con un mec-
canismo a scalare che colpirebbe
anche i quadri. Si studia un mec-
canismo che coinvolgerebbe stipen-
di pubblici ma anche privati per
evitare di incorrere nei rilievi della
Corte Costituzionale che nel 2012
bocciò analogo provvedimento a fir-
ma Giulio Tremonti. Sarebbero nel
mirino quindi gli emolumenti an-
che dei vertici delle autorità indi-
pendenti, dall’antitrust agli appalti.
In questo caso si arriverebbe a un
gettito di 5-600 milioni. E si studiano
ancora tagli (in questo caso «linea-
ri») ai fondi impiegati dalle am-
ministrazioni (e dalle partecipate)
per l’acquisto di beni e servizi. Ma le
cifre precise non sono ancora di-
sponibili perchè sono attualmente
oggetto di analisi da parte della Ra-
gioneria generale dello Stato.

Tassi sotto il 3,10%
Per i Btp Italia, oltre

10 miliardi di raccolta
Chiude in anticipo il Btp Italia,

dopo una raccolta di oltre dieci
miliardi ma i rendimenti scendono
al minimo storico del 3,096 per
cento.
Il Tesoro ha deciso di chiudere an-
ticipatamente il collocamento del
Btp Italia riservato ai risparmiatori
individuali per la forte domanda ri-
cevuta, anche se lontano dal re-
cord storico dei 22,3 miliardi di
euro incassati nell’analoga vendi-
ta di novembre. Comunque nei
giorni scorsi Anna Maria Cannata,
responsabile della Direzione debi-
to pubblico del ministero dell’Eco -
nomia e delle Finanze, aveva sot-
tolineato che il Tesoro non si era
prefissato un target di vendita per
questa nuova emissione retail del
Btp Italia, la cui scadenza è stata
allungata a sei anni dai quattro
precedenti.
Oggi si proseguirà con il colloca-
mento presso gli investitori istitu-
zionali.
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Moretti a Finmeccanica
timorosi gli analisti
Debiti Enel, Starace favorevole a una terapia d’e m e rg e n z a

Fieg, un 2013 terribile
la recessione non dà
respiro all’editoria

LA REAZIONE RECUPERATO CON GLI INTERESSI LO SCIVOLONE CAUSATO DALLE NOMINE DEL TESORO AI VERTICI DELLE AZIENDE DI STATO

Dopo il tonfo del martedì nero
la Borsa ingrana la quinta: +3,44%

l ROMA. Eni: la promozione di un
manager interno nel nome di una so-
stanziale continuità. Enel: un manager
del gruppo ma in prevedibile, signi-
ficativa rottura con il passato. Finmec-
canica: l’arrivo di un manager da una
società esterna. Le prime nomine sotto
il segno del nuovo presidente del Con-
siglio Matteo Renzi sono frutto di scelte
molto diverse. La più sorprendente è
stata Finmeccanica che invece, almeno
sulla carta, aveva le carte in regola per
una conferma del vertice.

Gianni De Gennaro (presidente) e
Alessandro Pansa (l'amministratore
delegato) erano stati nominati soltanto
da circa un anno, ridando stabilità al
gruppo dopo una lunga serie di tra-
versie giudiziarie che avevano costret-
to alle dimissioni i responsabili per due
volte di seguito. In più la società era
stata governata con buoni risultati ap-
provando nuove regole di governance,
facendo scelte industriali caratteriz-
zanti come la decisione di focalizzare il
gruppo nella difesa e nell’a e ro s p a z i o,
ottenendo la promozione a pieni voti
dalla Borsa. Quest’ultimo verdetto, in
particolare, è significativo perchè la
crescita del titolo Finmeccanica sotto
la gestione Pansa è stata di quasi il 60%,
contro una media dell’indice intorno al
26%. E' troppo presto per immaginare
le conseguenze dell’arrivo di Mauro

Moretti. Ma ci sono i presupposti che
lasciano prevedere una svolta, peraltro
poco gradita a buona parte degli ana-
listi. Soprattutto sulla scelta strategica
di base: la vendita delle tre Ansaldo, le
società a cui fanno capo le attività
nell’energia, nei trasporti e nel segna-
lamento ferroviario.

L'Ansaldo energia è l’unica andata
in porto ed è stata affidata al Fondo
strategico italiano, mentre le grandi
manovre su Ansaldo Breda (treni) e su
Ansaldo Sts erano in pieno svolgimen-
to. Il profondo rosso dell’azienda fer-
roviaria, che nel 2013 ha prodotto per-
dite intorno a 500 milioni, era ritenuto
da Pansa irrecuperabile. La volontà, di
conseguenza, era di chiudere la vora-
gine nell’unico modo ritenuto possi-
bile: la vendita, allettando i potenziali
acquirenti con la dote dell’Ansaldo Sts,
che invece è considerata un piccolo
g i o i e l l o.

Moretti, se non ha cambiato idea, ha
sempre manifestato opinioni opposte.
E anche recentemente, il 26 marzo 2013,
presentando il nuovo treno ad alta ve-
locità, il Frecciarossa Etr 1000, realiz-
zato da Ansaldo Breda e dalla canadese
Bombardier, ha fatto una dichiarazio-
ne piuttosto esplicita: «Se mettiamo
tanti soldi in una industria nazionale –
ha detto – vorremmo che rimanesse
tale perchè altrimenti potremmo già

andare a comprare i treni in Giappo-
ne». E in precedenza, più esattamente
un anno prima, aveva spezzato una lan-
cia a favore del risanamento di Ansaldo
Breda che poteva essere rilanciata esat-
tamente come avvenuto per Ferrovie.

Tira aria di novità anche in casa
Enel, nonostante che il posto dell’am -
ministratore delegato uscente, Fulvio
Conti, sia stato affidato a un interno,
Francesco Starace, finora amministra-
tore delegato di Enel green power. Sta-
race, per esempio, risulta tra quelli che
considerano necessaria una terapia
d’emergenza per il debito elevato di
gruppo, tuttora di quasi 40 miliardi (su
oltre 80 miliardi di ricavi). E tutto la-
scia prevedere che procederà a ridi-
mensionarlo con una certa determi-
n a z i o n e.

Una svolta che non dovrebbe riguar-
dare l’Eni, con l'amministratore dele-
gato Claudio Descalzi cresciuto alla
scuola dell’uscente Paolo Scaroni. De-
scalzi è il manager delle attività pe-
trolifere, che rappresentano il cuore
del gruppo, fonte unica di redditività
perchè le altre aree più significative
(chimica, raffinazione, gas) chiudono
in perdita. Perfettamente completare
appare la presidenza affidata all’ex pre-
sidente di Confindustria Emma Mar-
cegaglia, con la sua rete capillare di
relazioni in Italia e all’e s t e ro.

ENI Emma Marcegaglia indicata dal Tesoro alla presidenza

l ROMA. Non si ferma la crisi dell’editoria: dopo il tonfo del 2012
anche nel 2013 i ricavi di quotidiani e periodici hanno registrato cali a
due cifre, a fronte di una discesa dei costi contenuta. Il rapporto «La
stampa in Italia 2011-2013» della Federazione italiana editori giornali
tratteggia un quadro nero e all’orizzonte non si vede il sereno. «La
ripresa che s'intravede – si legge nel rapporto – avrà un impatto assai
limitato sul settore».

«Non è immaginabile uscire dalla spirale della crisi senza il sostegno
di una politica industriale», ha avvertito il presidente della Fieg Giulio
Anselmi, dicendosi «sicuro che le intese raggiunte con il precedente
Governo sul fondo straordinario per l’editoria non resteranno sospese
nel vuoto». Si tratta dei fondi stanziati con la legge di Stabilità che, per
l'anno in corso, ammontano a 50 milioni di euro e che, con il cambio di
governo, sono rimasti al palo. «Accoglieremo ciò che ha chiesto Anselmi
in merito all’attuazione dei decreti e degli accordi raggiunti con il
precedente Governo – ha assicurato il sottosegretario con delega alle
Comunicazioni, Luca Lotti -. La prossima settimana abbiamo in pro-
gramma incontri per definire le linee guida dei decreti con la Fnsi e la
Fieg». Anselmi ha sottolineato l’urgenza della «trasformazione dell’edi -
toria giornalistica», «cercando di coniugare la valorizzazione dei mezzi
tradizionali, che tuttora rappresentano oltre il 90% del fatturato, con la
capacità di trarre dalle attività digitali risorse sufficienti». Il presidente
Fieg ha quindi evidenziato «l'impressionante esodo di giornalisti» a cui
si è assistito negli ultimi anni. Tra il 2009 e il 2013 il numero dei
fuoriusciti è stato di 1.662 unità. Nel 2013 il calo è stato del 6,1%, pari a 602
unità lavorative in meno rispetto al 2012. «Nonostante la popolazione
lavorativa sia diminuita, il costo del lavoro nell’ultimo anno è aumentato
– ha spiegato il vicepresidente della Fieg, Azzurra Caltagirone -. Questo
significa che le nostre dinamiche contrattuali non sono più sostenibili e
che il numero degli addetti non è più sostenibile». «L'affanno degli
editori nell’individuare progettualità editoriali efficaci per le nuove
sfide nel tempo della crossmedialità appare ancora evidente», replica il
segretario della Fnsi, Franco Siddi, ricordando che «i giornalisti hanno
fatto grandi sacrifici in questi anni e stanno ancora pagando costi
elevati». In conferenza stampa sono intervenuti anche il vicepresidente
Fieg, Giuseppe Farrauto, e il sindaco di Roma, Ignazio Marino. Roberto
Sommella dell’Antitrust ha, inoltre, presentato una ricerca. A soffrire
sono tutti i settori, web compreso, anche se sono in aumento le copie
digitali vendute. Nel 2013 il fatturato pubblicitario dei quotidiani è sceso
del 19,4%. La caduta stimabile dei ricavi editoriali è dell’11,1%.

Michele Cassano

ECONOMIA&F I NA N Z A

APPROVATO IL BILANCIO CON IL 98% DI SÌ

Telecom, cambio al vertice
Recchi è il presidente

l M I L A N O. Recuperato con
gli interessi il tonfo di mar-
tedì in Borsa causato dalle
nomine del Tesoro ai vertici
delle aziende di Stato.

Le banche grandi prota-
goniste a Piazza Affari, con
Milano che archivia la seduta
al top in Europa: il Ftse Mib
chiude in rialzo del 3,44%. A

tirare la volata i titoli ban-
cari, con Ubi Banca che fe-
steggia con un +7,57% il rias-
setto della joint venture as-
sicuratva con Aviva, il Banco
Popolare a +7,89%, Bpm che
sale del 6,49% nel giorno del
vertice in Banca d’Italia dopo
la bocciatura della nuova go-
vernance in assemblea. Re-

gina del listino Bper che re-
cupera l’8,6% dopo la debacle
della vigilia. Hanno recupe-
rato anche i titoli delle big di
Stato che erano state pena-
lizzate - come si diceva all’ini -
zio - dopo le nomine e alla
fine nessun titolo chiude in
rosso nel listino principale:
in coda c'è Yoox con un
+0,45%.
Vola di
quasi il
13% Mit-
tel sulla
possibile
of ferta
amichevo -
le di In-
vstindu -
strial per
rilevare il
c o n t ro l l o.
Un mix di
fattori ha
favorito il
r i m b a l z o,
a partire
dal buon
andamen -
to di Wall
Street le-
gato an-
che al buon dato della pro-
duzione industriale di feb-
braio (rivista al rialzo a
+1,2% da +0,6%) e marzo
+0,7% (contro attese per un
+0,4%).

In più, segnali positivi per i
mercati sono arrivati dal bal-

zo di Tokyo di ieri mattina
(+3%) e dalla tenuta del Pil
cinese (+7,3% nel primo tri-
mestre). Sul mercato valu-
tario l’euro a fine giornata è a
1,384 dollari (da 1,3803) e
141,55 yen (da 140,62). Dol-
laro/yen a 102,286. In rialzo il
prezzo del petrolio a 103,84
dollari al barile (+0,82%).

In chiusura il Ftse All Sha-
re mette a segno un rialzo del
3,22%. Segno più, anche se
con tono inferiore, anche per
tutte le altre Borse europee:
Parigi è salita dell’1,39%,
Francoforte dell’1,56% e Lon-
dra dello 0,65%.

l M I L A N O. Marco Fossati spari-
glia le carte, vota per la lista dei fondi
e mette in minoranza Telco nel voto
per il rinnovo del cda. Non riesce però

a cambiare
l’esito del voto,
resta fuori dal
cda di Telecom,
Telco ottiene 10
r ap p re s e n t a n t i
anche se deve
ricorrere al vo-
to di maggio-
ranza in assem-
blea e Giuseppe
Recchi viene
nominato presi-
dente in assem-

blea con l’appoggio dei fondi.
«Dopo tanti anni è successa una

cosa inaspettata, Telco è stata messa
in minoranza» dichiara il rappresen-

tante di Findim, e ora «il socio di
maggioranza deve considerare il pun-
to di vista del mercato». La lista dei
fondi ottiene oltre il 50% dei voti men-
tre Findim, che non riesce ad ottenere
nemmeno un consigliere, cerca di tro-
vare un compromesso con i grandi
soci che, colpo di scena, con il sistema
del voto di lista hanno ottenuto solo 3
consiglieri al pari di Assogestioni. La
proposta di Findim è quella di in-
tegrare a 13 il numero dei consiglieri
con un elenco in cui trovino spazio
anche Vito Gamberale e Girolamo Di
Genova, in cambio del sostegno a Giu-
seppe Recchi presidente.

Telco non accetta il compromesso e
Findim abbandona l’aula, «è l’unica
possibilità che abbiamo – ha ripetuto
il rappresentante di Findim – p e rch è
evidentemente non c'è la volontà di
ascoltare il mercato».
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CARO PREMIER RENZI
SERVE LA CAMERA

DELLA SUSSIDIARIETÀ
di GIANLUCA BUDANO*

I
l premier Renzi molto discute di riforme, destinate a
fallire se non modificheranno veramente e radical-
mente l’assetto del Paese. Un banco di prova impor-
tante, dopo quello fallito sul versante della modifica

della legge elettorale che di certo non ha ridato alla par-
tecipazione democratica dei cittadini sul territorio la di-
gnità di strumento principale per accedere alle cariche
pubbliche, resta quello della riforma del bicameralismo
p e r f e t t o.

C O N S A P E VO L E Z Z A -Conciliando tradizione e innova-
zione, ciò che di buono è stato con ciò che è necessario
render nuovo, si possono eseguire alcuni “esercizi di ri-
for ma”, se si ha la consapevolezza della politicità del so-
ciale. Diciamo anzitutto che avremmo voluto per il nostro
Paese tornare a un sistema elettorale che consentisse e
finalmente sperimentasse in modo equilibrato, la salva-
guardia della rappresentanza di tutte le principali forze
politiche ma anche quella di alcune personalità non sempre
“ade guate” al confronto elettorale ma degne di dare un
contributo negli organi legislativi regionali o naziona-
li,senza la necessità di conformarsi al sistema o assecon-
dare le cooptazioni;così non è stato anche se sul versante
della modifica della legge elettorale pugliese i margini an-
cora ci sarebbero se ci fosse la volontà politica…ve d re m o. . .

Ma tornando alla riforma del bicameralismo perfetto,
dove si può toccare anche con mano la prospettiva di rea-
lizzare la vocazione riformista del Terzo Settore, il tema
della composizione del Senato delle Regioni e delle Auto-
nomie locali che, se diviene la Camera degli “interessi lo-
cali o di prossimità al territorio” (ragione fondante della
riforma così come viene presentata da chi ne fa l’endor -
sement), non può non tener conto che accanto a una ma-
trice sussidiaria verticale ve n’è una orizzontale che in-
terseca i mondi vitali della società,tra cui il Terzo Settore è
protagonista principale: è errato, troppo suggestivo o uto-
pistico pensare al “Senato delle autonomie e dei cittadini
org anizzati”, garantendo una rappresentanza della società
civile organizzata, riconosciuta attraverso meccanismi le-
gislativi che portino ad unità un mondo così ricco e così
complesso?

Una realtà dei corpi intermedi così cambiata, in un con-
testo di ridotta credibilità dei partiti unita alla loro man-
cata riforma che ne adeguasse struttura, mission e gover-
nance a un contesto mutato, richiede forse un approfon-
dimento su come soddisfare la necessità di una “Camera
della Sussidiarietà”, sostitutiva di una delle due presenti,
ma altresì diffusa nell’ordinamento “politico” dello Stato,
perché modello su cui riformare i luoghi in cui si legifera o
comunque si impartisce l’indirizzo politico generale (con-
sigli regionali e comunali). “Camere della Sussidiarietà”, al
plurale, che uniscano gli eletti perché candidati ad una
competizione elettorale (si spera sempre più come espres-
sione del territorio e delle comunità), agli eletti o nominati
o rappresentanti di mondi vitali perché costantemente im-
pegnati in realtà escluse dal circuito del consenso elettorale
e incluse in quello della credibilità sociale che dalle com-
petizioni elettorali prescinde. La proposta è chiaro che ri-
chiede ulteriori step di declinazione e non vuole confondere
il circuito della rappresentanza diretta dei cittadini con
quello della rappresentanza indiretta o mediata da orga-
nismi “a s s o c i at iv i ”, altresì vuole razionalizzare un sistema
realizzato in svariati e a volte inefficaci organismi (osser-
vatori, consulte, commissioni, conferenze tematiche, ecc.).

L A B O R ATO R I O -La Puglia, in materia di luoghi di sus-
sidiarietà ha già rappresentato un laboratorio,quando a cu-
ra del Progetto di Formazione Quadri Terzo Settore Me-
ridionale sostenuto dalla Fondazione Con Il Sud e promosso
da Forum Terzo Settore, Convol, Csv Net, ha progettato e
realizzato le “Case della Sussidiarietà e dei Beni Comuni”,
come frutto di un accordo istituzionale sottoscritto dai sog-
getti promotori del progetto e da Regione Puglia e ANCI
Puglia. Dagli spazi fisici delle “Case-Laboratorio della Sus-
sidiarietà” alle “Camere della Sussidiarietà” il passo può
essere breve o lungo a seconda del grado di riformismo che
si vuol imprimere alla Puglia e al Paese.

Caro Renzi e cari Parlamentari, se veramente volete cam-
biare l’assetto istituzionale del Paese, dovete abbandonare
il motto gattopardiano per cui “è necessario che tutto cam-
bi perché tutto rimanga come prima”,la vera grande ri-
forma di questi tempi è aumentare gli spazi di democrazia e
partecipazione e perché no, anche la qualità degli uomini
che ci rappresentano. Che poi i nuovi Senatori vengano
pagati o pagati meno degli attuali è cosa da poco, se fi-
nalmente i costi della politica vengono percepiti come e
sono realmente spesi bene.

*Portavoce Forum Terzo Settore Puglia/Consigliere Nazionale ACLI

VA L E N T I N I

La destra che non c’è...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

C
on il declino politico e l’iso -
lamento giudiziario di Silvio
Berlusconi, il Popolo della li-
bertà aveva già cominciato a

dissolversi il giorno in cui Angelino
Alfano, insieme a Renato Schifani, Gae-
tano Guagliariello e altri, decisero di
uscirne per fondare il Nuovo centro-
destra. E il padre-padrone, nel vano
tentativo di correre ai ripari, impose la
riesumazione di Forza Italia. Ma ora
l’uscita del suo fedele portavoce, Paolo
Bonaiuti, assume un particolare valore
simbolico e suggella una crisi che molti
considerano ormai irreversibile.

A vent’anni di distanza, per una sorta
di nemesi storica, l’ex Cavaliere sconta
innanzitutto l’impostazione leaderistica
e proprietaria di un partito plasmato a
sua immagine e somiglianza. Nel bene e
nel male, Forza Italia s’identifica con la
sua figura, la sua vicenda personale, i
suoi pregi e difetti. Ed è naturale perciò
che questa decadenza politica corri-
sponda oggi a due destini paralleli che
s’incrociano e si sovrappongono.

Fin dall’inizio Berlusconi ha conce-
pito la fatidica “discesa in campo” in
funzione del propri interessi personali,
familiari e aziendali, imperniandola su-
gli asset fondamentali della televisione e
della giustizia. Tutto è stato subordinato
a questi interessi, compresa la “rivo -

luzione liberale” annunciata, promessa
e infine tradita. Un conflitto tra politica
e affari che ha ipotecato pesantemente
l’azione di governo.

Nell’arco di questo ventennio, il lea-
der di Forza Italia non è riuscito né a
preparare una linea di successione né
tantomeno ad attribuire al centrodestra
u n’identità politica e una dignità cul-
turale. La modernizzazione di cui il
Paese aveva e avrebbe tuttora bisogno
s’arenata così nelle sabbie mobili del
governo e del sottogoverno, nella pra-
tica delle leggi “ad personam” e dei vari
“lodi” giudiziari che hanno consentito -
appunto - all’ex premier-tycoon di pro-
teggere il suo impero televisivo e di
salvaguardare la sua fedina penale.

Di fronte alla necessità di allearsi da
una parte con la destra post-fascista e
dall’altra con il partito territoriale della
Lega Nord, Berlusconi ha finito per
costruire un soggetto politico ibrido,
incapace di elaborare una piattaforma
programmatica e soprattutto un pro-
getto nazionale. Una coalizione coesa
soltanto nella sudditanza al potere as-
soluto del capo. E via via, da Casini a
Fini, da Alfano a Schifani e Bonaiuti, ha
perso i pezzi per strada.

Più statalista della sinistra, il cen-
trodestra berlusconiano era ed è ri-
masto corporativo e monopolistico: dal-
la rivolta dei tassisti alle resistenze dei
farmacisti contro le liberalizzazioni, fi-

no alla rovina del caso Alitalia, di cui
paghiamo tutti quanti le conseguenze.
In questo vuoto politico, per un antico
paradosso della politica italiana, non c’è
da meravigliarsi più di tanto che i
liberali siano confluiti nello schiera-
mento progressista. Sta proprio qui, a
ben vedere, il principale fallimento
dell’operazione politica di Berlusconi.

Reduce da questa esperienza trau-
matica, al momento il Nuovo centro-
destra di Alfano non mostra di avere
ancora le idee molto chiare, soprattutto
in campo economico. È vero che il primo
obiettivo di una forza politica costituita
da pochi mesi è quello di sopravvivere.
Ma anche i dirigenti di Ncd dovranno
affrontare al più presto un esame di
coscienza, sul piano politico, culturale e
programmatico, per evitare di ridursi al
ruolo di replicanti e di ripetere gli errori
già commessi sotto l’egida del Cava-
l i e re.

Occorre un’altra destra in Italia, de-
mocratica, liberale, riformatrice, per
difendere il bipolarismo e garantire
l’alternanza. E serve anche al centro-
sinistra, per non ripiegarsi su se stesso
in una sindrome di superiorità au-
toreferenziale e pericolosa. Ma serve
soprattutto al Paese, per liberarsi dai
suoi vincoli burocratici e corporativi,
per modernizzarsi e riprendere final-
mente a crescere.

Giovanni Valentini

GENNARO PICINNI

L’Italia dal boom allo sboom
P

uò un film su “costumi o usanze” come “Made in Italy”
(di recente riproposto da Sky) girato da Nanni Loy nel
1965,e dunque in pieno boom economico, aver captato
in tempi non sospetti che “i miracolati” italiani sin da

allora se la erano “tirata addosso”,come dicono a Roma? Già con
la televisiva “Candid camera”Loy aveva anticipato in se-
dicesimo il “The Truman Show”, a spese dell'ignaro cittadino
per il morboso godimento dei teledipendenti attraverso la
telecamera nascosta“a braccio”, magari occultata ancor meglio
da un giornale ripiegato.

In “Made in Italy” (film a episodi)quel
che ci interessa non sono i numerosi
sketch sul“coqüa g e” ma quelli sul “mal -
costume italico”,che Loy tratta nella par-
te finale del film. Se per Gian Antonio
Stella è stata “La Casta”dei politici a far
precipitare il Belpaese nel dissesto eco-
nomico, per Loy sono stati i burocrati
made in Italy (dal capo ufficio alla pletora
di uscieri) a vessare per primi l'inerme
cittadino alla disperata ricerca di un
documento all'Anagrafe di Roma, tra per-
sonale “fuori stanza” o “in pausa caffè” e
comunque tutti dediti dietro a una scri-
vania alla lettura della“Gazzetta dello
Spor t”sabotando nel contempo l'Appa-
rato con un comportamento parassita-
r i o.

A fronte delle“malef atte&r uberie”dei politici della Prima e
SecondaRepubblica voi mi direte che quelli commessi dal-
la“casta minore”dei burocrati erano peccatucci veniali,ma così
non è. In effetti ci troviamo di fronte al classico enigma
“dell'uovo o la gallina”, ovvero: sarà stato il mancato controllo
dei politici a portarci alla proliferazione del malcostume dei
burocrati o saranno state le cattive usanze di questi ultimi a
diventare maestre nella formazione della “Casta”? Sicuramente
non è sbagliato affermare che, mentre una classe di italiani
“miracolati e lavoratori ” alle catene di montaggio costruiva
l'Italia da sogno degli anni '60, un'altra classe di “g u a s t at o r i ” (
preposti a far crollare i solidi “ponti del benessere” da sostituire
con i precari “ponti di barche” sprecando insieme “barche di
soldi”) seminava gramigna,tanto da far dubitare che la “g ens
italica” meritasse quel “boom”così ben propiziato dai “prov -
videnziali”Luigi Einaudi e Alcide De Gasperi. Il quale ultimo
nemmeno lontanamente immaginava cosa sarebbe avvenuto da
Andreotti in poi,tra “Balene bianche” e “Fo rch e t t o n i ”, docenti (
o discenti ) di onnipotenti uscieri dalla “mancia facile” e capi
ufficio tutti “insolenza e lettura sportiva” trincerati dietro

s c r iva n i e.
Ma 20 anni prima del film di Loy,e cioè nel 1945,quale era stato

il reale risultato post-bellico?Che Inghilterra e Francia una volta
“vinta” la guerra avevano “perso” la pace insieme ai loro
rispettivi imperi,mentre gli Stati Uniti sarebbero diventati la
prima potenza mondiale sia pure alle prese con la Russia e la
“Guerra fredda”. La Spagna ed il Portogallo, in situazione di non
belligeranza, erano rimaste indenni dai disastri ma di gran
lunga arretrate nei loro fascismi. Ed invece,secondo il detto che
“la guerra è portatrice di ogni bene”(tanto che il Re Salomone,

volendo rappresentare l'indicibile per-
fezione della “Divina Sapienza”, la pa-
ragonò a due contrapposti eserciti ben
ordinati in campo)le perdenti Germa-
nia,Giappone e Italia ebbero il loro pa-
radossale “boom economico”.Così ben
amministrato dalle prime due Nazio-
ni(ed ancora oggi “in essere”) e così ben
insidiato dai “guastatori della prima ora”
italiani,burocrati e politici indistinta-
mente, che ci hanno portato allo “sboom”
in 50 anni di amministrazioni sempre più
farraginose ( eufemismo ). Farragine così
ben profeticamente rappresentata nel-
l'ultimo episodio di “Made in Italy” dal
cast stellare, nel quale, in presenza di un
inetto “p i z z a rd o n e ” una impagabile An-
na Magnani tenta simbolicamente

di“g u a d a re ”con la sua numerosa famiglia un Lungotevere
attraverso un fiume ininterrotto di 500 e 600 e sotto un sole
cocente per raggiungere un bar e concedersi con tutta la sua
tribù le agognate “Coppe del nonno” Motta, che però risultano
purtroppo “esaurite”.

La differenza è che oggi le stesse sono in sovrapproduzione
(ovvero sottorichiesta) tanto che “te le tirano appresso” come
dicono a Roma, appunto. Sperando che nella “g i t t at a ” esse non
ritornino allo stato liquido, in evidente bisticcio con la man-
canza di liquidità dei consumatori di “ice cream” d'oggi. Beati i
tempi (ricordate ?) in cui ci si doveva difendere dalla “Con -
giuntura” (vecchia,cara, innocua “Congiuntura”!). Poi venne il
fatidico detto “siamo arrivati alla frutta” e ci sembrava di essere
arrivati al“top”ma dovevamo invece ancora “toccare il fondo”,
come ci tocca drammaticamente oggi. A questo punto non ci
resta che “g elare”ogni ulteriore aggiunta, giusto per restare in
tema e non certo per tema di contraddizione. Contraddicendo
per una volta François Villon, il poeta “maudit”, che nella
“Ballade des Proverbes” ammoniva - “Tant parle on qu'on se
c o n t re d i s t ”.

LETTERE E COMMENTI



RASSEGNASTAMPA

Quella in corso è una campagna eletto-
rale che avrà molti effetti collaterali.
Procure e uffici di polizia giudiziari
hanno le idee molto chiare: per la pri-
ma volta dopo anni hanno a disposizio-
ne uno strumento prezioso che consen-
tirà di bonificare molte campagne elet-
torali e di accendere un po’ di luce in
quella zona grigia e melmosa che è il
voto di scambio politico mafioso. Ieri a
mezzogiorno, dopo quattro letture, va-
ri stop and go, mistificazioni e gridi di
propaganda, l’aula del Senato ha ap-
provato il nuovo articolo del codice pe-
nale 416 ter che dopo vent’anni aggior-
na e rende molto più efficace la circo-
stanza di reato meglio conosciuta co-
me voto di scambio tra un politico e un
mafioso. Sarà punito non solo chi offre
soldi ma anche «ogni altra utilità», cioè
faccia favori che possono essere un po-
sto di lavoro, un appalto, una concessio-
ne edilizia, un’autorizzazione, una no-
mina pubblica. Sotto la parola «utilità»
c’è un mondo intero di favori, piaceri e
irregolarità. Ci sono tutte le mille facce
della corruzione.

Quella del voto di scambio è una
prassi antica, devastante per la vita
pubblica, causa prima di falsificazioni
del mercato, inquinamento della vita
pubblica. Fino ad oggi è stata persegui-
ta e punita solo se l’accordo sotto ban-
co tra il politico e il mafioso era ricom-
pensato con il denaro. Solo se, in prati-
ca, la promessa tra politico e mafioso
che garantisce il voto viene ricompen-
sata con denaro. In questo modo il voto
di scambio era un reato nei fatti inappli-
cabile. L’Europa da anni ci chiedeva di
aggiornarlo e renderlo più efficace. Ci
aveva provato l’allora Guardasigilli
Paola Severino ma i tempi non erano
politicamente maturi per l’opposizio-
ne di Forza Italia. L’ex premier Enrico
Letta lo aveva messo nel programma
dei primi cento giorni.

Da oggi è legge. Nonostante i senato-

ri Cinque stelle abbiano fatto di tutto,
mistificando i fatti e facendo propagan-
da per lucrare qualche voto in più alle
Europee. Certo la legge non è l’ottimo
e non è perfetta. Ma è pur sempre mol-
to. Analisi, questa, condivisa da tutti co-
loro che veramente combattono la ma-
fia e l’intreccio politico mafioso. Da
don Luigi Ciotti, presidente e fondato-
re di Libera, al procuratore nazionale
antimafia Franco Roberti.

Prima della cronaca delle votazioni -
con i Cinque stelle che da giovedì scor-
so denunciano un «nuovo patto scelle-
rato tra Stato e mafia» - conviene spie-
gare perchè questa nuova legge costi-
tuisce in ogni caso un enorme passo

avanti. Il 416 ter, infatti, punisce lo
scambio elettorale politico mafioso
ogni volta che «chiunque accetti la pro-
messa di procurare voti in cambio dell'
erogazione o della promessa di eroga-
zione di denaro o di altra utilità».

Nei vari passaggi parlamentari la
legge è stata corretta in tre punti, il
compromesso necessario per appro-
varla. È stato tolto l’avverbio «consape-
volmente» (dopo il verbo accettare) e
oltre al «denaro» e alle «altre utilità»
costituiva reato anche «la disponibilità
a soddisfare gli interessi e le esigenze
dell’organizzazione». Una descrizione
del reato, questa, che aveva allarmato
gli stessi magistrati perchè considera-
ta troppo «larga» per essere poi dimo-
strata in dibattimento.

La terza correzione riguarda le pe-
ne: non più dai 7 ai 12 anni (assimilato
quindi al 416 bis, l’associazione mafio-
sa) ma dai 4 ai 10. È un abbassamento
che comporta effetti diversi sia nelle in-
dagini che nelle pene accessorie. Sotto
i cinque anni di pena, ad esempio, non
può scattare l’interdizione perpetua
dai pubblici uffici.

Pd, Sel, i centristi, consapevoli che
la legge poteva anche essere migliore,
hanno accettato il compromesso pur di
avere la legge in vigore per la campa-
gna elettorale di queste amministrati-
ve. Dove, è il caso di ricordare, i magi-
strati potranno variamente applicare il
nuovo voto di scambio e anche il reato
di «traffico illecito di influenze».

Il dibattito in aula è stato molto teso
nei toni e mistificatorio nei contenuti,
giovedì della scorsa settimana, marte-
dì e ieri mattina. I Cinque stelle sono
rimasti soli (la Lega si è astenuta) ad
attaccare una legge sicuramente per-
fettibile ma utilissima anche così
com’è. «È in corso una nuova trattativa
tra Stato e mafia» ha detto Giarrusso in
siciliano stretto mentre i suoi compari
di movimento mostravano in aula foto
di Napolitano e Berlusconi e Renzi al
grido «collusi» e «fuori la mafia dallo
Stato». Persino il presidente Pietro
Grasso ha perso la pazienza e dopo un
paio di avvisi ha cacciato tre senatori
(Airola, Santangelo e Maronese) mo-
strando un ghigno che forse neppure
quando era pm antimafia. Ma la misu-
ra era stata superata da un pezzo. An-
che Sel ha preso le distanze dai Cinque
stelle in un modo che sembra definiti-

vo. «Vi avevamo chiesto di non fare pro-
paganda su cose di mafia che sono cose
serie» ha detto ieri durante la dichiara-
zione di voto Beppe De Cristofaro. «Ma
quando poi abbiamo visto che non vi
fermate neppure davanti alla Shoah,
abbiamo capito che con voi non c’è nul-
la da fare». Susta, senatore di Scelta ci-
vica, ha sottoscritto una per una le pa-
role di Sel. Poi ha preso la parola Fran-
co Mirabelli (Pd) e ha fatto il discorso
che può valere una vita; «Qui l’unico
patto è quello tra i cittadini contro la
mafia. E lo sapete anche voi, colleghi
Cinque stelle perchè alla Camera avete
votato compatti il testo che ora vorre-
ste stracciare». Applausi da spellare le
mani, 191 sì, 32 no, 18 astenuti.

«Servono pene più alte» commenta
Nicola Gratteri procuratore di Reggio
calabria. «Resta un importante passo
avanti nella lotta alla mafia» mettono il
punto le toghe dell’Anm. Rimasti soli, i
grillini hanno perso anche questa occa-
sione.

Voto di scambio, approvata
la legge.Gazzarra grillina

LAGIORNATA

Bagarre inaula, igrillini
sventolanofotocopie
conle faccediNapolitano
eBerlusconi. Ilpresidente
Grassoespelletre
senatoricinquestelle

CATERINALUPI
ROMA

L’emolumentodiGiorgioNapolitano
èdi239milaeuro«lordi», esoggettoa
tutte le imposizioni fiscali. IlQuirinale
replicaal«Mattinale», lanewsletter
curatadallostaffdelpresidentedel
gruppodiForza ItaliaallaCamera,
RenatoBrunetta, cheoggiaveva
posto l’interrogativose i239mila
euro, sceltidalgovernocometetto
per imanagerpubblici, fossero lordio
netti. «Gli interrogativie le ipotesi che
unapubblicazionevicina
all’onorevoleBrunettahasollevatoa
propositodell’emolumentopercepito
dalPresidentedellaRepubblica
hannogià inprecedentioccasioni
ricevutochiara risposta.Nonc’ènulla
sucuielucubrare.L’indennitàdel
PresidenteNapolitano-chiarisce il
Quirinale -èdi239.181euroall’anno.
Lordienonnetti, soggetti a tutte le
imposizioni sul reddito: Irpefe
addizionali regionali,provinciali e

comunali». Inoltre, siprecisaancora,
«ilPresidenteNapolitanonon
percepiscealcunvitalizioo
trattamentopensionisticoda tempo
maturatoper leattivitàdideputato in
dieci legislature».

Ormai c’è un certo allenamento, da par-
te dei parlamentari del Monivemento
Cinque Stelle, nel mettere in scena la
bagarre in aula. E ieri mattina nell’emi-
cicolo del Senato il caos era totale, fino
al punto che il presidente, Pietro Gras-
so, ha espulso tre senatori grillini. La
cui protesta aveva come base l’opposi-
zione alla riduzione delle pene tra 4 e
dieci anni, per chi commette il reato di
scambio politico mafioso basato anche
sulla sola promessa.
Un compromesso che ha permesso co-
munque di far passare la legge, secon-
do tutti i gruppi tranne Lega e M5s. I
grillini, che nelle prime due letture ave-
vano votato per il provvedimento,
quando le pene sono state ridotte, il 3
aprile scorso alla Camera, avevano vo-
tato contro. Ma ieri, e anche martedì
sera quando Beppe Grillo era in tribu-
na a Palazzo Madama, è stato scatena-
to il putiferio in aula. Rivolti con atten-
zione agli «occhi» delle telecamere e
dei fotografi, al momento della comuni-
zione del voro i pentastellati hanno
sventolato dei manifestini, delle fotoco-
pie a colori con le facce di Berlusconi e
di Napolitano (colpevole di aver ricevu-
to l’ex premier), e anche di Renzi con

tanto di coppola da mafioso.
Accorsi i commessi, sono stati tolti

dalle mani dei senatori che, nel frattem-
po, continuavano a urlare «collusi» e
anche, come era avvenuto a Montecito-
rio, «fuori la mafia dal Parlamento».

Con il tono accorato, tanto più con
la cadenza siciliana, il senatore M5S
Giarrusso ha denunciato un nuovo
«patto con la mafia», da fare, secondo
loro «perché ci sono queste elezioni».
Dagli altri gruppi, compreso Sel, le di-
chiarazioni di voto a favore della legge
chiesta da Libera e dai magistrati e che
rende possibile la lotta al patto tra poli-
tici e mafiosi proprio a partire da que-
sta campagna elettorale. «O si è d’ac-
cordo con voi, o la si pensa come voi, o
si è mafiosi», un modo di procedere
«pericoloso, così aiutate la mafia», ha
gridato un senatore Pd.

A un certo punto il caos era totale,
Grasso ha richiamato più volte i grillini
che non facevano parlare gli altri: «Se-
natore, le ho detto di tacere, e quando
dico di tacere deve tacere!», ha escla-
mato il presidente del Senato, che ha
espulso dall’aula prima il senatore M5s
Vincenzo Santangelo e poi Alberto Ai-
rola e Maronese. «Non accetto cori né

gazzarre», ha detto Grasso, aggiungen-
do «avete la possibilità di rientrare solo
se vi scusate, l’ordine lo stabilisco io».

Dalle file del Movimento Cinque
Stelle, che dopo le defezioni conta qua-
ranta senatori, mancavano però otto
voti. I voti contrari infatti sono stati 32.

Francesco Campanella, ex M5s, su
Facebook si giustifica per l’assenza in
aula ieri mattina: «Ci hanno chiesto
perché oggi non eravamo in aula in Se-
nato. Avremmo voluto esserci, peral-
tro abbiamo sempre partecipato e con-
tribuito ai lavori (nel totale disinteres-
se dei nostri colleghi che oggi ci accusa-
no)», ma la votazione «non era pro-
grammata per oggi e noi avevamo da
tempo fissato una riunione importan-
te» per decidere come proseguire «in
coerenza con quanto ci siamo impegna-
ti a fare nei confronti dei nostri eletto-
ri».

Giarrusso invece ha polemizzato
con Davide Mattiello, del Pd, relatore
del provvedimento alla Camera, accu-
sato dal 5 Stelle di essere responsabile
di «questa Caporetto della lotta alla ma-
fia» e al quale ha promesso una quere-
la, perché il deputato dem che aveva
denunciato: «Gli attacchi diffamatori

dei 5S contro di me non hanno nulla a
che fare con lo scontro politico: sono
spazzatura, rientrano nella categoria
“metodi mafiosi”».

Il clima, insomma è quello incande-
scente da campagna elettorale. E sul
blog Beppe Grillo usa toni apocalittici
(prendendosela come sempre anche
con i giornalisti che «leccano i padro-
ni»). Nel post «La frana» la visione è
quella di un’Italia «che si muove e si
annuncia sotto i detriti che andranno
però rimossi con pazienza, senza mai
fermarsi. Questa volta non deve finire
come nel 1945, dopo la frana del fasci-
smo, la pulizia dovrà essere completa,
radicale, senza sconti», avverte il lea-
der 5 Stelle. Quindi «nessun compro-
messo, nessuna riabilitazione», al giu-
dizio (universale?) «l’intera classe poli-
tica, imprenditoriale e dell’informazio-
ne». E solo dopo questo Inferno, gli ita-
liani «uscirono riveder le stelle...», con-
clude l’ex comico citando Dante.

Ribatte con un tweet Andrea Roma-
no, capogruppo di Scelta Civica alla Ca-
mera: «Grillo nel 1945, con i suoi attac-
chi alla “lobby ebraica” e i suoi giochini
su Auschwitz, sarebbe stato dalla parte
sbagliata #sceglileuropa».

Voto di scambio, la protesta
del M5S al Senato FOTO LAPRESSE

Cori, cartelli e volantini.M5S già in campagna elettorale

. . .

Con le nuove norme sarà
punito non solo
chi offre soldi ma
anche «ogni altra utilità»
. . .

Le pene non andranno
più da un minimo di 7
a un massimo di 12 anni
ma da 4 a 10
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CLAUDIAFUSANI
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LANOTA

IlQuirinaleaBrunetta:
«Nientedaelucubrare
su indennità del Colle»

● Testo in vigore già in questa campagna
elettorale ● Il reato scatta con il passaggio
di danaro e ogni tipo di favore o concessione
● Polemiche per l’abbassamento delle pene
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«Un’arma in più. Ecco, con questa leg-
ge abbiamo un’arma in più per interve-
nire sugli accordi di scambio politico
mafioso». Franco Roberti, procuratore
nazionale Antimafia, a poche ore
dall’approvazione definitiva, in Sena-
to, del disegno di legge sul 416 ter con-
tro il cosiddetto voto di scambio, ne dà
una valutazione positiva, proprio per
la possibilità che ora avranno gli inqui-
renti di dissipare quella zona grigia, in-
distinta, nella quale agiscono colletti
bianchi e organizzazioni criminali.

Nel dibattito nell’aula di Montecito-
rio, rispetto al testo passato in Senato
erano state ridotte le pene e modificati
alcuni punti, ma già allora, il 3 aprile
scorso, il procuratore l’aveva definita
«una legge perfetta».
Procuratore Roberti, ora il ddl contro il
votodi scambioè legge.Mantiene sem-
pre il suo giudiziopositivo?
«Certo, fino ad oggi la legge non ci con-
sentiva di intervenire sugli accordi di
scambio tra un politico e un mafioso,
erano patti che non potevamo colpire.
Adesso abbiamo uno strumento in più,
almeno per la parte politica che alimen-
ta il potere della criminalità mafiosa. È
un’arma in più, non c’è dubbio».
Anche al Senato sono state mantenute
le modifiche sulle pene per il voto di
scambio,primaeranotra7e12annieora
restanoridotteda4a10anni.Sonotrop-
pobasse, secondo lei?
«Io su questo non voglio intervenire.
Sui limiti di pena non voglio esprimere
valutazioni, perché è una scelta del legi-
slatore, del Parlamento. A noi magi-
strati interessa il poter utilizzare la nor-
ma, perché come era formulata prima
non era utilizzabile, ora lo è. Per quan-
to riguarda la pena è una scelta del legi-
slatore che va assolutamente rispetta-
ta. Del resto anche nelle proposte di
legge come quella della commissione
Garofoli, di Palazzo Chigi, era contenu-
ta una differenziazione della pena edit-
tale nei termini in cui è stata poi adotta-
ta dal Parlamento, una differenziazio-

ne rispetto al 416bis».
Un’altra modifica che è stata apportata
interza letturaemantenutaoraalSena-
toèquellacheriguarda la«promessadi
scambio» tra il politico e il mafioso. Un
passaggiocheamplialapossibilitàdiac-
certare il reato?
«È stata cambiata quella precisazione

che rendeva tropo vago il concetto di
“disponibilità”, troppo generico per es-
sere accettabile sotto il profilo di una
tassatività, quindi per il principio di
stretta legalità».
Colpire anche la promessa quindi è im-
portante?
«E certo, il patto è la promessa recipro-
ca e il reato si consuma con il patto, si
ottengono utilità contro voti, sostegno
elettorale».
Nonnecessariamentedi soldima di«al-
trautilità». Cosa vuoldire?
«Qualunque tipo di utilità, appalti, con-
cessioni, favori, posti, assunzioni di per-
sonaggi legati al mafioso, aggiustamen-
ti tentativi di aggiustamenti dei proces-
si... Tutto quello che, purtroppo, è sta-
to il campionario del patto politico ma-
fioso che abbiamo riscontrato nelle in-
dagini degli ultimi venti anni».
Insomma,nonc’èilpericolo,comedico-
noiparlamentariCinqueStelle,difareal-
tri «favori alla mafia». Anzi, al posto di
questa legge c’eraunvuoto?
«Ma guardi, non voglio proprio interve-
nire su queste cose. L’importante è che
ci sia questa norma. Prima, senza il rife-
rimento alle altri utilità la legge era so-
stanzialmente inutilizzabile, perché
non si è mai registrato un accordo, un
patto di scambio politico mafioso basa-
to sui soldi contro i voti. Succede anche
che il politico si compri i voti ma il pat-
to è su tutt’altra base, non sui soldi, ma
sulle altre utilità particolari il politico
può promettere al mafioso».
Questa legge entra in vigore subito do-
po la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale,e nondopo quindici giorni. Un fat-
toimportantevistochesiamoincampa-
gnaelettorale?
«Certo, è evidente».
Nell’opinione pubblica la protesta grilli-
napuòesserepercepitacomeladenun-
cia di un compromesso al ribasso sulle
pene, può passare l’idea che non sia
un’armacontro la criminalità?
«Capisco che siano materie tecniche
poco comprensibili al grosso pubblico,
quindi è facile il fraintendimento o la
speculazione, ma l’importante è che
questa norma ci sia».

«Adesso abbiamoun’arma inpiù
per colpire il patto con la criminalità»

Immigrazione,
bagarredellaLega
controAlfano

SEGUEDALLAPRIMA
Ovviamente, la ridefinizione di un perimetro della politica
democratica, e di un suo primato, tornerà utile al Paese solo
se alla fine produrrà positivi contenuti sociali. Tuttavia il
consenso e le aspettative suscitate da Renzi offrono
un’opportunità che pareva smarrita. Di certo, offrono alla
sinistra l’opportunità di fronteggiare il populismo non
restando sulla difensiva. Emblematica in questo recupero di
autonomia della politica è la candidatura nel Pd di Giovanni
Fiandaca, uno dei maggiori penalisti italiani, maestro di
tanti giuristi di sinistra, battistrada con altri delle battaglie
siciliane contro la mafia e tuttavia protagonista in questi
ultimi anni della polemica con quella parte del movimento
antimafia che si è interamente affidato ai pubblici ministeri,
ai loro processi, alla loro narrazione giudiziaria (che è
diventata così anche politica e storica). Il merito principale
della candidatura di Fiandaca è del giovanissimo segretario
del Pd siciliano, Fausto Raciti. Difficilmente, però, la scelta
avrebbe retto l’urto dell’opinione pubblica se non fosse stata
benedetta e fatta propria dal premier. Troppe volte la
sinistra, pur consapevole della necessità di separare politica
e amministrazione della giustizia, pur consapevole del
rischio di settarismo connesso a un’idea elitaria
dell’antimafia, non ha avuto forza sufficiente ed è stata
piegata dalle ondate mediatico-giudiziarie.
Il tema non è dividere le forze antimafia. Al contrario, il
tema è come riunirle, come allargare il consenso, come
razionalizzare e innovare gli strumenti politici, giuridici,
sociali per contrastare la criminalità e affermare una cultura
della legalità. Sia chiaro, ci sono ragioni e sentimenti forti
che hanno prodotto squilibri e rotture. La mafia vive grazie
a una zona grigia, che ne perpetua il potere e la pervasività.
E il carattere emergenziale del contrasto criminale - dettato
anche dalla spaventosa scia di sangue - ha finito per
esasperare ogni reazione. Per fortuna che c’è stato chi ha
reagito. Per fortuna che hanno gridato in tanti. Tuttavia, i
cicli dei successi e degli insuccessi hanno determinato un
primato della giurisdizione. Nella soluzione giurisdizionale si
è intravista un’efficacia che non si riconosceva più alla
politica. Ma questo ha prodotto distorsioni. La via
giudiziaria si è fatta politica. E il «populismo giudiziario» ha
avuto una versione particolarmente aggressiva a sinistra: il
risultato è stato una divisione del fronte antimafia, con una
crescita della cultura del sospetto e uno spostamento dei
consensi negli strati alto-borghesi. Peraltro, il bilancio
istituzionale è stato negativo sul piano delle divisione dei
poteri, con un eccesso di diritto penale (e una più incerta
definizione dei reati). Il garantismo, il diritto mite e uguale,
l’equilibrio dei poteri sono non da oggi valori fondanti della
sinistra. Quando vi deroga, la sinistra perde se stessa.
Bisogna aggredire davvero la «zona grigia» della mafia. Ma
per farlo occorre avere il coraggio di innovare. Non si può
arrivare al punto di affidare al processo penale compiti
politici, o addirittura funzioni di ricostruzione storica.
Lasciamo questa tentazione alle destre e ai regimi autoritari.
Autonomia della politica è poi capacità di riportare
all’iniziativa delle istituzioni, dei governi, dei corpi intermedi
il cuore della battaglia per la legalità. I magistrati vanno
difesi senza se e senza ma dalle minacce mafiose, qualunque
sia la loro opinione. Ma la loro azione sarà tanto più utile al
Paese quanto più aiuterà a ridefinire lo spazio di una
giurisdizione efficiente all’interno uno Stato di diritto. In
ogni caso, il recupero del primato della politica democratica,
in termini di guida dei processi, non potrà mai diventare una
«rivincita» sui poteri di controllo e di garanzia.
Questa è la sfida. Che Renzi consente di affrontare con una
forza maggiore rispetto al passato. Del resto, chi altro
potrebbe dire oggi a viso aperto che bisogna fare le riforme
istituzionali con tutti? Era il primo punto del programma
dell’Ulivo nel ’96, ma dagli anni 2000 era diventato un tabù.
Chi altro avrebbe potuto formare un governo, dandogli
addirittura un orizzonte di legislatura, passando sopra sia
alle critiche (fondate) di chi contestava i modi del
siluramento di Letta, sia a quelle (infondate) di chi gridava al
Parlamento «delegittimato»? Quanti leader della sinistra
sono stati crocifissi per molto meno in questi anni in cui la
sfiducia ha logorato le fondamenta stesse della
rappresentatività politica. Ora il compito della sinistra è fare
in modo che la forza di Renzi sia spesa al meglio. È giusto
fare le riforme con tutti: purché il Porcellum non venga
resuscitato, purché le garanzie non siano indebolite, o
travolte. È giusto rafforzare l’autonomia della politica (e
anche del Parlamento): purché serva a riprendere almeno
un po’ del potere ceduto all’economia, alla finanza, alle
tecnocrazie. Il cuore della sinistra sarà sempre nel
contenuto sociale delle politiche, nella tensione verso
l’uguaglianza. Ma l’ordinamento democratico non è
indifferente. E la cultura delle istituzioni, depositata nelle
lotte e nelle conquiste, non può essere svenduta. Il prezzo
pagato in questi anni è stato già fin troppo pesante.

. . .

«Sui limiti
delle pene
decide il
Parlamento,
è una scelta
che va solo
rispettata
Il resto è
polemica»

MONTECITORIO

LaLegaNordattacca ilministro
dell'InternoAngelinoAlfano inaula
allaCameradurante la sua
informativasull'immigrazioneene
chiede ledimissioni suFacebook. Il
responsabiledelViminale risponde
rivendicando l'azionedelgoverno, in
particolare l'operazioneMare
Nostrumconcui«sonostatesalvate
19milaviteumane». Ideputatidella
Legascatenanounaveraepropria
bagarre, concartelli sventolati inaula
egrida(«Alfanodimettiti», «Alfano
ministrodei clandestini»). La
presidentedellaCamera interviene
percensurare il comportamentodei
leghisti, espellePratavieradall'aulae
sospende i lavori.Alla ripresa i
deputatidelCarrocciononsi
presentano:«È inaccettabilechenoi
siamostati accusatidaAlfanodella
mortedi immigrati inmare.Lavera
responsabilitàmoralediquellemorti
èdichinonèstato ingradodi
fermarequestepartenze.Alfano,
quindi, facciaunesamedicoscienza».
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«Fino a ora la legge era
inutilizzabile, non ci
consentiva di intervenire
sullo scambio»

Il Pd, Renzi
e la svolta
di Fiandaca

L’INTERVISTA
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Antimafia:«Incambio
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lapromessadisoldi,ma
di“altreutilità”,appalti,
posti,aggiustareprocessi»
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Le proteste grilline?
«Non ne parlo neppure,
per i magistrati
l’importante è la norma»
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Invita (ovviamente via twitter) gli amici-
gufi ad avere pazienza fino a domani
per vedere coi propri occhi quale e
quante coperture avrà trovato per so-
stenere gli 80 euro in più in busta paga
a chi guadagna meno di 1500 euro lor-
di al mese. Fa smentire che un po’ di
soldi arriveranno dal canore Rai messo
direttamente nelle bollette elettriche e
intanto però studia a come preparare
altre mosse a sorpresa. Ad esempio ci
sarà la razionalizzazione delle spese
militari, F35 compresi; ma verranno
fatti anche altri tagli alla politica e però
pure ai sussidi alle imprese, mentre sa-
rà intensificata (con nuovi strumenti)
la lotta all’evasione fiscale. E un capito-
lo speciale sarà su Palazzo Chigi. Il
principio infatti rimane sempre lo stes-
so: dare il buon esempio. E dato che
adesso a pagare dovranno essere quelli
che non hanno mai pagato (politici ma
anche super-dirigenti pubblici), per di-
mostrare che fa sul serio, Renzi ha deci-
so di cominciare da Palazzo Chigi. Una
cura dimagrante che s’aggancia a quel-
la già avviata dal governo Letta, ma
che è destinata a modificare in profon-
dità la capacità di spesa della struttura
del governo, con un risparmio di alme-
no 6 milioni da qui a fine anno. I sacrifi-
ci non saranno irrilevanti. Basti pensa-
re al taglio netto alle consulenze che
ovviamente verrà tradotto in un nume-
ro inferiore di contratti e anche meno
retribuiti. Quindi non è da escludere (e
gli uomini più vicini al premier infatti
non lo escludono affatto) che Renzi

possa dare una sforbiciata anche al pro-
prio stipendio che pure non è altissi-
mo. Non essendo parlamentare Renzi
prende circa 6mila euro al mese. Un
po’ di più, ma non troppo di quanto
(4500 euro circa) aveva come sindaco
di Firenze. Il che dovrebbe consentire
al premier e al sottosegretario Grazia-
no Delrio di far passare agevolmente la
riduzione del salario ai capi-diparti-
mento e ai dirigenti di prima e seconda
fascia. Riduzioni tra i 15 e i 20 mila eu-
ro all’anno nella parte riguardante il
premio di risultato e che di solito nella
pubblica amministrazione viene rico-
nosciuto (quasi) a tutti i dirigenti e nel-
la misura (quasi) massima possibile. In-
vece la volontà del governo è di ridurne
la dimensione, e comunque di legarli
almeno in parte ai risultati complessivi
ottenuti dal governo.

Insomma il messaggio che domani
arriverà a fine del consiglio dei ministri
sarà netto: chi questa volta stringerà la
cinghia non saranno i soliti noti, quelli
di sempre.

Intanto oggi il documento di econo-
mia e finanza avrà il via libera dal Parla-
mento e dentro riceverà un sì anche la
strada per le riforme istituzionali trac-
ciata dal governo. La legge elettorale,
la fine del bicameralismo perfetto con
il nuovo Senato delle Autonomie, la ri-
forma del Titolo V e quindi del rappor-
to tra Stato e Regioni (oltre alla cancel-
lazione del Cnel) assieme alla riforma
della pubblica amministrazione, della
giustizia e del fisco sono infatti conside-
rati quei cambiamenti strutturali indi-
spensabili a portare la macchina politi-

co-amministrativa verso l’efficienza e
quindi a aiutare il Paese a salire sul tre-
no della crescita. Del resto è a quelle
riforme più che ai numeri del Def che si
sono mostrati interessati i partner eu-
ropei negli incontri con Renzi. Perché,
come ripete il premier, sono la dimo-
strazione che l’Italia è pronta a cambia-
re davvero. Il punto però è capire se
questo processo potrà vedere la luce
nei tempi indicati dal premier. Renzi
ad esempio punta ad avere il primo sì
sul nuovo Senato entro il 25 maggio,
giorno del voto per europee e ammini-
strative. Anche ieri davanti alla com-
missione affari costituzionali della Ca-
mera la ministro Maria Elena Boschi
ha ribadito che il disegno di legge costi-
tuzionale dovrà essere approvato in Se-
nato in prima lettura entro il 25 mag-
gio. Non basterebbe cioè un sì in com-
missione. Ma i tempi sono stretti. I lavo-
ri nella commissione guidata da Anna
Finocchiario sono cominciati ieri e il te-
sto base dovrebbe essere adottato il 29
aprile. E in Parlamento il clima non è
affatto tranquillo. Ieri ad esempio nella
commissione affari costituzionali della
Camera (chiamata a dare il proprio pa-
rere sul Def) c’è stata un accesa discus-
sione fra i deputati del Pd proprio sul
legame fra riforme e crescita. Un nesso
di causa-effetto (ad esempio fra la fine
del potere di veto per i piccoli partiti
insito nell’Italicum e una capacità di go-
verno più incisiva) difeso dai renziani
come Matteo Richetti, ma contestato
da Giuseppe Lauricella e altri che chie-
devano di dare al Parlamento la possibi-
lità di misurarne «la fondatezza». Una
«condizione» che la mediazione di Ema-
nuele Fiano ha fatto derubricare alla
meno pesante «osservazione», che co-
munque però non ha incassato il voto
di Richetti. Un episodio? Forse. Resta il
fatto che per i parlamentari vicini al
premier c’è ancora una parte rilevante
di parlamentari Pd che puntano a far
tornare indietro le lancette delle rifor-
me. Vanno lette anche attraverso que-
sta lente le iniziative dei deputati ren-
ziani e di Areadem di martedì sera e le
firme (quasi 120) raccolte da Richetti e
dal sottosegretario Rughetti sotto il do-
cumento di sostegno al Def del gover-
no. «Perché di fronte a chi fischia sem-
pre, vogliamo far vedere che anche noi
che sosteniamo la spinta riformatrice
del governo abbiamo muscoli e gambe
per giocare la partita» spiegano.

C i sono gli antirenziani, i diversa-
mente renziani, i renziani della
prima ora e i renziani «costrutto-

ri» che poi sono un mix tra chi ha soste-
nuto il segretario Pd quando il suo stes-
so partito lo considerava una sorta di
corpo estraneo e chi lo ha sostenuto in
corsa. Ma adesso che la politica del go-
verno entra nel vivo, che il congresso è
archiviato e la geografia interna destina-
ta a ridisegnare confini e aree di influen-
za, c’è un gran fermento.

Ieri a Montecitorio è stato presenta-
to un documento pro-Def, a cui hanno
lavorato Matteo Richetti e il sottosegre-
tario Angelo Rughetti, che ha raccolto
le firme di oltre 120 parlamentari. Si
tratta di dem che intendono difendere
l’operato del governo e sottolineare co-
me il Documento di economia e finanza
presentato da Renzi sia un vero cambio
di passo rispetto al passato e quindi si
riconoscono pienamente nella linea di
Palazzo Chigi. «Ma anche per dimostra-
re che è sui contenuti che noi cerchia-
mo un confronto costruttivo e una con-
divisione», spiega Richetti. È anche un
modo, però, di rispondere ai colleghi di
partito, come Stefano Fassina, che non

risparmiamo critiche durissime. Sullo
sfondo un altro obiettivo: creare
un’area renziana che vada oltre gli sche-
mi delineati durante il congresso, «che
si coaguli intorno alla condivisione di
politiche e contenuti e che non ci sta a
vedersi incasellare in maniera pregiudi-
ziale tra chi sta con Renzi e chi contro».

«Per noi il Def è un treno dentro al
quale mettere il Paese che cambia. Noi
non vogliamo perimetrare un’area del
Pd. Siamo piuttosto i costruttori, quelli
che cercano di mettere il lavoro parla-

mentare sui binari dell’Italia reale», di-
ce Alfredo Bazoli, che sottolinea come i
firmatari al governo ci stanno «da perso-
ne adulte, ma anche da esponenti politi-
ci». Matteo Richetti guarda al numero
di firme e non può che essere soddisfat-
to anche per la trasversalità di consensi
raccolti. Ci sono la civatiana Laura Pup-
pato, il fornito gruppo di Areadem con i
nomi di Marina Sereni, Ettore Rosato,
Gianclaudio Bressa, Francesca Puglisi;
la cuperliana Elisa Simoni, Alessandra
Moretti, ex bersaniana, la filosofa Mi-
chela Marzano, Valeria Fedeli, Beppe
Fioroni e i popolari Gianluca Banamati,
Simone Valiante e Gero Grassi, il capo
della segreteria di Enrico Letta, Gianni
Dal Moro, Walter Verini e Paolo Genti-
loni. Oltre ai renziani doc, come il vice-
segretario Lorenzo Guerini, Ernesto
Carbone, Davide Faraone, Matteo Biffo-
ni, David Ermini. Puppato definisce i fir-
matari come «quelli entusiasti del Def»,
perché su quel documento «ci mettia-
mo tutti la faccia, non solo il premier».

«Per la prima volta - si legge nel docu-
mento sottoscritto dai parlamentari - si
fa portatore di un intervento ad alto va-
lore redistributivo applicando piena-

mente il dettato costituzionale nella par-
te in cui prescrive che ciascuno contri-
buisce alla vita della comunità in ragio-
ne delle risorse e del patrimonio di cui
dispone».

Un’iniziativa politica molto gradita a
Palazzo Chigi, dove hanno seguito con
attenzione anche la riunione dell’altra
sera a Montecitorio tra Areadem e i ren-
ziani, o per dirla con gli organizzatori,
«di tutti coloro che hanno votato Ren-
zi», per fare il punto sulle riforme ma
anche per guardare al futuro, perché do-
po il congresso, appunto, tutto è cambia-
to e la stessa Areadem vuole superare
se stessa visto che è parte integrante e
importante della nuova maggioranza in-
terna al partito. «Un mescolamento è
nelle cose, è possibile che questo sia
l’orizzonte anche se in questa riunione
abbiamo fatto soprattutto una riflessio-
ne politica», dice Francesco Saverio Ga-
rofani. Dopo Pasqua ci sarà un secondo
appuntamento con i senatori, «perché è
una discussione politica che vogliamo
affrontare in maniera approfondita»,
spiega uno dei parlamentari di Area-
dem che ci ha lavorato. E si organizza
anche Area Riformista che il 28 aprile si

riunisce all’Eliseo per il debutto ufficia-
le. Anche qui confini in movimento: ber-
saniani, dalemiani, lettiani, pezzi di ex
popolari che intendono porsi in una dia-
lettica costruttiva - verrebbe da dire
“diversamente costruttori” - con Renzi
mantenendo però il loro punto di vista
dalla sinistra del partito. È un’area va-
sta nel partito, che è uscita dalle prima-
rie con le ossa rotte, che non ha mai di-
gerito quel 18% e che ora vuole in qual-
che modo emanciparsi dalla leadership
di Gianni Cuperlo. Nessuno strappo,
quanto piuttosto una separazione con-
sensuale, guardando al futuro. Che do-
vrebbe chiamarsi Roberto Speranza,
ma il giovane capogruppo, proprio in
virtù della carica che riveste, preferisce
per ora non mettersi a capo di un’area.
«È in atto un grande spariglio - dice il
dalemiano Enzo Amendola - noi siamo
convinti sostenitori delle riforme, vo-
gliamo essere leali con il governo e il
segretario dando un nostro contributo
alla discussione politica. Di fronte a que-
sto nuovo bipolarismo Pd-M5s, noi sia-
mo quelli che il Paese lo vogliono cam-
biare, loro sono quelli che vogliono di-
struggere».

POLITICA

Tagli, Renzi pronto
a ridursi lo stipendio

VLADIMIROFRULLETTI
vfrulletti@unita.it

BEIRUT

Dell’Utri trasferito inospedaleepiantonato
MarcelloDell’Utri aspetterà ladecisione
sulla suaestradizione in Italia inuna
stanadiospedale.L’exsenatoredelPdl,
fuggito inLibano inattesadella
sentenzadellaCassazionechedovrà
decideresullacondannaasetteanniper
concorsoesterno inassociazione
mafiosa,dasabatosi trovava instatodi
fermo inunacasermadipoliziadiBeirut
e ieri statotrasferitonell’ospedaledi«Al
Hayat»doveècontrollatoavista.Le
autoritàdelpaesedeicedri hannocosì

accolto l’istanzapresentatadagli
avvocatidiDell’Utriper il trasferimento
inunastrutturasanitariaacausadelle
suecondizionidi salute in seguitoadun
interventodiangioplastica.La
decisionedellaprocurageneraleèstata
presa«permotivi umanitari»sullabase
del refertomedicostilatodaun
cardiologochehavistatoDell’Utri eha
ritenutonecessariounmonitoraggio
continuo,anchese le suecondizioninon
destanopreoccupazioni.

I renzianipresentano
undocumentoafavore
della lineaeconomicadel
governoconexbersaniani
ecivatiani.Movimenti
anche inAreaRiformista

MARIAZEGARELLI
ROMA

Ealla Camera spunta unanuova corrente: i «Pro-Def»
IL RETROSCENA

● Buon esempio
Il premier pronto alla
cura dimagrante anche
per Palazzo Chigi
● Torna in voga
la possibilità del taglio
all’acquisto degli F35
● Riforme: il capo
del governo le vuole
entro il 25 maggio

. . .

Dicevano che era una
televendita. Poi che non
c’erano le coperture. Poi le
coperture sì, ma non quelle.
#Amicigufi ma aspettare
venerdì no?
 @MATTEORENZI
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«Se Fi arriva terza
Italicuma rischio»

I
eri è stato ancora concentrato
sulla chiusura delle liste, av-
ventura con molti dolori, po-
che novità e una trentina di
donne a garanzia del genere.
La piccola soddisfazione di ve-

dere che Forza Campania non darà
problemi. Il dolore di vedere un con-
flitto fratricida al sud tra due suoi ex
rampolli, Raffaele Fitto e Giueppe
Scopelliti che correrà In Europa per
Ncd. La pessima notizia del no finale
e definitivo alla sua candidatura arri-
vato da Strasburgo. Di servizi sociali,
centri anziani e colloqui con gli psico-
logi, la sua nuova vita per i prossimi
dieci mesi, non ne ha voluto sapere.
«Sta programmando le uscite per la
campagna elettorale, è molto lucido e
motivato» racconta chi ancora riesce
a superare la soglia del cerchio magi-
co berlusconiano che è riuscito a far
fuori persino uno come Bonaiuti.

Nella programmazione, però, l’ex
Cav deve tenere conto di mille paletti.
Che vanno ben al di là delle quattro
ore settimanali a motivare anziani e
disabili del centro Sacra Famiglia di
Cesano Boscone. «Possiamo dire che
ogni parola pronunciata dal Presiden-
te nei prossimi dieci mesi sarà un ri-
schio» vorrebbe scherzare ma è inve-
ce molto serio un fedelissimo.

Nella sua nuova vita il «libero e affi-
dato in prova» Silvio Berlusconi do-
vrà prima di tutto fare attenzione a
rispettare alla sillaba le prescrizioni e
le indicazioni dei giudici del Tribuna-

le di sorveglianza. Perché, si spiega, «se
dovesse venir meno anche a una sola di
queste, commetterebbe un reato e il pro-
gramma di recupero sarebbe a rischio».
Le prescrizioni, come sappiamo, sono
poche: l’ex premier deve vivere a villa
San Martino ad Arcore dalle 23 del gio-
vedì sera alle 7 del martedì mattina; il
martedì, mercoledì e giovedì (alle 23 do-
vrà essere di ritorno ad Arcore), «in con-
comitanza con l’attività parlamentare»
potrà stare a Roma e svolgere come me-
glio crede la sua leadership politica. A
parte gli orari (in casa sempre tra le 23 e
le 7 del mattino) e il divieto di incontrare
pregiudicati, Berlusconi potrà fare quel-
lo che vuole: comizi, conferenza stampa,
dibattiti, partecipare a talk show televisi-
vi. Dietro autorizzazione e relativa do-
mandina, per cui servono sempre alme-
no 48 ore, potrà anche uscire dalla rotta
Milano-Roma-Milano.

Fin qui tutto fin troppo facile. Il pro-
blema è tutto il resto che scrivono i giudi-
ci, parole su cui gli avvocati si sono appli-
cati e che stanno cercando di spiegare,
non senza qualche difficoltà, anche al lo-
ro illustre cliente. Un passaggio soprat-
tutto: «Il recupero sarà effettivo se in
questi mesi il suo comportamento si
manterrà nell’ambito delle regole della
civile convivenza, del decoro e del rispet-
to delle istituzioni». Dovrà avere e tene-
re anche, soprattutto in pubblico, un
comportamento perfetto Silvio Berlu-
sconi «in considerazione anche della sua
condizione sociale, economica e cultura-
le privilegiata». Parole, si può dire, forie-
re di incubi a occhi aperti per gli avvoca-
ti Ghedini e Coppi.

Problema numero 1: sarà in grado
l’ex premier di contenere lessico e conte-
nuti durante la campagna elettorale? È
chiaro che il primo insulto alla magistra-
tura, la prima offesa alla Corte Costitu-
zionale, il primo riferimento ad ogni isti-
tuzione, sia il Parlamento e il Quirinale
o il Csm o qualunque altro, al di sopra
delle righe sarà valutato sotto la lente
severa dei giudici per cui il recupero del
condannato sarà effettivo «solo se mo-
strerà rispetto, decoro e civiltà». Disat-
tendere questo precetto potrebbe signifi-
care il ritiro dell’affidamento ai servizi
sociali.

Se il problema numero 1 è quello più
difficile da gestire considerata l’inconti-
nenza verbale dell’ex premier, crea atte-
sa e preoccupazione anche il problema
numero 2: i colloqui mensili con la psico-

loga che dovrà accertare, mese dopo me-
se, il recupero sociale del condannato.
Anche qui sarà durissima. La psicologa
in questione è la direttrice dell’Uepe di
Milano, la dottoressa Severina Panarel-
lo: da lei, cinquantenne di Messina, nel
suo ufficio a due passi da San Vittore,
l’ex premier dovrà andare a spiegare di
aver compreso le sue colpe una volta al
mese. «Le mie carceriere» le ha ribattez-
zate un Silvio di buonumore ieri a fine
mattinata. Perché oltre a Severina, sarà
un’altra donna, il giudice Beatrice Cro-
sti, a decidere se e quando concedere
all’affidato un fuori programma. E fan-
no quattro: la fidanzata Francesca, la se-
gretaria Maria Rosaria Rossi, e ora an-
che Beatrice e Severina. L’ex Cav ostag-
gio di un gineceo. Un sogno o un incubo.
O la nemesi.

Infine il problema numero 3: sperare
che nel prossimo anno non arrivi un’al-
tra condanna definitiva (i 7 anni di Ru-
by, per intendersi) perché se così fosse,
le due pene sarebbero sommate e a quel
punto gli arresti domiciliari sarebbero
un obbligo. Scenario da brivido ma con
precisi fondamenti temporali: il 20 giu-
gno inizia l’Appello che potrebbe finire
o prima di agosto o a settembre. Tra ri-
corsi e tempi tecnici, non è escluso che
la Cassazione si pronunci entro aprile
2015.

Intanto il Tribunale di sorveglianza di
Milano non ci sta a passare per quello
che ha trattato «troppo bene» il condan-
nato Berlusconi. «Questa è per noi la nor-
malità» dice il giudice Roberta Cossia.
«È prassi di questo tribunale tener con-
to dell'entità della pena da scontare (un
anno, ndr), dell'assenza di precedenti e
dell'età. Sono elementi che consentono
di ben sperare nell'assenza di rischio di
recidiva».

Basterà un colloquio, o un comizio,
per capire.

A Palazzo Madama il disegno di legge
costituzionale che abolisce il Senato ar-
riva in commissione. Ma Silvio Berlu-
sconi, condannato ai servizi sociali, è
alle prese anche con l’implosione di
Forza Italia e i sondaggi che la danno
in calo. Il dubbio è se tutto ciò possa
condizionare le riforme. E se il voto eu-
ropeo per i forzisti fosse catastrofico la
nuova legge elettorale rischierebbe il
congelamento, facendo saltare così la
road map disegnata dal premier Ren-
zi? Se lo chiede anche Riccardo Nenci-
ni: «Se alle europee Forza Italia non si
conferma come secondo partito, non
potendo essere il primo, l’interesse di
Berlusconi è di mantenere l’accordo?»
dice il segretario nazionale del Psi e vi-
ce ministro alle Infrastrutture e Tra-
sporti. «Quindi è una ragione di più per
avere al più presto una legge elettorale
con alcune modifiche da fare» aggiun-
ge l’esponente socialista del governo.
Acosa si riferisce?
«Penso ad un tetto più alto per raggiun-
gere il premio di maggioranza, la pari-
tà di genere e il conflitto di interessi».
Suquest’ultimopuntosipuòarrivaread
unaccordoanche conForza Italia?
«Silvio Berlusconi ha più volte sostenu-
to di averlo superato, quindi non c’è
motivo per opporvisi».
Il dibattito sul ddl che abolisce il Senato
entra nel vivo. Secondo lei ci sono degli
aspettida rivedere?
«È importante mantenere il supera-
mento del bicameralismo perfetto. Det-
to ciò bisogna avere ora le risposte sul-
le modifiche conseguenti della Costitu-
zione. Mi chiedo chi eleggerà il presi-
dente della Repubblica, la Consulta e il
Consiglio superiore della magistratu-

ra? Poi come si rende compatibile la na-
scita delle città metropolitane con il
nuovo Senato: noi abbiamo le città me-
tropolitane che prima non avevamo e
con la riforma del Titolo V alcuni pote-
ri che erano delle Regioni tornano di
competenza del governo centrale,
quindi bisogna creare un’armonia fra
queste novità».
Qualè la sua proposta?
«Bisogna prevedere un ruolo importan-
te delle città metropolitane dentro il
nuovo Senato, dando poi proporziona-
lità di rappresentanza alle Regioni».
Sultavoloc’èsempreilddldiChitialter-
nativoaquellodelgovernoperunSena-
toancora elettivo.
«Ho chiesto alla ministra delle Rifor-
me Maria Elena Boschi che le varie par-
ti del Pd almeno si parlino. Perché in
un momento di fragilità economica co-
me questo, ma con un orizzonte che si
intravede, non possiamo permetterci
una palude parlamentare su un punto
importante come la riforma del Sena-
to, oppure dell’Italicum. Quindi qui bi-
sogna tessere, bisogna costantemente
tessere la tela».
Lospartiacqueperdareancorapiùforza
a questo governo saranno le prossime
elezionieuropee?
«Saranno la base elettorale che il pre-
mier Renzi non ha avuto prima e penso
che sarà vasta».
Eincasodiun’affermazionediGrillopo-
trebbero esserci delle ripercussioni su
PalazzoChigi?
«Non credo, perché il risultato della li-
sta Pd-Psi sarà formidabile. Questa
esperienza avrà la rappresentanza più
alta in Europa fra i partiti della sini-
stra».
Tornando all’Italicum lei pensa a qual-
chenovità?
«Ribadisco che le tre riforme fonda-
mentali siano: la parità di genere, l’in-
nalzamento della soglia al 40% per rag-
giungere il premio di maggioranza e in-
fine il conflitto di interessi».
Lei ha capito quali potrebbero essere le
mossefuture di Alfano?
«Mi chiedo che cosa farà e se l’alleanza
di governo sia strategica, oppure tatti-
ca. Questo il Nuovo Centro Destra do-
vrebbe cominciare a dirlo».

Il presidente del Consiglio
Matteo Renzi
FOTO LAPRESSE

Il vicepresidente Fi del Senato, Mauri-
zio Gasparri, è stato rinviato a giudi-
zio per l’accusa di peculato. A dispor-
re il processo è stato il gup del tribuna-
le di Roma, Cinzia Parasporo. La pri-
ma udienza del processo è stata fissa-
ta per il primo ottobre prossimo, da-
vanti ai giudici della decima sezione.
Alla base dell’accusa contestata a Ga-
sparri c’è una polizza a lui intestata
per il valore di 600mila euro. Quell’as-
sicurazione, secondo la ricostruzione
della procura della Capitale, sarebbe
stata stipulata con i fondi del gruppo
parlamentare Pdl. Il versamento fu
fatto il 22 marzo del 2012.

Il difensore di Gasparri, l’avvocato
Giuseppe Valentino, ha spiegato: «So-
no sorpreso della decisione del giudi-
ce. Abbiamo prodotto documenti ed
una memoria per chiarire quello che
continuiamo a ritenere un equivoco».
La vicenda per cui è stato mandato a
processo il senatore Gasparri a parere
del suo difensore «nasce da una azzar-

data dichiarazione della banca». Nel
febbraio del 2013 Gasparri ha comun-
que restituito la somma al gruppo Pdl,
previo riscatto della polizza. All’udien-
za preliminare l'ufficio della pubblica
accusa è stata rappresentata dai pub-
blici ministeri Alberto Pioletti e Gior-
gio Orano, oltre che dal procuratore
aggiunto Nello Rossi. A parere degli
inquirenti Gasparri ha utilizzato co-
munque i fondi pubblici in modo im-
proprio e non previsto dalla legge. I
legali invece sostengono che quello
fatto era un accantonamento sostan-
zialmente a favore del partito. L'avvo-
cato Valentino ha sottolineato: «C’è in-
sussistenza di qualunque tipo illiceità.
Dimostreremo nel processo la corret-
tezza dell'operato». Il penalista ha an-
che annunciato che chiamerà a testi-
moniare i funzionari dell’istituto di
credito che hanno proposto l'investi-
mento in questione. «Siamo sorpresi
perché con i documenti e le memorie
prodotte pensavamo si fosse chiarito
quello che continuiamo a ritenere un
equivoco. Equivoco che a parere no-
stro nasce da un azzardata dichiara-
zione della banca che avrebbe dovuto
interloquire al suo interno in modo
più puntuale e sentire i funzionari che
avevano proposto un investimento in
modo da cogliere a pieno l'insussisten-
za di qualsiasi tipo di illiceità».

«Sono sorpreso e amareggiato», il
commento di Gasparri. «Ritenevo che
l'evidenza dei fatti imponesse una de-
cisione diversa. Così non è stato». «Il
dibattimento pubblico consentirà una
conoscenza puntuale della vicenda e
si comprenderà che non ho mai sotto-
scritto una polizza vita e che mi sono
limitato a tutelare il gruppo parlamen-
tare in previsione di una serie di con-
tenziosi ai quali stava andando incon-
tro»

Polizza coi fondi Pdl
Gasparri a processo

VI.RIC.
ROMA

Berlusconidovràmisurare
ogniparola, inpubblico
e inprivatoneicolloqui
mensili con lapsicologa
Senonmostra«decoro
erispetto» ilprogramma
puòessererivisto
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CLAUDIAFUSANI
@claudiafusani

I rischi nella nuova vita dell’ex Cav

● La Procura
di Roma gli contesta
il reato di peculato
per una assicurazione
da 600mila euro

. . .

«Bisogna prevedere
un ruolo importante
delle città metropolitane
nel nuovo Senato»

. . .

Tribunale di Sorveglianza:
«Trattati così tutti quelli
con un anno di pena,
incensurati e anziani»

. . .

La sua difesa: «Sono
sorpreso e amareggiato
pensavo di aver già
chiarito tutto ai pm»

L’INTERVISTA

RiccardoNencini

Ilviceministro:«La legge
elettoralevaapprovata
subito,maconalcune
modifiche: tettopiùaltoper
ilpremio,paritàdigenere
econflittodi interessi»

. . .

Due donne «carceriere»:
Severina Panarello,
psicologa; Beatrice
Crosti, il giudice

Riccardo Nencini

OSVALDOSABATO
osabato@unita.it
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Mentre il governo ha trasmesso in sera-
ta la lettera alla Commissione europea
sul rinvio di un anno del pareggio strut-
turale di bilancio al 2016, dalla commis-
sione Finanze della Camera arriva il pa-
rere favorevole al Def, il Documento di
economia e finanza 2014. Il testo appro-
vato non prevede condizioni, solo osser-
vazioni. L’iter parlamentare prosegue
così a ritmi serrati, oggi sarà in Aula
per il voto finale e domani il Consiglio
di ministri dovrà approvare il decreto
che darà il via libera agli sgravi fiscali,
quello che porterà 80 euro in più in bu-
sta paga a chi ne guadagna meno di
25mila l’anno.

Nella lettera all’Europa, il ministro
all’Economia Pier Carlo Padoan parla
della decisione di accelerare il paga-
mento di 13 miliardi di debiti della Pa.,
«misura che farà aumentare il rapporto
debito/Pil nel 2014», e ricorda la clauso-
la per cui i governi possono derogare
temporaneamente gli obiettivi di bilan-
cio: «Si prevede un rallentamento della
convergenza verso l’obiettivo di medio
termine nel 2014 (in cui verrà ridotto il
disavanzo strutturale di 0,2 punti del
Pil), una forte convergenza nel 2015 (in
cui il deficit strutturale è ridotto di 0,5
punti del Pil) e una convergenza com-
pleta per l’obiettivo di medio termine
di un equilibrio strutturale di bilancio
entro il 2016». Padoan parla anche del
piano di privatizzazioni di beni pubblici
pari a circa allo O,7% del Pil all’anno,
oltre al «piano di riforme ambizioso per
ridurre il cuneo fiscale e migliorare il
potenziale di crescita in Italia nel breve
e medio termine». Nella lettera di rispo-
sta il vice-presidente della Commissio- ne Siim Kallas si limita a prendere atto

dei nuovi obiettivi del governo.
Tornando al Def, è possibile che il bo-

nus Irpef arrivi in due tranche: nel dl di
domani ci sarà la misura generale per i
dipendenti, mentre l’estensione dello
sgravio agli incapienti (altre 4 milioni
di persone, il cui reddito è talmente bas-
so da non pagare l’Irpef) potrebbe slitta-

re di una settimana: all’Economia, infat-
ti, stanno valutando il meccanismo mi-
gliore per far fruire dell’agevolazione.
In parallelo, slitterebbe anche la misu-
ra sull’aumento della tassazione relati-
va alla rivalutazione delle quote di
Bankitalia che sarebbe stata individua-
ta come copertura finanziaria di questa
specifica norma. La misura verrà este-

sa anche a colf e badanti, con un antici-
po da parte del datore di lavoro.

RECUPEROCANONERAI
Ma le coperture degli sgravi restano an-
cora il nodo da sciogliere. E questo, no-
nostante il premier Renzi in serata twit-
ti «amici gufi, aspettate venerdì». Per
quest’anno servono quasi 7 miliardi so-

lo per gli sgravi ai dipendenti, 4,5 dei
quali in arrivo attraverso la spending re-
view, 2,2 dal maggiore gettito Iva e
dall’aumento della tassazione banca-
ria. Considerando anche gli incapienti,
il conto lievita di circa un altro miliar-
do. Tanto che ieri sono circolate ipotesi
secondo le quali il governo starebbe stu-
diando un provvedimento per il recupe-
ro dell’evasione del canone Rai, una mi-
sura del valore di circa 300 milioni che
andrebbero per metà alla Rai e per me-
tà al Tesoro, e che verrebbero in parte
inseriti a copertura del decreto per l’Ir-
pef. L’idea sarebbe quella di legare il
pagamento del canone non più al pos-
sesso dell’apparecchio, come accade
ora, ma al pagamento della bolletta elet-
trica o al nucleo familiare (pagano at-
tualmente il canone il 68,7% dei nuclei,
con un gettito complessivo di 1,7 miliar-
di). Ma si tratta di una notizia che, appe-
na ha iniziato a circolare, Palazzo Chigi
si è affrettato a smentire, parlando di
«eventualità non prevista e notizia de-
stituita di ogni fondamento».

Intorno alla lettera di Padoan all’Eu-
ropa si è anche consumato uno scontro
in capigruppo tra la presidente della Ca-
mera Laura Boldrini e il presidente dei
deputati di Fi, Renato Brunetta. Ogget-
to del contendere la richiesta insistente
di Brunetta di avere la lettera che il mi-
nistro Padoan ha inviato alla Commis-
sione europea: «Non è una cosa da po-
co, non possiamo approvare il Def sen-
za prima averla letta», spiega Brunetta.
Da qui è nato un diverbio con la presi-
dente Boldrini, che ha infine sospeso la
riunione. La presidente ha bollato co-
me «irrispettoso e irriguardoso nei con-
fronti della presidenza e dei presidenti
degli altri gruppi parlamentari» il com-
portamento di Brunetta.

● Lettera del ministro alla Commissione: rinvio per circostanze eccezionali
● Domani il decreto per gli 80 euro: ultime trattative per le coperture

“Flessibilità nel sistema pensionisti-
co”. “No, bisogna cambiare la riforma
Monti-Fornero”. E ancora: “Il contrat-
to a tempo indeterminato deve costare
il 10 per cento in meno di quello a termi-
ne”. “Finora si è creata solo ulteriore
frammentazione contrattuale”. Dop-
pio botta e risposta fra Giuliano Poletti
e Susanna Camusso. Se il ministro del
Lavoro – durante un forum a repubbli-
ca.it – mette tanta carne al fuoco, rilan-
ciando l'idea di prevedere forme di pre-
pensionamento anche per i dipendenti
privati e di far costare meno il contrat-
to a tempo indeterminato, il segretario
generale della Cgil da Rimini gli rispon-
de prontamente criticando in gran par-
te le posizioni del governo.

Si parte dalle pensioni. Con il mini-
stro del Lavoro che rilancia una flessibi-
lizzazione del sistema, reso granitico
dall'innalzamento dell'età a 67 anni de-
cretato da Elsa Fornero. Poletti non va
più in là di una generica dichiarazione:
“Stiamo pensando a forme flessibili di
prepensionamento”, nel solco delle pa-
role del ministro Marianna Madia che
si riferiva però ai soli dipendenti pub-
blici. Poi accenna all'idea di un
“prestito” per rendere compatibile fi-
nanziariamente il progetto.

SERVEALTRO
La leader della Cgil pensa invece che
entrambi siano interventi troppo speci-
fici, mentre “serve ben altro”. “È asso-
lutamente evidente che la legge Mon-
ti-Fornero non regge rispetto all'impat-
to della crisi e dell'invecchiamento e so-
prattutto alla possibilità di far entrare i
giovani”, sottolinea Susanna Camusso.
“In Germania hanno rivisto l'allunga-

mento dell'età pensionabile. Il difetto
di quello che ho letto – aggiunge - è
l'idea che si genera l'ennesimo sistema
ad hoc che peraltro è fatto di un presti-
to che mi pare un'idea ardita, perché
per tanti le pensioni non sono così
straordinarie”. Piuttosto bisogna
“mettere mano al sistema rendendosi
conto che questo sistema ha bloccato
l'ingresso al lavoro. Non bisogna parla-
re di flessibilità per i singoli ma rispet-
to all'idea di andare in pensione”.

Poi si passa ai contratti e al loro co-
sto. Se il decreto Poletti ha reso più
semplici quelli a tempo determinato,
ora dichiara di voler rendere meno co-
stosi quelli a tempo indeterminato.
“Vogliamo riscrivere l'intero codice –
spiega - il contratto a tempo indetermi-
nato deve costare il 10% in meno di
quello a termine”.

A parte le critiche sul decreto Lavo-
ro – che per la Cgil precarizza ulterior-
mente il mondo del lavoro – Camusso
contesta il ragionamento generale di
Poletti. La riforma dei contratti a termi-
ne “è una parte di un disegno, questo
governo sa bene che il cambiamento
profondo riguarda prima di tutto
l'aspettativa per il futuro dell'econo-
mia. Gli interventi importanti sono il
taglio delle tasse, gli interventi sulle
scuole. Avere una regola che rende più
tranquillo un imprenditore quando as-
sume è una norma “accessoria” che aiu-
ta quell'imprenditore che, se accoglie il
dato che l'economia cambierà in positi-

vo, allora sa che può assumere».
Ma il duello continua. Perché Poletti

ieri ha spiegato come intende ridise-
gnare le 46 tipologie oggi esistenti.
“Noi - sottolinea - non abbiamo un elen-
co dei contratti da eliminare. Avrem-
mo bisogno di un contratto tempora-
neo, di un contratto a tempo indetermi-
nato a tutele crescenti - e questo è pre-
visto -, le tipologie poi dovranno essere
tra loro in equilibrio. Il tempo indeter-
minato deve costare di meno nella fase

di avvio rispetto a quello determinato:
oggi un contratto a termine costa
l'1,4% in più di un indeterminato, se
non arriviamo al 10% non è significati-
vo. Bisogna dare al datore di lavoro la
possibilità di scegliere: scelgo questo
perché mi costa meno o quello perché
mi lascia più libero”.

Ma anche su questo la posizione del-
la Cgil è molto critica. “Il ministro del
Lavoro – attacca Camussso - mi sem-
bra molto dinamico nella costruzione

di nuove forme lavorative, di cui non
avevamo bisogno. In pochissimo tem-
po ha prodotto una ulteriore frammen-
tazione dei contratti a termine, mi sem-
bra l'opposto di quanto annunciato all'
insediamento, cioè l'idea di rafforzare
percorsi di stabilità. Credo si sbagli,
non si tratta di ricostruire il posto fisso
ma questo paese deve fare una svolta
profonda nella costruzione di percorsi
di certezza e progetti di vita per le per-
sone”.

PadoanallaUe: deroga
dal pareggio di bilancio

CGIL

Presentate le«Giornatedel lavoro»aRimini
Unatregiornidi confrontoper
rimettere il lavoroal centro
dell'agendadelPaese.Primadel
congressonazionale (6-8maggio), la
Cgil lanciasempreaRimini “Le
giornatedel lavoro”.
Unweekend-dal2al4maggio -di
dibattiti, lectiomagistralis, spettacoli
e intrattenimento. “Unprogettopilota
–spiega il segretariodellaCgil
SusannaCamussonella
presentazionesvolta ieri – cheparte
dallaconstatazionechesi sonotanti
festival,manessunotrattadi lavoro.Si
parla tantodidisoccupazione,mamai
dicomecrearepostidi lavoro,di
comecreare lavera ripresa
economica”.
Adiscuterenei vari spazidel centro
storicodiRiminici saràmezzo
governo(“Renzi loabbiamo invitato
alcongresso, almomentononciha
ancoracomunicatoquandopotrà
venire”)epersonaggidel calibro
dell’expresidentedellacommissione
UeRomanoProdi.
L'avvioè fissatonella seratadivenerdì
con l'intervistaalpresidentedella
CameradeiDeputati, LauraBoldrini
codottadaNataliaAspesi sul tema

“Donneepotere”.Sabato invece
sono inprogrammadecinedi
appuntamenti.Aparteciparesaranno
ilministrodellaCulturaeTurismo,
DarioFranceschini,dellePolitiche
Agricole,Alimentari eForestali,
MaurizioMartina; ilpresidentedella
RegioneLombardia,RobertoMaroni.
Nellaserataspazioallaculturaeagli
spettacoli: si partecon lapuntata
pilotadiunaserie tvprodottadalla
Cgildal titolo “Carolinavaal lavoro”e
l'anteprimadel lungometraggio
“MirafioriLunaPark”, entrambiacura
del registaMimmoCalopresti,poigli
spettacoli teatrali “BuonLavoro”e
“Feriteamorte”diSerenaDandini.
Domenica lagiornata finalecon i
ministriStefaniaGiannini (Istruzione),
FedericaGuidi (SviluppoEconomico),
BeatriceLorenzin (Salute),Giuliano
Poletti (Lavoro).
Saranno inoltrepresenti il procuratore
aggiuntodiMilano,FrancescoGreco,
e topmanagercomeMauroMoretti,
appenadesignatoamministratore
delegatodiFinmeccanica,Pietro
Guindani,presidentedelgruppo
Vodafone,RiccardoD'Angelo,
fondatorediEdisonweb.

. . .

Brunetta scatenato,
attacca Boldrini
sulla missiva all’Europa:
dobbiamo leggerla subito

. . .

Bonus Irpef in due
tranche: per gli incapienti
arriverà dopo Pasqua
Oggi il voto in Aula

Pensioni e lavoro, duello a distanzaPoletti-Camusso

ECONOMIA

LAURAMATTEUCCI
lmatteucci@unita.it

Pier Carlo Padoan, ministro dell’Economia FOTO LAPRESSE

● Il ministro: più flessibilità nella previdenza
● Il leader Cgil: cambiamo la «Fornero»

MASSIMO FRANCHI
INVIATOARIMINI

. . .

«Il ministro è dinamico
nel costruire nuove forme
lavorative di cui
non abbiamo bisogno»
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Gli stabilimenti industriali dell'Ilva di
Taranto continuano ad inquinare e
rappresentano “un pericolo immedia-
to per la salute umana”. È quanto ri-
corda la nuova lettera di messa in mo-
ra inviata all'Italia dalla Commissione
europea. Il governo, spiega l'esecutivo
c o m u n i t a r i o , e r a t e n u t o a
“sospendere l'attività dell'impianto o
delle sue parti pertinenti”.

La lettera segue l'apertura della pro-
cedura di infrazione del 26 settembre
scorso. A dicembre l'allora governo
Letta aveva dato una prima risposta a
cui però, secondo la Commissione,
non sono seguiti i fatti. Ora Bruxelles
ha dato due mesi di tempo all'Italia
per adeguarsi alle normative comuni-
tarie sull'inquinamento, altrimenti an-
drà avanti la procedura di infrazione
che potrebbe arrivare alla Corte di
Giustizia e concludersi con delle mul-
te.

A confermare l'invio della lettera è
stato Issac Valero Ladron, portavoce
del commissario Ue all'Ambiente Ja-
nes Potocnik. “I livelli di inquinamen-
to provocati dall'Ilva restano alti e non
si è fatto nulla” per ridurli, ha spiegato
ieri mattina il portavoce nella confe-
renza stampa quotidiana della Com-
missione.

EMISSIONI FUORINORMA
Le criticità indicate dalla Commissio-
ne nella lettera sono molte e riguarda-
no “il suolo, i rifiuti, il loro utilizzo, le
acque di scarico e di raccolta, la prote-
zione del suolo e della falda acquifera
e la cessazione di attività”. In particola-
re le attività dell'Ilva violano la diretti-
va sulle emissioni industriali, quella
sulla prevenzione e il controllo dell'in-
quinamento industriale (Ippc) e anche
la direttiva Seveso sulla prevenzione
dei rischi di incidenti industriali rile-
vanti. Le prescrizioni non rispettate
erano contenute nell'autorizzazione
integrata ambientale (Aia), che appli-
ca la direttiva Ippc. Le violazioni sono
state denunciate ripetutamente dall'
associazione italiana PeaceLink, cita-
ta dallo stesso portavoce della Com-
missione.

All'esecutivo comunitario ha rispo-
sto per conto dell'Italia Edo Ronchi,
ex ministro dell'Ambiente del governo
Prodi, nominato sub-commissario dell'
Ilva dal ministro Andrea Orlando, pri-
ma di passare alla Giustizia. “Non ho
ancora letto la lettera dell'Ue, ma cre-

do che tutto nasca dal fatto che il pia-
no ambientale dell'azienda non è anco-
ra ufficiale”, ha spiegato Ronchi, pro-
mettendo di prendere contatto con
Bruxelles in giornata per chiarire la
faccenda. “E' evidente – ha aggiunto -
che la Commissione Europea è rima-
sta ferma all'Aia di ottobre 2012, men-
tre se vedesse il piano ambientale, no-
terebbe che tutti questi problemi sono
posti e affrontati con delle soluzioni”.

Secondo Ronchi il problema è che
“il piano ambientale doveva essere
pronto a novembre, poi la scadenza,
con la nuova legge, è stata aggiornata
a fine febbraio e adesso anche questa
tappa è superata. Il piano ambientale -
ha proseguito - è stato presentato, il
Governo l'ha approvato, ma non è an-
cora pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-

le e quindi, di fatto, è come se non ci
fosse. Se il piano ambientale fosse sta-
to ufficializzato, la Commissione euro-
pea avrebbe preso atto che i problemi
rimasti irrisolti nell'Aia sono stati af-
frontati con il piano ambientale”.

Secondo il leader dei Verdi italiani,
Angelo Bonelli, invece la Commissio-
ne è troppo lenta e ha preso una deci-
sione “politica”, non chiudendo la pro-
cedura di infrazione e non deferendo
l'Italia alla Corte di Giustizia. Per Mo-
nica Frassoni, co-presidente dei Verdi
Europei, “è evidente che se la Commis-
sione non aprirà davvero il contenzio-
so in tempi rapidi, si renderà complice
di una situazione di costante violazio-
ne del diritto alla salute, che ormai da
anni é intollerabile non solo per i ta-
rantini, ma per tutti gli europei”.

GIUSEPPEVESPO
MILANO

Fra un Landini – ma si chiama Stefa-
no – che strappa applausi come Mau-
rizio e tanti esempi di buona contrat-
tazione sociale, i delegati dello Spi ri-
vendicano il ruolo “confederale di ca-
tegoria territoriale”. Al secondo gior-
no del congresso Stefano Landini è
stato il più applaudito. Da pochi mesi
segretario dello Spi Lombardia, non
è parente di Maurizio, ma è figlio di
un partigiano e lavoratore della Fran-
co Tosi. Parte dai temi interni, criti-
cando tutti. “Lo scontro interno è tut-
to focalizzato al nostro ombelico, un
lusso che oggi la Cgil non si può per-
mettere. Non è in gioco la democra-
zia interna, perché nessuno ne ha co-
me noi. Landini (Maurizio, ndr), non
è un nemico, ma non possiamo avere
i Cobas dentro la Cgil”, attacca rife-
rendosi a Giorgio Cremaschi. Ne ha
anche per Matteo Renzi: “Dobbiamo
aiutare questo presidente del Consi-
glio. È simpatico quando in toscano
dice che “vol bene alla su' nonna”,
ma questo va bene per fare il capo
scout, non per guidare il governo e
rispettare la dignità dei pensionati:
gli crediamo quando dice che aumen-
ta le pensioni fino a 1.000 euro, ma
chi ce l'ha di 1.500 dopo 40 anni di
contributi da operaio non può essere
considerato un privilegiato”, e strap-
pa un'ovazione. Poi passa al cambia-
mento: “Dobbiamo trovare con umil-
tà la via per riaprire allo spazio socia-
le la Cgil o verremmo percepiti come
difensori di noi stessi. Ma per farlo
bisogna partire dal territorio. La Cgil
sta sul territorio, ma senza lo Spi ci

starebbe la metà”, afferma. “Nelle Ca-
mere del Lavoro allo Spi vengono appal-
tate funzioni confederali”, dice conte-
stando la funzione di “molte categorie
ormai lontane dai lavoratori.”. Il rischio
è “diventare una consorteria di catego-
rie, ma quel sindacato esiste già ed è la
Cisl. Quindi dobbiamo cambiare», con-
clude fra gli applausi.

Ogni territorio ieri ha rivendicato i
successi nella contrattazione sociale.
Da segnalare quello spuntato dallo Spi
– e dall'Inca – della Puglia. “Da due anni
lo sportello “Controllo pensioni” gratui-
tamente permette ad ogni persona che
si presenta di monitorare il suo asse-
gno. E gli errori formali e sostanziali so-
no tantissimi – spiega il segretario dello
Spi Puglia Giuseppe Spadaro - : anni di
contribuiti non conteggiati, detrazioni
per familiari non calcolate, periodi di
maternità cancellati. Con dati aggiorna-
ti a qualche mese fa possiamo dire che
15mila pensionati hanno scoperto di
avere dei crediti dall'Inps per un totale
di 12 milioni di euro. Soldi che sono stati
recuperati tramite singoli ricorsi da par-
te dei pensionati, patrocinati dallo Spi e
dall'Inca”.

Ieri è poi stato anche il giorno dell'ad-
dio allo Spi di Riccardo Terzi, storico
dirigente della Cgil che ha concluso i
suoi otto anni da segretario nazionale
dei pensionati. Il suo intervento – chiu-
so tra le lacrime - è stata una sorta di
testamento. “Apriamo la strada ai gio-
vani, premiamo l'autonomia e non l'ob-
bedienza”. Oggi il congresso si chiude
con Susanna Camusso e la rielezione at-
tesa di Carla Cantone. Il segretario
uscente ha ancora due anni di manda-
to. Ma dietro di lei si sono fatti notare
diversi adepti.

ChiudeSitel, lecommesse italiane inSerbia

Il Comune di Sesto san Giovanni non
cambierà la destinazione d’uso
dell’area sulla quale sorge la Marcega-
glia Buildtech, la fabbrica al confine tra
Sesto e Milano che il gruppo della neo
presidente Eni, Emma Marcegaglia,
vuole chiudere per trasferire i lavorato-
ri e la produzione a Pozzolo Formigaro,
in provincia di Alessandria.

Una rassicurazione non da poco per i
167 dipendenti che da martedì manife-
stano contro il piano della azienda, se
non altro perché scongiura almeno in
parte l’ipotesi che Marcegaglia possa de-
cidere di offrire l’area al mercato immo-
biliare. Buildtech, così, sarebbe solo l’ul-
tima di tante aziende che negli anni so-
no andate via dall’area ex Breda per fa-
re spazio a palazzi e alberghi.

Ma la promessa dell’amministrazio-
ne sestese, fatta ieri a una delegazione
di lavoratori, da sola non basta. La fab-
brica sorge infatti al confine tra Sesto e
Milano, tanto da pagare l’Imu a metà
tra i due Comuni. E la parte deindustria-
lizzata è proprio quella del territorio mi-
lanese. Dalla Giunta di Giuliano Pisapia
è arrivato il messaggio dell’assessore al
Lavoro Cristina Tajani, concorde con i
colleghi di Sesto e di Cinisello Balsamo,
altro Comune interessato, nel definire
l’ipotesi di chiusura della Marcegaglia
Buildtech come «un ulteriore impoveri-
mento del tessuto produttivo cittadi-
no». «La prossima settimana - ha detto
Tajani - chiederemo un incontro con i
vertici aziendali per discutere di possibi-
li soluzioni». Allo stato, però, quella di
una chiusura dettata da interessi immo-
biliari resta solo un’ipotesi dei lavorato-
ri. Alla delegazione che ha partecipato

all’incontro di martedì, l’azienda ha co-
municato l’intenzione di trasferire ad
Alessandria la produzione di pannelli
per l’edilizia come necessaria per limita-
re le perdite e ottimizzare la gestione. Il
trasferimento a Pozzolo Formigaro
comporterebbe anche degli investimen-
ti sul sito Alessandrino, soldi che sinda-
cati e lavoratori vorrebbero venissero
spesi sul territorio Milanese. Intanto, do-
po una notte di presidio al cancello dello
stabilimento oggi gli operai torneranno
al lavoro. Mentre Fiom e Fim annuncia-
no per i prossimi giorni mobilitazioni in
tutto il gruppo Marcegaglia. Sulla nomi-
na di Emma Marcegaglia alla presiden-
za dell’Eni, intervengono invece i Verdi
e Nichi Vendola. I primi con una interro-
gazione parlamentare chiedono alla
Consob e all’Antitrust di verificare l’esi-
stenza di conflitti di interessi. Che per
Vendola sono «scontati e clamorosi».

Marcegaglia, il Comunedi Sesto contro le speculazioni

Chi vive di pensione
non è unprivilegiato
MASSIMOFRANCHI
INVIATOARIMINI

Ilva, nuovo avvisoUe
«Inquina, è pericolosa»

MARCO MONGIELLO
BRUXELLES

CALLCENTER

Ancorauncall centerchechiude,
ancoraunamultinazionaleche
delocalizza inPaesimeno impegnativi
sul frontedeidiritti edei salari.È lavolta
dellaSitel ItaliadiMilano,multinazionale
americanacheoffreservizidiassistenza
tecnica tramitecall centeraclienti come
Hp,ToshibaoLg. Il forfaitdellaSitel,
chehadecisodiportare inSerbia il
serviziodiassistenzapostvenditaper i
clienti italianidiHp,costerà ilpostodi

lavoroacirca 150persone,cheoggi
manifesterannodavanti all’ingresso
dellaRegioneLombardia.Con loroci
sarannoanche icolleghidialtre realtà in
sofferenza,comei lavoratoridel
serviziodelComunediMilano
«020202», recentementeal centrodi
unapolemica legataallagaraal
massimoribassobanditadallostesso
Comuneperaffidare lagestionedelcall
center.

Lo stabilimento Ilva di Taranto vista dal mare

L'ingresso dell'azienda e il presidio dei lavoratori FOTO LAPRESSE

Manifestazione dello Spi Cgil FOTO LAPRESSE

● Due mesi di tempo per intervenire sullo stabilimento di Taranto
● Il sub commissario Ronchi: «Il nuovo piano ambientale dà le risposte»
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● SICREALAVOROQUANDOLAPRODUZIONE
CRESCE PIÙ DELLA PRODUTTIVITÀ, OPPURE

QUANDO, COME È SUCCESSO DA CENT’ANNI, GLI
ORARISIRIDUCONO.Il processo storico di ridu-
zione degli orari, dalle 60 ore settimanali e
3000 ore annue dei primi del ’900 alle 40
settimanali e 1800 ore annue degli anni
’70-’80 si è arrestato, almeno in Italia. Da
anni l’occupazione cresce solo nei Paesi
emergenti, ad alta crescita del Pil, mentre
ristagna o cala nei Paesi industriali. E con
alcune eccezioni, cresce nei Paesi europei
che hanno operato una decisa redistribuzio-
ne del lavoro, Svezia, Norvegia, Finlandia,
Danimarca, Germania, Austria, Francia ed
Olanda, con durata annua del lavoro intor-
no alle 1500 ore, contro le 1800 dell’Italia e
con tassi di occupazione superiori al 70%,
contro il nostro 55%.

Come si può creare lavoro? Quali sono le
prospettive di crescita di Pil e produttività e
quindi di occupazione? È possibile crear la-
voro senza riduzioni di orario?

Secondo il Fondo monetario internazio-
male nel biennio 2014-15 il Pil mondiale cre-
scerà del 3,7% annuo, del 2% nei Paesi indu-
striali e del 5,5% nei Paesi emergenti. Per
crear lavoro occorre anzitutto far crescere
la domanda e quindi il Pil, con idonee politi-
che neo-keynesiane, poi procedere, con una
politica dell’offerta nei settori dove esistono
spazi occupazionali reali. Quando, come
previsto in Italia, il Pil cresce dell’1% annuo
e la produttività oraria del 2%, si può crear
lavoro solo puntando sulla qualità delle pro-
duzioni e riducendo gli orari. Tra l’altro la
bassa produttività italiana dipende anche
dagli orari lunghi (la produttività si misura
dalla produzione oraria e come è noto que-
sta si riduce quando gli orari si allungano) e
dalla precarietà (relazione del governatore
Visco). Tertium non datur!

Dove si può creare occupazione? L’au-
mento di occupazione può venire solo dal
terziario, perché così accade da anni in tutti
i Paesi industriali e perché il peso del terzia-
rio italiano è di sette punti inferire a quello
degli altri Paesi industriali, 68% contro
75%. Gli attuali 5 milioni di occupati
nell’agricoltura e nell’industria manifattu-
riera potranno al massimo essere difesi ma
non potranno aumentare. Non sarà facile
azzerare il processo di deindustrializzazio-
ne in atto - nell’ultimo decennio l’occupazio-

ne dell’industria in senso stretto, cioè essen-
zialmente la manifattura, si è ridotta del
10% in Italia e in tutti i Paesi industriali - ma
l’obiettivo è avvicinabile se saranno attuate
le giuste politiche industriali a sostegno del-
le imprese innovative e non di quelle moritu-
re.

Dall’altro lato bisogna attualizzare al
massimo le potenzialità dei servizi, a parti-
re da Turismo e Cultura, il cui scarso svilup-
po, in un Paese ad alto potenziale di arte,
bellezza, storia, sono uno scandalo oltre che
un suicidio economico ed occupazionale. In
un settore come il Turismo, che cresce nel
mondo senza sosta, più di tutti gli altri setto-
ri, l’Italia è stata capace in trenta anni di
passare dal primo al terzo posto in Europa.
Un settore che in Francia e Spagna pesa più
del 10% di Pil ed occupazione, in Italia pesa
poco più dell’8%, che significa almeno 400
mila posti lavoro in meno, recuperabili con
politiche intelligenti. Discorso analogo vale
per la cultura, per l’informatica e le comuni-
cazioni, per i trasporti, per i servizi dedicati
alle persone ma soprattutto per i servizi alle
imprese, tutti settori in cui finanziamo lavo-
ro straniero in quanto settori con bilancia
con l’estero passiva, unico caso in tutti gli
altri Paesi industriali, dove l’export di servi-
zi cresce continuamente. Altre decine di mi-
gliaia di posti lavoro sarebbero recuperabi-
li, oltre che dalle attività di istruzione ed in-
trattenimento, in aumento dovunque nel

mondo, dalle attività sanitarie e di wellness, a
causa dell’invecchiamento della popolazio-
ne.

Con un milione di nuovi posti lavoro recu-
perabili con un piano del lavoro terziario,
l’occupazione potrebbe salire in un decen-
nio a 23,5 milioni ed il tasso di occupazione
al 60%, lontano dal 65% europeo ma anche
dall’attuale 55% italiano. Naturalmente oc-
corre fare politiche pro occupazione a diffe-
renza dalle attuali. L’Italia è oggi il Paese
europeo con la più alta età pensionabile, 70
anni e l’unico in cui l’ora di lavoro straordi-
nario costa meno dell’ora ordinaria. Nel re-
cente accordo tedesco di grande coalizione
Cdu-Spd si è abbassata l’età pensionabile a
63 anni per favorire l’occupazione giovani-
le. Se si abolisse la legge Sacconi di defisca-
lizzazione degli straordinari - scomparsi in
tutta Europa, sostituiti dalla banca delle ore
- si favorisse una più ampia diffusione dei
contratti di solidarietà al posto della cassa
integrazione, che costa il doppio ed alimen-
ta il lavoro nero, si produrrebbe un abbassa-
mento dell’orario annuo dalle attuali 1800
ore alle 1500 dell’Europa del Nord con un
allargamento della base occupazionale dei
lavoratori dipendenti (16 milioni) del 10% al-
meno, cioè di 1,6 milioni, così consentendo
al Paese, di toccare, in un decennio, una oc-
cupazione di 25 milioni ed un tasso di occu-
pazione di 64,%, avvicinandoci all’Europa
ed allontanandoci dall’attuale misero 55%.

L’analisi

Mafia e corruzione,
l’allarme dei giovani

Vito
LoMonaco
PresidenteCentro
Studi Pio La Torre

● ILREPORTSULLAPERCEZIONEDELFENO-
MENO MAFIOSO DA PARTE DI STUDENTI

ITALIANI E TEDESCHI, promosso dal Centro
Studi Pio La Torre e commentato da quali-
ficati (e volontari) esperti, anche quest’an-
no conferma quanto rilevato negli anni
scorsi, ma con qualche significativa novità
sulla quale vorremmo richiamare l’atten-
zione.

Fermo restando i limiti e le insufficienze
dell’indagine e del campione autoselezio-
nato, dal report vengono segnali forti e
chiari di allarme e consapevolezza sociale
da parte dei giovani che una classe dirigen-
te attenta dovrebbe accogliere. Il segnale
che più vorremmo sottolineare è l’ampia
consapevolezza dei giovani intervistati del-
la stretta relazione tra le attività criminose
e la politica (questo purtroppo conferma le
precedenti rilevazioni) favorita dalla «cor-
ruttibilità» in allarmante crescita della clas-
se dirigente.

Il risultato sicuramente sarà stato in-
fluenzato dal maggior spazio che i media,
dai quali si informano i giovani, hanno ri-
servato ai temi della corruzione e ai proces-
si giudiziari ad essi collegati. Ma dovrebbe
far riflettere la constatazione della maggio-
ranza degli intervistati che ritiene che essa
(la corruzione) è la causa principale
dell’espansione del fenomeno mafioso nel-
le regioni centrosettentrionali non legata
dunque all’emigrazione o all’«infiltrazio-
ne» della criminalità dalle regioni origina-
rie. L’altra causa per la quasi totalità degli
intervistati (il 95%) è da attribuire intera-
mente alla responsabilità della classe politi-
ca e alla cosiddetta «area grigia».

Da ciò ne consegue la considerazione,
che più ci ferisce, che la mafia non è un
fenomeno che sarà sconfitto a breve dallo
Stato, identificata (erroneamente) con una
politica ritenuta connivente e complice.
Un pessimismo che non contraddice altre
certezze sulla natura della mafia che mira
al controllo dell’economia e del territorio
attraverso la politica e l’impegno giovanile
a dedicarsi ad attività di volontariato e soli-
darietà. C’è dunque una grande distanza
tra quanto propone la mafia e ciò a cui aspi-
ra il mondo giovanile.

La sfiducia dei giovani verso la politica

non scade in un qualunquismo nichilista,
essi mostrano fiducia nel loro attuale luogo
di lavoro: la «scuola», nei docenti, poi nella
magistratura e nella famiglia. Essi mostra-
no consapevolezza che la mafia è un ostaco-
lo per il loro futuro per la sua pervasività
nell’economia e nella politica, non cercano
scorciatoie, ma riconoscimento della veri-
tà, valorizzazione della solidarietà e
dell’amicizia.

Da questi giovani intervistati viene fuori
un quadro del tutto diverso dal cliché del
giovane individualista, consumista, superfi-
ciale. È molto utile per comprenderli legge-
re anche i loro articoli della sezione Junior
di A Sud’Europa, attraverso i quali si perce-
pisce una tensione ideale e una forte proie-
zione fiduciosa verso un futuro diverso.

Il Centro Studi, con la collaborazione
del ministero della Pubblica Istruzione e
del ministero degli Esteri, ha preso contat-
to con le scuole italiane all’estero, con le
quali ha avviato un dialogo per farle parte-
cipare al progetto educativo del prossimo
anno scolastico. Quest’anno possiamo for-
nire i primi risultati di una collaborazione,
grazie alla dottoressa Klose, con alcune
scuole tedesche. Speranza, solidarietà,
aspirazione al cambiamento sono le molle
ideali di questi giovani, ai quali la classe di-
rigente del Paese dovrà aprirsi e dare rispo-
sta.

Anche per questo presentiamo questo
report oggi alle ore 10 per la prima volta a
Roma alla presenza della presidente della
Commissione antimafia, Rosy Bindi per ri-
badire un reciproco impegno di collabora-
zione, di analisi e di contrasto alle mafie.

● ESSERECONTROILWEBÈCOMEESSERECONTRO
IL FUOCO, LA RUOTA O L’ELETTRICITÀ. RIDICOLO,

NO?EPPURENONPASSAGIORNOSENZACHEQUALCHE
RIVERITOESPONENTEDELL’ESTABLISHMENTculturale
e accademico italiano - da Magris a Scalfari, da
Galimberti a Recalcati - alzi il dito ammonitore
per metterci in guardia contro i pericoli della Re-
te, di Facebook, dei selfie, della vita in stato di
connessione. I pericoli ci sono, chiaro. Ma vedere
i pericoli e non le opportunità senza precedenti è
come se durante il Rinascimento qualcuno avesse
visto i tanti grandi problemi dell’esistenza a quei
tempi e non avesse visto il Rinascimento: qualcu-
no così vi verrebbe in mente di considerarlo un
grande intellettuale?

No, tranquilli: non ho intenzione di trascinarvi
nella millesima puntata dello stucchevole dibatti-
to pro o contro il web. Non sono neanche un fan
delle tecnologie: sono un fan degli esseri umani
che attraverso le tecnologie espandono se stessi,
la comunicazione e il linguaggio, l’economia e il
lavoro, la circolazione delle idee, le nostre stesse
relazioni. Ma queste cose, la natura irresistibil-
mente evolutiva del web, non si possono compren-
dere se ci si affida a modelli di pensiero che stan-
no al mondo in mutamento come una carrozza sta

ai viaggi nello spazio. Se c’è
ad esempio un luogo comu-
ne tanto diffuso quanto
scentrato è quello che mec-
canicamente divide il «rea-
le» dal «virtuale». Quando
ci scambiamo idee su Face-
book, quello scambio di
idee è reale. Quando entria-
mo in relazione con qualcu-
no, quella relazione è reale.
Quando ogni giorno vedo
su Skype la piccola bimba
di mio figlio - lei a Los Ange-
les, io a Milano -, questa si-
tuazione è più reale di tan-

te che mi accadono mentre cammino per strada.
Lo dico adorando il contatto fisico, i corpi, i gesti:
tant’è che da mio figlio e dalla sua piccola bimba
ci volo appena possibile. Ma vederli e sentirli - in
qualunque luogo mi trovo, gratis, a nove ore di
fuso orario -, condividere con loro sguardi, pensie-
ri, racconti, è un’esperienza calda, sentimentale.
Tutte queste cose accendono qualcosa di vivo nel-
la nostra mente e nei sensi, e arricchiscono il no-
stro senso degli esseri umani con cui entriamo in
contatto.

Se le cataloghiamo come virtuali, cosa dovrem-
mo dire allora dei libri, o delle lettere, o dello stes-
so telefono? Avete mai sentito uno dei rinomati
intellettuali metterci in guardia contro i libri per-
ché distolgono dai contatti reali? La rigida distin-
zione fra reale e virtuale poteva forse avere una
logica quando le tecnologie di comunicazione era-
no le chat, Msn, Second Life, dove regnava l’anoni-
mato e tanti fingevano di essere chi non erano.
Ma fra le tante caratteristiche che fanno di Face-
book un grandioso esperimento antropologico,
c’è che lì ci siamo abituati a vedere le facce, a met-
terci la faccia. Ci stiamo sempre più allenando a
cercare l’autenticità, a leggere il linguaggio del
corpo, e anche nelle manifestazioni apparente-
mente più superficiali - i selfie, ad esempio - la
rete e lo schermo non soltanto non allontanano
dalla percezione delle facce e dei corpi ma anzi la
alimentano e la valorizzano.

Perché il cartello tronfiamente esibito da alcu-
ni locali pubblici - qui non c’è Wi-fi: parlate tra di
voi - è fastidiosamente sciocco? Perché nel web
noi moltiplichiamo come mai avremmo immagi-
nato le nostre relazioni, estendendole molto al di
là della piccola cerchia di chi incontriamo ogni
giorno. Chi ha un minimo di esperienza nel web e
un giro di buone amicizie su Facebook sa perfetta-
mente che appena se ne presenta l’occasione quel-
le persone ti verrà voglia di incontrarle anche dal
vivo. Esiste chi trova nella rete un rifugio dal mon-
do, certo: ma si tratta di situazioni psicopatologi-
che che vanno ben al di là del mutamento tecnoco-
municativo. Che la rete ci distolga dai contatti fisi-
ci è allora davvero una leggenda metropolitana,
alla stregua del coccodrillo albino nelle fogne di
New York.

È soltanto nella mente binaria e lineare che bio-
logico e tecnologico sono contrapposti. Nella real-
tà espansa in cui stiamo vivendo, corpo e comuni-
cazione immateriale sono impegnati in un torrido
flirt antropologico. Chi non se ne accorge, fareb-
be meglio a studiare che non a pontificare.

Maramotti

Il commento

Creare lavoro si può. Ma bisogna volerlo
Nicola
Cacace

. . .

Dalle interviste fatte risulta
che i ragazzi colgono
il pericoloso nesso
fra criminalità e certa politica

L’intervento

Chi ha detto che Internet
ti allontana dal mondo?

. . .

Dovremmo
forse
catalogare
come virtuali
libri,
lettere
o lo stesso
telefono?

Franco
Bolelli
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Il ricordo

La sinistra e l’eredità
di Federico Caffè

Nerio
Nesi

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30
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ANNIFA–FEDERICOCAFFÈ,uno dei più grandi
economisti italiani, lasciava la sua casa e
scompariva nel nulla. Ma il suo insegna-

mento non è scomparso. Anzi, il suo libro
più famoso, La solitudine del riformista, resta
uno degli esempi più alti della nostra conce-
zione del riformismo, quella capace di dare
a questo sostantivo ambiguo un valore pre-
ciso. Così come le parole che costituiscono
il suo testamento: «La fiducia che le idee
finiscono per prevalere sugli interessi costi-
tuiti non può essere abbandonata da chi ne
abbia fatto il fondamento della propria vi-
sione della vita».

Facciamo nostro questo impegno mora-
le. La sinistra deve darsi un progetto che
unisca l’idealismo a lungo termine alla azio-
ne di governo: un progetto alto, in grado di
determinare e rendere protagonista una
nuova alleanza, che comprenda il mondo
del lavoro, il mondo della cultura, della
scuola, della ricerca, quelle parti del mondo
imprenditoriale che non intendono essere
attori del declino, l’articolazione dei movi-

menti giovanili e delle associazioni diffuse
sul territorio e che in modo vario esprimo-
no la domanda di una società civile, quella
società «diversamente ricca» alla quale ci
richiamano Riccardo Lombardi e Enrico
Berlinguer.

La sinistra deve lanciare un messaggio
affascinate e credibile: una immagine, una
visione, una speranza, che concili i bisogni
individuali con l’interesse generale e che
non entri in contrasto con la necessaria gra-
dualità di un programma, che conquisti le
menti e i cuori degli uomini e delle donne.

In sintesi, la sinistra deve affermare che
la lunga tradizione storica, politica e cultu-
rale del socialismo europeo, nelle sue varie
espressioni, può e deve essere sempre rin-
novata e rivitalizzata, attraverso una analisi
rigorosa, ma mai rinnegata, perché le radi-
ci sulle quali si fonda costituiscono tuttora
la nostra base ideale.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense,131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

Ildibattitoon line
Frequentando l'Unità on line così come gli
altri quotidiani noto che gli interventi di
certi sottosvilupati, cafoni vengono sempre
passati dalla redazione ( per lo
meno spero che ci sia una redazione che li
controlla). Offese pesanti sessiste, razziste
e via dicendo, parolacce varie. Mi
domando: ma ci provate un sottile gusto
nel leggere certe scempiaggini, certe
oscenità, certi insulti da parte di esseri
sottosviluppati solamente perché può
essere motivo di «audience», chiamiamola
così, da parte di altri individui
subculturalmente preparati? Il problema
non è solo vostro ma anche degli altri
quotidiani. Scorrendo i commenti sul
cameriere ucciso da uno sconosciuto (non
si sa per lo stupido gioco in moda negli Usa
che sembra arrivato anche in Italia),
leggendo i commenti sulle deliranti parole
di Grillo in merito al portavoce della
Comunità Ebraica, e via dicendo, mi fa
vergognare di appartenere alla comunità
umana. Durante la mia vita lavorativa ho
sempre preferito avere a che fare con gli
animali ( pericolosi o non ) che hanno
sempre una logica naturale nel loro
comportamento. Ma, comportamenti,
parole in libertà, offese gratuite non
possono essere ammessi in quotidiani di
una certa levatura come l'Unità ed altri.
Questo secondo il mio, forse obsoleto,
modo di pensare e di rapportarmi con la
gente. Se poi tutto si risolve , ripeto, per
una maggiore «audience» allora devo
ammettere che ormai sono proprio fuori
dal contesto attuale del mondo degli
«umani».
SergioLucchesi

Laconfermadi DeGennaro
Tutti i manager di Stato sono stati sostituiti
dal governo Renzi, tranne uno: Gianni De

Gennaro. Non so proprio che meriti o che
competenze speciali abbia costui. So solo
che – quando era capo della Polizia - venne
assolto per il rotto della cuffia dopo un
lungo processo per i crimini commessi
dalla Polizia stessa nella scuola Diaz di
Genova. So anche che – nominato
successivamente sottosegretario – ebbe
modo di esprimere solidarietà per i suoi
colleghi condannati per tali delitti,
suscitando con la sua dichiarazione
scalpore, tanto che molti ne chiesero le
dimissioni. Si può sapere che motivo c’era
per confermare nel suo incarico una
persona con questi inquietanti precedenti?
NevioPelino

Due lezioni dalPronto Soccorso
Dal Pronto Soccorso del Bassini abbiamo
dimesso un disabile con una patologia
degenerativa che progressivamente va a
paralizzare tutti i muscoli del paziente,
peraltro già tracheostomatizzato e con la
peg per l'alimentazione. In seguito ad un
eccesso di catarro espettorato con
violenza, la stessa peg è saltata ed abbiamo
dovuto intervenire come da
manuale. Nel tragitto di rientro la
conversazione era a una sola voce, la
nostra, perché lui può solo ascoltare; ci
vede ma non parla. Annuisce solo.
Ad un certo punto uno di noi gli ha fatto
una carezza. Ha sospirato, chiuso
gli occhi ed è stato come se si prendesse
delle coccole. Età oltre i 40. Abbiamo
allora insistito con la carezza. Quasi si
addormentava.
Lezione 1: vi sono pazienti disabili che
nessuno tocca mai, forse da anni, cioè da
quando hanno perso i loro parenti; ci
siamo resi conto che il bisogno di
contatto fisico talvolta è così forte che
senza di esso un uomo perde il
senso della stessa prossimità umana...al

punto che ci è venuto da dire «ma tu
guarda, quanto bisogno d'umano affetto
una persona può portare dentro, tu lo
soccorri materialmente ma umanamente
non lo sfiori neppure!  Tutti (tutti!)
portiamo dentro un bisogno  senza confini
...e come è facile aiutarsi e come nello
stesso tempo difficile trovare una carezza!»
Lezione 2: non è richiesto dal protocollo la
carezza, non la insegnano e soprattutto
non è un segno peculiare del bravo
soccorritore.
Volontaricrocepadrekolbe

L’erbadelvicino èpiù verde?
Il sociologo Mauro Magatti, sul Corriere
della Sera del 12 aprile, scrive in un articolo:
«Ad esempio, è curioso che mentre coloro
che possono sposarsi non si sposano più,
chi invece secondo le norme vigenti non lo
può fare lo chieda invece a gran voce. E
mentre coloro che possono fare figli non li
fanno, chi non ne può avere li vuole
assolutamente». Davvero le cose stanno
così? È giusta l’osservazione? In realtà
moltissime persone, potendolo fare
continuano a sposarsi, e moltissime
persone, pur non avendo la possibilità di
sposarsi, formano ugualmente una
famiglia. Ed è ovvio che soprattutto questi
chiedano a gran voce sia loro riconosciuto
il diritto di sposarsi. Moltissime persone,
avendone la possibilità, continuano a
mettere al mondo pargoletti, magari in
misura moderata, e molte persone
desiderano come le altre di avere figli, ma
non avendone la possibilità, la cercano alle
volte disperatamente.
Sarebbe curioso se tutti, o la maggior parte
di coloro che possono sposarsi, non si
sposassero più, pur convivendo, e tutti
coloro o la maggior parte di coloro che
possono avere figli, non ne facessero.
ElisaMerlo 

● L’ITALICUMVAASETTEMBRE.ANCHEPERSAPERESEIN-
TERESSA ANCORA A FORZA ITALIA. UN CROLLO ALLE

EUROPEE LA RELEGHEREBBE AL RUOLO DI TERZO ESCLUSO
PREVISTO PER GRILLO NEL PATTO DEL NAZARENO. Dove
Renzi, cedendo a Berlusconi sulle liste bloccate per
abolire il Porcellum, puntava a due obiettivi strategici:
garantirsi con il doppio turno una maggiore governabi-
lità; frenare per questa via (poi ci sono i contenuti di
governo) la crisi verticale della rappresentanza; ormai
crisi generale della delega politica, tra appeal populisti-
ci e astensionismo.

Pur dimezzato, l’Italicum va avanti. La sua praticabi-
lità è legata all’abolizione del Senato, e i rischi di falli-
mento sono alti. Si vedrà. Assorbiti dall’Italicum, ri-
schiamo però di vedere l’albero che cade, o minaccia, e
fa rumore, ma non la foresta che avanza della crisi del-
la delega politica; conclamata nei Palazzi romani, ma
non meno nelle amministrazioni locali. Governabilità
e rappresentatività degli eletti potrebbero frenarla,
ma a patto che sia di qualità la ricucitura del filo della
rappresentanza tra politica e società. Il punto merita
uno sguardo laico non solo sul rapporto «romano» tra
«palazzi» e società, ma anche sui «territori», congedan-
dosi dalla mitologia che qui ci siano grandi riserve di
rappresentatività politica cui attingere, salvifiche del
discredito del ceto politico, invero non riducibile all’im-
pedimento a «scegliersi» il parlamentare.

A lungo i partiti hanno selezionato chi impegnare ai
vari livelli della rappresentanza, attingendo certo ai
«quadri politici», ma anche a una rappresentatività so-

ciale acquisita sui territori, o
nel mondo delle competenze,
fuori dai partiti. Questa fun-
zione «ponderata» di selezio-
ne è al capolinea. I testimo-
nial mediatici ne sono la pro-
va surrogatoria. Il punto è
che la crisi dei partiti, che nei
tagli del finanziamento pub-
blico ha un moltiplicatore, di-
sloca nei fatti, piaccia o no,
nelle amministrazioni locali,
la selezione del ceto politico,
«professionalizzando» le

«carriere» all’interno del circuito delle istituzioni. La
crisi dell’etica del mandato, sempre più spesso concen-
trato più sulle prospettive personali di chi l’ha agguan-
tato, che sugli impegni elettorali, viene da lì. Solo un
cieco non vedrebbe nella politica locale esercizi diffusi
di autotutela agganciata all’intermediazione di «gover-
no», più che una proficua rappresentanza dei territori.
Il trasformismo al dettaglio – aiutato da sistemi eletto-
rali che frammentano la rappresentanza – di una politi-
ca in franchising svolta da singoli e da gruppi che si
aggregano opportunisticamente sotto questa o quella
sigla politica, e quando non c’è ne registrano una nuo-
va sul mercato. Leader spesso costretti – chi malvolen-
tieri, chi magari vocato – ad assoldare per questa o
quella battaglia, anche buona e talvolta del tutto de-
gna, capitani di ventura al cui soldo sul territorio non
mancano spesso veri e propri lanzichenecchi.

Insomma l’amministrazione non è più solo il desti-
no della politica come Weber diagnosticava, ma anche
il luogo elettivo di selezione del ceto politico; e in Italia
non nelle scuole di alta amministrazione, ma nella vi-
ta, e sulla strada, delle amministrazioni locali. Ma se è
così, è indifferibile un focus di riflessione sulla selezio-
ne del ceto politico locale. In questo senso, le quote di
accesso e l’assottigliamento della rappresentanza so-
no forse più importanti a livello locale, che nazionale.
Perché è a livello locale che nasce e si organizza il fram-
mentismo e il notabilato politico, che salendo per li
rami dissangua la politica «professionale» della sua vo-
cazione a comporre legittimi interessi particolari in un
quadro di sostenibilità generale.

L’abolizione del Senato non può funzionare da fo-
glia di fico su un corpaccione malato della politica.
«Asciugare» la rappresentanza politico-amministrati-
va sui territori, con strumenti che le impediscano di
degenerare, già a livello locale, a meri cartelli elettora-
li di gruppi e di individui, cui la politica, e la rappresen-
tanza, vengano offerti come l’ascensore sociale più a
portata di mano, è una priorità. Se i futuri inquilini di
Palazzo Chigi e del Parlamento dovranno venire dai
municipi, è bene che abbiano fatto bene le «scuole».

COMUNITÀ

La tiratura del 16 aprile 2014
è stata di 66.021 copie

Io ricordo, e penso che molti altri
rammentino, Riina dire al processo «mi
hanno condannato dei giudici
comunisti». Come il boss di Forza Italia
cui è stata comminata la «pena» da
espletare ai servizi sociali, 4 ore la
settimana. Ha ragione la Littizzetto, la
condanna giusta sarebbe stata «agli
arresti socialmente utili».
Lara Bonvicini

Avevo detto e scritto nel tempo in cui
Berlusconi sembrava invincibile che il suo
narcisismo patologico sarebbe stato messo
in crisi solo dalla sconfitta. Cui lui avrebbe
reagito all'inizio con la rabbia e con la
proiezione all'esterno della colpa (il tema
della persecuzione politica e giudiziaria)
prima di dare spazio ad una depressione di
cui ci si poteva chiedere allora se sarebbe
stata quella, disperata e violentemente
antidistruttiva, del narcisismo più maligno
(e più gonfia, cioè, di aggressività) o quella,
lentamente ma progressivamente più

costruttiva, del narcisismo meno grave (e
più legato, cioè, al successo, ai
riconoscimenti e all'adulazione di chi gli
stava intorno). Che avesse un senso quella
riflessione è, mi pare, sotto gli occhi di
tutti. I toni di Berlusconi hanno subito un
lieve ma ben percettibile cambiamento
anche nelle dichiarazioni più «politiche»
mentre un cambiamento sostanziale si è
verificato nelle sue frequentazioni e nelle
sue scelte di vita. C'è un sapore dell'antica
vanagloria, certo, nel modo in cui
commenta il viaggio di Dell’Utri in Libano
ma c'è un modo nuovo e normale anche di
accomiatarsi da chi, come Bonaiuti, lo
lascia dopo un sodalizio di vent'anni. Senza
clamori e senza insulti. All’idea di essere
una persona come le altre, ormai, anche
lui potrebbe riuscire a rassegnarsi. Con
l’aiuto, se sarà in grado di utilizzarlo
ragionando, di questo incontro, cui i
giudici ora (intelligentemente?) l’hanno
costretto, con la vecchiaia e con la
disabilità.

Dialoghi

Una cura efficace
per il narcisismo
patologico

L’intervento

Ceto politico, piccoli
amministratori crescono

Eugenio
Mazzarella

CaraUnità

. . .

La crisi
dei partiti
sposta
negli enti
locali la
selezione dei
nuovi dirigenti
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EUROPEE 2014
La scelta dei candidati
del Mezzogiorno,
soprattutto nei partiti
maggiori, è risultata
molto laboriosa
Novità soprattutto
tra i Cinquestelle
e nel partito
che appoggia Tsipras

Il Sud alla guerra dell’eur o
Liste meridionali per Bruxelles, Pd e Forza Italia divisi alla meta

Ts i p r a s

di ANTONELLO GRASSI

segue dalla prima

un appuntamento da tutti giudicato deci-
sivo per il futuro dell’Europa? Un Sud
nuovo e antico allo stesso tempo. Non sol-
tanto per i nomi (da ieri ufficiali) messi in
lista dai partiti: nomi tra i quali troviamo
quelli dineofiti e vecchie volpidella politi-
ca, di imprenditori e operai, di poeti e gior-
nalisti. Ma anche per ilmodo in cui queste
forze politiche hanno dato vita alle loro
squadre e si sono sistemate in campo: ma-
nifestando, come si diceva, antichi e nuovi
vizi. E rendendo evidente, soprattutto,
che – sebbene nella competizione europea
si dovrebbe ragionare secondo una logica
circoscrizionale – i partiti, al Sud, si pre-
sentano ancora una volta fragili e tutt’al -
tro che compatti al loro interno. Il che la di-
ce lunga sullo stato del Mezzogiorno e sul-
le divisioni che ne caratterizzano tuttora
la classe politica, e dunque di governo. Co-

menelcasodel Pd: con lapole-
mica sull’esclusione di Emi-
liano – nella scelta del capoli-
sta - a vantaggio della Picier-
no; la quale sarà affiancata da
veterani di Bruxelles come
Gianni Pittella ma anche da
vecchi arnesi bassoliniani co-
me Andrea Cozzolino e Massi-
mo Paolucci eda un campione
plurititolato dell’antimafia
come Pino Arlacchi. E come
nel caso del Pdl: con il confron-

to-scontro traForza Italia e ForzaCampa-
nia, risolto con la rinuncia ì di quest’ulti -
ma a presentarsi, e la battaglia su Raffaele
Fitto capolista. Nella lista presentata ieri
pomeriggio dal partito di Berlusconi figu-
ra, per dire, Clemente Mastella, eurodepu-
tato uscente, e viene lanciato, tra gli altri,
il giornalista televisivo Alessandro Cecchi
Paone. Nella lista unica di Nuovo Centro-
destra e Unione di Centro cercano invece
larielezione all’Europarlamento Erminia
Mazzoni, chea Bruxelles ha svolto il ruolo
di presidente della Commissione Petizio-
ni,e GiuseppeGargani, 80annie unalun-
ga storia democristiana alle spalle. Note
nuove dalle liste non potevano che venire
dal movimento Cinque Stelle e dalla Lista
Tsipras. Nel primo caso, in mezzo a molti
nomi sconosciuti, spicca quello della capo-
lista Isabella Adinolfi (che con 1759 voti
alle primarie è risultata prima del Mezzo-
giorno e seconda in Italia), l'unica candi-
data del Movimento che conosca bene Bru-
xelles, non perché sia europarlamentare
uscente, ma perché ci lavora da anni. Nella
lista Tsipras (che ha come capolista lo
scrittore e giornalista Ermanno Rea), fi-
gurano tragli altriBarbaraSpinelli, nota
editorialista di Repubblica (e figlia di Al-
tiero, considerato uno dei padri dell’Euro -
pa), scrittori come la napoletana Valeria

Parrella, e il paesologo, molto noto anche
in Basilicata (dove promuove, ad Aliano,
un festival annuale), Franco Arminio.

Ma che Europa è quella che aspetta i
nuoviparlamentari delSud? Sonopassati
soltanto cinque anni dalle ultimi elezioni,
eppure sembra un secolo. In quel 2009 il
tracollo della Grecia era alle porte. Il presi-
dente del Consiglio italiano, Silvio Berlu-
sconi, dialogava con Putin e Gheddafi. E i
primi segni della recessione che di lì a poco
si sarebbe manifestata, implacabile e leta-
le come un cancro, nel ventre molle del
continente, cominciavano appena a intra-
vedersi. Soltanto un anno prima, nel pieno
della crisi economica innescata dal falli-

mento della banca d’affari americana
Lehman Brothers, sessanta cittadini elle-
nici su cento si erano tdichiarati entusia-
sti dell’Europa e ottimisti sul futuro del
continente (ottanta greci su cento, oggi,
non ne vogliono più sentir parlare). E il
vento antieuropeo non spira soltanto nelle
regioni del Sud da Cipro al Portogallo pas-
sando per l’Italia e la Spagna; ma lambisce
il cuore delle grandi nazioni del nord. Co-
me inFrancia, dove il FronteNazionale di
Marine Le Pen ammassa consensi nei tra-
dizionali granai dellasinistra impugnan-
do la bandiera dell’antieuropeismo. Come
in Olanda e in Austria. E come,perfino, in
Germania: dove l’insofferenza nei con-

fronti della moneta unica serpeggia or-
mai in ambienti economici, accademici e
intellettuali che certo non possono esser
definiti populisti, preoccupando la stessa
Angela Merkel. Insomma: al di là dei for-
zosi ottimismi dei governi europei impe-
gnati, soprattutto del Sud continentale, in
una partita disperata per creare le condi-
zioni di un assai problematico rilancio del-
lerispettive economie,un crescentesenti-
mento di sfiducia, quando non di rivolta,
agita alla base i popoli europei. Tant’è che
l’Economist (in un articolo del gennaio
scorso) calcola che, alle prossime elezioni
europee, il fronte anti Bruxelles potrebbe
guadagnare fino a un quarto dei seggi
parlamentari (oggi ne occupa il 12 per
cento). E non è un mistero che da Atene a
Vienna a Parigi, molti partiti antieuropei
puntano decisamente alla conquista della
maggioranza relativa del consenso.

E in Italia? Anche qui, a dar retta ai son-
daggi macinati ormai quotidianamente
dagli istituti demoscopici, ilgioco si fa via
via più chiaro. E mentre comincia a intra-
vedersi la vera posta in palio, i protagoni-
sti esconofinalmente alloscoperto.Gliul-
timi rilevamenti (condotti da Ipr Marke-
ting per il TG3) danno contodi unPd che,
sotto la sferza del segretario-premier Ren-
zi –si attesta ormai stabilmente sopra il 32
per cento. Ma, soprattutto, certificano la
forza del Movimento di Grillo accreditato
dasettimane diun consensoche si aggira
tra il 22e il24per cento,mentre ForzaIta-
lia perde progressivamente colpi, essen-
dosi avvitato in una politica troppo legata
agli interessi contingenti del Cavaliere.
Eppure il dato davvero rilevante del son-
daggio è un altro: e cioè che poco meno del-
lametàdelPaese sidichiara incertoquan-
do non restio al voto. E se a questo si ag-
giunge che secondo le risposte date al que-
stionario di Ipr Marketing, l’85 per cento
degli italiani sidivide traquelli checonte-
stano l’attuale politica di Bruxelles e quelli
pronti, senza sé e senza ma, a lasciare la
moneta unica si capisce come anche in Ita-
lia il voto del 25 maggio ha un’importanza
chevaal di làdelmerodato numerico,edè
destinatoa incideresui prossimiequilibri
politici del Paese.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Raffaele Fitto Erminia Mazzoni

Un Sud
nuovo
e antico
allo stesso
tempo

Primo piano

| PD |
“Nu juorno buono”:Pittella apre
la campagna elettorale a Napoli

NAPOLI- «Il Mezzogiorno deve es-
sere protagonista, perché non ne
possiamo più di un Sud discredita-
to perfino sul caffé, oltre che sulla
Terra dei Fuochi o sulle mozzarel-
le avvelenate. Ci vuole invece un
Sud che sappia fare autocritica

ma riscopra la voglia di
combattere per costruire
un nuovo futuro». Lo ha
detto Gianni Pittella, vi-
cepresidente del Parla-
mento Europeo uscente e

candidato con il Pd alle
prossime europee al suo ar-

rivo alla Stazione Marittima di Na-
poli da dove ha cominciato la sua
campagna elettorale, in una affol-
lata sala in cui la serata è stata
aperta dalle note di «Nu juorno
buono" di Rocco Hunt vincitore tra
i giovani a Sanremo. Pittella ha
sottolineato che in Europa il Mez-
zogiorno deve "ripartire dalla
grande questione della dotazione

infrastrutturale, dalla istituzione
delle zone economiche speciali, al-
la lotta dura alla criminalità che
rappresenta la più grande azienda
d’Italia ed è inaccettabile ancora
dreni risorse alle famiglie». Pittel-
la, il cui intervento è stato precedu-
to da un messaggio del presidente
del Parlamento Europeo, Martin
Schultz ha ricordato che il nuovo
parlamento europeo dovrà «dar vi-
ta - ha detto - al cantiere degli Stati
Uniti d’Europa, per chiudere con il
nanismo politio, e diventare un gi-
gante politico che sia protagonista
nel mondo. Stati Uniti di popoli,
che abbia un presidente democra-
ticamente eletto dai cittadini con
un ministro degli esteri, della dife-
sa, con un esercito comune e un
ministro delle finanze. Un parla-
mento che sia vera camera legisla-
tiva. Su questo chiediamo il voto
dei cittadini».

(ANSA).

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Eunuchi
il “terzo
sesso”

di BRUNO GEMELLI

R icordate il film
“Un turco Napole-

tano” nel quale Felice
Sciosciammoca, inter-
pretato da un impareg-
giabile Totò, fa la parte
del turco eunuco? Dal-
l’India arriva adesso la
rivincita degli “eunu -
chi”. La casta perduta
diventa terzo sesso. La
Corte suprema indiana
hariconosciuto idiritti
civili dei trans, anche
se l’omosessualità re-
sta un reato. Ancora
una volta l’India, il Pae-
se del Mahatma Gan-
dhi e del Kamasutra,
stupisce tutti con una
sentenza storica della
Corte Suprema che ri-
conosce appunto il
“terzo sesso”, ovvero
coloro chenon sisento-
no né uomini e né don-
ne. Gli indiani li chia-
mano “hijra”, che non è
un proprio un compli-
mento perché significa
impotente. Per gli ex
colonizzatori inglesi
invece erano eunuchi e
vivevano negli harem
deisultani quandol’In -
dia era quella delle
«Mille e una Notte». Il
riconoscimento del-
l’Alta Corte è arrivato
martedì scorso quando
ha chiesto al governo di
fare gli aggiustamenti
necessari per garanti-
re pari diritti, in parti-
colare nell’assegnazio -
ne di quote riservate
nei postidi lavoroe nel-
le scuole. La decisione è
di portata storica per-
ché mette fine alla di-
scriminazione e alla se-
gregazione della co-
munità dei transessua-
li indiani, di cui fanno
parte anche i cosiddetti
eunuchi o hijra, molti
dei quali sono castrati
alla nascita. La Corte
Suprema ha chiesto al
governo di riservare lo
stesso trattamento di
cui godono le “caste
basse” nel complesso
sistema di politiche af-
fermative e di prevede-
re dei “posti preferen-
ziali” (reservation) sul
lavoro e nella scuola.
Avranno anche diritto
alle cure mediche. La
comunità, che rappre-
senta circa 3 milioni di
persone, era già stata
riconosciuta dalla
Commissione elettora-
le indiana, che organiz-
za le legislative che ter-
mineranno il 12 mag-
gio,quando haaccetta-
to una terza opzione, ol-
tre a maschio o femmi-
na, nella casella del ge-
nere sessuale sui docu-
menti di identità rila-
sciati agli elettori.

IL GIORNO

Mauro Rostagno

TRAPANI Per gli imputati di Cosa Nostra Mazzara e Virga

Rostagno, i pm chiedono l’e rg a s t o l o

In Italia e nel Mondo

TRAPANI - La Procura di-
strettuale antimafia di Pa-
lermo ha chiesto la con-
danna all’ergastolo di Vito
Mazzara e Vincenzo Virga,
imputati, dinanzi la Corte
d’assise di Trapani, dell’o-
micidio del giornalista e
sociologo Mauro Rosta-
gno, assassinato a Valderi-
ce il 26 settembre del 1988.
Secondo i pm della Dda,
Francesco Del Bene e Gae-
tano Paci, che ieri hanno
concluso la loro requisito-
ria, si è trattato di «un delit-

to politico mafioso».
«Rostagno - hanno detto

i magistrati - aveva svelato
il nuovo volto della mafia,
tracciando una radiogra-
fia con in primo piano le
nuove alleanze con la mas-
soneria». I pm non nutro-
no dubbi: «il braccio arma-
to del delitto è di Cosa No-
stra e precisa è la responsa-
bilità penale dei due impu-

tati». Mazzara, secondo
l’accusa esecutore mate-
riale, Virga, all’epoca ca-
pomandamento di Trapa-
ni, mandante. Nella terza
giornata di requisitoria,
dopo aver confutato tutte
le piste alternative a quella
mafiosa, il pm Del Bene, ha
sottolineato però che Ro-
stagno «può avere messo
in pericolo anche altri inte-

ressi».
«Mafia e non solo mafia. -

ha detto - Quel coacervo di
interessi che si sviluppava
nel centro Scontrino (dove
operava la loggia massoni-
ca coperta Iside 2, ndr) e
nella massoneria deviata».

Per i pm, tutte le altre pi-
ste alternative non hanno
trovato riscontro. I magi-
strati hanno spazzato via
anche la pista che portava
a Lotta Continua, il movi-
mento politico di cui il so-
ciologo fu uno dei leader.

Per i magistrati, il giornalista morì
per delitto «politico-mafioso»

Nonni coinquilini
contro la crisi

Wanda Nara
via da Twitter

ROMA - Sei nonni sot-
to un tetto. Accade a
via Pratomagno, nel
quartiere africano, a
Roma dove si speri-
menta la condivisione
di una casa tra anzia-
ni. Per combattere la
crisi ma anche la soli-
tudine si dividono le
bollette, la spesa e il
tempo. Il coinquilino
più anziano, Michele,
ha 98 anni. Ma c'è an-
che Clinio, che ha vis-
suto per anni in stra-
da. «Sono arrivato qui
tre anni fa, prima sta-

vo in un “ricovero” -
racconta Michele -. Mi
trovo bene, perchè lì
eravamo 32 persone e
qui 6. Ci facciamo com-
pagnia, viviamo insie-
me come facciamo a
non essere uniti…».

ROMA - Wanda Nara
lascia Twitter. E’ la
stessa fidanzata di
Mauro Icardi ed ex
moglie di Maxi Lopez
ad annunciarlo con
quello che sembra es-
sere l’ultimo “cin -
guettio”. «Lascio
Twitter perchè arriva
il momento più im-
portante della mia vi-
ta - il riferimento al
matrimonio con l’at -
taccante dell’Inter,
previsto per giugno -
e voglio pensare solo
a questo e ai miei figli.

Grazie per tanto amo-
re». Nei giorni scorsi
Maxi Lopez aveva sot-
tolineato fastidio per
le foto dei suoi figli
spesso pubblicate dal-
lo stesso Icardi o dal-
l’ex moglie.

George conquista Sydney
SYDNEY (AUSTRALIA) - E’ stato il principino
George l’attrazione principale per gli australia-
ni che a Sydney hanno accolto i duchi di Cam-
bridge William e Kate, e il loro bebè. Come nei
dettami d’immagine della Regina, Kate indos-
sava un abitino giallo attillato ma al ginocchio,
per non mostrare troppo le gambe. Il piccolo
sfoggiava un completino ricamato a nido d’ape.

MAFIA Tempi lunghi per l’estradizione dell’ex senatore

Dell’Utri scortato in ospedale
Fermati dalla polizia due cronisti che scattavano foto

La moglie e uno dei figli di Dell’Utri all’ingresso dell’ospedale

BEIRUT - Ammanettato, scortato
da poliziotti armati e visibilmente
provato: così Marcello Dell’Utri è ar-
rivato ieri all’ospedale Al Hayat, nel
sud di Beirut, dove la magistratura
locale ne ha disposto il ricovero in
un padiglione per detenuti.

Il trasferimento dal Comando del-
la polizia libanese, dove l’ex senato-
re di Forza Italia era rinchiuso dopo
l’arresto avvenuto sabato, è stato de-
ciso puramente per «ragioni uma-
nitarie», ha detto il suo avvocato lo-
cale, Nasser Al Khalil. Niente a che
vedere, dunque, con la procedura
della richiesta diestradizione avan-
zata dall’Italia. Un cardiologo del-
l’ospedale Kalb Yasu (“cuore di Ge-
sù”) che loha visitatoha infatti rite-
nuto necessario tenere sotto costan-
te monitoraggio Dell’Utri, che ha 73
anni e recentemente è stato sottopo-
sto ad un intervento di angioplasti-
ca. Le sue condizioni non sono tutta-
via gravi, ha aggiunto l’avvocato.

Mentre Al Khalil si limita a dire
che continua a studiare il caso, da
Palermo arrivano notizie secondo le
quali rischia di allungarsi la proce-
dura di estradizione. Secondo indi-
screzioni, infatti, a corredo della ri-
chiesta che le autorità italiane devo-
nofare pervenireaquelle libanesi il
ministero della Giustizia dovrebbe
allegare tutti gli atti tradotti del
processo per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa definito l’anno
scorso dalla Corte d’appello di Pa-
lermocon la condanna dell’ex sena-
tore a 7 anni. Si tratta di una mole
enorme di carte. Non solo, infatti,
l’ultima sentenza - che comunque è
di per sè lunga circa 500 pagine - e di

tutti i verbali delle udienze e delle
deposizioni dei testi sentiti al pro-
cesso di secondo grado, ma anche,
secondo un’interpretazione del
trattato di estradizione Italia-Liba-
no, dei due verdetti precedenti (il
primo del tribunale e la prima sen-
tenza d’appello poi annullata dalla
Cassazione).

Tutto il materiale dovrebbe essere
fatto pervenire dalla Procura gene-
rale a via Arenula per poi essere tra-
dotto (il trattato prevede che la lin-
gua sia il francese). Un lavoro, co-
munque, che dovrebbe essere porta-
to a termine prima del 12 maggio,
quando scade il termine di 30 giorni

previsto per fare pervenire al mini-
stero della Giustizia libanese i docu-
menti relativi alla richiesta di estra-
dizione. Una fonte libanese, inoltre,
ha fatto sapere che il vice procurato-
re generale di Beirut che segue il ca-
so ha suggerito che sia tradotto in
arabo un riassunto del caso da ri-
portare sulla copertina dell’incarta -
mento.

Intanto, all’arrivo di Dell’Utri in
ospedale, un incidente ha visto pro-
tagonisti due giornalisti italiani,
l’inviato di Repubblica Francesco
Viviano e quello del Corriere della
Sera Giuseppe Guastella, che sono
stati fermati dalla polizia dopo che il

primo aveva scattato una foto del
detenuto. I due hanno raccontato ai
siti dei loro quotidiani di essere stati
tenuti ammanettati per almeno
mezz’ora in due stanze separate
mentre veniva accertata la loro
identità. Successivamente sono sta-
ti rilasciati. Entrambi gli inviati
hanno spiegato il comportamento
dei poliziotti con il fatto che questi
non sapevanoche eranodei giorna-
listi. Guastella ha detto che Dell’U-
tri, affaticato e con la barba lunga,
ha risposto gentilmente al loro sa-
luto, ma non ha voluto rispondere
ad alcuna domanda.

Alberto Zanconato

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| COSTITUZIONE |

di ANNA LAURA BUSSA

ROMA - Tra insulti, grida, proteste
e foto di Berlusconi, Renzi e Napoli-
tano sventolate in Aula al grido di
“Collusi! Collusi!» il disegno di leg-
ge contro il voto di scambio politico-
mafioso passa al Senato in via defi-
nitiva con 191si, 32 no e18 astenu-
ti. Il provvedimento, che punisce
con la reclusione da 4 a 10 anni chi
baratta voti in cambio di denaro o
altra utilità, scatena la protesta dei
grillini che accusano la maggio-
ranza di aver dato vita, con il dise-
gno di legge «scritto in questo mo-
do», ad un «nuovo patto tra Stato e
mafia». Loro infatti volevano che
entrasse in vigore la versione che
era stata licenziata dal Senato lo
scorso 28 gennaio e che aumentava
le pena a 7-12 anni e puniva, non so-
lo chi otteneva voti in cambio di de-
naro o «qualunque» altra utilità,
maanche chigarantiva la “messa a
disposizione» nei confronti dell’as -
sociazione criminale. Questa ver-
sione, sulle prime, sembrava aver
convinto tutti, ma poi, anche su sol-
lecitazione di alcunimagistrati an-
ti-mafia, alla fine viene rivista e cor-
retta.

Il governo pensa addirittura a un
decreto per riscrivere il testo, ma
nella riunione del Comitato dei No-
ve della commissione Giustizia di
Montecitorio, si sigla un’intesa di
maggioranza e si sceglie la via del
disegno di legge adottando una for-
mulazione che piace quasi ai più: ol-
tre alla promessa di voti, in cambio
di denaro, si aggiunge il concetto di
«altra utilità» (privato dell’aggetti -
vo indefinito «qualunque”) e si la-
sciano le pene che già ci sono nella
legge ora in vigore (dai 4 ai 10 an-
ni). La proposta dell’ex Pdl di ag-
giungere l’avverbio “consapevol -
mente» era già stata cassata a Pa-
lazzo Madama nella precedente let-
tura.

Le posizioni tra grillini e «resto
del mondo» (a parte la Lega che si
astiene e alcuni ex 5Stelle che risul-
tano assenti) sono, insomma, in-
conciliabili e il clima da campagna
elettorale, entrato con prepotenza
da giorni nel Palazzo, di certo non
aiuta. Risultato: duesenatori M5S,
Maurizio Santangelo e Alberto Ai-
rola vengono espulsi (quest’ultimo
verrà cacciato dall’emiciclo anche
durante l’esamedella mozionecon-
tro il sottosegretario Umberto Del
Basso De Caro raggiungendo il re-
cord di due espulsioni in un solo
giorno) e altri vengono più volte ri-
chiamati all’ordine.

I pentastellati parlano di bava-
glio e protestano contro il presiden-
te del Senato che non concede più
tempo per intervenire sugli emen-
damenti, ma Grasso non sente ra-
gioni: ieri ha dedicato l’intero po-
meriggio agli interventi grillini e
oggi ladecisione presadallaConfe-
renza dei capigruppo di votare en-
tro la mattinata il provvedimento

«va rispettata». Così, nonostante le
grida e gli insulti, vengono respin-
te tutte le proposte di modifica e si
passa alle dichiarazioni di voto.
L’intervento di Mario Michele Giar-
russo(M5S) è di fuoco, non solo ac-
cusa la maggioranza di aver stretto
un nuovo «patto Stato-mafia», ma
parla di testo «cambiato all’indoma -
ni degli incontri Cav-Renzi e Cav-
Napolitano». Il tutto con il sottofon-
do del coretto «fuori la mafia dallo
Stato» scandito urlando dai senato-
ri 5 Stelle. Grasso rischia di perdere
più volte la pazienza arrivando a
minacciare l’espulsione di tutto il
gruppo dall’emiciclo, ma alla fine
tiene e non reagisce a quelle che
Zanda torna a bollare come «provo-
cazioni da campagna elettorale». Il
senatore Pd Franco Mirabelli, che
annuncia il «sì» dei Dem al testo, re-
spingeogniattacco ericorda,come
farà anche Anna Finocchiaro, che il
testo che prevedeva la pena dai 4 ai
10 anni “venne votato all’unanimi -
tà a Montecitorio e quindi anche
con il voto dei 5 Stelle».

Riforme, tiene l’accordo
tra Pd e Forza Italia

Il presidente del Senato

Primo piano

ROMA - Bagarre leghista contro Al-
fano ieri in Aula alla Camera. Alcu-
ni deputati del Carroccio interrom-
pono l’informativa del ministro del-
l’Interno sull’immigrazione innal-
zando cartelli con le scritte ‘Alfano
Ministro dei clandestinì e ‘Alfano
dimettiti’. Il titolare del Viminale
reagisce: «voi volete i morti, non sia-
mo una repubblica delle banane». Il
leghista Emanuele Prataviera vie-
ne sospeso dalla presidente della
Camera, Laura Boldrini. Lui non
esce e la seduta viene quindi sospesa
per un quarto d’ora.

Intanto, il Governo si prepara a

stanziare risorse per garantire l’ac -
coglienza ai nuovi arrivati (già a
quota 20.500 quest’anno). Il prov-
vedimento, che andrà nelle prossi-
mesettimane inConsiglio deimini-
stri, potrebbe anchecontenere altre
misure come la riduzione del tempo
massimo di permanenza nei Cie da-
gli attuali 18aduemesi. Lapolemi-
ca del Carroccio contro Alfano va
avanti da alcune settimane, da
quando c’è stata l’impennata degli
sbarchi. Ieri mattina in Aula scatta
la protesta plateale. Mentre il mini-
stro parla, dai banchi leghisti spun-
tano icartelli anti-Alfano.“Togliete

quei cartelli! Intervengano i com-
messi», chiede Boldrini. Intanto, il
ministro alza la voce: «vorrei ribadi-
reaicolleghidella LegaNord-dice -
che sono state salvate 19 mila vite
umane e che noi non baratteremo
mai un punto percentuale alle ele-
zioni con 19 mila morti. Se voi volete
la sicurezza e volete i morti, sappia-
te che noi vogliamo la sicurezza e vo-
gliamo i vivi». Alfano rievoca quin-
di la sua visita in Sicilia dopo la tra-
gediadi Lampedusadello scorsoot-
tobre (366 morti). «Mi è capitato -
racconta - di entrare in un freddo
hangar di un aeroporto vedendo no-
vanta corpi dentro novanta sacchi.
Mi sono ripromesso di fare di tutto
per non vedere più quei sacchi pieni
di morti». La protesta della Lega

Alcuni deputati del Carroccio interrompono
l’informativa del ministro dell’Inter no

IMMIGRAZIONE Il titolare del Viminale reagisce: «Voi volete i morti»

La Lega attacca Alfano: «Dimettiti»

di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA - Primo voto della com-
missione Affari Costituzionali
del Senato sulle riforme, e pri-
ma conferma che l’accordo tra
maggioranza e Forza Italia tie-
ne. La commissione ha infatti
bocciato duepregiudiziali di co-
stituzionalità presentate dal

M5s e dagli exgrillini. A lasciar
intravedere problemi, però, è la
presentazione di un disegno di
legge da parte di un folto grup-
po di senatori di Forza Italia
“malpancisti»guidati daAugu-
sto Minzolini. Il climasi compli-
ca, ma il ministro Maria Elena
Boschi ribadisce che l’obiettivo
di approvare le riforme prima
delle europee «è realizzabile».

Dopo che martedì sera sono
state incardinate le riforme, con
l’illustrazione da parte dei rela-
tori Anna Finocchiaro e Rober-
to Calderoli dei 51 disegni di leg-
ge finora presentati (quello del
governo e altri 50 di iniziativa di
vari senatori), ieri la Commis-
sione ha portato a casa la prima
votazione, quella sulle due pre-
giudiziali di costituzionalità
presentate da Francesco Cam-
panella per gli ex grillini , e da
Vito Crimi per i pentastellati
«doc». Per una volta le due fazio-
ni sono tornate insieme, ma inu-
tilmente, visto che tutti gli altri
gruppi (compresa Forza Italia)
hanno votato contro la richiesta

di fermare l’esame delle rifor-
me.

E’quindi iniziata la maratona
della discussione generale, a cui
sono iscritti un centinaio di se-
natori, che ha impegnato la
Commissione anchecon unase-
duta notturna e che proseguirà
per la settimana dopo Pasqua.
Esaurita questa fase, il 29 aprile
i due relatori proporranno alla
Commissione un testo base: pre-
sumibilmente quello del gover-
no oppure un «testo unificato“
che recepisca già qualche indi-
cazione maggioritaria in Com-
missione. Ipotesi su cui il gover-
no frena ma a cui i relatori po-
trebbero ricorrere con l’obietti -
vo di allargare il consenso: “Bi -
sogna stare attenti - ha spiegato
Calderoli - perché le leggi, per
passare, hanno bisogno dei vo-
ti». Il nodo del contendere è sem-
pre l’elezione del futuro Senato
da parte dei Consigli regionali,
prevista dal ddl del governo e
dal patto Renzi-Berlusconi ma
osteggiata da un fronte trasver-
sale.

GOVERNO E PARTITI
All’M5s non va giù il dietrofront sull’aumento
delle pene previsto nel testo originario

Voto di scambio
c’è il sì ma è caos
Approvato in via definitiva il disegno di legge
tra cori e proteste. Espulsi due senatori grillini

I grillini espongono le foto
di Napolitano e Berlusconi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| I PROVVEDIMENTI |

IL CARTEGGIO Slittamento al 2016

Pareggio di bilancio
La maggioranza all’Ue

«Circostanze eccezionali»

Interventi per i poveri
sul tavolo da domani

Protesta dei senatori grillini

Primo piano

di PAOLA BARBETTI

ROMA - Il pacchetto di
riforme di Matteo Ren-
zi «ha dato una vera
scossa al clima di fidu-
cia e, per la prima volta
da 3 anni a questa par-
te, gli ottimisti hanno superato i
pessimisti».

A sottolineare il cambiodi pas-
so è il presidente della Confcom-
mercio, Carlo Sangalli, avver-
tendo tuttavia che «a prevalere è
ancora il senso di incertezza» e la
ripresa «è ancora troppo fragile
e incerta». Insomma, la fiducia
c’è ma la ripresa manca all’appel -
lo.

I dati ad aprile dell’Osservato -
rio Confcommercio-Censis indi-
cano al 37,3% la quota di italiani
ottimisti contro il 24,6% di irri-
ducibili pessimisti, ma ancora
più esteso è il gruppo di incerti
(38,2%), che resta alla finestra
pronto a valutare il governo sui

fatti.
Un patrimonio di fiducia che

non si traduce ancora in azioni
concrete: «le famiglie sono co-
strette a ridurre ancora i consu-
mi, rinunciando a molte spese o
rinviandole a tempi migliori»,
così slitta l’acquisto del nuovo
frigo o la ristrutturazione della
casa, sottolinea Sangalli, «molto
perplesso» da quanto ha letto tra
le pagine del Def. Vale a dire «che
la pressione fiscale è destinata
ad aumentare passando dal
43,8% al 44%, un livello assolu-
tamente incompatibile con qual-
siasi prospettiva di crescita».
Con le imposte Ue si arriverebbe
al 44,3% ripetendo il record del

2012.
In direzione del tutto opposta

la ricetta Confcommercio per so-
stenere la ripresa. «C’è una gran
voglia di ripartire che va imme-
diatamente sostenuta. Il gover-
no Renzi dispone di un rilevante
capitale di fiducia che deve esse-
re sostenuto per realizzare quel-
la ricetta che da tempo portiamo
avanti: più riforme e più lavoro,
meno spesa pubblica e meno tas-
se».

E se i commercianti approvano
«le prime misure sul lavoro che
vanno nella direzione di favorire
nuove assunzioni, soprattutto
attraverso l’apprendistato», re-
stano fortemente critici per gli

interventi sulle tasse; il sostegno
ai redditi più bassi «pur costi-
tuendo un primo segnale che
può avere effetti positivi sui con-
sumi, è una misura discrimina-
toria nei confronti dei lavoratori
autonomi, dei titolari di redditi
d’impresa e dei pensionati che ri-
mangono esclusi dai benefici
sull’Irpef» dice Sangalli. «Si
escludono gli autonomi perchè
si pensa che siano evasori, la di-
scriminazione non è corretta»
chiosa Mariano Bella, direttore
dell’Ufficio studi Confcommer-
cio.

La situazione delle famiglie re-
sta dunque critica: il direttore
del Censis Giuseppe Roma parla

di oltre 6,5 milioni di
famiglie (il 27,5%) che
non riescono a fron-
teggiare le scadenze fi-
scali, in leggera cresci-
ta rispetto a un anno
fa. Un figlio o un con-
giunto senza lavoro è

presente ormai in una famiglia
su 4 (24,9%), fenomeno in au-
mento: era il 20% a marzo 2013.
Per la gran parte degli italiani
però, afferma l’outlook, il gover-
no Renzi ha le carte per far uscire
il Paese dalla crisi, ma con gli
strumenti giusti: nuova occupa-
zione e taglio delle tasse.

"Bene il sostegno alle famiglie,
ma insistiamo con forza perchè i
benefici vengano estei ai lavora-
tori autonomi che meritano so-
stegno e fiducia da parte del go-
verno", haottolineato Carlo San-
galli "Bisogna imboccare un per-
corso certo di riduzione gene-
raizzata delle aliquote Irpef", ha
aggiunto.

IL DATO Il 37,3% degli italiani è ottimista contro il 24,6% di pessimisti

Confcommercio: «Aumentata la fiducia»

di CRISTINA FERRULLI
e FRANCESCO CARBONE

ROMA - Il Governo scrive alla
Commissione europea e per giu-
stificare loslittamento al2016 del
pareggio di bilancio invocando le
‘circostanzeeccezionalì. Apartire
dall’ulteriore pagamento di 13 mi-
liardi di debiti arretrati della P.a.
Risponde l’Ue: ok, valuteremo il
percorso indicato dall’Italia. An-
che invista dell’esame delpiano di
riforme e del semestre di presi-
denza.

Dopo una giornata di polemiche
e scontri alla Ca-
mera con Fi che
minaccia anche
l’ostruzionismo
il Tesoro mette
‘on line’ il carteg-
gio Roma-Bru-
xelles. Anche per
placare gli ani-
mi. E il premier
Matteo Renzi re-
plica via twitter a
chi non crede al
percorso fissato
dal governo nel
Documento eco-
nomico e finan-
ziario per la ridu-
zione delle tasse:
«dicevano che era una televendita.
Poi che non c’erano le coperture.
Poi le coperture sì, ma non quelle.
#Amicigufi ma aspettare venerdì
no?».

Intanto, il vicepresidente della
Commissione Europea, Antonio
Tajani, risponde in merito all’in -
vioa Bruxellesdaparte delgover-
no italiano della lettera con la no-
tifica del rinvio del pareggio di bi-
lanciostrutturale diun annocon-
tenutonel Def. "Noncredo siasuf-
ficienteunalettera, credosidebba
trattare lamateria inmanierapiù
approfondita con il mio collega re-
sponsabile delle politiche finan-
ziarie". "Non sono mai contrario
alla flessibilità - ha spiegato Taja-
ni - ma la flessibilità deve essere
frutto di un’offerta. L'Italia deve
presentarsi a Bruxelles con un
pacchetto di riformeserio, decreti
legge che dimostrino che davvero
vuole cambiare".

Dunque domani si va al doppio
voto (del Def e del rinvio del pareg-
gio a Camera e Senato) dopo una
giornata di polemiche arrivate an-
che durante la riunione della capi-
gruppo di Montecitorio dove il
presidente dei deputati di Fi, Re-
nato Brunetta ha minacciato di

non votare domani il Def senza
aver prima visto la lettera di Pa-
doan. Tanto che il presidente della
Camera, Laura Boldrini, ha defi-
nito dopo aver lasciato la riunio-
ne, il comportamento del rappre-
sentante di Fi «irriguardoso e irri-
spettoso del presidente della Ca-
mera e dell’intera capigruppo, e
non per la prima volta». Nella
maggioranza liquidano gli attac-
chi di Fi (arrivati anche da altri
esponenti) come strumentali vi-
sto che il governo aveva già an-
nunciato la lettera che serve solo
ad «informare» l’Ue. Domani

quindi la parola
passa alle aule
parlamentari. E
l’attenzione di
Renzi è soprat-
tutto sui numeri
di Palazzo Mada-
ma visto che do-
vranno essere
presenti 168 se-
natori per la
maggioranza as-
soluta. L’ordine
di scuderia è: tut-
ti in aula.

La lettera alla
fine è arrivata: il
Tesoro l’ha pub-
blicata sul suo si-

to istituzionale insieme anche alla
risposta tornata indietro da Bru-
xelles. Dice il Tesoro alla Commis-
sione: il governo da deciso di paga-
re ulteriori 13 miliardi di debiti
P.a. quindi«in lineacon laclauso-
la delle circostanze eccezionali“
stabilite per legge, devierà ‘tempo -
raneamentè dagli obiettivi del pa-
reggio di bilancio. Nella lettera in-
viata dal ministro dell’Economia
Pier Carlo Padoan al vicepresiden-
te della Commissione europea
Siim Kallas, si assicura comun-
que il pareggio strutturale nel
2016 e che il governo, oltre a usare
la spending review per ridurre il
cuneo fiscale nel 2014, procederà
nel periodo 2014-2017 con un pia-
no di privatizzazioni di circa lo 0,7
per cento di pil all’anno.

Replica la Commissione: «pren-
diamo atto della deviazione tem-
poranea annunciata dagli obietti-
vi di bilancio e del rinvio fino al
2016 dell’obiettivo a medio termi-
ne (il pareggio)». La Commissione
comunque «valuterà il percorso di
aggiustamento verso l’obiettivo
di medio termine».

Ma Brunetta non ci sta comun-
que: «la lettera alla Ue è confusa e
la risposta è imbarazzata».

Antonio Tajani

ROMA - Nessuno slittamento:
l’intervento sui più poveri, i co-
siddetti incapienti (chi guada-
gna meno di 8.000 euro l’anno)
arriveràsul tavolodelCdm -con-
fermano fonti di governo - già do-
mani insieme all’intervento di
taglio al’Irpef per i redditi più alti
(fino a 25.000 euro). I famosi 80
euro (in media) che arriveranno
nelle buste paga del 27 maggio. E
torna l’idea, per tutti non solo gli
incapienti, di agire più che attra-
verso le detrazioni fiscali utiliz-
zandoun ’bonus’ che sarebbean-
ticipato dai datori di lavoro che
poi,a lorovolta, losconterebbero
da quello che devono pagare al-
l’erario.

Il costo dell’intervento per i più
poveri (in tutto sono 4 milioni,
quindi non sarebbero tutti com-
presi) sarebbe approssimativa-
mente di 1 miliardo. Che si ag-
giungere ai 6,7 miliardi previsti
per le fasce più alte. Quindi nel
2014 l’intervento costerebbe al-
l’incirca 8 miliardi, in linea con
quanto calcolato ieri anche dal-
l’Istat (714 euro in media testa

per circa 10 milioni di contri-
buenti, cioè 7,1 miliardi ai quali
si aggiunge appunto 1 miliardo
per gli incapienti).

Si studia anche tecnicamente
come far arrivare la cifra (si par-
la di 40-50 euro) ai singoli e come
evitare effetti ’scalinò, cioè far
aumentare al limite massimo il
reddito oltre quello più basso bel-
la fascia successiva. Per quanto
riguarda il problema di far arri-
vare i soldi si ipotizza appunto
(come per i redditi più alti) di farli
anticipare dai datori di lavoro.
Ad esempio, come riporta ieri la

stampa, il bonus arriverebbe an-
che a colf e badanti con redditi
sotto gli 8.000 euro. E ad ’antici -
parlì sarebbero (come per gli al-
tri) i datori di lavoro. Cioè, in que-
sto caso, le famiglie che poi li re-
cupererebbero versando meno
contributi all’Inps. Non è invece
ancora noto se l’intervento (fino
ad 8.000 ed oltre di
reddito) riguarde-
rà anche i pensio-
nati. Ma lo stesso
Matteo Renzi ha già
spiegato che la ‘pra -
ticà pensioni mini-
me sarà affrontata
nel 2015. Quindi
quest’anno non ci
dovrebbero essere
interventi.

Novità emergono
sul fronte delle coperture. Il re-
cupero del canone Rai evaso che
avrebbe fruttato al Tesoro circa
150 milioni non ci sarà. Almeno
non ora. La notizia emersa sulla
stampa è stata infatti smentita
da Palazzo Chigi.

f. c.

Matteo Renzi
La misura

coster ebbe
c i rc a

un miliardo
di euro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Una Finanziaria che necessa-
riamente sconta le difficoltà legate alla
crisi economica e sociale degli ultimi anni.
Laprimadella GiuntaPittella , «maturata
dopo unperiodo veramentedifficile per la
Basilicata». E che non poteva non portar-
ne i segni.

Così, ieri, il governatore lucano in Con-
siglio - al termine dei lavori iniziati ilgior-
no prima con la sua relazione sul docu-
mento economico e che si chiuderanno og-
gi con il voto dei consiglieri - risponde agli
attacchi più duri rivolti in aula - in parti-
colare dall’opposizione di Rosa (fdI), Na-
poli (Fi) e Perrini (M5S).

«Dai proclami si passa alla routine ed al-
la grigia gestione ordinaria. Tutto ugua-
le, nulla cambia rispetto ai suoi predeces-
sori. In pratica il mantenimento dello sta-

tus quo, altroche rivoluzio-
ne», aveva affondato il con-
sigliere Rosa, tra coloro che
hanno preso la parola per il
dibattito.

E il presidente nella sua
replica ha risposto così:
«Slogan a parte, occorreva
pensare agli ultimi. Io non
me la sono sentito di lascia-
re a piedi lavoratori in mo-
bilità in deroga, i beneficia-
ri Copeso iprecari. Eanche

l’aumento dell’addizionale Irpef per i red-
diti superiori, ha una valenza politica pri-
ma ancora che economica. So bene che la
classe media il ceto medio è scivolato verso
la quasi povertà. Ma è pur vero che le pri-
me risposte andavano date prima di tutto
ai più deboli». Insomma, una sorta di “Fi -
nanziaria” d’emergenza che però non
manca di individuare e valorizzare attra-
verso gli investimenti in settori che po-
tranno aprire i canali dell’occupazione,
come le rinnovabili o l’edilizia scolastica».
Insomma, Pittella dà una sorta di appun-
tamento auna seconda fase. «Giàa dicem-
bre, per la manovra di assestamento di bi-
lancio, potremo valutare se saremo stati
ingradodiportare acasaqualcherisulta-
to diquelli indicati in questa.Certo dipen-
de d’accelerata che sapremo imprimere in
questi mesi a quelle riforme che avviamo
già avviato».

Un passaggio il presidente lo fa anche
sul recente rilascio dell’Autorizzazione
integrata ambientale a Fenice. «Cosa do-
vevamo fare? Abbiamo fatto quello che ci

POLITICA
Consiglio, la replica
di Pittella sul voto
alla Finanziaria:
emergenza, precari
e poi sviluppo

“Questa è la mia ricetta:
prima gli ultimi,
poi seguirà la ripresa”
ha indicato il Tar. E ci siamo ripiegati su
un’autorizzazione che prevede severi vin-
coli eparametri che la societàchegestisce
il termoinceneritore con il coinvolgimen-
to dei territori e dei sindacati. Il che è stato
ben più complicato che andare a manife-
stare con gli striscioni per chiederne la
chiusura».

I lavori del Consiglio riprenderanno og-
gi alle 13 con il voto alla Finanziaria.

m.labanca@luedi.it

VERSO LE EUROPEE

Pittella inaugura
il comitato elettorale
POTENZA - Oggi alle 17 e 30
l’eurodeputato lucano, Gian-
ni Pittella, che corre alle pros-
sime elezioni europee per il
quarto mandato nel Parla-
mento Ue inaugurerà il comi-
tato elettorale cittadino in
piazza della Costituzione ita-
liana.

Parte la campagna
di Pedicini
ANCHE il candidato del Movimento % Stelle,
Piernicola Pedicini (già candidato presidente
alle regionali di novembre) ha
dato avvio alla campagna elet-
torale in vista delle prossime
europee. Il M5S ha poi illustrato
il calendario delle presenze alle
agorà, banchetti e comizi dei
vari candidati portavoce alle
elezioni europee che saranno
in giro per tutta la circoscrizione
sud, e che vedrà la Basilicata coinvolta in più
tappe sino alla chiusura della campagna.

Cgil contro il nuovo ente di ricerca sanitaria: «Si metta mano alla governance»

«Quella Fondazione solo per piazzare qualcuno»

Fenice
«Abbiamo
fatto quello
che ha
chiesto il Tar»

Primo piano

CGIL e Funzione Pubblica si scagliano
contro «la scelta dell’ultima ora» di inseri-
re in Finanziaria la costituzione di una
fondazione per la ricerca scientifica in
ambito socio sanitario. Per giunta - ag-
giunge il sindacato - il tutto mentre si con-
tinua a non decidere sulla governance lo-
cale e sulle unionidei comuni dove troppo
deboli ed ambigue sono le norme in di-
scussione anche nella stessa legge finan-
ziaria regionale».

«Rischiamo di essere alle solite. Si co-
struiscono percorsiad hocper creare fan-
tomatiche fondazioni scientifiche che do-
vrebbero fare ricerca su materie socio - sa-
nitarie quando questi ambiti di attività
già rientrano nelle ordinarie competenze
delle aziende sanitarie, ed in particolare
del Crob, quale istituto a carattere scienti-
fico. Da un lato si fanno i tagli sul perso-
nale, si bloccano le assunzioni, si millan-
tano risparmi e dall'altro si promuovono
strane fondazioni. Il sentore rispetto a tali
scelte non può che essere questo: si tratta
di operazioni finalizzate a piazzare qual-
cuno, sprecando e male utilizzando finan-
ziamenti pubblici, statali o regionali in

questo caso, forse anche al di fuori della
declamata mission dell'ente quale ente di
ricerca, volendo contribuire alla legitti-
mazione di chi persegue l'obiettivo dimet-
tere in discussione il sevizio sanitario
pubblico?».

«Come Cgil crediamo che questa Regio-
ne non abbia bisogno di nuove invenzioni
che minano l’attuale sistema sanitario re-
gionale pubblico e che creano le condizio-
ni per canalizzare verso altri lidi le ingenti
risorse economiche che verranno utiliz-
zate dalla fondazione e che, molto proba-
bilmente, andranno ben oltre la cifra isti-
tutiva pari a centomila euro necessaria
per aprire il capitolo in bilancio. Si tratta
di un ennesimo tentativo di minare il si-
stema pubblico della sanità lucana per fa-
vorire altri interessi che nulla hanno a che
vedere con gli obiettivi dichiarati e che
possono già oggi essere raggiunti dell’at -
tuale sistema sanitario regionale su cui,
invece, bisogna continuare ad investire.
Per queste ragioni riteniamo che per il si-
stema socio sanitario regionale non sia
utile la creazione di nessuna pseudo fon-
dazione ritenendo, invece necessario con-

centrarsi sul fronte della governance lo-
cale”.

Il sindacato torna a ribadire che la solu-
zione deve essere quella di avviare, invece,
un reale processo di aggregazione delle
unioni dei comuni, con meccanismi tal-
mente forti e che assumano a riferimento i
bacini ottimali dei servizi, tale da giunge-
re ad un reale e fattivo “crono program-
ma”di Unioni dei Comuni tali da superare
subito le attuali aree programma.

Il sindacato conclude: «Questa Giunta
Regionale e questo Consiglio regionale
dovrebbero dire con chiarezza qual è l’idea
di governance che si vuole dare al territo-
rio senza continuare a perdere tempo con
rinvii che non fanno altro che peggiorare
la giàdrammatica situazioneche si sta vi-
vendo da anni. Quello che serve è un vero e
proprio programma di riordino territo-
riale che dia risposte immediate sulla go-
vernance locale, su funzioni e servizi, sul-
le unioni di comuni e ai tanti lavoratori
che in questi anni hanno già subito pro-
fonde mortificazioni, in termini profes-
sionali edi servizio nei confrontidei citta-
dini».

CONGRESSO PD

Primarie dopo le europee
Proprio come volevano quelli del no al congresso regionale del 13 aprile: la Commissione na-
zionale di Garanzia comunicato ieri a quella regionale che le primarie per scegliere il nuovo se-
gretario regionale del Partito democratico sono di fatto rimandate a dopo le elezioni europee.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| VERSO LE COMUNALI DI POTENZA |

Un momento
della seduta
del Consiglio
regionale di
ieri

Dal senatore più “ricco” Margiotta, all’operaio Barozzino: i dati del 2012

I redditi non pubblicati on line
La campagna elettorale più “povera” quella del capogruppo Speranza

La lettera appello di M5S al sindaco campagna per il 25 e 26 maggio

Scrutatori siano scelti tra i disoccupati

Primo piano

250.764 euro 103.756 euro 17.116 euro

Salvatore Margiotta Filippo Bubbico Giovanni Barozzino

141.824 euro 130.138 euro 101.616 euro

Guido Viceconte Tito Di Maggio Maria Antezza

35.895 euro

Roberto Speranza

Lista di Polese per Petrone
Ma al Pd non piace

POTENZA - In casa dei de-
mocratici scontri e dissa-
pori sono ormai all’ordine
del giorno. E anche dietro
il sostegno unitario al can-
didato sindaco Luigi Pe-
trone non mancano i con-
trasti. L’ultimo è quello
aperto dal consigliere re-
gionale Mario Polese che
starebbe preparando una
propria lista per le ammi-
nistrative di sostegno al-
l’avvocato aspirante sinda-
co. Tra i nomi da candidare
alla carica di consigliere ci
sarebbero l’avvocato More-
na Rapolla e Gianluca Ca-
poroso che lavoranel mon-
do dell’associazionismo so-
ciale. L’iniziativa, però,
trova le resistenze del par-
tito democratico che vor-
rebbe evitare la presenta-
zione di una lista “autono -

ma” rispetto al partito che
in qualche modo non fareb-
be che perpetuare il duali-
smo che ha contraddistin-
to le elezioni regionali, con
la presenza di una lista del
presidente.

SCEGLIERE gli scrutatori
per le prossime consultazioni
elettorali (amministrative ed
europee) del prossimo 25 e 26
maggio tra i disoccupati e gli
inoccupati potentini.

E’ la proposta congiunta
della lista del Movimento 5
Stelle di Potenza e della candi-
data,Patrizia Borghini, « al fi-
nedi darealla cittadinanzaun
chiaro segnale di vicinanza ai
giovani in estrema difficoltà
economica e sociale in questo
travagliato periodo di crisi
economica». La lettera è stata
consegnata oggi all’ufficio
protocollo. Un appella al Sindaco
di Potenza, Campagna, al fine di
sensibilizzare il comune e l’ufficio
elettorale, attraverso la sua com-
missione giudicatrice, di rendersi
disponibile ad accettare la richie-
sta del M5S. «Confidiamo che l’am -
ministrazione potrà trovarsi con-

corde nell’accettare tale appello e
di darne attuazione alla prossima
riunione della commissione eletto-
rale che dovràscegliere gli scruta-
tori traquelli inseriti nelle liste co-
munali. I giovani potentini - si leg-
ge ancora nell’appello - meritano
attenzione da parte di una città che

sta facendo di tutto per evita-
re una continua e forte emi-
grazione forzata, dovuta alle
cause di un impoverimento
sempre più sentito.

La disoccupazione record
della Basilicata, e del comu-
ne di Potenza in particolare,
deve essere posta come prio-
rità da parte dell’ammini -
strazione comunale e regio-
nale e questo semplice gesto,
per quanto piccoloe simboli-
co, potrà dare un segnale
forte e deciso: che i ragazzi di
Potenza sono patrimonio da
tutelare e non da abbandona-

re. Il M5S da sempre dalla parte dei
cittadini, si auspica pertanto una
positiva risposta da parte del si-
gnor Sindaco per l’iniziativa pre-
sentata che potrà restituire alme-
no un minimo di dignità ad una cit-
tà ormai morente sotto tanti punti
di vista».

Mario Polese

98.611 euro

Cosimo Latronico

di MARIATERESA LABANCA

NON avevano dato il proprio consenso al-
la pubblicazione dei dati on line, ma i loro
redditi sono residisponibili alla Camerae
al Senato. Il più ricco in assoluto è lui: il se-
natore, ingegnere e docente universita-
rio, Salvatore Margiotta. Con un reddito
imponibile dichiarato per l’anno 2012 di
250.764 euro, il vicepresidente della Com-
missione Vigilanza Rai si porta in testa al-
la classifica dei parlamentari lucani più
benestanti. Anche grazie alla partecipa-
zione, per il 33 per cento all’azienda di fa-
miglia, la Mediterranea Progetti srl.

Come l’altro senatore Pd, Filippo Bubbi-
co, oggi viceministro degli Interni, che ol-
tre alla carica parlamentare detiene pure
una quota della Valle Frida snc. Entrambi
vantanonumerose proprietàdi immobili:
tre case a Potenza e a una Roma per il pri-
mo; tre terreni e sei fabbricati (uno agrico-
lo) per il secondo. Nonostante questo, pe-
rò, il reddito dell’ex presidente della Re-
gione - che a quantopare predilige le auto
Fiat, spostandosi inBravo o inSedici - nel
2012, si è fermato “solo” a 103.000 euro.
Meno anche dell’ex sottosegretario del
Pdl, Guido Viceconte, che oltre a una red-
dito di oltre 140.000 euro, ha dichiarato la
proprietàdi terrenoe diuncasale. Siatte-
sta, invece, a 130.000 euro Tito Di Mag-
gio, eletto aRomaper laprimavolta a feb-
braio del 2013, il cui reddito è quindi da at-
tribuire alla suaattività di amministrato-
rediben treaziende. Per lui, bensette ter-
reni e due fabbricati a Matera.

All’esatto opposto, invece, il senatore
che arriva direttamente dalla Fiat di Mel-
fi: poco più di 17.000 euro per l’operaio Ba-
rozzino che però è proprietario di due ter-
reni e due abitazioni.

Mediamente piu’ ridotti, invece, i reddi-
ti dei deputati. E, strano a dirsi, quello che
se la passa peggio, stando al reddito di-
chiaratonel2012(il suoeragiàstatoreso
noto nei giorni scorsi), è il capogruppo del
Pd alla Camera, Roberto Speranza: “solo”
poco meno di 36.000 euro fatturato, all’e-
poca, in qualità di segretario regionale.
Che però sidifende con la proprietàdi due
appartamenti e due locali. E che soprat-
tutto è quello che tra i colleghi ha speso
meno per la campagna elettorale che a feb-
braio dell’anno scorso l’ha portato prima
alla Camera come deputato “semplice” e
poi come presidentedelgruppo: ottomila
euro. Molto poco se lo si raffronta, invece,
alla spesadella campagnadel deputatodi
Forza Italia, Cosimo Latronico. Il parla-

mentare di Nova Siri dichiara una reddito
che sfiora i cento mila euro,proprietari di
cinque fabbricati e quattro terreni.Fa po-
co meglio, invece, Maria Antezza, che su-
pera di poco i 100.000 euro anche se nel
periodo preso in considerazione non era
deputata ma senatrice. Una delle poche
donne delPartito democraticolucano con
incarichi istituzionali, ha una vera pas-
sioneper lemacchine:una Mercedes,una
Smart, una Mini e una Peugeot (di cui pe-
rò è propietaria solo al 50 per cento). Per la
sua ultima campagna elettorale di euro ne
ha spesi 28.867. ei giorni scorsi, invece,
erano già stati resi noti da questo giornale
i redditi dei parlamentari lucani che ave-
vano acconsentito alla pubblicazione on
line dei dati.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VALERIO PANETTIERI

POTENZA- Totalsi affidaad un’agenzia in-
terinale, laAdecco, per reclutareforza lavo-
ro da impiegare su Tempa Rossa. A dire la
verità la cosa interessapiù le aziendeappal-
tatrici e subappaltatrici che già stanno lavo-
rando nell’area di cantiere e sono alla ricer-
ca di manodopera. In pratica l’azienda fran-
cese ha stipulato una convenzione con la
Adecco che prevede il filtraggio di tutte le
domande direttamente su sito web dell’a-
genzia, poi liberamente consultabile dalle
aziende interessate.

Dunqueci sonodue coseda tenere incon-
tro: Adecco ha già dato la sua disponibilità,
come da accordo, per rendere consultabile il
suo archivio, contenente già centinaia di
curriculume candidaturee inpiù, pertutto

quelli che hanno intenzione
quantomeno diprovarci, do-
vranno caricare il loro curri-
culum sul sito dell’Adecco.

Ed è un affidamento tota-
le, perché stando a quanto
comunicato dall’agenzia gli
ambiti riguardano tutta l’a-
rea di cantiere del futuro
centro oli della Total. Servi-
ranno quindi addetti a sban-
camento, creazione di stra-
de, logistica e poi messa in

costruzionedegli impiantidelsito. Sicerca-
no, quindi, operai di tutti i tipi. Ed è un argo-
mento piuttostodelicato inBasilicata, visto
che da anni i sindacati e anche una parte del-
la politica portano avanti la questione as-
sunzioni all’interno del progetto Tempa
Rossa. Da una parte le insistenze da parte
dellerealtà regionali, chevogliono unaper-
centuale alta di manodopera lucana assun-
ta, dall’altra la Total e le aziende appaltatri-
ci, cheinvece sembranonon recepirela que-
stione, tanto da affidarsi direttamente ad
unaagenzia interinale globalepurdi trova-
re i candidatigiusti. Eppuresi tratta diope-
rai generici, con abilità che non dovrebbero
richiedere molta preparazione iniziale. In
ogni caso la lista dei candidati è blindata, si
può inoltrare la richiesta ma non avere ac-
cesso alla lista di candidati, che sembra esse-
re uno spazio riservato alle aziende che lavo-
rano sul luogo. In ogni caso sembra che il
progetto Tempa Rossa sia arrivato ad un
punto di svolta, perché il numero di lavora-

AMBIENTE
I candidati vincitori
finiranno nel team
di aziende che gestisce
i cantieri
della concessione

Alla ricerca di operai
per Tempa Rossa
Total si affida all’agenzia Adecco per trovare la manodopera
che dovrà costruire l’intero centro oli e le strade di accesso
tori richiesti è piuttosto alto. C’è quindi da
prepararelogisticamentetutto ilsito.Etut-
to questo non è da confondere con i famosi
54 lucani che saranno assunti da Total. In
quel casosi trattadi lavoratori specializzati
che lavoreranno a tempo indeterminato al-
l’interno della concessione una volta termi-
nati i lavori, tant’è che fino alla fine del 2015
saranno seguiti nei corsi di formazione co-

struiti appositamente. Stavolta invece si
tratta dei veri e propri operai che dovranno
mettere in piedi l’ambizioso progetto della
compagnia petrolifera a Corleto Perticara.
Standoalleprevisioni leassunzionidovreb-
bero riguardare un annodi lavori, a partire
dal primo gennaio del prossimo anno e le po-
sizioni contrarie non mancano. C’è per
esempio il movimento Quinta Colonna di

Gallicchio che rivendica la necessità di as-
sumere all’interno delle aziende di Tempa
Rossa i disoccupati del luogo, ma ci sono an-
che i disoccupati di Viggiano che hanno
portato avanti le stesse ragioni. Tutto questi
potrebbero sentirsi da oggi ancora più isola-
ti, perché per Total a quanto pare, è stato me-
glio lasciarfare direttamenteadunapiatta-
forma globale, piuttosto che stilare accordi.

Il termine
pr evisto
è il primo
gennaio
del 2015

| LA DELIBERA |

Inquinamento Fenice, autorizzati
i controlli sui terreni della Sata

| L’EMENDAMENTO |

Royalties, i Comuni
vogliono il 40%

Primo piano

POTENZA Il 5% a favore dei
Comuni di Matera e Potenza
in proporzione agli abitanti,
il 40% a favore dei Comuni lu-
cani in proporzione agli abi-
tanti, ad esclusione dei Comu-
ni di Matera, di Potenza e di
quelli che benefi-
ciano delle royal-
ties dirette nel
comprensorio
della Val d’Agri e
il 55% rimane nel-
le disponibilità
della Regione.

Sono queste le
disposizioni contenute nel
sub emendamento al collega-
to delal legge di bilancio, che
dovrebbe stoppare la propo-
sta di Nicola Benedetto. In
pratica la Val d’Agri, già in
protesta dopo l’assemblea dei
sindaci didue giornifa, vuole
quasi tutte le royaltiesper sé,

ma non per i Comuni già be-
neficiari, quanto per il com-
prensorio. Nel sub emenda-
mento si fa anche riferimento
ad una sommanon superiore
al 10% delle risorse trasferite,
che potrà essere destinata al

ristoro dei costi
energetici delle
attività produtti-
ve presenti sul ter-
ritorio regionale.

In più viene spe-
cificato meglio
l’utilizzo del Fon-
do, che stando al-

l’emendamento di Benedetto
dovrebbe realizzarsi tramite
un unico piano biennale. Per i
comuni invece l’utilizzo del
fondo dovrebbe avvenire me-
diante singoli piani biennali
di interventi approvati dai Co-
muni e dalla Regione per le ri-
spettive quote assegnate.

Pr oposti
piani specifici

biennali

POTENZA - La Regione Basilica-
ta autorizza le perforazioni di
controllo nell’area della Sata di
Melfi. Il decreto è datato 8 aprile e
in sostanza è il via libera che il Co-
mune di Melfi aspettava per poter
fare indagini sull’inquinamento
dell’area tramite carotaggi del
terreno. Non a caso nell’autoriz -
zazione integrata rilasciata due
giorni fa per la Fenice di Melfi
parlava chiaro su questo aspetto:
le operazioni di analisi e bonifica
dell’area sono di competenza
esclusiva del Comune di Melfi, e
l’autorizzazione in ogni caso non
avrebbe fermato i lavori o genera-
to sovrapposizioni di competen-
ze.

La questione riguarda soprat-
tutto le falde acquifere che con-
fluiscono nel bacino del Vulture:
agli inizi del 2000 fu individuata
una pesante contaminazione del-
le falde, ma a quanto pare gli stes-

si tipi di inquinanti sono stati tro-
vati anche nei terreni adiacenti
Sata, Bentler e Bg.

Una cosa che il sindaco Valva-
no aveva previsto e che Maurizio
Bolognetti, segretario dei Radi-
cali, ha denunciato pubblica-
mente. Il fatto è chiaro, Fenice

qualche tempo fa aveva deciso di
non effettuare i controlli previsti
nei territori della Sata, così la re-
sponsabilità è passata diretta-
mente all’amministrazione di
Melfi. Quindi adesso si faranno
sei perforazioni di sondaggio
tutte ad unaprofondità massima
di 35 metri. Il tutto per capire se
l’inquinamento della falda acqui-
fera interessi ormai tutta la zo-
na.

Solodoposi potràprocederead
una prima bonifica, anche se in
questi casi con una falda inqui-
nata il processo è quasi sempre ir-
reversibile, a meno che non si ri-
muovano tutti gli agenti possibi-
li. Ma intanto Fenice potrà conti-
nuare a bruciare rifiuti e, nono-
stante le prescrizioni, il rischio di
nuovi problemi legati allo smalti-
mento non è del tutto risolto.

v. p.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’area della Sata di Melfi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La denuncia del comitato “No scorie”: «Una situazione molto pericolosa»

Disboscata la foce dell’Agri
Senza barriera naturale il rischio esondazione è moltiplicato
POTENZA - A quanto pare le allu-
vioni dei mesi scorsi non hanno in-
segnato molto. Neanche l’inonda -
zione degli scavi di Metaponto, il
fango sui terreni delle aziende, le
vittime e i milioni di euro di danni
che ancora oggi tengono stretti
gli agricoltori.

C’è una denuncia del comitato
No Scorie che in pratica descrive
tutto quello che sta accadendo alla
foce del fiume Agri, in località Tor-
re Mozza a Policoro. I mezzi pesan-
ti da qualche giorno stanno pulen-
do gli alvei del fiume, come? Ab-
battendo tutti gli alberi nati sulle
sponde, compresi quelli che erano
nati a seguito di opere di consoli-
damento fatte lungo il letto del fiu-
me. E la cosa oramai è stata larga-
mente appurata: senza una barrie-
ra naturale per l’acqua è molto più
facile esondare, soprattutto alla
foce di un fiume. Così molto proba-
bilmente al prossimo serissimo
acquazzone autunnale l’inonda -
zione si ripeterà di nuovo. «Non
riusciamo a capire - dice il comita-
to - però, come si possa pensare di
prevenire i rischi, abbattendo gli
alberi degli alvei fluviali, soprat-
tutto quelli nati dopo aver consoli-
dato alcune sponde, con enormi
quantità di denaro pubblico. Ca-
piamo che una pulizia della parte
aerea della vegetazione possa es-
sere “intelligente” strettamente a
monte di ponti o sbarramenti del-
l'alveo. Ma a pochi metri dalla foce,
ove vi sono naturali “aree di espan-

sione” (aree in cui l'acqua deve an-
dare, in casi di piena e dove mai
nessuno dovrebbe costruire) e zo-
ne Sic (Siti di Importanza Comuni-
taria) che senso ha? Perchè si fan-
no questi lavori in un'area che non
desta pericolo? O meglio, il perico-
lo c'è ma non è certo causato dagli
alberi.

Se “i pianificatori” delle opere e
delle autorizzazioni al disbosca-
mento sono cauti, avranno in pro-
getto la realizzazione immediata
di "gabbionate", speriamo senza
cemento. Così raggiungeremo lo
stesso consolidamento effettuato
dagli alberi, in termini di salva-
guardia idrogeologica ma in com-
penso avremmo fatto il solito, ma
ben sperimentato, lavoro inutile e
costoso».

La questione è annosa, effettiva-
mente anche vasta letteratura
scientifica sconsiglia il semplice
disboscamento delle aree fluviali,
in quanto principale causa di
esondazioni potenzialmente peri-
colose. E l’ultima Torre Mozza l’ha
proprio vissuta lo scorso anno, a
dicembre, e ancora sta contando i
danni. Ma quale strategia è stata
applicata per il consolidamento
delle aree? Che tipo di interventi
sono stati predispostidalla Regio-
ne? A giudicare da quanto si sta fa-
cendo alla foce dell’Agri siamo ben
lontani da quanto sperato. Così
anche il prossimo inverno ci si in-
terrogherà sulla ciclicità delle al-
luvioni del metapontino.

Primo piano

Due scatti dei lavori sulla foce del fiume Agri

Uno dei pozzi in perforazione
nella concessione Tempa
Rossa. Il pozzo fa parte di una
rete che dovrà confluire tutta
all’interno del centro oli di
Gorgoglione, attualmente in fase
di costruzione. Il termine dei
lavori è previsto per il 2016. Ora
la Total si affida ad Adecco per
cercare gli operai che
costruiranno il complesso

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

MATERA - Potrebbe finire al Csm il “der -
by” tra procure sugli attentati nel meta-
pontino.

Lo ha detto in maniera chiara ieri mat-
tina il presidente della Commissione bica-
merale antimafia Rosy Bindi risponden-
do a una domanda in proposito del Quoti-
diano a margine delle audizioni in prefet-
tura a Matera.

«Non abbiamo interlocuzioni dirette
con il Consiglio superiore della magistra-
tura anche se possiamo informare delle si-
tuazioni che constatiamo.La nostraparte
la possiamo fare (...) Comunicazioni diret-
te non ce ne sono, ma una chiacchierata
con il vicepresidente potremmo anche far-
la una volta».

In altri termini se ne riparlerà gioco for-
nza in “campo neutro”, dopo che il procu-

ratore capo di Matera Cele-
stina Gravina non si è pre-
sentata all’appuntamento
“in casa” per la sua audizio-
ne, adducendo pregressi
impegni. O meglio ha man-
dato al suo posto un sostitu-
tocheperò nonavrebbe for-
nito tutte le informazioni
richieste.

«Il procuratore di Matera
- ha spiegato ancora la Bin-
di - dovremo risentirlo e ci

farà il piacere questa volta di venire lui a
Roma dato che non è stato possibile incon-
trarlo qui oggi».

Così sempre al Quotidiano che le ha
chiesto quando e dove si sarebbero aggior-
nati i lavori della Commissione.

In più ha aggiunto che sul punto do-
vrebbe partire un’interlocuzione con la
Procura nazionale antimafia, che proprio
nelle ultime relazioni annuali alla Corte di
Cassazione aveva evidenziato il problema
di comunicazione tra i pm materani e quel-
li della direzione distrettuale di Potenza,
sollecitando la visita dei parlamentari in
Basilicata.

Nella città dei Sassi, in particolare, era
dai primianni ‘90che laCommissione an-
timafia non metteva piede, quando a Mon-
tescaglioso si contavano a decine gli atten-
tati dinamitardi contro le attività com-
merciali e i clan aprivano una faida che
avrebbe lasciato sul terreno oltre diversi
morti.

La presidente Bindi ha stigmatizzato il

GIUSTIZIA
Il capo dei Pm
di Matera
non si presenta
alla Commissione
in visita in città

La Gravina
“diserta” l’Antimafia
Il presidente Bindi: «La riconvocheremo, ma questa volta a Roma»
Poi sottolinea: «Serve una visione sistemica dei fatti nel metapontino»
fatto che per quegli omicidi, a distanza di
24 anni, sia ancora in corso un processo di
primo grado, come evidenziato anche du-
rante le audizioni. «Non ci fa una buona
impressione». Poi ha spiegato l’approccio
della Commissione al tema delle infiltra-
zioni della malavita organizzata in Basili-
cata, una regione a cui va riconosciuta
una peculiarità positiva nel quadro del
mezzogiorno italiano. Motivo per cui «il
primo pericolo potrebbe essere proprio la
sottovalutazione di alcuni segnali».

«Serve un approccio sistemico che met-
ta assieme tutti i fatti accaduti nel meta-
pontino, che è una zona molto appetibile
per le mafie». Ha evidenziato la deputata
dem,descrivendoun territoriodi transito
da e per le regioni vicine, ma coinvolto di-
rettamente anche in fenomeni come il
traffico di stupefacenti e l’usura.

«Serve capireche la mafiapotrebbe aver
saltato una stagione e avere la capacità di
penetrare nell’economia». In più tra i «dati
poco rassicuranti» andrebbero inseriti: lo

scarso numero o l’assenza completa di de-
nunce nel Metapontino, che fa pensare a
un condizionamento omertoso delle vitti-
me; e la recente liberazione di alcuni dete-
nuti condannati per associazione per de-
linquere di tipo mafioso.

In mattinata la Commissione aveva
ascoltato i rappresentanti delle forze del-
l’ordine, il prefetto, rappresentanti delle
organizzazioni agricole e del distretto
agroalimentare e di «Libera» e il pm della
Dda di Potenza Laura Triassi.

Al suo posto
ha inviato

un sostituto
per impegni

pr egr essi

IL CASO Sono accusati di finanziamento illecito ai partiti

Franco Ferrara a processo con Pecoraro Scanio
Il gup convalida il filone romano del Totalgate

L’ex ministro dell’Ambiente Pecoraro Scanio,
sotto il pm Henry Woodcock

Primo piano

POTENZA - Scambi di favori. Questa
in sostanza l’accusa per cui Alfonso
Pecoraro Scanio andrà a dibattimento
a Roma assieme all’imprenditore di
Policoro Francesco Ferrara, per uno
degli ultimi filoni dell’inchiesta da cui
è nato - tra l’altro - il processo per l’“af -
faire Total”.

Il rinvio a giudizio dell’ex ministro
dell’Ambiente è stato deciso dal gup di
Roma Giulia Proto con l’accusa di fi-
nanziamento illecito dei partiti. Il pro-
cesso è stato fissato per il 29 settembre
prossimo.

Con l’ex ministro sarà giudicato il
fratello Marco, già senatore e anche
lui esponente dei Verdi, oltre a im-
prenditori e uomini di affari che, se-
condo l’accusa, avrebbero messo a di-
sposizione dei politici passaggi in eli-
cottero, vacanze e l’acquisto di un ter-
reno nella zona del lago di Bolsena per
la costruzione di un agriturismo mai

realizzato. Per tutti, invece, è caduta
«perché il fatto non sussiste» l’accusa
in relazione al pagamento delle uten-
ze telefoniche riconducibili all’ex
esponente dei Verdi e al suo staff.

Assieme a Pecoraro Scanio e il fra-
tello, andranno a processo Mattia Fel-
la, all’epoca dei fatti consigliere dele-
gato della società di viaggi “Visetur”,
Gualtiero Masini (Teseco), l’ex autista
del ministro Cosimo Ventruti, il peri-
to tecnico Gianfranco Chiavani e Vin-
cenzo Napoli, e il lucano Francesco
Ferrara (Sogesa).

L’indagine su fatti che risalgono a
sei anni fa era stata spostata dalla Pro-
cura di Potenza a quella di Roma nel
corso del 2008, dopo gli arresti di di-
cembre dell’anno prima per le corrut-
tele e gli appalti truccati all’ombra del-
le trivelle nella Valle de Sauro. Accuse
per cui Ferrara è tuttora a processo.

L’allora pm di Potenza Henry John

Woodcockavevamesso a fuocoalcuni
presunti «favori» che i politici avreb-
bero ottenuto dagli imprenditori inte-
ressati ad accaparrarsi lavori come la
bonifica di un’area nel territorio di
Crotone, finita nel mirino della Soge-
sa di Rocco Ferrara e della Teseco di
Masini.

I «favori» cui fa riferimento la pro-
cura sarebbero il pagamento il paga-
mento di fatture per trasferimenti in
elicottero, di vacanze private in Italia e
all’estero e l’acquisto di un terreno de-
stinato ad essere utilizzato per l’edifi -
cazione di un agriturismo biologico
mai realizzato.

Sono stati assolti «perchè il fatto
non sussiste» Carlo Pangia, della so-
cietà “Undicidue”, e Marco Gisotti,
della “Modus Comunicazione”, che
erano accusati di avere fornito diverse
utenze cellulari.

l.amato@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’INSEDIAMENTO Ecco il nuovo Procuratore di Potenza

«Pensare alla collettività»
Il primo monito di Luigi Gay

Il senatore Tito Di Maggio, il presidente della Commissione Rosy Bindi, e il prefetto di Matera
Luigi Pizzi, padrone di casa ieri mattina durante le audizioni volute dai parlamentari

Il procuratore capo di Matera Celestina Gravina

PRECISIAMO

Non è Sarli senior il protagonista della “disavventura”
NELL’articolo pubblicato a pagina pagina 18 del Quotidiano di ieri, 16 aprile, intitolato “Addio al
celebre penalista: l’ultimo abbraccio degli amici all’avvocato Pace” si è scritto che Enzo Sarli,
presidente dell’Ordine degli avvocati di Potenza, nel suo ultimo saluto al collega morto di re-
cente ha citato la disavventura giudiziaria del padre. In realtà si trattava di un altro familiare. Me
ne scusiamo con i lettori e con i diretti interessati.

Primo piano

POTENZA - Ha riconosciuto
il lavoro svolto finora dai
suoi nuovi sostituti, e nel
giorno dell’insediamento
ha voluto soltanto ricordare
la missione di «dare soddi-
sfazione alla collettività che
è quella che apprezza e rico-
nosce il nostro lavoro».

E’ statauna breve cerimo-
nia quella con cui il presi-
dente del Tribunale di Po-
tenza Lanfranco Vetrone ha
accolto il nuovo procurato-
re capo Luigi Gay. Ma non è
mancata l’occasione per os-
servare il carattere dell’ulti -
mo arrivato, che ha preso il
posto lasciato scoperto per
quasi due anni dalla parten-
za Giovanni Colangelo.

Gay è arrivato accompa-
gnato dal “suo”procuratore
capo, Corrado Lembo, che
guida i pm di Santa Maria
Capua Vetere, tra cui fino a
ieri figurava come aggiun-
to.

Dopo la firma della presa
di possesso hanno preso la
parola Laura Triassi, il so-
stituto che in questi mesi ha
retto la procuracomefacen-
te funzioni, il procuratore
generale Massimo Lucia-
netti, e lo stesso Lembo.

Lucianetti si è soffermato
in particolare su quanto
svolto in questoperiodocon
le problematiche dell’accor -
pamento del tribunale di Po-
tenza edi Melfi,a cuiha sop-
perito anche il personale e
l’esperienza di un magistra-
to di lungo corso come Re-
nato Arminio.

Gay ha ricordato i collabo-
ratoririmasti aCaserta egli
oltre vent’anni trascorsi a
Napoli, anche per aprire l’o-
rizzonte in cui intende in-
quadrare il suo operato.

Numerosi sono stati gli
avvocati presenti nell’aula
Alessandrini che hanno se-
guito con attenzione e curio-
sità la cerimonia, tra cui il
presidente dell’Ordine di
Melfi Gerardo Di Ciommo

che gli ha stretto la mano in
rappresentanza di tutti i col-
leghi.

Ovviamente, erano pre-
senti anche tutti i sostituti
dell’ufficio inquirente del
capoluogo, da Anna Gloria
Piccininni all’ultima arriva-
ta Valentina Santoro, pas-
sando per Francesco Basen-
tini, Francesco Di Liso, Ma-
ria Pinto e Gerardo Salvia.

l.amato@luedi.it

Il procuratore Gay, sullo sfondo il procuratore
capo di Santa Maria Capua Vetere Lembo e il
procuratore generale Lucianetti. A destra i
sostituti: Arminio, Piccinininni, Salvia, Basentini,
Di Liso, Pinto e Santoro (foto Mattiacci).

Da sinistra Lembo, Triassi e Lucianetti. Sotto Gay con Di Ciommo (foto
Mattiacci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MATERA, per alcuni versi,
sembra fatta apposta per il
turismo meno tradizionale,
quelloaffidato alle emozioni.
Il filone religoso rientra in
questo contesto e comincia a
dare i primi segnali incorag-
gianti. Lo dimostrano il Pre-
sepe vivente e la quarta edi-
zione di “Mater Sacra...ricor-
dati di me”, diretta da Gian-
piero Francese, iniziativa
promossa da Centro regiona-
le Libertas e Opera Prima
project in collaborazione con
le associazioni di categoria,
Ente Parco della Murgia, Co-
mune e Comitato Matera
2019. Quattro gli eventi in
programma, tutti dal Parco
della Murgia nell’area del bel-
vedere. Si co-
mincia oggi alle
20 con “Il presa-
gio” suggestio -
ni di luci esuoni.
Il belvedere sarà
teatro di uno
gioco di colori
che seguirà un
racconto in voce, della durata
di 25 minuti, in sequenza. Ve-
nerdì ci saranno due spetta-
coli di Mater Sacra..ricordti
di me”, il primo alle 21,30 e il

secondo un’ora dopo. Sabato
è previsto uno spettacolo in
più, alle 22,30.Si consiglia la
visionedai luoghipanorami-
ci della città, come gli affacci
centrali o Porta Pistola. «L’i-
niziativa si inserisce nel filo-
ne della tradizione religiosa -
ha spiegato il sindaco Salva-
tore Adduce - e coincide con
un periodo in cui si registra-
no numeri molto alti di visita-
tori, lo scorso anno l’incre -
mento fu quasi del 50%. Ma-
ter Sacra è per noi un evento
centrale in un momento im-
portante per noi, in coinci-
denza con il 50mo anniversa-
rio del “Vangelo secondo
Matteo”. Il paesaggio si pre-
sta inmodo particolare,mail

lavoro sapiente
degli organizza-
tori consente di
dare una rile-
vanza e una qua-
lità straordina-
ria a questa ini-
ziativa. Non sia-
mo ancora riu-

sciti, ma non riguarda solo
questa manifestazione, a te-
nere la battuta sulle iniziati-
vepiùsignificative. Avoltesi
ritarda il Piot, a volte non c’è

Mater Sacra illumina la città
Da oggi a Pasqua torna per il quarto anno la magia del racconto biblico

EVENTI E CULTURA Sul Belvedere la storia più antica del mondo
Luci e suoni nel Parco della Murgia materana

Primo piano

la delibera, a volte ci sono pro-
blemi per le programmazio-
ni, ma ci impegneremo in
questo senso». Giampiero
Francese, regista dello spet-
tacolo ha spiegato: «Nell’edi -
zione di quest’anno abbiamo
realizzato alcune migliorìe
sotto il profilo tecnologico.
Sono aumentati i figuranti
che saranno 40 e la processio-
nesi muoveràsul crinaledel-
la Murgia in modo da essere
visibile al pubblicoche segui-
rà dagli affacci panoramici.
Fondamentale - ha aggiunto -
è stata la collaborazione con
il Parco della Murgia». Fran-

cesco Lisurici, presidente di
Confesercenti ha sottolinea-
to lanecessità digiungeread
una programmazione degli
eventi in tempo
utile. «Credia-
mo che eventi di
qualità chepun-
tano a mettere
in risalto il valo-
re del territorio
sono fondamen-
tali per farci co-
noscere fuori dai nostri con-
fini. L’aspetto positivo è che
questa iniziativa viene ap-
prezzata anche dagli stessi
materani». Proprio i punti di

informazione diventano, an-
che in questo caso, strumenti
necessari. Spiega l’assessore
comunale alla cultura, Al-

berto Giordano:
«Abbiamo ria-
perto il punto in
via Ridola e ne ab-
biamo creato uno
a Lanera, davan-
ti agli uffici re-
gionali. Nello
stesso luogo fa-

remo parcheggiare i camper
fino al 3 maggio prossimo».
Volontari di Protezione civile
e dell’associazione Libertas si
occuperanno del pubblico

che vorrà raggiungere Porta
Pistola dalla zona di via Ca-
salnuovo. Il passaggio sarà
effettuato da Calata Ridola.
Servizio di bus navetta sarà
garantito in partenza da S.
Agostino e da via Bruno
Buozzi e via Casalnuovo. Al-
tri bus partiranno da piazza
della Visitazione fino all’in -
gresso nei Sassi di via Casal-
nuovo. Leonardo Montemur-
ro, presidente di Cna ha ag-
giunto: «Siamo soddisfatti
anche perchè nell’edizione di
quest’anno i figuranti o rie-
vocatori sono anche matera-
ni e questo apre spiragli im-
portanti che riguardano l’ar -
tigianato, dall’abbigliamen -
to alle scenografie». Vincen-
zo Suriano della Libertas ha
sottolineato l’importanza
dell’evento che ancora una
volta vede l’associazione in
prima linea. L’assessore Ni-
cola Trombetta ha segnalato
la svolta che segna«L’impor -
tanza del turismo che non ap-
parteneva alla nostra comu-
nità.Recuperiamo ungapri-
spetto alle realtà limitrofe».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La locandina di Mater SacraLa conferenza stampa di ieri, con alcuni figuranti

Pr evisto
servizio

di bus navetta

In scena
anche

40 figuranti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REGIONE BASILICATA
Comune di MATERA

AVVISO DI PROCEDURA DI V.I.A.
(ai sensi della L.R. 47/98 art.11 “disciplina della valutazione di impatto 

ambientale e norme per la tutela dell’ambiente”)

Si comunica la trasmissione alla Regione Basilicata (Ufficio Compatibilità Ambientale
del Dipartimento Ambiente e Territorio – Viale della Regione Basilicata – 85100
Potenza) della documentazione per la Valutazione d’Impatto Ambientale del seguente
progetto:
Richiesta di pronuncia del giudizio di compatibilità ambientale (V.I.A.) ed il rilascio del-
l’autorizzazione integrale ambientale (A.I.A.) per la modifica dell’impianto I.P.P.C. per
incremento volumetrico D.R.G. n°1254 del 08/10/2013 denominato piattaforma integra-
ta di gestione dei rifiuti urbani non pericolosi sito nel Comune di Matera località “La
Martella”.
PROPONENTE:
Comune di Matera: Ing. Montemurro Giuseppe, in qualità di dirigente Settore
Manutenzione Urbana del Comune di Matera -  75100 Matera (MT).
PROGETTO E LOCALIZZAZIONE: il progetto prevede l’incremento volumetrico di
mc.150.000 interessante i bacini di stoccaggio B3-B4-B5 deliberato con D.G.R. n°1254
del 08/10/2013; la dismissione dell’impianto di compostaggio attualmente presente; l’in-
serimento di un’unità di trito vagliatura e l’inserimento di un impianto di biostabilizzazio-
ne, nel Comune di Matera in località “La Martella”.
LUOGO E DATA DI DEPOSITO DEGLI ATTI: 
Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambientale e Territorio – Viale
Vincenzo Verrastro, 5 – 85100 Potenza. La documentazione è stata depositata il
21/02/2014.
Una copia del progetto è stata depositata c/o il Comune di Matera Ufficio Albo Pretorio
- Via Aldo Moro – 75100 Matera (MT) in data 16/04/2014.
TEMPI PER PRESENTARE OSSERVAZIONI: 
chiunque ne abbia interesse può visionare la documentazione e presentare osservazio-
ni all’Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambiente e Territorio – Viale
Vincenzo Verrastro, 5 – 85100 Potenza entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Raffaele Ricciuti, amministratore di Sviluppo
Basilicata

SEDENTARI, poco sportivi, con-
sumatori di quantità insufficien-
ti di frutta e verdura: nel 2013, gli
italiani sono sempre più grassi.
A lanciare l’allarme sugli stili di
vita e le loro conseguenze sulla
salute degli italiani è l’Osservato -
rio nazionale sulla salute nelle re-
gioni italiane.

Il Rapporto rileva che, sebbene
di poco, continua a crescere la
percentuale di italiani che ha pro-
blemi con la bilancia: complessi-
vamente, il 46% dei soggetti dai
18 anni in su è in eccesso ponde-
rale. Nel 2012, oltre un terzo del-
la popolazione adulta risulta in
sovrappeso (35,6%). Una situa-
zioneche, daunpuntodi vistare-
gionale, coinvolge più le popola-
zioni del Sud: Puglia12,9% e Mo-
lise 13,5% hanno la maggiore
prevalenza di persone obese,
mentre Basilicata 39,9% e Cam-
pania 41,1% quella di persone in
sovrappeso. Il sovrappeso cresce
con l’avanzare dell’età. A livello di
genere, gli uomini sono più gras-
si delle donne: è in sovrappeso il
44,2% dei maschi rispetto al
27,6% delle femmine; è obeso
l’11,3% degli uomini e il 9,5% del-
le donne.

Sovrappeso e obesità non ri-
sparmiano neanche bambini e
adolescenti, soprattutto maschi:
nel biennio 2011-2012, infatti, il
26,9% di ragazzi tra i 6 e i 17 anni
era in eccesso di peso. Un fenome-
no, anche in questo caso, più dif-
fuso tra i maschi che tra le femmi-
ne (30,1% contro il 23,6%) e più
marcato al Meridione rispetto al
Settentrione: le prevalenze di so-
vrappeso ed obesità tra i minori
aumentano significativamente
passando dal Nord (22,7%) al Sud
(34,6%), con percentuali partico-
larmente elevate in Campania
(40,6%), Sicilia (33,3%), Molise e
Basilicata (32,9%) e Calabria
(30,5%). Se entrambi i genitori
sono in eccesso di peso, la percen-
tualedibambini eadolescentidai
6 ai 17 anni in sovrappeso sale al
38,1% rispetto alla percentuale
del 28,1% (solo madre in sovrap-
peso) e del 26,5% (solo padre in so-
vrappeso). La quota di bambini in
sovrappeso con entrambi i geni-
tori normopeso scende al 20,4%.
Restano pochi gli sportivi: meno
di un italiano su quattro, infatti,
pratica uno sport in modo costan-
te (il 21,9% della popolazione dai
3 anni in su). Questo nonostante
si registri anche una lieve ridu-
zione dei sedentari. Il 9,2% degli
italiani, invece, pratica sport in
modo saltuario. Coloro che, pur
non praticando uno sport, svol-
gono un’attività fisica (comepas-
seggiare per almeno 2 km o nuo-
tare o andare inbicicletta) sono il
29,2% della popolazione, mentre
i sedentari sono circa 23 milioni,
pari al 39,2%, dato che mostra
una lieve diminuzione dal 2011
quando erano il 39,8%.

EDITORIA, FIEG: DAI DATI ALLE SOLUZIONI

Risorse subito per il cambiamento
“NON È IMMAGINABILE uscire dalla spirale della crisi senza il sostegno di una po-
litica industriale. È una richiesta giustificata dall’importanza strategica del settore”. È
quanto ha detto il Presidente della Fieg, Giulio Anselmi, oggi a Roma alla presenta -
zione dello studio “La Stampa in Italia 2011 – 2013”, curato dal Centro studi della Fe-
derazione. “Il mondo dei giornali soffre gli effetti della congiuntura economica nega-
tiva, ha detto ancora Anselmi, la timida ripresa economica non è stata intercettata an-
cora e tutto questo rende drammaticamente urgente la trasformazione dell’editoria
giornalistica sia per quanto riguarda la produzione dell’informazione che la sua vei-
colazione sulle diverse piattaforme con particolare riguardo a quelle mobili”. Una par-
tita difficile, ha concluso, che tuttavia potrà essere giocata al meglio da tutti gli ope-
ratori, “per orgoglio e senso di responsabilità”.

I dati del rapporto, illustrati dai due Vicepresidenti Fieg, Azzurra Caltagirone e Giu-
seppe Ferrauto, hanno confermato il perdurare della crisi: anche nel 2013 i ricavi di
quotidiani e periodici hanno registrato cali a due cifre, a fronte di una discesa dei costi
contenuta. La popolazione lavorativa è diminuita, ma il costo del lavoro è aumentato.

Annunciata la mancata corresponsione degli stipendi per criticità finanziarie

Sviluppo Basilicata non paga aprile
La Cgil, che teme anche per il Tfr, chiede un incontro a Pittella

Osservatorio sulla salute
Basilicata sovrappeso

Il resto d’Italia
rasenta l’obesità

PONTE DI PASQUA

Volano gli agriturismi
SONO CIRCA duecentocinquan -
tamila gli italiani che trascorreran-
no il giorno di Pasqua in uno degli
oltre ventimila agriturismi presenti
sul territorio nazionale. Queste le
previsioni dell’associazione agritu-
ristica Terranostra, dalle quali si
evidenzia che la fortunata serie di
ponti primaverili favorisce la va-
canza in campagna, per mangiare,
per fare un scampagnata o per fer-
marsi più giorni all’insegna del re-
lax e della buona cucina. Anche
per gli agriturismi lucani vale la va-
canza di prossimità. Per scegliere
l’agriturismo giusto il consiglio è
quello di preferire aziende accredi-
tate da associazioni e di rivolgersi
su internet a siti come www.terra-
nostra.it o www.campagnamica.it.
E’ arrivata anche la nuova App di
Terranostra, scaricabile gratuita-
mente, che fornisce tutte le infor-
mazioni sull’agriturismo prescelto.
Senza dimenticare il passaparola.

Acqua Bene comune, l’Idv a sostegno
delle iniziative dei comitati pugliesi e lucani

TIRA una brutta area all’interno di Svi-
luppo Basilicata, la società in housedel-
la Regione che si occupa di sviluppo de-
lel imprese. Mentre la Procura di Poten-
za indaga sulle presunte assunzioni il-
legittime che sarebbero avvenute negli
anni passati all’interno della società,
ora sono i sindacati a passare all’attac -
co.

Cgil e la Fisac Cgil denunciano con
forza la gravesituazionechesi èvenuta
a creare dal momento che l’Ente ha co-
municato al Sindacato l’intenzione di
non pagare gli stipendi del mese di apri-
le, se non in minima parte, adducendo
una situazione di grave criticità finan-
ziaria.

I sindacati evidenziano che tale situa-
zione si determina in una società ammi-
nistrata da quasi 15 anni da un ammini-
stratore riconfermato nello scorso mese
di ottobre a pochi giorni dalla scadenza
del mandato del precedente Presidente
della Giunta regionale, dopo una proro-
ga di fatto durata quasi tre anni, vanifi-
cando lo spirito della normativa sulla
dirigenza nelle società pubbliche che
stabilisce il divieto di nomina di ammi-
nistratori che abbiano guidato società
con bilancio in perdita per tre esercizi
consecutivi negli ultimi 5 anni, come
avvenuto a Sviluppo Basilicata negli an-
ni 2007, 2008 e 2009.

La Cgil e la Fisac Cgil, pertanto, espri-
mono grande preoccupazione, non solo
per la situazione di preannunciata man-
cata erogazione delle retribuzioni, ma
anche per il mancato versamento del Tfr
e dei contributi a carico dei lavoratori,
regolarmente trattenuti dalle buste pa-
ga per il trattamento pensionistico inte-
grativo, e non versate al fondo pensione
complementare dal mese di aprile

2013.
Tale circostanza di omesso versamen-

to, in violazione del Contratto di lavoro e
degli accordi, non essendo stata comu-
nicata ai lavoratori, oltre che a causare
un evidente danno patrimoniale ai di-
pendenti, certifica una situazione di dif-
ficoltà finanziaria dell’azienda che per-
dura da almeno un anno e mai palesata
al Sindacato.

In considerazione della delicatezza
della situazione, e per tutelare gli inte-
ressi dei lavoratori, le organizzazioni
sindacali hanno chiesto un incontro ur-
gente al Presidente della Giunta regio-
nale e all’Assessore alle Attività Produt-
tive affinché intervengano immediata-
mente per evitare che le conseguenze di
una cattiva gestione aziendale abbiano
ripercussioni sui lavoratori che la si-
tuazione aziendale si aggravi ulterior-
mente.

La Cgil e la Fisac Cgil ritengono non
più dilazionabile la soluzione delle pro-
blematiche connesse alla governance
dell’ente e l’apertura di un tavolo nego-
ziale, sulle prospettive strategiche di un
importante strumento a sostegno del-
l’economia regionale quale Sviluppo
Basilicata, che veda protagonisti le Or-
ganizzazioni Sindacali in rappresen-
tanza dei lavoratori e delle loro profes-
sionalità.

ITALIA DEI VALORI, che ha
raccolto le firme necessarie al-
l’indizione nel giugno 2011
del referendum per affermare
il principio che l’acqua è un di-
ritto di tutti e certamente il be-
ne comune per eccellenza, so-
stiene l’appello promosso dai
comitati pugliese e lucano Ac-
quaBeneComune.

“Soprattutto in Basilicata la
forte volontà popolare di sal-
vaguardia del bene comune –
dicono Luciano Pisanello, re-
sponsabile nazionale organiz-
zativo e Maria Luisa Cantisa-
ni, segretaria regionale per la
Basilicata di IdV – è testimo-
niata dalla proposta di modifi-
ca allo Statuto della Regione,
sempre del 2011, con 1.279
firme di cittadini lucani a so-
stegno dell’iniziativa del Coor-

dinamento Regionale Acqua
Pubblica di Basilicata, e dall’e-
sito plebiscitario in entrambe
le regioni dei referendum di
giugno 2011 riferiti al con-
trollo e alla gestione pubblica
dell’acqua, una volontà che
impone all’attenzione del Con-
siglio regionale della Basilica-

ta un’accelerazione della ri-
forma della governance nel
settore idrico, oltre a ribadire
che il Servizio Idrico Integrato
deve restare saldamente in
mani pubbliche”. “ Condivi -
diamo inoltre –conlcudono Pi-
sanello e Cantisani – la neces-
sità di tutelare adeguatamen-
te falde acquifere e sorgenti da
fonti di inquinamento così co-
me sono emerse nel Lago del
Pertusillo e in Valbasento spe-
cie dalle attività di ricerca di
idrocarburi, convinti che l’
“oro blu”ha un valore maggio-
re dell’ “oro nero”ed è in grado
di generare sviluppo nei com-
parti agricolo ed industriale e
nuova occupazione per lavori
di difesa del territorio e salva-
guardia di sorgenti ed inva-
si”.

Pisanello e Cantisani

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ALLORA ERA ATTESO IL PAPA, OGGI LIGABUE

IL CONCERTO EVENTO Liga sul palco del Pala Basento saluta così la città

«Siate all’altezza del vostro nome»
La struttura piena, con oltre 3.500 persone. Alcuni in fila dalla sera prima

ALTRO CHE ZTL...

A Largo Pignatari parcheggio libero

Bello, bello davedere il palazzet-
to di Lavangone così, che nessu-
no ci sperava più, forse troppo
lontano dalla città. E invece per
questi numeri - più di 3.500 bi-
glietti venduti e ancora spazio
in cui stiparsi - Potenza ha un
posto dove sentirsi più città.

Con Ligabue magari comin-
cia la stagione dei concerti. Ma-
gari.

Luciano Ligabue fa tappa a
Potenza - ieri sera al PalaBasen-
to di contrada Lavangone - e
mette insieme un pezzo di uma-
nità. L’attesa è lunga, ma ordi-
nata. Misure di sicurezza viste
raramente da questeparti, ma è
Ligabue. Al suo staff si affianca-
no i ragazzi dell’organizzazione
locale, la squadra di Archidea e
il gruppo di Cose di Teatro e Mu-
sica, le forze dell’ordine e gli ope-
ratori del 118 pronti a interveni-
re al primo cedimento, ché tante
ore in piedi possono stancare.

Luciano, Luciano, Luciano.
Brusio. Luciano, Luciano, Lu-
ciano. Brusio. Tutti lì a rincor-
rere i movimenti di palco e a sbir-
ciare tra i cordoni e la security
caso mai ci si accorgesse che Li-
gabue sta lì pronto a salire. Lu-
ciano, Luciano, Luciano. In pie-
di, seduti, tra parterre e tribuna,
appoggiati alla ringhiera. Solo
che poi fa buio all’improvviso.
Ecco che arriva l’urlo un po’ più
lungo. La band saleuno per vol-
ta. Poi Ligabue e chitarra. Però
bello davvero il palazzetto pieno
di luci e mani alzate, smartpho-
ne in alto verso il palco. Piccola
città è il pezzo di apertura.

«Ciao a tutti, e grazie. Questa
è l’ultima tappa del tour nelle
piccole città. La vostra ha un no-
me importante, su ora cantia-
mo, cercate di essere all’altezza
del nome».

C’è un po’ di città, molto hin-
terland, gruppi da fuori. Que-
sto è il tourpensato per i postidi
periferia:anche lacodaobbliga-
toria per comprare i biglietti
qualche giorno prima del con-
certo è la strategia pensata dalla
produzione per favorire chi abi-
ta in zona. Lui non si fermerà
molto, dopo il concerto subito
via. A Potenza ci è arrivato solo
nelpomeriggio, perun breveri-
poso prima dello spettacolo alla

Anche nel 1991 la neve ad aprile
SE VI sembra insolita la nevicata di
questi giorni di metà aprile è solo
perchè non ricordate cosa accadde
nell’aprile del 1991. In realtà - come
si vede nella bella foto di Giuseppe
Fiorellini - in questi giorni abbiamo
visto solo qualche fiocco, ma nessun
reale disagio. Nel 1991, invece, la ne-
ve cadde copiosa sulla città a tal pun-
to che fu necessario far slittare di un
paio di settimane la visita (da tempo
prevista) di Giovanni Paolo II. Evi-
dentemente, come in molti hanno
detto scherzando suisocial, si tratta
del destino di Potenza: ogni volta che
si attende qualcuno di importante
(stavolta è il Liga), la città reagisce
con una bella spruzzata di neve.

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

LARGO Pignatari ore 18.30: nel-
la piazzetta (sede anticamente del-
la povera e solitaria palma voluta
da Tanino) e nella stradina davan-
ti al Museo ci sono parcheggiate
più o meno una ventina di auto. E
dire che la città (quindi noi tutti)
ha speso un bel po’ di soldi anche
per realizzare i dissuasori delle
auto. E meno male, altrimenti le
macchine sarebbero arrivate di-
rettamente dentroal museo.Caro
Santarsiero, ora che sei andato
via dobbiamo dirtelo: questa bat-
taglia l’hai persa su tutta la linea. I
potentini vogliono l’auto, le scale
mobili servono solo a chi arriva da
fuori città.

All’interno del Palabasento: sopra Ligabue, sotto gli slogan dei fan (Foto Martemucci)

Primula. Poche ore, poi via, ac-
compagnato al palazzetto.

I fan, gli irriducibili, non
mancano mai. Un gruppo arri-
vato dalla Campania ha stazio-
nato davanti al palazzetto per
più di 30 ore: «Dobbiamo essere i
primi a entrare». Primi giù sot-
to il palco, naso all’insù per tutto
il concerto. Famiglie, adulti, ra-
gazzini. In coda per acquistare
la fascia marchiata MondoVi-
sione tour o armati già da casa di
cartelloni targati dai pennarel-
li. È il turno di “Ho messo via”.
Un po’si dondola, un po’si balla,
un po’si urla. È Ligabue, sul pal-
co di questa piccola città.

Sara Lorusso

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’incontro con il rettore (Foto Mattiacci)

Quello di San Rocco reso “Storico monumentale”

Lavori per 700.000 euro
al vecchio cimitero

LAVORI per un importo pa-
ri a 700.000, con l’edifica -
zione di 180 nuovi loculi,
l’adeguamento dei tetti del-
le 14 edicole, 10 aperte e 4
coperte, e il risanamento di
una situazione che produ-
ceva umidità e infiltrazio-
ni.

Questi i numeri della pri-
ma fase di riqualificazione
del civico cimitero di San
Rocco. Ieri un sopralluogo
dell’assessore all’Ambiente
Nicola Lovallo. Un cimitero
che l’amministrazione,
avendo deciso la realizza-
zione del nuovo, ha reso
“Storico monumentale” e
che ha visto il dirigente
Giancarlo Grano e il funzio-
nario Gianpiero Cautela in-
teressarsi dei diversi inter-
venti realizzati e di quelli,
già programmati e che si
stanno effettuando. Ancora
la realizzazione di una pas-
serella che collega tra loro i
primi piani delle edicole co-
siddette ‘a pagoda’e che ser-
ve gli stessi primi piani.

Predisposto un ascensore
che facilita la mobilità alle
persone con difficoltà
deambulatorie e che con-
sente di raggiungere gli al-
tri piani per chi accede dal
cancello posto più a valle.
Sono state inoltre dotate le
edicole di scale più sicure,
ancorate direttamente alla
parete che ospita i loculi, co-
sì da consentire ai parenti
dei defunti di raggiungere
in sicurezza i portafiori po-
sti a corredo delle lapidi dei
propri cari.

Un cimiteroche oggicon-
ta circa 20.000 loculi, per il

quale gli interventi di ma-
nutenzione si rendono pe-
riodicamente necessari per
evitare che i segni del tempo
possano ledere il decoro e la
dignità che si addicono a un
luogo di questo tipo. Gran-
de impegno per Vito Vacca-
ro e per i dipendenti comu-
nali che lavorano tutto l’an -
no per assicurare il rispetto
della comunità potentina
per laquale il cultodei mor-
ti è ancora forte. Nei prossi-
mi giorni verranno instal-
lati nuovi cancelli agli in-
gressi secondari, con aper-
ture ad ante come quello
principale laddove si inter-
verrà sulla pavimentazio-
ne, che sarà realizzata an-
che lungo i due percorsi la-
terali chedall’ingresso con-
duco alle esedre. Lavori che
si sommano all’apertura
della nuova struttura fune-
raria di Montocchino, per
dare una risposta definitiva
alla capacità di ospitare le
salme deidefunti per i pros-
simi anni.

VERTENZA AUCHAN IL 23 VERTICE IN REGIONE

Presentato il Report sui dati dell’Unibas. E ora c’è anche un sito tutto rinnovato

Un Ateneo con numeri positivi
Sono 1.424 i nuovi immatricolati, con un trend incoraggiante: +14,19%

Potenza

BREVI

POLIZIA
Controlli in
“Compro oro”
e locali
NUMEROSI controlli
sono stati eseguiti dal-
la Polizia di Stato in
bar-circoli privati, ne-
gozi di Compro oro e
nelle abitazioni di pos-
sessori di armi da fuo-
co in tutta la provincia
di Potenza, su disposi-
zione del questore del
capoluogo lucano, Ro-
molo Panico.

In particolare, gli
agenti hanno control-
lato 12 compro oro, cin-
que bar-circoli privati e
sette detentori di armi
da fuoco (ritirandone
otto). Sono stati decisi
il ritiro di alcune licen-
ze e l’emissione di 21
avvisi orali, due propo-
ste di applicazione del-
la sorveglianza specia-
le, 14 fogli di via obbli-
gatoria e due ammoni-
menti orali per stal-
king. E i controlli con-
tinueranno anche in
questo periodo.

Loculi a San Rocco

“Sma” subentra a “Europa cash”
Il futuro dei lavoratori appeso a un filo

Il “Polo acquisti Lucania” dove ha sede il supermercato

IL supermercato che si trova al-
l’interno del “Polo acquisti lLu-
cania” e che chiuderà i battenti il
prossimo 30 aprile sarebbe stato
ceduto dal titolaredi “Europa ca-
sh” alla società pugliese “Apulia
distribuzione Srl” che opera con
marchioSma. Alla luce della ces-
sione del ramo di azienda le orga-
nizzazioni sindacali -Fisascat Ci-
sl, Filcams Cgil e Uiltucs Uil -
hanno chiesto e ottenuto un in-
contro in Regione che si terrà il
prossimo 23 aprile alle 10.

Obiettivo dell’incontro è quello
di verificare i termini del trasfe-
rimento ma soprattutto quello di
ottenere garanzie sul manteni-
mento dei livelli occupazionali.
In bilico, infatti, ci sono 39 posti
di lavoro. Tante infatti le lettere
di licenziamento spedite, nei
giorni scorsi, ai dipendenti del
supermercato. Lettere di licen-
ziamento di cui i sindacati hanno
avuto notizia solo la settimana
scorsa durante il vertice al Dipar-
timento attività produttive della

Regione dove sindacati, dirigen-
te regionale e proprietà di “Euro -
pa cash” erano riuniti per trova-
re una soluzione alla vertenza.

Già allora il titolare di “Europa
cash” aveva annunciato che al
suo posto sarebbe subentrato il
gruppo pugliese Sma. Subentro
che, a quanto pare, ci sarebbe sta-
to. Visto quanto emerso nel corso
del primo incontro già a partire
dal prossimo 5 maggio il super-
mercato dovrebbe riaprire i bat-
tenti. Ora,però, i rappresentanti

sindacali vogliono verificare se
davvero, come annunciato i ver-
tici “Sma” si sono impegnati a
riassumere i 39 lavoratori licen-
ziati e se davvero il supermercato

riaprirà i battenti il prossimo 5
maggio.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SONO positivi i dati sulle im-
matricolazioni all’Universi -
tà degli studi della Basilica-
ta. Sono, infatti, complessi-
vamente 1.424 gli immatri-
colati nel 2013-2014 (817
donne e 607 uomini), con un
incoraggiante +14,19% ri-
spetto al precedente anno
accademico, anche in rela-
zione auna medianazionale
che segna un calo del due
per cento circa delle imma-
tricolazioni.

La popolazione comples-
siva, a oggi, è di circa ottomi-
la studenti (7.522 tra lauree
triennali, specialistiche e
magistrali, a cui però si ag-
giungono i laureatinelle ul-
time sessioni – 718 nel pre-
cedente anno accademico - e
gli iscritti a Master ead altri
percorsi didattici attivati
dall’Ateneo). Il segno è posi-
tivo anche per il trend che ri-
guarda l’iscrizione alle lau-
ree magistrali, in costante
aumento fino a oggi.

Sono questi gli elementi
principali emersi dal primo
Report sui dati d’Ateneo rea-
lizzato dall’Università della
Basilicata, presentato ieri a
Potenza, nel corso di una
conferenza stampa, a cui ha
partecipato il rettore, Mau-
ro Fiorentino, il direttore
generale, Lorenzo Bochic-
chio, il direttore del Caos
(Centro di orientamento de-
gli studenti), Salvatore Ma-
si, il curatore della veste gra-
fica delnuovo sito (art direc-

tordella Bloopsrl), Mimmo
Colucci, e il referente tecni-
co del Cisit, Donato Fidan-
za.

Nel corso dell’incontro è
stato anche presentato il
nuovo sito internet dell’Ate -
neo, con una linea grafica
completamente rinnovata, e
la sezione on-line dedicata
alla “Stampa”, da cui le testa-
te giornalistiche potranno
scaricare vere e proprie car-
telline digitali e il materiale
audio e video dell’Unibas.

Attivi anche i profili uffi-
ciali sui social network,
Twitter e Facebook, realiz-
zati e gestiti dal Caos.

«Sono dati che riteniamo
soddisfacenti – ha detto il
rettore –nonsolo perchépo-
sitivi, ma anche perché rien-
trano in un contesto nazio-
nale di crisi economica, di
calo demografico e di tagli
del governo, con Atenei su
cui sono pesate chiusure di
corsi e di attività. Siamo un
Ateneo giovane, ma dal Rap-
porto emerge con chiarezza,
e sulla base di dati ufficiali,
che l’Unibas regge il con-
fronto con il resto del Paese,
con medie in linea con il
trend italiano, consideran-
do l’intero territorio eanche
strutture più grandi e con
maggiore tradizione».

Dal 2010 le immatricola-
zioni in Basilicata seguono
un trend sostanzialmente
stabile, e anche la “popola -
zione” universitaria (intesa

come il numero generale d'i-
scritti a corsi, master, tiroci-
ni e altre attività) riprende a
crescere dopo un calo tra il
2009 e il 2013, tornando
quindi sostanzialmente ai
livelli pre-crisi. Incrociando
i dati del Miur e di Almalau-
rea, inoltre, emerge che l’U-
niversità della Basilicata re-
gistra medie perfettamente
in linea con quelle nazionali
(voto di laurea, voti medi de-
gli esami, età di laurea, e ca-
ratteristiche dell’accesso al
mondo del lavoro), in un
confronto statistico con
ogni tipo di Ateneo e con tut-
te le aree geografiche.

In generale, infine, l’i-
scritto alle strutture univer-
sitarie lucane segue con co-
stanza i corsi: sette su dieci
hanno preso parte al 70% de-
gli insegnamenti previsti
dal piano di studi, e due su
dieci tra il 50 e il 70%. Il 50
per cento degli studenti ha
usufruito di strumenti di so-

stegno al reddito e di tirocini
in azienda.

Gli studenti lucani, come
nel resto del Paese, si conce-
dono poco più di un mese di
vacanza dopo aver festeg-
giato la laurea: ma dal mo-
mento in cui iniziano a cer-
care lavoro, lo trovano in
media dopo 4,9 mesi (4,3 me-
si per la media in Italia).

Una volta conquistato un
contratto, il laureato lucano
riesce comunque a ottenere
in media le stesse condizioni
degli altri coetanei sparsi
per la penisola: tre su dieci
hanno dei lavori stabili e
quattro su dieci un part-ti-
me (medie perfettamente in
linea con i dati nazionali).
Stessa condizione per lo sti-
pendio medio ottenuto: 877
euro per i laureati “made in
Basilicata” rispetto ai 941
euro della media nazionale
(ledonne, inentrambi i casi,
sono ancora penalizzate alla
consegna della busta paga).

TRIBUNALE CIVILE DI POTENZA
Avviso per estratto di vendita immobiliare senza incanto

ed eventuale vendita con incanto 
Procedimento di espropriazione immobiliare n. 85/2010 R.G.E.
Giudice dell’Esecuzione: Dott.ssa Chiara Malerba
Professionista delegato: Avv. Pasquale Carlo Zanni

******** 
L’Avv. Pasquale Carlo Zanni, con studio in Potenza alla Piazza della
Costituzione Italiana n. 35, in qualità di professionista delegato, ai sensi del-
l’art. 591 bis c.p.c., giusta ordinanza del Giudice dell’Esecuzione del
Tribunale di Potenza in data 31.5.2013,

RENDE NOTO
che il giorno 24 giugno 2014, alle ore 17,00 presso il proprio studio, in
Potenza alla Piazza della Costituzione Italiana n. 35, si procederà alla vendi-
ta senza incanto del seguente bene immobile:
LOTTO UNICO: diritto di piena proprietà di un appartamento per civile abita-
zione sito in Potenza alla Via Verderuolo Inferiore n. 59, piano primo, int. 3
piano, di mq. 121,14, confinante da tre lati con prospetti esterni e da un lato
con vano scala e altra proprietà,  distinta nel N.C.U. di detto Comune al foglio
46, particella 1022, subalterno 11 (già sub. 3), categoria A/2, classe 3, vani
6,5, rendita catastale euro 335,70.
STATO OCCUPATIVO DELL’IMMOBILE: occupato dal debitore e dai familia-
ri.
PREZZO BASE: € 165.000,00 (euro centosessantacinquemila/00).
AUMENTO MINIMO, in caso di eventuale gara nella vendita senza incanto
e/o in sede di vendita con incanto: € 9.000,00 (pari al 5% del prezzo base,
arrotondato per eccesso al migliaio di euro più prossimo).
REGIME FISCALE: il regime fiscale da applicare dipenderà dai requisiti sog-
gettivi del debitore, dell’aggiudicatario e dalla classificazione catastale del-
l’immobile oggetto della vendita.
Gli offerenti dovranno depositare (previo appuntamento telefonico al n.
0971.24468) presso lo studio del professionista delegato, in Potenza alla
Piazza della Costituzione Italiana n. 35, entro e non oltre le ore 18,00 del gior-
no 23 giugno 2014 l’offerta d’acquisto in bollo, in busta chiusa, unitamente ad
un assegno circolare non trasferibile, intestato al professionista delegato, di
un importo pari al 10% del prezzo proposto dall’offerente, a titolo di cauzione. 
Il saldo del prezzo di acquisto dovrà essere versato entro 60 giorni dalla data
di aggiudicazione secondo le modalità previste dall’ordinanza di vendita e
dall’avviso di vendita. 
In caso di mancanza di offerte di acquisto senza incanto, si procederà alla
vendita con incanto dei beni immobili medesimi per il giorno 16 settembre
2014, alle ore 17,00, presso il proprio studio, in Potenza alla Piazza della
Costituzione Italiana n. 35.
Le offerte per la partecipazione all’asta dovranno essere presentate presso lo
studio dello stesso professionista delegato, previo appuntamento telefonico
al n. 0971.24468, entro le ore 18.00 del giorno 15 settembre 2014, unitamen-
te a due assegni circolari non trasferibili, intestati al professionista delegato,
per un importo complessivo pari al 10% del prezzo base d’asta a titolo di cau-
zione, dei quali uno pari ad 1/10 e l’altro pari a 9/10 della cauzione stessa.
La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza integrale dell’ordi-
nanza di vendita, dell’avviso di vendita e della relazione di stima, consultabi-
li presso lo studio del professionista delegato previo appuntamento.
Per maggiori dettagli potrà contattarsi lo studio dell’Avv. Pasquale Carlo
Zanni, delegato alla vendita e custode giudiziario, al n. 0971.24468, o consul-
tare il sito www.astegiudiziarie.it, ove sono pubblicati integralmente l’ordinan-
za di vendita, l’avviso di vendita e la relazione di stima.
Potenza, lì 18 marzo 2014.

Il Professionista delegato
Avv. Pasquale Carlo Zanni 

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Le comunità neocatecumenali
si sono ritrovate nel capoluogo

Terminate le prove generali dei 120 figuranti. Sarà la 14esima edizione

A rione Cocuzzo cresce
l’attesa per la rappresentazione

Un momento della rappresentazione dello scorso anno

Domani in via Nazario Sauro

Torna “Sul Calvario
dei poveri cristi”, con
i giovani protagonisti

Stasera tra i vicoli del centro di Filiano andrà in scena la morte del Cristo

In un volume la Via Crucis
Tr ent’anni di storia di un popolo racchiusa tra le pagine del libro

«DUE sono gli aspetti fondamen-
tali che contraddistinguono la
Via Crucis vivente di Filiano.
L’impronta della manifestazione
scelta negli anni e che si preferi-
sce adottare anche per il futuro,
si è sempre incentrata su un sen-
so più realistico e palpabile dell’e-
vento (la croce che Gesù porta fi-
no al Calvario è di legno pesante),
ponendo in prima battuta la
spontaneità della parola, del ge-
sto, dell’azione, ben convinti dal-
l’esperienza maturata che solo
così si realizza e si percepisce un

forte evento spirituale».
Con queste parole - inserite nel-

la presentazione del volume
“1984-2014 Filiano. 30 anni di
Via Crucis”, realizzato dalla Pro
Loco di Filiano per celebrare il
trentennale della “Via Crucis vi-
vente”- Vito Sabia, organizzatore
storico della manifestazione, de-
scrive quella che per Filiano rap-
presenta una tradizione partico-
larmente sentita per il suo forte
senso di aggregazione nel rap-
presentare la Passione di Cristo.

Il volume - attraverso le foto

(archivio Cine Foto Gruosso) sa-
pientemente selezionate da Mim-
mo Gruosso e Vito Sabia ed elabo-
rate dal grafico Luciano Colucci -
ripercorre la “storia” della Via
Crucisvivente diFiliano: dal lon-
tano 1984, quando un gruppo di
giovani del luogo –guidati da An-
tonioMeccae poi confluitinel co-
stituendo Circolo Anspi “Vital -
ba” - con pochi mezzi e molto en-
tusiasmo, misero in scena la pri-
ma edizione, realizzando con le
proprie mani tutto ciò di cui ave-
vano bisogno, dai costumi alle

scenografie, fino ad og-
gi dove la manifestazio-
ne viene organizzata
dall’associazione Pro
Loco di Filiano, che
muovendosi sul solco
della tradizione cerca di
dargli continuità e da diversi an-
ni tenta di rinnovarla ed ampliar-
la, tanto cheoggi larappresenta-
zione coinvolge quasi 100 perso-
ne tra attori e organizzatori.

Ambientata nella suggestiva
cornice dei vicolidel centro stori-
co rievoca in costumi e scenari

avvolgenti momenti a tema della
Passione e Morte di Gesù Cristo.

più suggestivo ed emozionan-
te. La “Via Crucis vivente” di Fi-
liano si svolgerà stasera alle 21 in
piazza SS. Rosario, e domani con
partenza alle 17.30 da Piazza Au-
tonomia.

POTENZA –Entra nel vivo
in tutto il mondo la setti-
mana di passione della
Chiesa cattolica.

Cresce l’attesa a rione
Cocuzzo per la 14esima
edizione della Sacra rap-
presentazione vivente del-
la “Passio Christi”. Negli
ultimi giorni sono termi-
nate le prove generali di
tutti e 120 figuranti, che
saranno i protagonisti del-
la raffigurazione delle ul-
time ore di Cristo. Le pre-
messe meteo, al momento,
non sono delle migliori ma
ciò che conta per i credenti
è vivere questa occasione
di profonda meditazione.

Quest’anno il tema scel-
to dalla parrocchia “Maria
Santissima Immacolata”
per la via Crucis, è quello
della miseria spirituale,
materiale e morale. Un fi-
lone che si collega alla vo-
lontà di Papa Francesco, il
quale ha pensato di dedica-
re questo periodo triste
per il mondo cattolico alla
povertà, intesa dal Ponte-
fice come mancanza di fi-
ducia, solidarietà e spe-
ranza. Alla preparazione
della manifestazione han-
no collaborato il “Comitato
Grandi Eventi Parrocchia-
li”, la compagnia teatrale

DOMANI alle 16, partendo
da via NazarioSauro, all’al -
tezza del Tribunale, il
Gruppo scout Agesci Po-
tenza 2 rea-
lizzerà la VII
edizione del-
l’iniziativa
“Sul Calvario
dei poveri
cristi”, un
cammino di
riflessione
«che approc-
cia la passio-
ne di nostro
Signore at-
traverso la
sofferenza
dei suoi “fra -
telli più pic-
coli”».

Dopo le vit-
time delle
mafie, la vio-
lenza sulle
donne, le vit-
time del lavo-
ro, le soffe-
renze dei mi-
granti, le cri-
si e la realtà
carceraria,
quest’anno il
Potenza 2 ri-
percorrerà storie di disagio
giovanile.

In quanto educatori e cri-
stiani impegnati, qui ed

ora, nell’edificazione del
Regno di Dio, non possia-
mo rimanere indifferenti
dinanzi a quanto le crona-

che riporta-
no, una si-
tuazione in
cui i giova-
ni, in ma-
niera sem-
pre più cre-
scente, si
adeguano e
subiscono i
cambia -
menti im-
posti dalla
società che
ha fatto del
successo e
della cresci-
ta economi-
ca indivi-
duale il mo-
dello da se-
guire.

Saranno
gli stessi ra-
gazzi a ri-
flettere, a
raccontare
e a raccon-
tarsi e l’e-
vento vedrà
anche la

partecipazione del Cammi-
no Neocatecumenale della
Parrocchia dei Santi Pietro
e Paolo.

potentina“Scacciapensie -
ri” e la scuola di danza di
Potenza “ Rocky Lo.Ve.
Dance’’.

A supportare la riuscita
dell’evento anche i volon-
tari delle sezioni del capo-
luogo della Protezione ci-
vile “Vola”, di “Legam -
biente” e della Croce Rossa
Italiana. Ha aderito, inol-
tre, un gruppo di persone
che da anni partecipa alla
affermata Via Crucis di
Rionero in Vulture.

All’apertura dell’evento

di genere musical (previ-
sta domani alle 15 nella
chiesa rionale) che si dira-
merà lungo le vie del quar-
tiere, sarà rivissuta la sto-
ria del benestante patriar-
ca idumeo Giobbe (inter-
pretato da Carlo Rafaniel-
lo) che ridotto in povertà e
afflitto da una malattia,
viene indotto in tentazione
senza successo dal malefi-
co Satan (Diego Sileo) con
il fine di maledire la bontà
divina.

In occasione del Venerdì

Santo, proprio il recupero
dell’umiltà oramai celata
quotidianamente dalla fal-
sità, dalla prepotenza, dal-
lamalvagità umana, è l’in -
vito rivolto alla collettività
dalla popolosa comunità
rionale del capoluogo. Un
appello ad un esame di co-
scienza, che si evince in
una recensione sulla “Pas -
sio Christi’’ scritta dal par-
roco, don Donato Lauria.

Sin dalla mattinata a rio-
ne Cocuzzo sontuosi tem-
pli del governatore roma-
no Ponzio Pilato e di re Ero-
de domineranno in via Tir-
reno,presidiati daunami-
lizia di soldati. Il Tribunale
dei sommi sacerdoti, inve-
ce, sarà allestito nella piaz-
za principale rionale. Per
quanto riguarda il cast ar-
tistico di questa edizione,
confermati gli attori po-
tentini: Giuseppe De Mar-
co ancora una volta nei
pannidi Gesù,LuciaSabia
nella parte di Maria.

Oggi è il giorno del rito
dell’ultima cena. E’ tutto
pronto, dunque, per assi-
stere al tormentato percor-
so del Messia verso la cro-
cifissione. Domani tutti in
silenzio, tempo permet-
tendo.

Alessandro Sileo

Potenza e provincia

Il volume

La locandina

Una riflessione
sui fratelli
più deboli
che vivono
gravi disagi

LO scorso 15 aprile tutte le
Comunità neocatecumenali
di Atella, Melfi, Lavello e Po-
tenza sono convenute nella
“loro” sede potentina, costi-
tuita dalla parrocchia dei SS.
Pietro e Paolo, nel rione Fran-
cioso.

E’ un momento rituale li-
turgico e laudatorio che si ri-
pete,oltreché inAvvento,an-
che nella Settimana santa.
Entrambi considerati giu-
stamente come “tempi forti”
dell’anno liturgico cattolico.
Ad accogliere i neocatecu-
menti dell’alto Potentino è
stato, come sempre, il parro-
co-presbìtero don Biagio Mi-
tidieri, cappellano, anche dei

soci dell’Unitre del capoluo-
go lucano. Al catechista del
Cammino neocatecumenale
Rocco Sileo è toccata l’intro -
duzione all’incontro, svoltosi
nella Chiesa potentina dei
SantiPietroe Paolo.E’ segui -
ta, dopo la preghiera intro-
duttiva, il rito dellapresenta-
zione, all’Assemblea, delle
singole Comunità lucane.
Poi il “rosario” non accade-
mico delle notizie aggiornate
sullo sviluppo del Cammino a
livello nazionale e mondiale.
In particolare, quelle riguar-
danti il consolidamento del
Movimento neocatecumena-
le di Kiko Alguello nella Ci-
na, nell’America Latina e nel-

lo sviluppo delle vocazioni,
attraverso i vari Seminari
diocesani “Redemptoris Ma-
ter”. Incontri vocazionali so-
no previsti, nei prossimi mesi
nelle Filippine e, per l’Italia, a
Porto San Giorgio, sede del
Centro mondiale neocatecu-
menale. A conclusione del-
l’incontro potentino, l’appro -
fondimento di un brano del
Vangelo di Marco. Un fervido
invito, a conclusione, a vivere
con intensità spirituale e li-
turgica la Settimana santa,
come momento di conversio-
ne e di testimonianza nella vi-
ta cristiana quotidiana nella
propria parrocchia.

Benedetto Carlucci

OGGI ad Atella si svolgerà
la più antica sacra rappre-
sentazione lucana della Pas-
sione di Cristo. La comunità
di Atella vanta infatti la pri-
ma edizione della Via Crucis
che cominciò nel 1965,
quando la Pro Loco di allo-
ra, dietro l’impulso di Bene-
detto Carlucci, lanciò per la
prima volta una Sacra rap-
presentazione degli ultimi
momenti di vitadi Gesù Cri-
sto, interamente recitata e
rappresentata dalla società
civile. L’attuale Pro Loco Vi-
talba, infatti, arriva ai gior-
ni nostri con un bagaglio or-
ganizzativo non indifferen-
te, comunque notevoli an-

che i contributi dell’attuale
responsabile organizzativo
Coviello Mario e dell’intero
staff Pro Loco, che di anno
in anno hanno cercato di su-

perarsi. Le fasi salienti del-
l’evento sono il “Processo di
Pilato”, quest’anno curato
con l’aiuto di Lidia Trama di
“Chauta Atella”.

Atella: dal 1965 un appuntamento ormai fisso

Una Passione iniziata 49 anni fa

Un momento della passata edizione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VAL D’AGRI - A meno di die-
ci giorni dal deposito ufficia-
le delle liste, i “giochi” in al-
cuni paesi del comprensorio
valligiano sono quasi fatti e
in altri, invece, sono in atto
gli ultimi confronti serrati
per chi ancora deve ufficia-
lizzare la propria posizione.

A Viggiano, il paese a cui
molti guardano con interes-
se per la presenza dell’attivi -
tà estrattiva, la previsione,
sempre sulla base dei ru-
mors dovrebbero essere di
tre coalizioni, ma in base ai
giochi potrebbero salire o
scendere. Il sindaco Giusep-
pe Alberti (Pd) con due man-
dati consecutivi si avvia ver-
so la sua naturale conclusio-
ne, resta l’incognita relativa
a coluiche sarà il suo succes-
sore nella lista del Pd.

Per ora tutto rimane “ser -
rato” nella sede del partito
con il susseguirsi di incon-
tri. Ufficializzata ormai la li-
sta civica capeggiata dall’u-
scente consigliere di mino-
ranza del “Cambiamento”,
Amedeo Cicala, una “coali -

zione” con tutte le forze del
territorio. Secondo le indi-
screzioni, una lista di Grillo
si possa presentare alla tor-
nata amministrativa e nel ca-
so, il più papabile dei candi-
dati a sindaco sarebbe il refe-
rente di zona, l’imprenditore
dell’Azimut, l’ingegnere Al-
berti. Grande e inaspettata
novità nel panorama politico

di Marsicovetere con l’ormai
e quasi certa sfida a due, tra:
il ritorno dell’ex sindaco di
areacentro sinistra,Michele
Mazza contro il sindaco
uscente Claudio Cantiani
(Pd) che ha ufficializzato la
sua ricandidatura, natural-
mente, con la sua squadra
uscente a seguito. Le ultime
notizie nel comune di Spino-
so danno la presenza di tre le
liste, tutte civiche, che si
fronteggeranno per arriva-
re a sedere sullo scranno più
importante del consiglio co-
munale.

Per certo è la ricandidatu-
ra del sindaco uscente, il ren-
ziano, Pasquale De Luise,
con una lista civica, poi si ipo-
tizza, secondo indiscrezioni
un’altra compagine, sempre
civica, che potrebbe essere
quella dell’ex sindaco di pre-
cedenti legislature, nonché
segretario della sezione loca-
le del Partito Democratico,
Mario Solimando.Mentre,
sempre secondo alcune voci
trapelate, la terza lista ad en-
trare in sfida potrebbe essere

guidata dal consigliere di
minoranza Aldo Lista (Cen-
tro Democratico). Nel paese
che ha dato i natali all’inge -
gnere poeta, Leonardo Sini-
sgalli, la situazione dovreb-
be essere su due compagine:
una guidata dall’assessore
uscente, nonché segretario
della sezione locale del Pd,
Senatro Di Leo, in continuità
con l’uscente legislatura di
Mario Di Sanzo. Dall’altra
parte vi è di il neo movimento
civico fondato dall’attuale
consigliere di minoranza,
Antonio Santomartino.

Movimento orientato all’a-
desione di tutti i cittadini che
manifestano interesse ed at-
traverso le primarie voglio-
no far parte di una lista civica
che possa rappresentare un
polo alternativo in vista delle
elezioni comunali di mag-
gio. A GrumentoNova, inve-
ce, la sfida potrebbe essere
sempre tra due liste, resta
l’incognita dei candidati a
sindaco, attualmente tutto
tace.

Angela Pepe

Il municipio di Viggiano

MARATEA - A poco meno
di una settimana dalla
consegna delle liste, il sin-
daco uscente di Maratea,
Mario Di Trani, ha comu-
nicato la composizione
della propria squadra.
Una lista il cui 50 per cento
è rappresentato da donne.
Si chiama “Per Maratea”
ed è formata da Rosa Bran-
do, Rosalba Capua, Mari-
nella Iob, Biagio Belvede-
re, Lorenzo Carluccio, Bia-
gio Schettino, Paola Filar-
di, Mimma Pecoriello e Lo-
redana Stoppelli; gli Uo-
mini sono Pierfranco De
Marco, Giovanni De San-
tis e Luca Luongo.

Il sindaco uscente alla
ricerca della riconferma,
in unanota esprime il pro-
prio pensiero in merito al-
la composizione della pri-
pria lista.

«Eventuali dinamiche
politiche che hanno inte-
ressato la preparazione
delle altre Liste non hanno
riguardato la Lista che io
avrò l’onore di guidare –in
ogni caso non l’avrei con-
sentito ad alcuno – nella
posizione di candidato a
sindaco e non mi hanno di-
stolto dall’impegno di ve-
derla crescere, adesione
dopo adesione, con l’entu -
siasmo e la passione di
sempre».

«Un primo elemento -
spiega - che balza evidente
nello scorrere la Lista è
l’assoluto rispetto della
“parità di genere”, un con-
cetto spesso declamato ma
mai messo in pratica. Io ce
l’ho messa tutta per riusci-
re nell’intento e devo dire

che non è stato nemmeno
tanto difficile.

La Lista “Per Maratea”
comprenderà, dunque, 6
Uomini e 6 Donne: queste
apriranno la Lista in ordi-
ne alfabetico e gli Uomini
seguiranno, sempre in or-
dine alfabetico»

«Colgo l’occasione - con-
tinua Di Trani - per rin-
graziare gli Amici, Asses-
sori e Consiglieri, che per
ragioni familiari e/o pro-
fessionali mi hanno comu-
nicato, con sommo ram-
marico, di essere impossi-
bilitati a far nuovamente
parte della mia compagi-
ne: Gerarda Glosa, Diego
Glosa, Giovanni Limongi
Rizzuti, Antonio Magna-
bosco»

«Per quanto riguarda la
stesura del Programma
Amministrativo, ho invi-
tato tutti i Candidati Con-
siglieri a farmi pervenire
in tempi brevi le loro pro-
poste curandone, poi, io
l’assemblaggio e la reda-
zione della versione defi-
nitiva. Sono pienamente
soddisfatto del lavoro fin
qui svolto e non ho dubbi
che la gente saprà apprez-
zare la Lista e le linee pro-
grammatiche sulle quali
non mancheranno occa-
sioni per ritornare. La mia
Carta d’Identità può anche
essere rottamata. Non si
potranno, invece, mai rot-
tamare il cervello, la luci-
dità, la passione che sono
elementi indispensabili
per svolgere, oggi più di
ieri, un ruolo di grandissi-
ma responsabilità quale è
quello di sindaco».

VIGGIANELLO - Un week end nel se-
gno della natura. Il Pollino anche nel
week-end di Pasqua propone agli ap-
passionati un percorso carico di sug-
gestione. Grazie ad alcune guide sarà
possibile a pochi passi dal centro anti-
co del paese di Viggianello è vedere da
vicino e accarezzare i cervi! Infatti vi è
proprio a ridosso di Viggianello, un
sentiero utilizzato un tempo dai pasto-
ri per portare gli animali in transu-
manza, che vi porterà in poco tempo al-
l'area faunistica del cervo. Qui è possi-
bile, con l'ausilio del custode, entrare
nell'area faunistica e accarezzare gli
animali.Laguida vi racconterà lavita
dei cervi, che grazie alle aree faunisti-

che, sopravvivono ancora oggi nel
Parco Nazionale del Pollino. Basterà
contattare Infopollino - Centro Escur-
sioni - www.infopollino.com per pre-
notare. Altra attrattiva è l’Acquatre -
kking, unico in Italia, inventato tra i
torrenti di Viggianello eRotonda da 3
ragazzi che hanno registrato il mar-
chio e fondato la Scuola Italiana Ac-
quatrekking. E' un facile trekking
fluviale adatto a tutti da fare con i wa-
ders (tuta con stivali) forniti dalle gui-
de. E’un nuovo modo di scoprire la na-
tura, alla scoperta dei torrenti più belli
del Parco Nazionale del Pollino. L’atti -
vità è curata dall’Asd Pollino Discove-
ry e prevede diversi percorsi.

Una delle cartoline che saranno esposte nella mostra
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E a Marsicovetere potrebbe essere uno scontro a due tra Mazza e Cantiani

Viggiano verso una corsa a tre
Il Pd ancora non ha sciolto la riserva sul candidato. Incognita dei grillini

MARATEA La metà sono donne

Di Trani ufficializza
la propria lista

POLLINO Una Pasqua nel segno della natura e dell’avventura

Un weekend tra visite ai cervi
e percorsi di “Acquatr ekking”

MONTEMURRO Raccolti in una mostra i “ricordi” del poeta

Uno sguardo sulla famiglia Sinisgalli

La visita al cervo

MONTEMURRO - Si chiama “La
soffitta di Casa Sinisgalli”ed è il ti-
tolo della mostra che verrà inau-
gurata sabato prossimo nella sede
della casa delle Muse di Monte-
murro. Grazie al lavoro di ripuli-
tura e restauro,nonché di selezio-
ne e sistemazione, la Fondazione
“Sinisgalli” ha allestito la mostra
dove sarà possibile vedere dei veri
e propri tesori appartenuti alla fa-
miglia del poeta ingegnere.

L’evento sarà l’occasione per in-
contrare, per la prima volta nella
Casa delle Muse, il Presidente del-
la Giunta Regionale, Marcello Pit-
tella, il direttore dell’Apt Basilica-
ta, Gianpiero Perri, e i giornalisti
delle principali testate lucane. I vi-
sitatori, alla scoperta del mondo
più intimo del poeta-ingegnere, fi-

nalmente salvato dal “dimentica -
toio” di sinisgalliana memoria,
saranno suggestionati dalle lettu-
re di Ulderico Pesce e dalle note del
pianoforte di Carmen Di Grazia e
del violino di Donato Borraccia.

Il “tesoro”, recuperatonella sof-
fitta di casa Sinisgalli e presentato
nella mostra, è particolarmente
interessante e variegato: fotogra-
fie, cartoline, libri scolastici, og-
getti di uso quotidiano e da lavoro,
testi manoscritti, documenti no-
tarili, tessere dell’Azione Cattoli-
ca e del Partito Fascista, breviari
cattolici e modelli per ricamare, ri-
viste e giornali, telegrammi per la
morte del poeta.

Tra i documenti spiccano i libri e
i quaderni di Sinisgalli studente a
Benevento, i saluti scambiati coni

familiari attraverso le cartoline, le
prime poesie pubblicate sulla rivi-
sta Approdi (1928-1929), i contri-
buti più maturi sulla rivista Sape-
re (1935-1936) e sull’Almanacco
Bompiani (1935), fino all’attività
pubblicitaria presso la Olivetti
(1939).

Le riviste tecniche e di cultura,
insieme ai documenti religiosi e
politici, riflettono invece gli inte-
ressi della famiglia Sinigalli, sia
delle sorelle Enza, Angiolina e An-
na, che dei genitori Vito e Carme-
la, nonché del genero Domenico
Mazzilli.Oltre uncentinaio le foto
di famiglia recuperate, comprese
in un arco temporale che va dall’i-
nizio del secolo fino agli anni Qua-
ranta, nelle quali è raccontata per
immagini la storia di Montemur-

ro e dei parenti emigrati in Colom-
bia.

Diversi, infine, gli oggetti di
usoquotidiano, frautensili dacu-
cina e da bagno, attrezzi per il la-
voro e una culla in legno che forse
ha accolto lo stesso Leonardo, ri-
portata al suo antico splendore
grazie a un intervento di restau-
ro.

Nel complesso si tratta di mate-
riale rarissimo, se non unico, che

ci restituisce la dimensione dome-
stica e degli affetti familiari dove
Sinisgalli crebbe e maturò, per poi
librarsi nel panorama della cultu-
ra italiana del Novecento.

La mostra sarà visitabile tutti i
giorni della settimana di Pasqua
fino a martedì 22 aprile, dalle
17:30 alle 19:30; successivamente
resterà aperta il lunedì, mercoledì
evenerdì, sempre negli stessiora-
ri.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Alcune immagini degli studenti durante il loro soggiorno francese
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MARSICO NUOVO - Delinea gli
«indirizzi gestionali del bosco e
del territorio localizzando fun-
zioni, priorità e tipologie di in-
tervento».

E’ il Piano Forestale Territo-
riale di Indirizzo dell’area P.O.
Val d’Agri e Parco Nazionale
dell’Appennino Lucano-Val
d’Agri-Lagonegrese che è stato
presentato nei giorni scorsi nel-
la sede dell’ente parco.

All’incontro, hanno preso
parte oltre a tecnici e operatori
privati, alcuni sindaci, e ammi-
nistratori, i cui territori ricoper-
ti di superfici boscate, sono di-
rettamente interessati dalla pia-
nificazione di questo innovativo
strumento di area vasta, che ha
lo scopo di delineare gli indirizzi
gestionali del bosco e del territo-
rio localizzando funzioni, prio-
rità e tipologie di intervento.

Il Piano è stato realizzato dal-
l’Inea-Basilicata con la collabo-
razione del Cra, dell’Imaa-Cnr, e
dell’ufficio natura dell’Ente
Parco dell’Appennino. Sul terri-
torio il progetto si è avvalso della
collaborazione del Ctadel Corpo
Forestale dello Stato del Parco.
Hanno svolto le relazioni tecni-
che per l’Inea Mauro Fratteg-
giani, SilviaDe Carloe GiusiCo-
stastini e per il Cnr Fabrizio Fer-
retti e Tiziana Simmoniello.

All’incontro, gli esperti han-
no illustrato le «varie fasi dell’e-
laborazione del Piano, mettendo
in luce l’aspetto partecipativo
della stesura dello stesso, svolto
seguendo il metodo della con-
sultazione delle diverse compo-
nenti del territorio, della modu-
larità e della raccolta di dati con-
frontabili, che fanno del Piano
uno strumento che di per se
stesso non certifica ma che è di
ausilioper giungereallacertifi-
cazione, e che raccoglie una ban-
ca dati importante per la reda-
zione dialtri strumentidi piani-

ficazione per altri soggetti pub-
blici , quali il PO val d’Agri, i Co-
muni del Parco e per progetta-
zioni di interventi di natura pri-
vatistica». Il Piano del Parco del-
l’Appennino Lucano in fase di
partenza, come ha sostenuto il
presidente Domenico Totaro,
trova nel Pfti un valido stru-
mento di supporto che contri-
buirà alla redazione finale dello
stesso in tempi relativamente
brevi.

Quanto ai risultati emersi dal-
la fase di conoscenza e di indagi-
ne del territorio, colpisce l’eleva -
to indice di boscosità delle aree
prese in esame. Se per i 35 comu-
ni del PO Val d’Agri l’indice è pa-
ri al 55%, per i 29 comuni del
Parco lo stesso si attesta al 72%,
ad indicare quanto sia impor-
tante il bosco nell’ecosistema del
territorio dell’area protetta. Un
dato che è stato sottolineato dal

presidente Totaro, che ha evi-
denziato l’importanza della co-
noscenza di questi indicatori,
che risulteranno estremamente
utili in vista della nuova pro-
grammazione del Psr per il pe-
riodo 2014-2020.

Ulteriori validi contributi al
convegno sono venuti da parte
del presidente dell’Area Pro-
gramma Val d’Agri Claudio
Cantiani, del dirigente della
struttura di progetto del PO Val
d’Agri Francesco Pesce, e Car-
mela De Vivo di Inea Basilicata.
Tutti hanno sottolineato l’utili -
tà del Pfti, uno dei pochi esempi
nel panorama italiano della ge-
stione della risorsa forestale,
patrimonio fondamentale da tu-
telare e salvaguardare per l’e-
quilibrio naturale del presente e
per il benessere delle generazio-
ni future.

an. pe.

MARSICO NUOVO -
Buona notizia sul
fronte viabilità.

È stato, infatti,
pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale e sul
portale della Provin-
cia di Potenza il ban-
do per l’aggiudica -
zione dei lavori di “ri -
pristino danni sulla
s.p. 146 Marsiconuo-
vo –Lama Sellata”.

L’intervento di ri-
qualificazione fun-
zionale è finanziato
per 1.612.398,33 eu-
ro, risorse escluse
dal vincolo di stabili-
tà, nell’ambito della
convenzione sotto-
scritta tra Provincia
di Potenza ed Eni spa, con la quale la società
energetica ha assegnato circa 4 milioni di
euro per il ripristino della viabilità provin-
ciale dissestata o ammalorata a causa delle
rilevanti sollecitazioni determinate dalle
attività connesse alle estrazioni petrolifere,
nell’ambito della concessione “Val d’Agri”.

Lo hanno comu-
nicato gli assesso-
rati alla Viabilità e
all’Ambiente della
Provincia di Po-
tenza con una nota
nella quale si spe-
cifica che il termi-
ne per il ricevi-
mento delle offer-
te o delle domande
di partecipazione
è fissato al 14 mag-
gio 2014.

La sinergia fra
istituzioni pubbli-
che, interessi
energetici indu-
striali ed istanze
espresse da citta-
dini e comunità,
realizzatasi attra-

verso l’intesa con Eni, consente dunque di
intervenire su un’arteria strategica per la
mobilità del territorio interessato, ma an-
che ad alto valore naturalistico, in quanto
la strada provinciale Marsiconuovo - Lama
Sellata rappresenta un importante collega-
mento viario.

La presentazione del Piano

LAGONEGRO - Il fascino della costa az-
zurra ha sedotto gli studenti del Liceo
linguistico De Sarlo di Lagonegro che,
accompagnati dai docenti Valerio Maf-
fia e Gerardina De Rita, si sono recati a
Nizza nei giorni scorsi per partecipare
ad un mini stage di lingua francese, te-
nuto presso la prestigiosa scuola Pierre
Overall.

«Il progetto è stato implementato du-
rante tutto l’anno scolastico grazie al
sostegno del dirigente Roberto Santar-
siere ed alla collaborazione dei docenti
di lingua, che hanno consentito l’ap -
prendimento, da parte degli studenti,
non soltanto degli aspetti cognitivi e
linguistici della disciplina ma anche dei
valori culturali e comportamentali in-
dispensabili alla crescita di ciascuno».

Queste le valutazioni del professor
Maffia, che ha coordinato le attività sia
a scuola che durante il viaggio-studio.
«Ne è venuta fuori un’esperienza unica
per il nostro istituto, dal punto di vista
didattico e umano-relazionale – ha con-
tinuato - e di questo ringrazio le fami-
glie dei ragazzi che hanno fatto uno
sforzo considerevole».

Hanno partecipato gli alunni delle
classi I e III D, che hanno avuto l’oppor -
tunità di approfondire la conoscenza
della lingua e della cultura francese in
corsi full immersion dalle 9 alle 12,30
del mattino, attraverso lezioni con inse-
gnanti madrelingua che hanno pro-
grammato le unità didattiche con l’aiu -
to del docente curricolare e tenendo
conto delle competenze pregresse di
ciascun gruppo.

Al termine delcorsogli studentihan-
no ricevuto un attestato di partecipazio-
ne con i giudizi espressi dal rispettivo
insegnante.

Tutti gli obiettivi del progetto sono
stati raggiunti, come sottolineato con
soddisfazione dal coordinatore, parti-
colarmente orgoglioso del comporta-
mento dei ragazzi che è stato sempre re-
sponsabile, in classe, nei negozi e nei
luoghi pubblici, durante gli sposta-
menti e presso le famiglie, che li hanno
ospitati a gruppi di tre per appartamen-
to.

Durante il pomeriggio gli stagisti so-

no stati coinvolti in escursioni e visite
guidate, alcune di particolare interes-
se, che hanno permesso di scoprire la
città, il castello, il museo Henri Matisse;
ungiorno si sonorecatia Monaco,dove
hanno potuto ammirare lo straordina-
rio patrimonio artistico e naturale cu-
stodito dal museo oceanografico Beau-
lieu-sur Mer.

E approfittando di un’intera giornata
libera hannovisitato, accompagnatida
una guida e con un bus privato a dispo-
sizione, i luoghi più rappresentativi di
Cannes, la famosissima Promenade de
la Croisette, l’industria di profumi Gali-
mard e il caratteristico borgo di Sant
Paul de Vence, dove si sono alla fine po-
tuti dedicare ad un po’ di shopping nei
bazar del centro.

Fabio Falabella

La Marsico Nuovo - Lama Sellata

MARSICO NUOVO Presentato il Piano forestale territoriale del Parco della Val D’Agri

Un patrimonio boschivo da tutelare
L’obiettivo: delineare gli indirizzi gestionali localizzando le priorità di intervento

LAGONEGRO Stage in una scuola d’Oltralpe per i ragazzi

Studenti del liceo “De Sario”
alla scoperta del francese

MARSICO Il bando rientra nell’accordo Provincia-Eni

Messa in sicurezza per la sp 146

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La presenza in Consiglio comunale dei lavoratori della Italcementi e dei rappresentanti del
Comitato per il No all’i n c e n e r i t o re

Il caso dell’autorizzazione all’Italcementi tiene banco per 4 ore nell’assise comunale

Ni dal Consiglio sull’inceneritor e
Votato solo un ordine del giorno. Il Comitato: «Non siamo soddisfatti»

Ci sono volute quasi quattro
ore di dibattito con tanto di
audizione (finale)del rappre-
sentante del Comitato per il
No all’inceneritore e di uno
dei lavoratoridell’Italcemen -
ti per votare un ordine del
giorno che non affronta di-
rettamente i quesiti propo-
nella petizione sottoscritta
da oltre duemila cittadini
contro l’autizzazione ad am-
pliare a 60.000 tonnellate la
quantità di combustile da
bruciare e di poter compren-
dere tra questi anche il Css
così come chiesto alla Regio-
ne dall’aizenda Italcementi.

Il Comune di Matera nel
suo ordine del giorno votato
con soli 4 contrari si è limita-
to semplicemente «a mante-
nere una costante e vigile in-
terlocuzione con il diparti-
mento regionale circa la ri-
chiesta di Aia-Via, impe-
gnandosi a partecipare alla
conferenza di servizi che la
Regione andrà a convocare e
a ribadire le posizioni già
espresse con precedenti deli-
berazione (parere sfavorevo-
le in delibera del luglio 2013,
ndr)».

Una posizione che ovvia-
mente ha finito per non sod-
disfare assolutamente i rap-
presentanti del Comitato: «le
domande e i quesiti che ave-
vamo posto a tutti quanti i li-
velli non hannoottenuto una
risposta per cui non possia-
mo essere soddisfatti. Conti-
nueremo ad informare i citta-
dini» ha spiegato Mimmo
Genchi primofirmatario del-
la petizione e componente del
Comitato, «di quello che sta
succedendo e non lo faremo
più con la raccolta firme ma
se necessario girando condo-
minio per condominio».

Di fatto la questione ha ri-
schiato di ridursi ad un con-
fronto-scontro tra chi non
vuole che si brucino rifiuti e
chi reclama il proprio diritto
al lavoro cioè i dipendenti del-
la Italcementi. «Noi voglia-
mo solo che la percentuale di
guadagno che viene prevista
si riduca in maniera tale da
usare combustile sicuro co-
me il metano che non crei pro-
blemi a nessuno»è stato spie-
gato.

Molti gli interventi che si
sono succeduti nel corso del
dibattito che ha visto il primo
cittadino, Salvatore Adduce
sottolineare «qui non ci si
può fermare di fronte a que-
ste richieste mabisogna con-
tinuare ad conoscere, sapere
ed acquisire una sempre
maggiore consapevolezza di
ciò che sta succedendo. Fer-
marsi vorrebbe dire non af-
frontare questioni come lo
stesso inquinamento da
smog ch giornalmente c’è in
città.

Noi dobbiamo conoscere,
monitorare, capire e solleci-
tare un comportamento che
possa lasciarci tranquilli e
che soprattutto possa per-
mettere a tutti di sapere cosa
sta accadendo. Non si posso-

no però accettare su questo ti-
po di argomento radicali-
smo.

Nè, e lo ho lasciato apposta
per ultima questione, ci pos-
sono essere strumentalizza-
zioni politiche che pure, per
esempio nel caso rifiuti in
Campania, sono parsi all’or -
dine del giorno».

A condividere il concetto
espresso nella petizione e so-
stenere leposizioni delComi-
tato il consigliere Paolo Ma-
nicone che ha spiegato: «so-
noquattrole questionisucui
rispondere ma credo che la

più importante sia la terza
cioè la richiesta di dichiarare
Matera territorio libero da in-
ceneritori, sarebbe una scelta
simbolica. Un’enunciazione
di principio, simile a Matera
città della pace che avrebbe
però anche un peso come
messaggio consegnato alla
Regione». Il tentativo di vota-
re un emendamentosul tema
èstato peròcontestato edalla
fine si è arrivati ad una pro-
posta ridimensionata che
portava ad un auspicio da
parte del Comune di Matera.

A ribadire la convinzione

già espressa con la delibera-
zione ed il voto favorevole del-
la Provincia il consigliere Pa-
terino (anche consigliere
provinciale) che ha ribadito
«ci sono una serie di prescri-
zioni che sono state indicate
ma su questo argomento non
possiamo essere radicali,
dobbiamo essere aperti. Del
resto sono tanti i paesi euro-
pei su queste posizioni».

Solo poco prima delle 21
dopo oltre quattro ore il voto
finale e l’ok all’ordine del
giorno in commissione.

Piero Quarto

Non manca anche
la presenza
dei lavoratori,
molto preoccupati

Sindaco e giunta
impegnati
«a monitorare
i livelli ambientali»

I quattro punti nella petizione
che ha ottenuto duemila firme

I parcheggi “blu” ed i grattini scaduti restano caso aperto

Grattini scaduti: resta
la contesa di norme

Un altro botta e risposta

Una querelle destinata a
proseguire anche, nella
tarda serata, in Consiglio
quella sui grattini scaduti
dei parcheggi e sulle indi-
cazioni che arrivano a li-
vello nazionale.

Il dato è che ad oggi il Co-
mune di Matera non ravvi-
sa elementi giuridici per
poter cambiare strada
mentre dall’altra parte il
primo firmatario della mo-
zione discussa nella serata
in Consiglio Augusto Toto
tira fuori la risposta del
ministro Lupi
ad un’interro -
gazione di po-
chi giorni fa.

«Noi stiamo
seguendo il di-
battito nazio-
nale sulla que-
stione, diversi
sono i Comuni
che sollevano
questo proble-
ma. Al mo-
mento però
sembra che
senza una modifica del-
l’articolo 7 del codice della
strada non si potrà fare
molto. L’intervento deve
avvenire sul codice della
strada» spiegano all’uni -
sono il dirigente Fasanella
e l’assessore Cappella.

«Noi abbiamo tenuto
una riunione ancor prima
che questo caso scoppias-
se per tentare di arrivare
ad una soluzione, ma c’è
una rigida interpretazio-
ne della norma. La stessa
Anci dopo la querelle e i
botta e risposta dei giorni
scorsi ha diramato una no-
ta sottolineando la legitti-
mità della scelta di andare
avanti sulla strada già
praticata. C’è anche» ag-
giungono Cappella e Fasa-
nella, «una sentenza della
Corte di Cassazione che
conferma la giustezza del
nostro comportamento e
dice che è sanzionabile chi

non prolunga il ticket sca-
duto. Ricorsi? Al momen-
to non ci risultano casi di
questo tipo ed anche que-
sto è un segnale giuridico
chiaro. Ci sono altre situa-
zioni ma non questa».

Toto ribatte invece con la
risposta ad un’interroga -
zione parlamentare del
ministro Lupi di circa un
mese fa, il 13 marzo: «gli
uffici del Ministero delle
Infrastrutture» dice Toto
citando la risposta di Lupi,
«hanno espresso il parere

che il paga-
mento in mi-
sure insuffi-
ciente in aree
ove la sosta è
consentita a
tempo inde-
terminato e
subordinata
al pagamento
di una somma
configura so-
lo un’inadem -
pienza con-
trattuale. Le

azioni necessario al recu-
pero delle evasioni tariffa-
rie e dei mancati pagamen-
ti sono da stabilire con ap-
posito regolamento comu-
nale e possono essere affi-
date al gestore del servi-
zio.

Non risulta» aggiunge
ancora Lupi, «alcun con-
flitto interpretativo con il
Ministero dell’Interno,
quest’ultimo infatti ha
condiviso, infine, la disa-
mina della tematica svolta
dal Mit».

Una posizionealtrettan-
to chiara che lascia com-
pletamente aperta la que-
relle giuridico-interpreta-
tiva sulla vicenda e che
non scioglie i dubbi, so-
prattutto non dà risposte
nuove ai cittadini.

Il consiglio ha dato il via
libera alla mozione nella
tarda serata.

p.quarto@luedi.it

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Quattro punti fondamentali contenuti
nella petizione che ha raccolto oltre due-
mila firme e che è arrivata ieri alla discus-
sione in Consiglio comuna-
le. Le richieste le ha spiega-
te lo stesso Mimmo Genchi
nel suo intervento in Consi-
glio.

«Il primo punto ci ha visto
chiedere al sindaco la ri-
chiesta di convocazione del-
la conferenza di servizi da
parte della Regione prean-
nunciando il parere negati-
vo all’Aia Via di Italcemen-
ti.

Il secondo punto prevede
che il sindaco in qualità di responsabile
della salute pubblica scongiuri qualsiasi
pericolo o danno che ci può essere per la
salute pubblica.

Poi ancora al terzo punto la dichiarazio-
ne del Consiglio che definisce Matera co-
me una città che è libera da qualsiasi ince-

nerimento.
Infine il quarto ed ultimo

punto è che in caso le prese
di posizioni portate avanti
non sortiscano l’effetto spe-
rato il Comune si impegni a
fare ricorso al Tar rispetto
all’eventuale autorizzazio-
ne di Aia Via che la Regione
dovesse dare ad Italcemen-
ti».

Lo stesso Genchi prima di
spiegare i quattro punti
aveva specificato che «noi

non siamo interessati a fare propaganda
elettorale nè a fare la guerra contro il la-
voro».

p.quarto@luedi.it

Mimmo Genchi

Il Comune
«E’ quella norma

da cambiare».
Toto: «Lupi dice
che non si deve

multar e»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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sua inaugurazione, i posti
a disposizione vengono re-
golarmente impegnati.

Tra i limiti, però, ce n’è
uno che si conta di risolvere
al più presto. Il collegamen-
to wi-fi c’è, ma non è ben di-
stribuito all’interno della
Casa Cava.

Un disagio che per la ge-
nerazione 2.0 diventa un
problema non marginale.

«Stiamo cercando co-
munque di risolverlo - ag-
giunge Riccardo D’Ercole.

L’idea dei ragazzi della
Consulta, di fatto, sembra
riportare all’indietro le lan-
cette del tempo. Come i loro
antenati, questi ragazzi,
sembrano voler ritrovare
se’ stessi nel ventre della
terra, nelle grotte in cui
molte delle loro famiglie
originarie vivevano prima
che la legge di risanamento
li trasferisse in quartieri
creati ad hoc.

Dal passato, dunque, si
può compiere il passo ne-
cessario per guardare al fu-
turo.

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Studenti nell’aula studio della Casa Cava, inaugurata recentemente

PROSEGUONO gli incontri
con gli studenti delle classi
superiori delle scuole della
città promossi dal Comune
di Matera al fine di illustra-
re il piano trasparenza e il
piano anticorruzione adot-
tato dall’Amministrazione
comunale.

Dopo aver incontrato gli
studenti del Liceo classico, è
toccato agli studenti del Li-
ceo scientifico. Dopo un bre-
ve saluto del sindaco, Salva-
tore Adduce, sono interve-
nuti il segretario generale
del Comune di Matera, An-
tonio Fasanella, responsa-
bile del Piano Trasparenza,
e Enrica Onorati, dirigente
dell’Avvocatura del Comu-
ne di Matera e responsabile
del Piano Anticorruzione.

«Si tratta – afferma il sin-
daco, Salvatore Adduce – di
un incontro molto impor-
tante. Infatti, in un momen-
to storico ed economicocosì
complesso, la ripresa del
Paese ed il successo delle ri-
forme che si andranno ad
attuare, dipenderà, in larga
misura, dalla capacità dei
Governi di ripristinare la fi-
ducia della popolazione nei
confronti della Pubblica
Amministrazione. Per quel
che riguarda Matera, poi, la
fiducia ritrovata, o rinfor-
zata, della collettività nella
amministrazione civica, di-
venterà elemento determi-
nante nel raggiungimento
del prestigioso traguardo
di Matera Capitale della Cul-
tura 2019».

«L’approvazione della
Legge n. 190/2012 e del d.
Lgs. n. 33/2013 – afferma
Enrica Onorati - ha rappre-
sentato l’occasione per in-

trodurre nel nostro ordina-
mento, nuove misure e mi-
gliorare quelle esistenti,
per l’attuazione di efficaci
strategie di prevenzione e
contrasto della corruzione e
più, in generale, dell’illega -
lità all’interno della Pubbli-
ca Amministrazione. Il Pia-
no Anticorruzione è un pia-
no che riguarda il sistema
organizzativo dell’Ente e
mira ad organizzare il lavo-
ro per prevenire il fenome-
no corruttivo o per renderlo
immediatamente percetti-
bile. Il rapporto tra fenome-
no corruttivo e trasparenza
è strettissimo. Se infatti, si
rende trasparente e imme-
diatamente accessibile ogni
atto, ogni provvedimento,
si rende praticamente im-
possibile il fenomeno cor-
ruttivo. E’ importante che i
giovani si interroghino sul-
la immagine chehanno del-
la Pubblica Amministrazio-
ne di cui, in futuro, saranno
parte o controparte».

matera@luedi.it

AMICI DEL CUORE

I volontari abbandonano
il reparto di Cardiologia
MANCANO ormai, da diversi mesi, le condizioni minime per
offrire conforto e vicinanza ai cardiopatici ricoverati presso la
Divisione di Cardiologia dell'Ospedale “Madonna delle Gra-
zie” di Matera, da parte della nostra associazione.

Non sussistono, infatti, le premesse per poter portare
avanti un lavoro dettagliato, disponibile e duraturo nell'unità
del responsabile dal dottor Antonio Cardinale. I volontari e le
volontarie dell'associazione “Amici del Cuore” pertanto, co-
municano a tutta la cittadinanza ed a tutti gli associati che, a
partire da lunedì 21 aprile prossimo, prenderanno la tristissi-
ma decisione di abbandonare quella divisione, dove sono na-
ti e maturati, con l'intermediazione dell'indimenticabile dottor
Luciano Tantalo, che volle la loro presenza e energicamente
sostenne il loro approdo in Divisione, rapporti umani inscin-
dibili, soprattutto per il conforto ai pazienti. La volontà di met-
tere a disposizione dedizione e tempo, per altri reparti, dove i
volontari sperano di trovare amicizia e valorizzazione della lo-
ro fatica. Per quanti volessero ulteriori spiegazioni e informa-
zioni è possibile rivolgersi tutti i giorni, alla segreteria in via Sa-
ragat 18/E oppure telefonare ai recapiti 347-1238602 e 339-
5817490.

matera@luedi.it

L’incontro al liceo scientifico per illustrare il piano anticorruzione del Comune

Matera

Consulta degli studenti e Joven insieme per un progetto culturale e sociale

Che bello studiare in una grotta
Si sta rivelando positiva l’esperienza dell’aula allestita nella Casa Cava

Illustrato il piano insieme a segretario generale e dirigente dell’avvocatura

L’anticorruzione spiegata ai giovani
Incontro del sindaco con gli studenti del liceo scientifico “Alighieri”

ENTRARE in una cava per
trovare la concentrazione
necessaria allo studio.

Lo hanno fatto gli stu-
denti della Consulta di Ma-
tera, che riunisce i ragazzi
di gli istituti superiori della
città. L’idea dell’aula studio
nella Casa Cava di Matera
(aperta tutti i venerdì dalle
15,30 alle 20, ndr.) è nata
così, dalla necessità di indi-
viduare un luogo in cui po-
ter studiare, superando i li-
miti degli orari della biblio-
teca provinciale.

Lo spiega Riccardo D’Er -
cole che aggiunge: «Ci pen-
savamo da circa tre anni. A
Matera mancava uno spa-
zio in cui i ragazzi potesse-
ro andare. Il venerdì, in
particolare, la biblioteca
chiude il pomeriggio. Ecco
perchè avevamo bisogno di
questa possibilità. A lungo
avevamo chiesto al Comu-
ne e ad altre istituzioni di
sostenerci in questo pro-
getto. Ci ha pensato, invece
- prosegue - l’associazione
Joven che con finanzia-
menti ministeriali ha ap-
provato il nostro proget-

to».
Tavoli colorati e sedie,

perun totaledi24 posti, so-
no gli unici elementi di ar-
redamento, insieme alla vo-
glia di confrontarsi e cono-
scersi, caratteristicadei ra-
gazzi.

L’idea, però,non si ferma
qui. Grazie alla collabora-
zione con la Casa Cava, i ra-
gazzi hanno realizzato una
serie di iniziative, a comin-
ciare da un concorso per
giovani cantanti solisti, per
proseguire con le audizioni
per il contest musicale che

la Consulta organizza ogni
anno.

«Da quando abbiamo
aperto questo spazio - ag-
giunge Riccardo - ho incon-
trato alcuni ragazzi mate-
rani che studiano all’uni -
versità di Bari e Milano.
L’aula studio serve anche a
questo: oltre allo studio in
se’, consente il confronto
diretto».

L’aula studio, dunque,
riempie un vuoto che gli
studenti materani sentiva-
no tanto è vero che a poco
più di due settimane dalla

VIABILITA’

Aia del cavallo chiusa
dal 22 aprile al 10 ottobre

tra Matera centro e la statale 7
L’Anascomunica inuna
nota che dalle 14, di mar-
tedì 22 aprile a venerdì
10 ottobre 2014, sarà
chiusa la strada provin-
ciale “Aia del Cavallo”
nel tratto compreso tra
lo svincolo di “Matera
Centro”, al km 570,150
della strada statale 7
“Appia” e lo svincolo di
“Papalione”, in prossi-
mità della costruenda
stazione ferroviaria di
“Guirro”, in entrambe le
direzioni.

Il provvedimento - si
legge nella nota - si ren-
de necessario per il pro-
sieguo dei lavori di rea-
lizzazione del primo lot-
to “Della Martella” della
strada statale 655 “Bra -
danica”.

Nel periodo di chiusu-
ra, i veicoli provenienti
da Grassano, in direzio-
ne Matera/strada statale
7“Appia”, potranno per-
correre la strada provin-
ciale sino allo svincolo di
“Matera Zona Industria-
le/La Martella” (km
572,300), per poi prose-
guire lungo la strada
statale 7 “Appia”. Per-
corso inverso per i veico-
li provenienti da Mate-
ra.

I veicoli provenienti
dalla S.S. n. 407 in dire-
zione Matera/Altamura

e diretti a Grassano, do-
vranno proseguire sino
allo svincolo di “Matera
Zona Industriale/La
Martella” della strada
statale 7 “Appia” e per-
correre lavecchia sede
della strada provinciale
“Grassano –Matera”.

I veicoli provenienti
da Altamura/Matera in
direzione S.S. 407 e di-
retti a Grassano, do-
vranno utilizzare lo
svincolo di “Matera Zo-
na Industriale/ La Mar-
tella”della strada statale
7 “Appia”, fino alla vec-
chia sede della strada
provinciale “Grassano –
Matera”.

L’Anas raccomanda
agli automobilisti pru-
denza nella guida e ri-
corda che l`evoluzione
della situazione del traf-
fico in temporeale è con-
sultabile sul sito web ht-
tp://www.stradea -
nas.it/traffico oppure su
tutti gli smartphone e i
tablet, grazie all`appli-
cazione “Vai Anas Plus”,
disponibile gratuita-
mente in “App store”e in
“Play store”. Gli utenti
hanno poi a disposizione
la web tv www.stradea-
nas.tv e il numero 841-
148 ‘Pronto Anas’per in-
formazioni sull’intera
rete Anas.

matera@luedi.it

TRIBUNALE DI MATERA
ESECUZIONE IMMOBILIARE N. 51/1998 R.G.E.

La Dott.ssa Aurora M. Ruggieri con studio in Matera alla Via D’Alessio n. 54,
Professionista delegato alla vendita dal G.E. Dott. ssa Valentina Ferrara

AVVISA
che il giorno 12/06/2014 alle ore 10.00, presso il proprio studio in Matera alla Via
D’Alessio n. 54, avrà luogo la vendita senza incanto e, nei casi di cui all’art. 569
– co. 3 c.p.c., avrà luogo la vendita con incanto il giorno 12/09/2014 alle ore
10.00, sempre presso il proprio studio, dei 
seguenti beni immobili: 
LOTTO N.2: Fabbricato pian terreno, tipo Villetta , ubicato in Policoro alla Via
Puglia (Via Porcilotti) n.2. In catasto ancora in costruzione, ma di fatto già ultima-
to ed in ottime condizioni. Composto da fabbricato pianterreno indipendente di
circa 65 mq e da pergolato in legno di circa 20 mq. In catasto al foglio 10, parti-
cella 861. E’annesso giardino, con estensione circa mq. 2.200, riportato in cata-
sto terreni al foglio 10, particella 1511. 
Prezzo base: Euro 166.320,00               Rilancio minimo: Euro 3.000,00 
Le domande per partecipare alla vendita dovranno essere corredate da bollo di
Euro 14,62. Nella vendita senza incanto le offerte di acquisto dovranno essere
presentate in busta chiusa presso lo studio del delegato in Matera alla Via
D’Alessio n.54 entro le ore 12,00 del 11/06/2014. Nella vendita con incanto le
offerte di acquisto dovranno essere presentate presso lo studio del Professionista
Delegato in Matera alla Via D’Alessio n.54 entro le ore 12,00 del 11/09/2014. Per
maggiori dettagli sulle modalità e condizioni della vendita contattare la Dott.ssa
Aurora Maria Ruggieri al numero 0835.332040, e-mail autora.ruggieri@alice.it,
PEC aurora.ruggieri@odcec.legalmail.it. Bando su www.asteannunci.it e
www.asteavvisi.it e www.canaleaste.it

TRIBUNALE DI MATERA
ESECUZIONE FALLIMENTARE N. 16/03 R.F.

G.D. Dott. Antonello Vitale. 
Lotto Unico: In Matera, Via Leopardi n. 2, p. III – S1 cat.- A/3 ,
quota 500/1000 di appartamento. 
Prezzo base Euro 33.000,00 Rilancio minimo Euro 1.000,00. 
Vendita senza incanto 5.06.2014 ore 10.00 in Matera Palazzo
di Giustizia, Via Aldo Moro. Eventuale incanto 19.06.2014 ore
10.00.  
Le offerte di acquisto per la vendita senza incanto dovranno
essere presentate in busta chiusa presso la Cancelleria dei
Fallimenti del Tribunale di Matera entro le ore 12,00 del giorno
non festivo precedente la vendita con assegno circolare non
trasferibile intestato a “Curatela Fallimento n. 16/03” del 10%
del prezzo offerto per cauzione. Maggiori dettagli sulle modalità
e condizioni della vendita potranno essere richieste alla
Cancelleria dei Fallimenti e presso il Curatore Fallimentare Avv.
Tommaso Filippo Cristallo con studio in Matera Via Pietro Nenni
n. 28. Bando su www.asteannunci.it e www.asteavvisi.it e
www.canaleaste.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PISTICCI - A Pisticci è tempo di attuare la
tanto agognata transizione a un modello
virtuoso e irrinunciabile di gestione inte-
grata dei rifiuti.

E’ statopubblicato, infatti, il bandodi10
milioni di euro in 5 anni, per gestire i ser-
vizi di igiene urbana su tutto il territorio
comunale. Vengono così introdotti diversi
elementi di novità, rispetto all’attuale si-
stema di raccolta e smaltimento dei rifiuti.

Sono principalmente tre le direttrici che
determineranno un radicale mutamento
nel settore. La gestione dei rifiuti comuni,
innanzitutto, passerà nelle mani di un uni-
cosoggetto, alqualeverrà affidatal’intera
filiera dei servizi di igiene urbana. Oggi,
invece, sono differenti gli operatori coin-
volti. Basti pensare che la raccolta dei rifiu-
ti solidi urbani fa capo, in parteal Comune
di Pisticci, in parte a un privato; quella dei
rifiuti speciali compete ad una ditta ester-
na, quella della differenziata ad un’altra
ditta.

La seconda novità riguarda, pertanto, la
totale esternalizzazione dell’attività di rac-
colta rsu. Il Comune non impiegherà più
suo personale, lo impongono ragioni di bi-
lancio e difficoltà a garantire un numero
adeguato di risorse umane, anche per il
persistente blocco delle assunzioni. Il terzo
elemento di rilievo è la transizioneal siste-
ma di raccolta differenziata porta a porta.

Un punto cardine di
quel cambiamento più
volte annunciato dal-
l’amministrazione co-
munale come irrinun-
ciabile, non solo per
preservare le disponi-
bilità sempre più esi-
gue delle discariche di
rifiuti, ma anche per
centrare gli obiettivi
imposti dalla legge. Su
questo particolare

aspettohanno insistito tantissimo l’asses -
sorecomunale all’Ambiente, Pasquale Do-
menico Grieco e lo stesso sindaco Di Trani.

In origine si pensava di poter chiudere la
partita in tempi molto più rapidi. Il passag-
gio alla raccolta differenziata spinta era
stato in un primo momento annunciato a
gennaio 2013 entro i 6-8 mesi successivi e
poi nello scorso autunno come obiettivo da
centrare entro gennaio 2014. Intrapreso
dal 2012 il primo step della transizione, ov-
vero la fase di comunicazione, sensibilizza-
zione e formazione gravitata intorno al
progetto diPisticci ZeroRifiuti, adessoso-
no finalmente maturi i tempi per compiere
il passo decisivo verso quel sistema che,
nelle previsioni, dovrà far lievitare le per-
centuali di raccolta differenziata con obiet-
tivo quel famoso 65%indicato dalla comu-
nità europea.

Si tratta di un valore ancora distante ri-
spetto ai numeri attuali, che peraltro scon-
tano una certa difficoltà ad essere rendi-
contati anche per la frammentazione del
sistema e che, comunque, come orienta-
mento generale dovrebbero aggirarsi in-
torno al 20%. Per partecipare al bando c’è
tempo fino al 18 giugno 2014. Tutta la do-
cumentazione è stata resa disponibile sul
sito istituzionale www.comune.pistic-
ci.mt.it.

In linea generale il soggetto aggiudica-
tario dovrà provvedere a: raccolta e tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani; spazzamen-
to delle sedi stradali nelle zone abitate; la-
vaggio dei cassonetti; ritiro dei rifiuti nelle
aree dei mercati con conseguente lavaggio
delle aree utilizzate a tale scopo; lavaggio e
diserbo stradale nelle aree pubbliche; puli-
zia cunette e canali di scolo dei centri abita-
ti: Il nuovo gestore si occuperà, inoltre, del
recupero del materiale ferroso e di altri tipi
di ingombranti da smaltire nel centro di
raccolta Raee di Feroleto, nonché della di-
sinfestazione e dell’innaffiamento.

In relazione alla raccolta differenziata,
La discarica pomaricana della Manferrara

POMARICO Avviato l’iter per il sondaggio degli inquinanti alla Manferrara

Discarica, iniziano i prelievi di terra

TINCHI Il Comitato denuncia ancora degrado e disservizi

Ospedale, finora solo promesse
Sarà una Pasqua di protesta

POMARICO - Verso l'affidamento dei
lavori di prelievo di terreno della disca-
rica pomaricana di Manferrara Sotta-
na.

Con determina dirigenziale del 17
marzo scorso, è partito l'iter burocrati-

co che dovrebbe
portare alla gara
per l'affidamento
delle caratterizza-
zione della discari-
ca cittadina gestita
dalla società “Pro -
gettAmbiente”.
L'intervento che
prevede prelievo di
campioni dal sotto-
suolo ed esecuzione

di saggi con mezzo meccanico, necessi-
tato dal superamento dei valori di ferro
e manganese riscontrati nel sito, sa-
ranno infatti aggiudicati tramite l'uti-
lizzo del criterio del prezzo più basso a
base d'asta; premesso che l'importo
complessivo di riferimento per l'opera-
zione è di 12.000 euro. Che è il valore
massimo d'una procedura che partirà
con l'istallazione d'attrezzature in
prossimità delle trivellazioni fino ad
arrivare alla catalogazione dei campio-
ni stessi e, quindi, esecuzione dei saggi
e riempimento cavi.

La discarica di Manferrara Sottana,
esempiodellavecchia modalitàdi stoc-
caggio e gestione dei rifiuti solidi urba-
ni con sitoa cielo aperto, èancora in at-

tesa di sapere inoltre se l'ulteriore am-
pliamento richiesto dal Comune della
maggioranza guidata da Casolaro, e
autorizzato innanzitutto dalla Regio-
ne Basilicata il 13 ottobre 2013 come
ultimo attodella giunta DeFilippo, su-
pererà la Via (Valutazione d'impatto
ambientale).

Atto che potrebbe aprire la strada al
progetto d'ampliamento del sito d'ulte-
riori 50.000 tonnellate di capacità, pa-
ri addirittura alla metà della capacità
autorizzata inizialmente.

Un passo molto atteso per capire la
natura del terreno

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CASO MYTHEN

D’Amelio scrive
a Pittela

FERRANDINA - «Le tecnologie avanza-
tedellostabilimento Mythenper lapro-
duzione di biodiesel, consentono di po-
ter ben sperare nel suo rilancio, a condi-
zione che siano accelerati i tempi per la
rimessa in produzione». E’ il pensiero
espresso dal sindaco di Ferrandina Sa-
verio D’Amelio in una lettera inviata al
presidente Marcello Pittella. «Sono in
corso miei contatti con l’illustre Curato-
re fallimentare -spiega- e ti prego viva-
mente di approntare quanto necessario
al rilancio industriale di questo stabili-
mento. Voglio sperare che tu metta in
campo una iniziativa della Regione, per
concorrere concretamente, al rilancio
dello stabilimento Mythen e all’avvio
della produzione, per dare così tran-
quillità alle famiglie degli occupati e,
possibilmente, dare speranza di nuova
occupazione ai giovani, che attendono
il rilancio della Valbasento».

Il centro abitato di Pisticci

PISTICCI Porta a porta in tutti i centri abitati e divisione delle mansioni

Rifiuti urbani, ora si fa sul serio
Pronto il bando del Comune per la gestione del nuovo servizio avanzato

TINCHI - «E' oramai intollerabile la si-
tuazione a Tinchi. Parole, parole, paro-
le.Promesse e impegni formalizzatiad-
dirittura con atti ufficiali e delibere».

E’ l’amaro sfogo del Comitato civico,
che promette una Pasqua di protesta.
«Un Direttore generale -spiegano- che
rassicura e discute con il Comitato lotta-
noda quattroanni.Gli va datomerito. I
suoi collaboratori, al contrario, non rie-
scono a concretizzare quanto deliberato
dalla direzione. Mancanza di volontà,
incapacità organizzativa, forse non
sanno da che parte cominciare, incapa-
cità a comprendere il "protocollo" ap-
provato per l'ambulatorio per il tratta-
mento del piede diabetico. Sta di fatto
che passano i giorni, le settimane e i me-
si e tutto resta solo sulla carta. L'ambu-

latorio chirurgico per il trattamento del
piede diabetico resta nella situazione
drammatica in cui era prima della deli-
bera. -denunciano dal Comitato- Senza
attrezzature, senza decoro, senza una
sala diattesa decenteper ipazienti, sen-
za mobili e arredo. I responsabili diret-
tori non riescono a coordinarsi e per far-
li riunire, ci vogliono le incazzature del
Comitato.

Una situazione drammatica e orribile
di abbandono e decadimento come quel-
la di tutto l'ospedale, il cui orrore strut-
turale èstato giàdenunciato nellesetti-
mane scorse. Intonaci a pezzi,buchi nei
muri lasciati da chi ha fatto i carotaggi,
dappertutto esu tutti i piani, senza ido-
vuti ripristini. Hanno tirato fuori i ferri
delle armature nelle travi e nei pilastri

lasciandoli da mesi
all'aperto. Si sono
ridotti a un ammas-
so di ruggine. E i re-
sponsabili non in-
tervengono, non
fanno nulla. L'Ufficio tecnico dell'Asm
sta a guardare e lascia tutto nel degra-
do. Da mesi ci viene risposto che "entro
fine mese avremo la relazione dell'Uni-
versità di Basilicata", ma puntualmente
i mesi passano e la relazione non arriva.
Anche nelle scale le pareti mostrano bu-
chi e ampi pezzi di muro senza intonaco.
C'è un utilizzo anarchico del personale
infermieristico, l'assenza diuna figura
di riferimento in Direzione sanitaria, è
avvertita addirittura una mancanza di
sicurezza».

Dieci milioni
in cinque anni
C’è tempo
fino a giugno
per proporsi

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Il Comitato
civico per la
difesa
dell’ospedale
di Tinchi di
Pisticci

si facon particolareriferimentoallameto-
dologia “porta a porta” in tutti i centri abi-
tati del territorio di Pisticci, compresa la
zona costiera. La raccolta riguarderà i ri-
fiuti domestici (frazione umida), il secco
recuperabile ovvero carta, cartone plasti-
ca, lattine, vetro, metalli e barattoli, frazio-
ne secca residua non recuperabile, rifiuti
vegetali, rifiuti ingombranti (a chiamata)
congiuntamente allo svuotamento delle
isole ecologiche. Fra i servizi supplemen-

tari vi è anche la custodia e la pulizia dei ba-
gni pubblici di tutto il territorio, compresa
la zona lidi nel periodo estivo. Attraverso le
prescrizioni ed i servizi del bando, il Comu-
ne di Pisticci punta ad attuare un radicale
cambiamentonella gestionedei suoi rifiu-
ti con la prospettiva di attuare finalmente
un sistema integrato, virtuoso e più dure-
vole.

Roberto D’Alessandro
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STIGLIANO - Sarà un Mak p
100 da ricordare, quello or-
ganizzato dai ragazzi dell’I-
stituto “Alderisio” di Stiglia-
no con la Special Guest Eva
Henger nelle rinnovate vesti
di dj.

Abbandonati da quindici
anni i set del cinema hard,
Eva si sta dedicando comple-
tamente al mondo dello spet-
tacolo, in ogni suo campo.
Dalla televisione alla musica,
da opinionista acantante, ha
dimostrato di essere un per-
sonaggio del mondo dello
spettacolo versatile e comple-
to. Da qualche anno, ormai,
la showgirl si sta cimentan-
do anche come dj e dopo l’esi -
bizione della scorsa estate in
Basilicata, ritorna inprovin-
cia di Matera con il “Luxury
Tour”.

Ad accompagnarla nelle
date del Sud ci sarà il vocalist
Pippo Lonley, nome noto del
clubbing pugliese e lucano e
voce storica delle notti della
costa jonica, con le sue per-
formance nelle discoteche
più importanti come il Na-
foura e il Dna di Castellaneta
Marina (Ta).

«A differenza di altri per-
sonaggi dello spettacolo –ha
affermato il vocalist– Eva
Henger, si esibisce propo-
nendo il djset, nel quale, tra
l’altro, inserisce anche per-
sonali produzioni, per le qua-
li si è avvalsa di collaboratori
ma che portano la sua firma.
Il suo sound riesce a coinvol-
gere un’ampia fetta di pub-
blico e cattura l’attenzione
perché è una donna di spetta-
colo molto apprezzata». Il Lu-
xury Tour farà tappa a Sti-

La locandina

GRASSANO Il coordinatore è Amedeo Decuzzi di soli 22 anni

Tutti giovani per “Forza Silvio”
A battesimo domenica il club cittadino del Cavaliere di Arcore

STIGLIANO “InQuaSoCe” ha come obiettivo l’implementazione di tecniche a basso impatto

Coltivare il grano rispettando l’ambiente
Oggi la presentazione del progetto di filiera concepito per la Collina materana

Un campo di grano

PISTICCI - Vive a Reg-
gio Emilia,ma nel cuo-
re continua a portare il
suo Sud e soprattutto
Pisticci, il paese che gli
ha dato i natali. Fran-
cesco Pasquariello
da tempo svolge l’atti -
vità di insegnante in
Emilia, e, come tanti
ragazzi italiani, è inna-
morato del calcio. Ma
da un po’, questa sua
passione è diventata
altro, portandolo ad
arbitrare competizioni
calcistiche.

«Faccio parte della
sezione Aia di Reggio
Emilia. –ci dice, non
nascondendo una cer-
ta soddisfazione- E’ il
primo anno che arbi-
tro e questa rappresen-
ta una delle mie più
grandi passioni».
Francesco ha iniziato
in età avanzata, ci con-
fessa, «perché anche in
questo settore si sele-
zionano sempre giova-
ni arbitri con età di
18/19 anni; però –ha
proseguito- tutto som-
mato mi muovo bene in
campo, proprio perchè
ho un passato nel cal-
cio professionale, dato
che lo scorso anno ho
lasciato il calcio pro-
fessionistico, dovegio-
cavo nella Corregese
1912, nella terza cate-
goria Emilia Roma-
gna».

Una storia di passio-
ni, quindi, portate an-
che lontano da casa,
ma continuando a col-
tivare un sogno: arbi-
trare un giorno nella
sua terra e chissà in
una partita con il suo
Pisticci in serie A.

Enzo Scalcione
©RIPRODUZIONE RISERVATA

STIGLIANO C’è già fibrillazione tra gli studenti in attesa del grande giorno di festa

Aspettando gli esami con Eva Henger
L’ex pornostar sarà ospite in veste di sexy dj al Mak P 100 dell’Istituto “Alderisio”

gliano fra una settimana
esatta, in occasione della fe-
staorganizzata delleclassiV
del Magistrale all’interno del
Palatenda, allestito per l’oc -
casione in Largo Sant’Anto -
nio.

In consolle Evasi divertirà
mixando le hit del momento e
i classici della musica house,
rimanendosempre suunge-
nere radiofonico, proprio per
colpire l’interesse di un pub-
blico vasto. Non vuole fare
concorrenza ai più noti djs,
ma con semplicità vuol diver-
tirsi e far divertire il pubbli-
co.

«Quello che credo colpisca
di più lo spettatore, sia ammi-
rare la semplicità e la dispo-
nibilità nelrapportarsi conil

pubblico stesso. Oltre al set,
si presta anche a scatti foto-
grafici con i presenti. In con-
solle, quello che Eva eviden-
zia maggiormente è la sua so-
larità e la capacità di destreg-
giarsi con padronanza, spe-
rimentando settori che non
sono propriamente suoi».

Oltre al vocal set, Pippo Lo-
nley si occupa anche della
parte artistica del Luxury
Tour nella tappe di Basilicata
e Puglia, variando sempre
l’offerta attrattiva. Per que-
sto “Mak P 100” con i due ar-
tisti si esibirà anche il Sinda-
co della Movida, simpaticis-
simo animatore, che ha par-
tecipato al programma “Ita -
lians got talent”.

Antonio Corrado

PISTICCI Storie

Pasquariello
arbitr o

in Emilia

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Eva Henger e il vocalist Pippo Lonley

La cerimonia al club

STIGLIANO - Del Sud si dicono tan-
te cose, non tutte lusinghiere. Una
di queste è che manca la capacità
imprenditoriale. Un'altra è che le
istituzioni locali non hanno capaci-
tà progettuale e gestiscono male i
finanziamenti. Un'altra ancora è

che imprenditori e
istituzioni non si in-
contrano mai.

E invece succede, e
succede in Basilicata,
nel mezzo delle Colli-
ne Materane, a Sti-
gliano. Un territorio
tradizionalmente le-
gato al grano duro, al-
la sua produzione,

molitura e trasformazione. Una
storia di agricoltori e pastai che ora
incontra l'innovazione e il biologi-
co, con il sostegno della Regione
tutta.

Oggi pomeriggio, a partire dalle
ore 18 presso il Centro Sociale di
Stigliano, istituzioni e imprendito-
ri locali presentano il risultato di
una sinergia in grado di produrre
concretamente sviluppo locale e
non solo. Il progetto InQuaSoCe

(Innovazione per la Qualità e la So-
stenibilità delle Produzioni Cerea-
licole) è frutto dell'iniziativa di tre
aziende del territorioe dell'IRSAQ,
Istituto di ricerca di Potenza attivo
su sicurezza, ambiente e qualità. Le
Aziende Dalle Colline Materane,
Quarto e Porcellini di Stigliano
hanno costituito un'associazione
temporanea di impresa insieme al-
l'Irsaq per la realizzazione di un
progetto che ha come fulcro lo svi-
luppo di tecnologie produttive e di
trasformazione del grano duro lu-
canoingrado digarantirenonsolo
un elevato livello diqualità del pro-
dotto (sia grano che prodotti tra-
sformati, come pane e pasta), ma
anche la sua totale tracciabilità.
L'intera filiera – dal grano al pro-
dotto trasformato in vendita– sarà
inoltre certificata come biologica. Il
progetto prevede l'introduzione di
importanti innovazioni, sia in ter-
mini di sanificazione (si sperimen-
terà la sanificazione del grano rac-
colto attraverso l'utilizzodi ozono),
che diproduzione (utilizzodi tecni-
che diagricoltura diprecisione per
migliorare la qualità dei seminati-

vi). Tutto per garantire che il pro-
dotto finale cui accederà il consu-
matore sia non solo di elevata qua-
lità gastronomica, ma anche a bas-
so impatto ambientale e dotato di
caratteristiche igienico-sanitarie
talidaridurre alminimolapresen-
za di muffe e batteri, spesso all'ori-
gine di allergie ed intolleranze.

L'intero progetto è accompagna-
to da una piattaforma informatica
che servirà da rete di collegamento
tra i diversi produttori del grano
duro e al tempo stesso garantirà al
consumatore finale, attraverso l'u-
tilizzo del QRCode, la possibilità,
con un semplice smartphone, di ri-
salire al campo e al raccolto da cui
proviene il grano con cui è fatta la
pasta o la farina che sta acquistan-
do.

Il progetto è inserito nel Piano In-
tegrato diFiliera dellaRegione Ba-
silicata "Graducom" (Grano Duro
delle Colline materane) e cofinan-
ziato dal Piano di Sviluppo Regio-
nale 2007-2014, Misura 124, nel-
l'ordine di diverse centinaia di mi-
gliaia di euro. Sarà l'Assessore al-
l'Agricoltura, Michele Ottati ad il-
lustrare il ruolo propulsivo della
Regionenello sviluppo, sul territo-
rio e con risorse del territorio, di
una filiera integrata in grado di
mettere a valore la tradizione e di
competere sul mercato agroali-
mentare a livello nazionale ed in-
ternazionale.

provinciamt@luedi.it

Impegnate
alcune
aziende
dell’ar ea

GRASSANO - Amedeo Decuzzi, un giova-
ne di 22 anni, è la nuova guida del circolo
cittadino “Forza Silvio Grassano”. Inaugu-
rata domenica scorsa la sede del partito
nella centralissima via meridionale alla
presenza delsenatore Cosimo Latronicoe
del consigliere regionale Paolo Castel-
luccio e dell’assessore Nicola Bochicchio
oltre agli iscritti e simpatizzanti. Grazie al-
la volontà di un gruppo di giovani accomu-
nati dalla passione per la politica liberale è
ripartita nella piccola comunità grassane-
se l'iniziativa di riaprire, affiancando qual-
che veterano, un circolo cittadino, rifacen-

dosi in sostanza al lontano 1994 quando
SilvioBerlusconicreando ilpartito iniziòa
smuovere gli animi a quella parte di paese
moderata e liberale. Diversi i giovani, per lo
più ventenni, che nonostante impegni sco-
lastici, universitari e l'ormai nota sfiducia
dilagante nei confronti della politica, han-
no deciso di mettersi in gioco per contribui-
re con propostee iniziativea livello locale e
regionale. Completeranno il Direttivo An -
gelo Abbatangelo, Lorenzo Lonigro,
Alessandro Pontillo, Catia Sigillino e
Innocenzo Marino.

Giovanni Spadafino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COMUNALI A VALSINNI L’alleato Udc in una civica contro

Si rimescolano le carte
Il sindaco uscente si unisce con l’attuale opposizione

Va l s i n n i

SCANZANO JONICO Convegno

Il cuore della Fidas
si apre agli stranieri
SCANZANO JONICO -“Nuo -
vi italiani: integrazione e sa-
lute”, è stato questo il tema
del convegno promosso dal-
la Fidas a Scanzano, che ha
visto protagonisti le realtà
Fidas della fascia jonica e i
tanti nuovi italiani, residen-
ti nell’area del Metapontino.

L’evento, inserito nel pro-
gramma “La sfida di donare”
sostenuto dalla Fondazione
con il Sud, ha
visto un con-
fronto con la
partecipazio -
ne del sindaco
e del vice, Sal-
vatore Iacobel-
lis e Angelo
Lunati, con
Niccolò Pio
Onorati, Diret-
tore sanitario
Fidas Basilica-
ta; del vice pre-
sidente nazio-
nale Fidas An-
tonio Bronzi-
no. Ospite e re-
latore Reinal-
do Figueredo,
già rappresen-
tante dell’Onu
per i Paesi in
via di sviluppo. Ha moderato
l’incontro il Presidente re-
gionale Fidas Paolo Ettorre.
In collaborazione con Fidas
le associazioni partner: Ami-
ci del Cuore, Club Alcolisti in
Trattamento, Protezione Ci-
vile Gruppo Lucano, Tolbà,
Anolf, Senza Frontiere.

I lavori sono stati aperti
dalla Presidente della sezio-
ne Givelife Fidas di Scanza-
no Jonico Francesca Lai, che
ha messo in evidenza il con-
siderevole numero di stra-
nieri residenti nel comune,
su 6.000 abitanti oltre 600
unità appartenenti a 21 et-

nie diverse, e ledifficoltà per
tutti gli operatori ad affron-
tare una problematica com-
plessa. Argomenti principa-
li sono stati l’accoglienza e
l’integrazione, la prevenzio-
ne e la donazione, parole car-
dine che la comunità scanza-
nese ha fatto sue.

Figueredo, definitosi an-
ch’esso “nuovo italiano” es -
sendo in Basilicata da diver-

si anni, ha ri-
marcato tut-
te le difficoltà
che ha incon-
trato nella
lunga espe-
rienza all’O-
nu e ha volu-
to ringrazia-
re la Fidas
per aver or-
ganizzato un
evento con
argomenti
che pochi vo-
gliono af-
frontare toc-
cando temi
molto con-
troversi e che
trovano,
spesso, forti
resistenze.

Onorati si è soffermato sul
tema dei problemi alcol cor-
relati che spesso attanaglia-
nocoloroche arrivatinelno-
stro paese non trovano lavo-
ro e vanno allo sbando. Que-
sti problemi vanno affronta-
ti con gli esperti e ben venga-
no questi incontri per par-
larne con lo scopo di sconfig-
gere le dipendenze.

Bronzino ha parlato del
programma della “Sfida di
donare” con cui si sono af-
frontati tante tematiche sul-
la solidarietà e sulla donazio-
ne del sangue.

provinciamt@luedi.it

Un momento del convegno

BERNALDA
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VALSINNI – Per capire
quello che sta accadendo al-
le Comunali di Valsinni c’è
bisogno di concentrazione: è
tuttocosì anomalocheviene
il dubbio di non aver capito.

Per cogliere la stranezza,
c’è bisogno anzitutto di chia-
rire l’attuale compagine am-
ministrativa. Il Comune di
Isabella Morra, infatti, è am-
ministrato da una civica di
area centrodestra guidata
da Gennaro Olivieri con
Gaetano Celano alla carica
di vice. Con loro in maggio-
ranza, c’è l’Udc. Dalla parte
opposta, a fare opposizione,
la minoranza di area Pd.
Chiaro il quadro? Tutto que-
sto,per leprossimeelezioni,
sarà completamente stra-
volto.

Si fa fatica a crederlo, ma è
così. Sindaco e vicesindaco
stanno costruendo una pro-

posta di civica proprio con
chi ha fatto loro opposizio-
ne, ilPd. Echi farà l’alterna -
tiva? Proprio l’Udc, che fino
a oggi ha invece sostenuto
Olivieri e Celano.

Significativi i candidati
sindaci, già piuttosto certi.
Daunaparte ci saràproprio
Gaetano Celano, attuale vi-
ce, sostenuto da Olivieri e
dal Pd. Quasi certamente in
lista Francesco Martorel-
la, campione di preferenze
nella lista perdente di cin-
que anni fa: Celano e Marto-
rella allora erano i “giovani”
che tiravano la volata ai due
candidati sindaci sfidanti;
oggi, invece, sono insieme
per un ticket comune. I vec-
chi centrodestra e centrosi-
nistra, per farla breve, an-
dranno insieme in una civi-
ca. E dall’altra parte? Il can-
didato è Rocco Magno. An-

che qui il nome dice tanto,
poiché si tratta delmarito di
Giusy Favoino, consigliere
provinciale dell’Udc. Anche
qui,però, senza imposizioni
di simboli, anche qui con
una civica: “Noi siamo Val-
sinni”. «Sono stati loro a ri-
fiutare ogni forma di dialo-
go con la nostra area», spie-
ga la Favoino. La segretaria
locale dell’Udc farà affida-
mento sul senso di rigetto

che avrebbero provocato in
molti, e trasversalmente,
queste “larghe intese”in sal-
sa locale. «Abbiamo voluto
rompere steccati che non
avevano piùragione di esse-
re», spiega invece un pacato
Olivieri. Non ancora definiti
i nomi dei candidati delle
due compagini, soggette a
stravolgimenti dell’ultima
ora. Strane coppie, non c’è
che dire. Il tutto, comunque,

è l’indice positivo di una co-
munità piccola, che ha sem-
pre dimostrato grande vita-
lità e spinta creativa, espri-
mendo anche figure di rilie-
vo in ambito regionale, come

fino a pochi anni fa è stata
quella del consigliere regio-
nale Vincenzo Ruggiero.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it
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POLICORO – L’Amministra -
zione comunale ha incontra-
to ieri la stampa,per illustra-
re il bando eventi relativo alla
stagione estiva ormai alle
porte. Nei giorni scorsi è sta-
to pubblicato l’avviso al quale
le associazioni si
possono candi-
darsi, con un pro-
getto culturale-
turistico con
l’Amministrazio -
ne che ha stanzia-
to circa 49mila
euro. Ma non
mancano iniziative, in siner-
gia non solo con le associazio-
nimaanche conilmuseodel-
la “Siritide” e il suo Parco ar-
cheologico, dove è possibile
ammirare le vestigia di quel-
la che fu la colonia greca di
Herakleia, l’odierna Polico-
ro.

Le strutture sportive pre-
senti in città serviranno ad
ospitare il “Trofeo delle re-
gioni”, competizione di vol-
ley; il lungomare centrale di
via Lido sarà interessato da
una puntuale manutenzione
con un servizio navetta cen-
tro urbano-zona mare, con i
bagnanti e natanti che usu-
fruiranno del salvamento,
grazie alla collaborazione
con i collettivi di salvamento.

Le nuove tecnologie servi-
ranno a capire l’interesse dei
turisti per la città e in questo
di recente è stato creato l’ha -
shtag #mypolicoro. Rispetto
al passato, quest’anno l’as -
sessore al ramo, Massimi -
liano Padula (Trenta), ha in
mente di anticipare le mani-
festazioni a partire da giu-
gno e fino a settembre per-

La locandina del bando

POLICORO Era la richiesta più vicina alla città, ne restano altre dieci

Trivelle, Apennine getta la spugna

ANGOLO DELLO SPORT A fine maggio l’importante tappa nazionale di Alessandria

Kung fu, gli atleti jonici si fanno strada
I ragazzi dell’Asd “Fiore di loto” protagonisti al campionato regionale di Catanzaro

POLICORO - Cresce tra i giovani del
Metapontino la pratica delle arti
marziali; in particolar modo a Poli-
coro, dove anche quest'anno gli
atleti dell'Asd "Fiore di loto" hanno
partecipato al campionato regiona-
le di Kung fu, tenutosi a Catanzaro

lo scorso 5 e 6 aprile,
aggiudicandosi la par-
tecipazione al campio-
nato nazionale che si
terrà il prossimo 31
maggio e l'1 e il 2 giu-
gno ad Alessandria
dove, durante l'ultimo
campionato che si te-
nuto il 30 maggio e 1
giugno 2011 l'associa-

zione si era classificata al primo po-
sto. Ancora una volta si sono distin-
ti, dando sfoggio delle loro capacità
e performance marziali, riportan-
do i seguenti risultati nelle varie ca-
tegorie di gara: Tonya Ferrarasi é
classificata al 1° posto nella specia-
lità "Tai chi spade" e al 1° posto della
specialità di "combattimento pre-
stabilito"; Seienne Romano ha ot-
tenuto il 2° posto nella specialità
"sciabola" - 1° posto dimostrativo -

2° posto forma mani nude Erica Ti-
tolo 1° posto Forma mani nude - 1°
posto dimostrativo - Liliana Vita-
le 1° posto forma Imitativa - 2° po-
sto Forma mani nude - 1° posto di-
mostrativo - 2° posto Tai chi spade
Damiano Vitale1° posto combatti-
mento prestabilito - Giovanni
Gioia 1°posto forma cadute -3°po-
sto forma bastone corto. Alcuni

atleti hanno avuto l'opportunità di
confrontarsi con ragazzi di altre
scuole sul ring vantando i seguenti
risultati:Fabio Agrestiha ottenu-
to il 2° posto nel "combattimento
tradizionale" 2° livello - 2° posto
sanda.Giovanni Gioiasi éattestato
al 1° posto del combattimento tradi-
zionale 1° livello. Giuseppe Buon-
figlio, invece, si é classificato al 3°

posto del combattimento tradizio-
nale di 2° Livello. Soddisfatti di aver
ottenuto innumerevoli vittorie an-
cora una volta, gli atleti continua-
no ad allenarsi per dare il meglio al
prossimo campionato così da quali-
ficarsi ai campionati mondiali delle
arti marziali di Wushu del 2015 a
Milano.

Pierantonio Lutrelli

I ragazzi dell’Asd “Fiore di loto” di Policoro

BREVI

SCANZANO JONICO
In Consiglio
il rendiconto
IL consiglio comuna-
le di Scanzano Jonico
si riunirà, in sessione
ordinaria, nella Sala
consiliare della sede
municipale il giorno

23 aprile 2014, con
inizio alle ore 18.30,
in prima convocazio-
ne, ed il giorno 24
aprile 2014, con inizio
alle ore 18.30, in se-
conda convocazione,
per approvare il ren-
diconto della gestione
finanziaria 2013 e il
Conto del bilancio,
quello economico e del
Patrimonio.

POLICORO
La Via Crucis
che unisce
LE Parrocchie di Poli-
coro, insieme alla Fra-
ternità dell’Ordine
Francescano Secolare
annunciano che que-
st’anno si vivranno i
riti del Venerdì Santo
all’insegna della uni-
tarietà di tutte e tre le
comunità parrocchia-
li con la presenza del
Frate Francescano P.
Pellegrino, sempre
presente e gradito qui
a Policoro e con la Via
Crucis, con passi di
Frate Francesco e di
Sorella Chiara. Il pro-
gramma dei riti sarà
così: ore 18 LA Solen-
ne Azione liturgica
nelle Parrocchie.
Ore19.15 circa la–
Processione con le ve-
nerate immagini di
Gesù Morto e la Vergi-
ne Addolorata con
partenza dalla Chiesa
Madre e arrivo al
Buon Pastore. Un pro-
gramma ricco di fede
per avvicinarsi alla
Santa Pasqua.

POLICORO Dal museo alla spiaggia si partirà con una serie di iniziative

Pronti ad allungare l’estate
Bando comunale da 45mila euro per l’organizzazione di eventi da giugno a settembre

chè: «Dobbiamo essere con-
sapevoli che possiamo vivere
di turismo in questa città e
mettere in campo tutte le no-
stre risorse ed intelligenze
per trasformare questo setto-
renel primovolano disvilup-

po di Policoro.
Per far questo
cerchiamo di uti-
lizzare dei criteri:
valutativo, pro-
gettuale e merito-
cratico di tutti i
progetti, che sa-
ranno messi a fi-

nanziamento. Tra questi ci
sono gli eventi territoriali e di
promozione. I primi sono
quelli che rimangono circo-
scritti al nostro ambito co-
munale, i secondi vanno oltre

i confini municipali e in qual-
che caso anche regionali (con
scadenza bando 9 maggio
ndr). Un’attenzione partico-
lare è il supporto alla candi-
datura di Matera capitale del-
la cultura 2019.

Mi auguro che le proposte
siano tante e anche innovati-
ve.Leiniziative chehannori-
scosso un certo gradimento,
saranno riproposte, affian-
cheremo una comunale da
svolgersi nella zona museo.
Partiamo già con il maxi pon-
te pasquale e del 1 maggio
per poi immergerci nell’esta -
te». Sul lungomare i chioschi
mobili, insieme agli imman-
cabili lidi, circa 12 della Duna
attrezzata.

Gabriele Elia

Assessore Padula
«Tutte le risorse
per il turismo»

Passione
contagiosa
per le arti
marziali

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
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POLICORO - L’Apennine Energy Spa
ha rinunciato a trivellare lo Jonio. E’di
lunedì mattina la nota inviata al Co-
mune di Policoro dal Ministero del-
l’Ambiente e Tutela del Territorio e del
Mare nella quale è riportata la dicitu-
ra: “...la Società Apennine Energy Spa
ha formalmente comunicato la rinun-
cia alla realizzazione del progetto di
cui all’istanza della procedura di Via,
presentata in data 11 settembre 2008 e
riavviata il 17 agosto 2012, si comuni-
ca che la scrivente non procederà oltre
relativamente al procedimento di Via
di cui trattasi che, lo stesso è da rite-
nersi archiviato”. Lo stesso Ministero
precisanellanota che“…non saranno

in nessun altro caso autorizzate o rea-
lizzate, attivitào opere, quali rilievi si-
smici, pozzi esplorativi, o qualsivoglia
altra attività direttamente o indiretta-
mente incidente sull’ambiente mari-
no, senza la previa valutazione d’im -
patto ambientale”. «Si tratta –dichiara
il sindaco di Policoro, Leone– dell’i-
stanza di ricerca in mare denominata
“d148 Dr –Cs”, che era stata la prima di
una lunga serie di istanze da parte del-
le società che si occupano dell’estrazio -
ne di greggio in mare. Questa istanza,
tra l’altro, era la più vicina al Comune
di Policoro, in quanto comprendeva
tutto il tratto di mare dinanzi al nostro
territorio. Come Amministrazione

–conclude Leone– rimaniamo vigili,
affinché venga scongiurato del tutto il
pericolo di trivellazioni nel mar Jo-
nio;questa è la prima notizia positiva
da quando con tutti i sindaci dell’arco
jonico abbiamo iniziato sin dalla gran-
de manifestazione di Policoro del 17
dicembre 2012 a difendere il nostro
mare, ci auguriamo che questo Gover-
no cambi rotta in merito alle politiche
estrattive e preservi le meraviglie che
madre natura ci ha donato, la Basilica-
ta ha già dato molto in termini energe-
tici alla Nazione». Per la cronaca, re-
stano ancora in iterben 10 richieste di
trivellazioni di altre società.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLITICA
VERSO LE ELEZIONI EUROPEE

TEMPO SCADUTO
Ieri la presentazione delle liste presso gli
uffici della Corte d’Appello di Napoli. Oggi
al via la campagna elettorale

PA R T I T I
Tra i partiti che hanno scommesso sugli
esponenti politici della Basilicata Pd, Idv,
Sel-Lista Tsipras, Scelta europea, Ncd, e M5S

L’«esercito» lucano
che punta all’Europa
Sono sei i lucani candidati nella Circoscrizione meridionale

CRITICHE ANCHE DA PARTE DELLA CGIL: «NON SI COMPRENDONO LE SCELTE DELL’ULTIMA ORA»

«Robin hood tax»: non tutti convinti
Finanziaria alla prova dei consiglieri

.ANTONELLA INCISO

l Gli ultimi nodi sono stati
sciolti a inizio settimana, le
ultime limature sono state fat-
te a poche ore dalla presen-
t a z i o n e.

L’esercito lucano che punta
dritto al Parlamento europeo
è pronto. E passa per tutti gli
schieramenti. Da destra a si-
nistra.

Le liste sono state conse-
gnate ieri negli uffici della
Corte d’Appello di Napoli e
confermano la presenza di sei
lucani: due donne e quattro
uomini.

Scontata dopo la deroga al
quarto mandato la ricandi-
datura di Gianni Pittella, vice

presidente vicario del Parla-
mento Europeo, con delega al
bilancio, alla conciliazione,
alla politica Immobiliare e al
network di Università del Me-
diterraneo Emuni. Per lui il
Pd di Matteo Renzi ha un
obiettivo ambizioso: portarlo
alla presidenza del Parlamen-
to europeo. Dopo essere stato
seduto sugli scranni della Ue
per quindici anni, potrebbe
essere proprio lui l’uomo per
portare il Pd ai vertici dell’As -
semblea di Bruxelles e far
rioccupare quello scranno
all’Italia dopo decenni, dal
1977 precisamente quando
l’onore toccò ad un grande
lucano: Emilio Colombo.

Su un consigliere regionale,
invece, punta Scelta Europea
che candida Nicola Benedet-
to, capogruppo di Centro De-
mocratico in Regione. Origi-

nario di Bernalda, impren-
ditore di successo, rieletto in
Consiglio regionale, Benedet-
to per un soffio alle scorse
politiche non è diventato par-
l a m e n t a re.

Sull’esperienza politica di
un ex consigliere investe an-
che il Nuovo Centrodestra che
tra i candidati della Circo-
scrizione meridionale ha Di-
no Brusco, fratello del par-
lamentare campano Franco,
ed ex consigliere regionale
eletto nelle liste di Forza Ita-
lia.

Affidata alla base, invece, la
scelta del Movimento cinque
stelle che punterà sul fisico
Piernicola Pedicini. eletto con
317 voti e tra i più votati nel
movimento. Volto noto del
movimento dopo aver sfidato

e perso le Regionali con il
10,92 per cento contro un Pit-
tella (Marcello) per le Eu-
ropee sfiderà, tra gli altri, un
altro Pittella (Gianni).

Due, infine, le donne in cor-
sa. Silvana Arbia candidata
per Sinistra, ecologia e li-
bertà, originaria di Senise, ha
già un’esperienza in Europa
ma come magistrato: è, in-
fatti, dal 2008 giudice della
Corte penale internazionale

dell’Aia. «Non si può stare a
guardare» ribadisce e così,
dopo essere stata «corteggia-
ta» anche come candidata alla
presidenza della Regione Ba-
silicata, dagli scranni della
giustizia ha deciso di provare
a passare a quelli della po-
litica.

Maria Luisa Cantisani, (32
anni) è l’altra candidata. Dopo
aver preso in mano le redini
dell’Idv dal padre Gaetano, ex

commissario del partito, co-
me segretaria regionale ha
partecipato alle primarie per
la scelta del candidato sin-
daco della città di Potenza.

Tra esperienza e rinnova-
mento, quindi, la delegazione
lucana per le Europee è va-
riegata. E lascia presagire
una sfida non da poco, in
campagna elettorale, su temi
come l’euro ed il patto di
s t ab i l i t à .

ESPERIENZA
Tutti i candidati alla prima

esperienza in questa
elezione, tranne Pittella

NOMI
Dopo un lavoro andato
avanti per diversi giorni,
ieri, l’u ff i c i a l i z z a z i o n e

La sede del Parlamento europeo

NCD Dino Brusco I DV Maria Luisa CantisaniM5S Piernicola Pedicini

PD Gianni Pittella SE Nicola Benedetto S E L-T S I P R A S Silvana Arbia

BASILICATA PRIMO PIANO

NUOVO O VECCHIO?
CHI SI METTE IN GIOCO

SPIEGHI PER FARE COSA
di MIMMO SAMMARTINO

>> CONTINUA DA PAGINA I

I
l tema del rinnovamento, declinato con saggezza, do-
vrebbe evitare due idee opposte ma egualmente dannose.
La prima: la politica intesa come opzione di carriera,
mestiere sostitutivo da garantirsi vita natural durante.

Cosa che potrebbe anche contemplare eccezioni in relazione a
figure di straordinaria capacità. Ma ciò dovrebbe costituire una
rarità. Un fatto straordinario per l'appunto. Invece, com’è evi-
dente, non è così. È ben difficile immaginare, infatti, che questo
Paese sia affollato da piccoli Macchiavelli. Dal Parlamento, alle
Regioni, ai Comuni, fino all'ultimo condominio. Un paio di
legislature potrebbero essere più che sufficienti per offrire il
proprio contributo a una politica pensata come servizio. Ma
soprattutto andrebbero valutati i meriti e i risultati ottenuti.

La seconda idea nefasta è speculare all’occupazione inde-
finita delle postazioni di potere: a fronte di un ceto politico in
servizio permanente (gli uomini della caccia continua a una
poltrona purché sia), c'è l'altro dogma in voga. Quel del «nuovo
è bello». A prescindere dal fatto che il presunto rinnovatore sia
un genio o un cretino. Sia espressione di saperi, competenze,
modelli più efficaci rispetto a quelli precedenti o si tratti
piuttosto di un «pollo di allevamento» (come il visionario
Giorgio Gaber amava definire questo genere di umanità) che si
fa portatore di «fuffa», pensieri e parole di chi l'ha piazzato nel
posto giusto. Va aggiunto che l'azzeramento a priori di ogni
esperienza, a prescindere da valori, capacità e risultati, è pe-
nalizzante quanto la cupa e proterva conservazione imposta
dalla visione autoreferenziale.

Quando, ad esempio, per il Comune di Potenza si sente dire
«si ricandidino i vecchi» o «siano tutti nuovi», la domanda
sensata dovrebbe essere: in nome di cosa? E per fare cosa?
Sarebbe così semplice poter scegliere (escludere) questo o quel
rappresentante sulla base di un pensiero, di un progetto politico
chiaro e trasparente. Sapendo, ad esempio, chi è d'accordo a
moltiplicare nuove costruzioni in città e chi invece preferirebbe
dedicarsi alla riqualificazione dell’esistente puntando magari
sull’autonomia energetica o sulla messa in sicurezza di ciò che
già è costruito; chi vuole destinare le aree disponibili a par-
cheggi e chi ad aree verdi; chi pensa a una nuova missione per il
centro storico (con o senza Ztl) e chi ritiene che debba pro-
seguire il decentramento delle attività un tempo presenti nel
cuore cittadino; come e dove si pensa di reperire i fondi ne-
cessari a tappare il buco nei conti della città.

La differenza dovrebbe passare da qui. Ci sarebbero anche
meno imbarazzi di fronte al proliferare di candidature: votare o
non votare qualcuno potrebbe ritrovare la dignità non con-
nessa al famigerato «che mi prometti in cambio?». Potrebbe
fondarsi sul più logico «ti sostengo o meno in base alla con-
divisione del progetto che tu hai presentato». Questo dovrebbe
(tornare a) essere la politica. Esattamente ciò che oggi non è. E
poi ci si chiede perché tanti rinuncino pure a prendersi la briga
di recarsi al seggio nonostante l’abbuffata di chiacchiere, strilli
e litanie su «nuovo, cambiamento, rivoluzioni». L’e s e rc i z i o
della partecipazione democratica, ben prima degli astensio-
nisti, lo riduce in poltiglia questo gloglottare ripetitivo, privo di
concretezza. Insieme alla pletora di faccendieri, narcisi e me-
stieranti che ogni giorno si agitano per far sapere che esistono.
Facendo fracasso.

l Critiche e valutazioni favo-
revoli. Il giorno dopo la presen-
tazione da parte del governatore
lucano della Finanziaria regio-
nale, sono i consiglieri a far sen-
tire la loro voce, analizzando
punto per punto, il documento
contabile che deve essere appro-
vato. Ed è - come prevedibile - un
alternarsi di valutazioni positi-
ve e di critiche, di proclami di
approvazione e di richieste di
approfondimenti. A dare fuoco
alle polveri è il presidente della
Seconda commissione consilia-
re regionale e capogruppo di
Fratelli d’Italia, Gianni Rosa,
che sceglie di non leggere il do-
cumento tecnico approntato dal-
la sua commissione, per fare un
discorso politico. Un’analisi in
cui il governatore viene definito
«un restauratore dell’ancient re-
gime» ed alcuni suoi provvedi-
menti, come l’aumento dell’ali -
quota Irpef, «frutto solo di pro-
paganda». D’altra parte, contro
la «Robin Hood tax» per i redditi
di 55mila euro lordi si scaglia
anche Michele Napoli, capo-
gruppo di Forza Italia, che ai
colleghi in aula «chiede di va-

lutare bene il da farsi». Ma nel
dibattito di ieri non c’è solo quel-
la tasse. Ci sono anche le va-
lutazioni sulle politiche socio-
assistenziali, sulla sanità. sul
trasporto, sui precari. Su di loro
si soffermano i consiglieri gril-
lini, Gianni Perrino e Gianni
Leggieri, i democrat Achille
Spada, Vito Santarsiero e Rober-

to Cifarelli, Luigi Bradascio (Li-
sta Pittella), Franco Mollica
(Udc), Giannino Romaniello
(Sel), Francesco Pietrantuono
(Psi) e Paolo Galante (Ri). Gli
altri parleranno oggi. Poi si vo-
terà. Si voterà la relazione, ma
soprattutto gli emendamenti.

Norme su cui il Consiglio si gio-
cherà la partita vera.

Intanto, sulla Finanziaria è in-
tervenuta anche la Funzione
pubblica e la segreteria regio-
nale della Cgil. «Pur apprezzan-
do il profilo sociale della legge
finanziaria, non si comprendo-
no alcune possibili scelte dell'ul-
tima ora come, per esempio, la
costituzione di una fondazione
per la ricerca scientifica in am-
bito socio sanitario - precisa il
sindacato - Il tutto mentre si con-
tinua a non decidere sulla go-
vernance locale e sulle unioni
dei comuni dove troppo deboli ed
ambigue sono le norme in di-
scussione anche nella stessa leg-
ge finanziaria». «Si costruiscono
percorsi ad hoc - continuano -
per creare fantomatiche fonda-
zioni scientifiche che dovrebbe-
ro fare ricerca su materie socio -
sanitarie quando questi ambiti
di attività già rientrano nelle or-
dinarie competenze delle azien-
de sanitarie. Da un lato si fanno i
tagli sul personale, si bloccano le
assunzioni, si millantano rispar-
mi e dall'altro si promuovono
strane fondazioni». [a.i.]
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Amministrative, vecchi e nuovi
per il Pd (quasi) tutti dentro
Ma Petrone precisa: «Sono per il rinnovamento, devo capire la metodologia utilizzata»

ANTONELLA INCISO

l Ieri dedicato al programma
con un incontro tra il candidato
sindaco Luigi Petrone e gli espo-
nenti di Centro democratico;
domani la riserva da sciogliere
sui consiglieri uscenti da rican-
didare; entro la fine della set-
timana prossima, la decisione
degli alleati che devono ancora

sciogliere la riserva. È la road
map che i democrat stanno por-
tando avanti in attesa della pre-
sentazione delle liste che si ter-
rà il 26 aprile prossimo. Un cro-
noprogramma fitto, con in mez-
zo una delle decisioni più attese:
quella sulla ricandidatura dei
consiglieri uscenti con alle spal-
le tre legislature. Alcuni di loro,
come Giuseppe Messina e Fe-
derico Pace, hanno annunciato
la volontà di non ricandidarsi,

9
i consiglieri
con 3 legislature

RIUNIONE
Diverse le trattative in corso

in questi giorni
con i consiglieri uscenti

Sono nove i consiglieri
comunali dei democrat che
hanno già tre legislature in
Consiglio comunale

Elezioni
Centrodestra

i Ppe propendono
per De Luca?

«Certo il metodo
dell’imposizione di For-
za Italia non ci piace». È
una frase detta dal con-
sigliere regionale Aure-
lio Pace, durante una
pausa del Consiglio re-
gionale, a ridefinire gli
equilibri all’interno del
Centrodestra. Da tempo
i «Popolari per l’Euro -
pa» stanno cercando di
favorire una sintesi tra
le posizioni di Fratelli
d’Italia e quelle di Forza
Italia, tra le candidature
di Michele Cannizzaro e
Dario De Luca. Senza
ottenere risultati con-
creti, però. Perchè sino
ad oggi le distanze tra i
due gruppi restano si-
derali. Così, a poco me-
no di una settimana dal-
la presentazione delle li-
ste, i «Popolari per l’Eu -
ropa» dopo aver tentato
l’ultima mediazione as-
sicurano che entro ve-
nerdì scioglieranno la
loro riserva, schieran-
dosi - in caso di scelta -
con uno dei due candi-
dati. Ma chi? Difficile sa-
perlo al momento. An-
che se la decisione, va-
lutata alla luce delle pa-
role di Pace, sembra far
propendere per la scelta
di De Luca. Sembra ed il
condizionale è d’obbli -
go perchè ino a venerdì
diplomazie e colombe
saranno al lavoro per
trovare la sintesi. [a.i.]

POLITICA
VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

DIETRO FRONT
Il partito rallenta sulla decisione di puntare
esclusivamente sui nomi nuovi e diventa
possibilista su chi ha più di 3 mandati

SCELTE PERSONALI
Già due gli ex consiglieri, Messina e Pace,
che hanno annunciato di non ricandidarsi
in questa tornata elettorale

assicurando lo stesso il soste-
gno al partito. Gli altri, invece, o
si sono rimessi alle decisioni del
Pd o hanno detto chiaramente
di avere intenzione di ricandi-
darsi.

Sollevando di fatto un «nodo
politico» su cui i dem stanno
discutendo intensamente. Per-
chè se in un primo momento la
scelta di puntare esclusivamen-
te sul rinnovamento appariva
netta, oggi, la situazione è di-

ventata molto più fluida. La
chiusura netta non c’è. L’ipotesi
di puntare solo sul rinnovamen-
to è scartata. Ed anche se il se-
gretario cittadino, Giampiero
Iudicello, appare prudente limi-
tandosi a precisare che «il par-
tito sta decidendo cosa fare», da
più parti viene confermato che
la strada intrapresa è quella di
tenere in lista tutti, nuovi e vec-
chi, che si vogliono ricandidare.
Perchè in fondo l’obiettivo da

raggiungere è vincere le elezio-
ni, e magari farlo al primo tur-
no. Resta da capire come la
prenderà l’avvocato Luigi Pe-
trone che anche ieri, interpel-
lato telefonicamente, ha ribadi-
to di essere «per il rinnovamen-
to». «Sono sempre stato per il
rinnovamento. È una cosa su
cui mi sono sempre pronuncia-
to» precisa, riservandosi di «vo-

ler capire la metodologa» che
utilizzeranno i dem.

Intanto, in attesa dell’uf ficia-
lizzazione della lista democrat,
il candidato sindaco del Centro-
sinistra ieri ha incontrato i ver-
tici di Centro democratico che
gli hanno illustrato quelli che a
loro dire sono i punti essenziali
del programma: dalle smart ci-
ty ai servizi. «Pochi punti es-
senziali che servono alla città»
assicurano i vertici di Cd.

CD
Il Centro democratico
presenta al candidato

sindaco le sue idee
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ALLARME CRIMINALITÀ
IN VISITA LA COMMISSIONE ANTIMAFIA

«Serve un maggiore sforzo
investigativo sul territorio»

. «C’è una grande difficoltà a
condurre indagini in Provincia di
Matera. È quanto abbiamo consta-
tato con il lavoro svolto dalla Com-
missione bicamerale presieduta
dall’on. Rosy Bindi e sulla scorta del-
la relazione della Procura nazionale
antimafia». Lo sostiene il sen. Tito Di
Maggio di Scelta Civica. «In pratica -
ha proseguito il sen. Di Maggio -
emergono due diversi orientamenti
interpretativi della legge: a Potenza
di contesto mentre a Matera si ope-
ra caso per caso senza mettere in
connessione i fatti. Insomma non si
può dire che ci sia un massimo sfor-
zo investigativo. Non ci si pone, so-
stanzialmente, qualche domanda in
più. Credo sia opportuno dare qual-
che pungolo in più agli organi in-
quirenti, nel senso che la Magistra-

tura dovrebbe leggere meglio le car-
te e spronare un po’ le Forze dell’or -
dine a effettuare rapporti e verifiche
sul territorio più approfonditi. La
Commissione ha ricevuto una serie
di segnalazioni di reati spia che sono
il sintomo di qualcosa che non va e
che merita di essere approfondito
accuratamente». [d.mas.]

DI MAGGIO, SCELTA CIVICA

GIUDIZIO
CRITICO
Il sen. Tito
Di Maggio
e la pre-
sidente Ro-
sy Bindi [fo -
to Genovese]

l «Non si può leggere quanto sta accadendo
nel Metapontino dimenticando i fenomeni che
ci sono stati nel recente passato in quanto c’è
un unicum che lega i due periodi». Don Mar -
cello Cozzi, vice presidente nazionale di Li-
bera lo ha detto a chiare lettere nell’audizione
dinanzi alla Commissione bicamerale. «Ab-
biamo illustrato - ha detto - una memoria di
quello che abbiamo registrato negli ultimi set-
te-otto anni, con una settantina di atti inti-
midatori. Non si può pensare che l’unica lente
sia quella della denuncia anche perchè do-
vremmo dire perchè non si denuncia. È palese
una sfiducia da parte dei cittadini. Un terzo
aspetto è che ci sono situazioni che si ripetono
e mi riferisco a quanto avviene nel Metapon-
tino, a Montescaglioso e a Craco esattamente
come negli anni Novanta. Un ultimo dato che
abbiamo messo in evidenza è che ci sono troppi
416 bis che hanno finito la pena e che sono stati
scarcerati e che se non trovano lavoro possono
diventare dei soggetti nuovamente pericolosi
per la società. Infine - prosegue il vice pre-

BICAMERALE Rosy Bindi con il sen. Tito Di Maggio [foto Genovese]

sidente nazionale di Libera - abbiamo messo in
evidenza che la nostra sensazione è che nel
Metapontino si incrociano due tendenze: da un
lato degli interessi alti che ci sfuggono e dall’al -
tra una riorganizzazione dei clan. In questo
scenario il conflitto tra le Procure, lo abbiamo
ribadito alla Commissione Antimafia, non ci
aiuta. Siamo preoccupati e inquieti da questo
punto di vista. Alla commissione abbiamo por-
tato un esempio: a distanza di venti anni è
possibile che nessuno ci dica chi ha ucciso
Vincenzo De Mare? Non ci vogliamo ritrovare
per altri venti anni ad inseguire una verità. È
evidente che ci sono dei contrasti tra Direzione
nazionale antimafia e Procura di Matera. Non
vogliamo dire chi è buono e chi è cattivo, però
che almeno si diano risposte ai cittadini. Di
una cosa siamo certi: nessuna istituzione sul
territorio si può permettere di dire che questi
casi sono isolati tra loro perchè la malavita non
c’entra niente. Questo non lo possiamo più
accettare nè tollerare». In audizione oltre a
Conldiretti, Cia, Confagricoltura e Distretto

«I fatti del Metapontino
non vanno sottovalutati»
La presidente Bindi condanna l’omertà e chiede di denunciare

LE ASSOCIAZIONI E FABBRIS DI TERRE JONICHE: «MENTRE C’È LA FARSA-SCONTRO DEGLI ORGANI INQUIRENTI PRENDE CORPO L’ANTISTATO »

«I clan si riorganizzano»
Don Marcello Cozzi punta l’indice anche su «alti interessi sfuggenti»

Agroalimentare del Metapontino anche Terre
Joniche e Altragricoltura. «Abbiamo sostenu-
to con forza - dice il portavoce Gianni Fabbris
- che gli episodi criminosi del metapontino non
possono essere ritenuti marginali. È una let-
tura sbagliata. C’è una tenaglia che si sta strin-
gendo sul territorio che agisce su più leve
partendo da una crisi economica drammatica
alla quale non si danno risposte. A differenza
degli anni scorsi le istituzioni e la politica da
quel territorio si sono ritratte. Prima la po-
litica era presente accompagnando i processi
economici. Oggi è scomparsa e questo vuoto
che si determina tende ad essere riempito
dall’antistato. C’è poi una generale sottova-
lutazione delle questioni. Non è utile sotto-
valutare, ridurre le questioni e separarle tra di
loro. Nessuno denuncia se la tendenza è non
parlarne. E poi assistiamo alla farsa dello scon-
tro dentro agli organi inquirenti, alle istitu-
zioni che è altrettanto pericoloso. Una fase
alimentata dal fatto che non ci sono realtà
investigative messe in campo». [d.mas.]

MISSIONE IN
B A S I L I C ATA
La presiden-
te della
Commissione
nazionale
antimafia Ro-
sy Bindi
e il prefetto
Luigi Pizzi.
L’organismo
mancava
in Basilicata
dal 1991
all’epoca dei
fatti mala-
vitosi di Mon-
tescaglioso
[foto Genovese]

DONATO MASTRANGELO

l M AT E R A . «Non vorremmo
che le mafie avessero saltato
una stagione in questa regione
e fossero ora nuovamente pre-
senti con gli aspetti e gli stru-
menti più sofisticati acquisti
negli ultimi anni». L’on. Ro s y
Bindi, in missione ieri a Ma-
tera con gli altri componenti
della Commissione nazionale
antimafia che presiede, non na-
sconde una certa preoccupazio-
ne per l’escalation di atti cri-
minosi perpetrati negli ultimi
anni nel Metapontino. Una re-
crudescenza tale, sul piano del-
la sicurezza e dell’ordine pub-
blico, da indurre l’org anismo
bicamerale a ritornare in Ba-
silicata dopo circa vent’anni,
quando il racket delle estorsio-
ni aveva allargato i suoi ten-
tacoli a Montescaglioso. Erano
gli anni caldi in cui imperver-
sava il clan dei Basilischi con
quella che si caratterizzò in ter-

ra lucana come la cosiddetta
“quinta mafia”. «Allora - ha af-
fermato l’on. Bindi - che nella
sala rappresentanze della Pre-
fettura ha ascoltato con i col-
leghi Tito Di Maggio (Scelta
Civica) che aveva sollecitato
l’incontro, Rosaria Capac-
ch i o n e (Pd) e Gaetano Piepoli
(Scelta Civica) il prefetto Luigi

Pizzi, il questore Stanislao
Schimer a, i comandanti pro-
vinciali dei Carabinieri Anto -
nio Russo e della Guardia di
Finanza, Pantaleo Cozzoli, i
rappresentanti delle organizza-
zioni agricole e del Distretto
agroalimentare del Metaponti-

no e di “Libera” - fu la com-
missione Violante (anno 1991,
ndr) ad occuparsi in particolare
delle vicende legate alla mala-
vita di Montescaglioso. Se non
siamo venuti in questi venti an-
ni è perchè si riteneva e si ri-
tiene che questa terra, a diffe-
renza delle regioni che la cir-
condano, non desta particolari
preoccupazioni dal punto di vi-
sta degli insediamenti e delle
infiltrazioni malavitose. Ma i
fatti recenti, che peraltro si ri-
petono da alcuni anni, soprat-
tutto da questa stagione con in-
cendi, furti, distruzioni di col-
tivazioni, unitamente alle rela-
zioni della Direzione Nazionale
Antimafia che attestano come il
Metapontino sia terra di pas-
saggi di droga, con sequestri di
quantità significative e terra di
usura, ci portano a non sotto-
valutare la portata del proble-
ma. Al momento non siamo in
grado nè di escludere nè di af-
fermare che il fenomeno abbia

una connotazione di stampo
mafioso. Ma un dato che non ci
rassicura - ha proseguito Bindi -
è che non ci sono denunce. Po-
trebbe essere una prova che non
c’è niente ma anche una prova
che non si collabora. Se si è crea-
ta una omertà da convenienza
la questione è ancora più al-
larmante. Noi vogliamo che il
Metapontino, le cui produzioni
ortofrutticole sono di grande
qualità anche grazie ad una at-
tenta politica ambientale ri-
manga una zona affrancata e
libera dalle mafie e quindi in-
contaminata dalla criminali-
tà». Tra gli interlocutori di ri-
ferimento nel corso della mis-
sione lucana della Commissio-
ne Antimafia c’erano gli organi
giudiziari. In audizione sono
stati ascoltati il pm di Matera
Annunziata Cazzetta e in se-
guito Laura Triassi, fino a due
giorni fa, “ad interim” a capo
della Procura di Potenza. «Avre-
mo la necessità - ha evidenziato

l’on. Bindi - di ascoltare anche il
procuratore capo di Matera (Ce-
lestina Gravina, ndr) e il pro-
curatore capo di Potenza (Luigi
Gay, ndr) che si è insediato pro-
prio ieri e al quale, ovviamente,
daremo il tempo opportuno per
fare ulteriori approfondimen-
ti». E sul rapporto tra la Dire-
zione distrettuale antimafia di

Potenza e la Procura di Matera
Bindi ha dichiarato che «alcune
associazioni ascoltate in audi-
zione sono preoccupate della
mancanza di intesa della ma-
gistratura. Abbiamo inoltre se-
gnalato la preoccupazione che
ci è stata fatta presente sulla

GIUDICI E DIALOGO
«Alcune associazioni ci

segnalano la mancanza di
intesa tra la magistratura»

NUOVI TENTACOLI
«Non vorremmo che dopo
aver saltato una stagione le
mafie rifacessero capolino»

fine dello sconto di pena di al-
cuni soggetti sottoposti al re-
gime del 416 bis, alcuni già sotto
sorveglianza, altri che termine-
ranno le pene a breve». E a pro-
posito del paventato taglio dei
presidi di polizia sul territorio
per via della spending review il
presidente dell’Antimafia ha
detto che «i soldi pubblici vanno
spesi bene ma che in alcuni set-
tori non si possono fare tagli
indiscriminati, men che meno
al Sud e quindi ci auguriamo
che si facciano interventi che
rendano più efficiente la spesa e
la sicurezza ma non certamente
che si diminuiscano gli investi-
menti». Bindi ha anche espres-
so soddisfazione per il via libera
al Senato ieri della legge contro
il voto di scambio «sulla quale la
magistratura ha manifestato
valutazioni positive per il lavo-
ro svolto in aula». Prima delle
audizioni l’on. Bindi ha avuto
un breve e cordiale incontro con
il sindaco Salvatore Adduce.

BASILICATA PRIMO PIANO
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POTENZA L’INVERNO IN RITARDO

L’ultima neve
di primavera
imbianca la città
e le montagne

l È arrivata la bufera, ultima neve di
primavera. Neve d’aprile, come accadde
nel 1991 quando doveva venire in visita,
in Basilicata, papa Giovanni Paolo II.
Anche allora ci si mise la neve di metà
aprile (come è accaduto adesso) e il
viaggio del pontefice dovette slittare di
due settimane (Wojtila giunse fra i lu-
cani a Potenza, Matera e Pisticci il 27 e il
28 aprile).

Come il nostro esperto di meteoro-
logia Gaetano Brindisi aveva previsto,
questa capricciosa primavera ci ha re-
galato la neve di Pasqua. Una Pasqua
che, così infiocchettata di bianco, so-
miglia di più a Natale. A cominciare
dalle 23 circa, nella notte fra martedì e
mercoledì, su Potenza e su diverse altre
zone appenniniche, si è scatenata una
vera e propria bufera di neve.

Si concludeva così una giornata
all’insegna di una pioggia fitta che di
sera, con il calo della temperatura, si è
trasformata in neve. Auto, tetti, ringhie-
re e chiome di alberi imbiancati. E uno
spettacolo suggestivo per gli insonni
che hanno potuto meravigliarsi davanti
alla città che vedeva sprofondare la pri-
mavera in uno straordinario scorcio
d’inverno. E ieri la neve è tornata a
scendere su Potenza e sulla Basilicata.

[mi.sa.]

NEVE Via del Popolo

ZERO GRADI

NEVE
SULLA
CITTÀ
Flash notturni
sulla
nevicata di
mezzanotte
fra 15 e 16 a
prile su
Po t e n z a .
L’effetto a
piazza
Pr e f e t t u r a ,
Santa Maria,
via
Bonaventura,
via Crispi

BIANCO PASQUAL
MALTEMPO SULLA BASILICATA

GIORNATA POLARE
Oggi temperature ancora più rigide e
nevicate oltre gli 800-1000 metri. Da
sabato si prevede un miglioramento

IL METEO DURANTE LE FESTE
Pasqua si prevede con tempo buono e
temperature miti. A Pasquetta attesa la
pioggia, ma non farà freddo

A metà aprile è tornata la bufera
Nevicata su Potenza e su gran parte dell’Appennino nella notte fra martedì e mercoledì

GAETANO BRINDISI

l Prima o poi doveva arrivare, è pro-
prio il caso di dirlo. L’inverno che non ti
aspetti, quello che molti avevano ormai
dimenticato grazie al tepore che ha ca-
ratterizzato i tipici mesi invernali, ha
pensato bene di venire a farci visita pro-
prio nella settimana che precede la Pa-
squa. Quanto tutti pensavano ormai che
la neve non avrebbe più interessato la
nostra regione, ecco che i monti lucani
con altezza superiore agli 800/900 metri
si sono nuovamente rivestiti della coltre
bianca che in alcuni casi ha anche toc-
cato i 30 centimetri. Anche oggi sono
attese altre nevicate a causa della per-

sistenza della depressione che da mar-
tedì sta producendo abbondanti preci-
pitazioni su tutta la nostra regione, in
particolar modo nelle zone più setten-
trionali, specie ai confini con la Puglia.
La quota neve continuerà ad oscillare
tra gli 800 e i 1000 metri con qualche
sconfinamento più in basso laddove le
precipitazioni saranno più intense. Una
tale situazione non è del tutto inusuale
nel mese di aprile (memorabile la ne-
vicata del 1991, ma anche la neve di Pa-
squa del 2001, oltre ad altri episodi di
neve nei primi anni del decennio scor-
so), specie quando l’aria fredda presente
al circolo polare artico rimane inglobata
nei mesi invernali nel cosiddetto vortice

polare che non permette gli scambi me-
ridiani con le latitudini più meridionali.
Da qualche giorno, invece, il forte flusso
delle latitudini settentrionali è andato
notevolmente attenuandosi permetten-
do appunto il rimescolamento di masse
di aria differenti di gradazione opposta.
Queste situazioni potrebbero ripetersi
anche nelle prossime settimane.

Un primo cambio di rotta consistente
si dovrebbe avere tra Pasqua e Pasquetta
quando i termometri dovrebbero schiz-
zare verso l’alto superando i 20 gradi in
molte zone della nostra regione; si trat-
terà, però, di un episodio temporaneo
perché già nel corso della prossima set-
timana le temperature torneranno ad

abbassarsi di diversi gradi.
Previsioni per oggi: la giornata

odierna dovrebbe essere la peggiore con
fenomeni che saranno piuttosto diffusi e
intensi specie nel centro-nord della re-
gione. Avremo nevicate oltre 800/1000
metri.

Domani: si avrà una certo migliora-
mento ma nel pomeriggio avremo nuove
precipitazioni (con quota neve decisa-
mente più in alto) specie nel Materano.

Te n d e n z a : sabato ci sarà ancora un
po’ di instabilità pomeridiana ma la Pa-
squa si prevede con tempo buono e caldo
in aumento. Per Pasquetta dovrebbe ar-
rivare la pioggia ma le temperature, in
compenso, saranno miti.

La neve sui monti
meraviglia i rifugiati
venuti dall’Africa

l La neve: una sorpresa an-
che per loro. Sono un gruppo di
rifugiati arrivati in Basilicata
da diversi Paesi africani, in
particolare dal Mali, dalla Ni-
geria e dal Bangladesh.

In venticinque sono ospitati
all’Hotel Cavaliere Grand Re-
lais (ex Tourist Hotel) di Ri-
freddo di Pignola, su iniziativa
della Fondazione Anastasio
Salvatore contattata per questo
scopo dalla Croce Rossa Italia-
na. Il proprietario dell’a l b e r g o,
Anastasio Pane, è anche il pre-
sidente della Fondazione inti-
tolata a suo nonno. I rifugiati,

in base agli accordi, resteranno
nell’hotel fino al 30 giugno, ma
non è escluso che si giunga ad
un proroga. «La neve - dice Pa-
ne - per molti di loro è stata una
grande sorpresa, dal momento
che non l’avevano mai vista».

Una spruzzata di bianco sulle
loro giornate che sono scandite
da ospitalità, buona cucina (i
pasti, tarati per le esigenze dei
musulmani, sono forniti dalla
Multiservice Sud), comfort (le
stanze di 21 mq con bagno e tv)
e iniziative socializzanti sem-
pre a cura della Fondazione
Anastasio Salvatore.

BASILICATA PRIMO PIANO

NEVE
Un gruppo di
rifugiati, in
Basilicata,
provenienti
dall’Africa,
hanno visto
per la prima
volta la neve
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FESTA DI S. GERARDO
ASPETTANDO L’EVENTO DELL’ANNO

IL PROTAGONISTA
Matteo Pampano, 9 anni, è stato scelto
per interpretare il santo patrono durante
la sfilata del 29 maggio. Le sue emozioni

PA R T E C I PA Z I O N E
Un «esercito» di bambini tra allegria ed
entusiasmo. Il ruolo dei «ragazzini
graziosi» raccontato da Raffaele Riviello

Parata dei turchi, tocca ai bambini
Il casting per i figuranti più attesi. E c’è chi spera nel ruolo di principessa

LORENZA COLICIGNO

l Ci racconta Raffaele Riviello, che «Oggi (1893)
sono ragazzini graziosi che si vestono da turchi, e le
mamme nulla trascurano per farli parere più belli, li
accompagnano vigili e premurose, e ne godono, quan-
do la gente ne ammira l’acconciatura e la bellezza».

Il ruolo dei «ragazzini graziosi» è diventato sempre
più importante nel tempo, in ogni quadro della Sto-
rica Parata del 29 maggio, infatti, essi compaiono in
gran numero, in tutti i ruoli, da contadini a borghesi
a cortigiani, a piedi e sui carri trainati dai buoi,
inquadrati in gruppi di danzatori di tarantella o in
piccole formazioni di suonatori di tamburi. «Ho sem-
pre amato le nostre tradizioni – ci ha detto Lorenzo
Passarelli, che accompagna il figlio Alberto – ma
tardivamente ho scoperto tramite mio figlio che vi-
vere l’esperienza della Parata dal di dentro è qualcosa
di molto speciale». «È la seconda volta che partecipo a
questa parata, – ha detto Flavia – ritorno con en-

tusiasmo». Cri-
stian, 11 anni, si
è detto disponi-
bile ad ogni
ruolo. «Certo –
ha precisato –
vorrei fare il
principe, ma mi
accontenterò
comunque, per-

ché importante è partecipare». «È la mia prima pa-
rata - ci ha raccontato Maria Grazia Palermo - ho il
desiderio di indossare un bell'abito, ma sono qui
anche perché devota di San Gerardo». «Il nostro santo
Patrono merita di essere celebrato. – ha detto Carol
Potenza - spero di ripetere la bella esperienza da
“contadima potentina».

Come avviene da qualche anno il bambino che
interpreterà San Gerardo bambino è stato scelto per
acclamazione, dopo una breve presentazione. È Mat-
teo Pampano, ha 9 anni. Gli abbiamo chiesto cosa
abbia convinto il pubblico a sceglierlo. «Non saprei
davvero, mi sono presentato, – ha detto Matteo – come
tutti gli altri, ho detto che frequento la IV elementare
della «Domenico Savio», che mi piace stare con i miei
amici e giocare al calcio, non so perché mi abbiano
scelto, ma ne sono felicissimo». Abbiamo incontrato
anche il più piccolo del casting, è Giuseppe Pafundi,
ha 5 anni e vuole assolutamente essere tra i bambini
che accompagnano San Gerardo Bambino. «Ho 8
anni – ha detto Flavia - e voglio rappresentare la
damina, come l’anno scorso». Allegra tra i tanti
bambini allegri ed entusiasti anche Maria Rosaria
Petraglia che ha già partecipato e ha fatto una bella
esperienza come popolana dell’800. Vive con ansia
l’attesa del nuovo ruolo. Sarà forse principessa que-
st’anno?

SANITÀ HA FATTO TAPPA A POTENZA IN PIAZZA «DON BOSCO» IL VILLAGGIO DELLA SALUTE PROMOSSO DA SIMG E AMD

«Visitiamo la città» per prevenire
il diabete con stili di vita sani

SELEZIONE
Compaiono in tutti i
ruoli, dai contadini ai

borghesi e ai cortigiani

LUIGIA IERACE

l «Adottare stili di vita corretti». La ricetta
per prevenire il diabete è tutta racchiusa in
questa frase che medici e diabetologi hanno
ripetuto ai cittadini che ieri sono passati per il
villaggio della salute allestito
dalle 10 alle 20, in piazza Don
Bosco. Il tour itinerante «Vi-
sitiamo la tua città», per sen-
sibilizzazione sui corretti sti-
li di vita e sull’impor tanza
della prevenzione, è promos-
so da Simg (Società italiana di
medicina generale) e Amd
(Associazione medici diabe-
tologi), con il contributo di
Doc Generici e il patrocinio
del Comune di Potenza.

Nonostante il maltempo,
sono stati tanti i cittadini che,
richiamati dal «pillolone», il grande pupazzo a
forma di farmaco, hanno partecipato alla cam-
pagna di sensibilizzazione, visitando l’area in-

formativa e rispondendo al questionario per
valutare lo stile alimentare e il rischio di dia-
bete. «Siamo entrate per curiosità - dicono un
gruppo di universitarie -. Ci ha fermate il
“pillolone”. È una bella iniziativa».

I risultati del questionario indicano che non
sono soggetti a rischio, ma
anche per loro non mancano i
suggerimenti dei medici. «È
importante prevenire con
u n’alimentazione corretta,
evitando il fumo e facendo at-
tività fisica», dice loro il dott.
Vincenzo Lofrano, presidente
provinciale del Simg.

Sono arrivati giovani, ma
soprattutto molti adulti e an-
ziani. «Sono un’inse gnante,
oggi è il mio giorno libero -
ripete una signora - stavo an-
dando al mercato a fare la

spesa, ma ho deciso di fermarmi. I controlli
sono sempre importanti». È nel truck, l’altra
area del villaggio, dove infermieri professio-

nali misurano alcuni parametri basali (peso,
altezza, pressione arteriosa) e per i soggetti a
rischio suggeriscono la visita del diabetologo.

«In Basilicata il rischio di contrarre il dia-
bete è superiore alla media nazionale - spiega il
dottor Giuseppe Citro, endocrinologo dell’Asp
di Potenza - anche per l’alto tasso di obesità e
per le correlazioni con le condizioni socio-eco-
nomiche». E i dati lo confermano: il 32,9% dei
lucani, principalmente nella fascia di età com-
presa tra i 6 ed i 17 anni, risultano in so-
vrappeso e quindi a rischio per il diabete.

Il Rapporto Osservasalute 2013 che ha stilato
la mappa regionale dei record della salute vede
la Basilicata distinguersi per essere la regione
in cui le donne hanno guadagnato più giorni di
vita in 5 anni, ma al tempo stesso vanta la quota
minore di persone che mangiano cinque por-
zioni di frutta e verdura al giorno. E uno stile
alimentare salutare con tanta frutta e verdura,
pochi grassi e fritture è importante per pre-
venire il diabete e il rischio cardiovascolari
(valutato nel truck con uno strumento elet-
tronico). E alla fine della giornata, dal villaggio

«A CACCIA» DI UN POSTO IN PRIMA FILA

TEATRO STABILE
In basso Matteo Pampano scelto
per interpretare San Gerardo.
Altre fasi del casting. A sinistra
la tradizionale nave della Parata
[foto Tony Vece]

S A LU T E Nel villaggio [foto Vece] sono usciti cittadini più informati e consa-
pevoli. «L’obiettivo è fare screening mirati sul
territorio», insiste Antonio Papaleo, presiden-
te dell’Associazione Lucana dei Diabetici che
si batte da anni per la prevenzione.

L’E V E N TO
«Visitiamo la
tua città» ha
fatto tappa
a Potenza
[foto Tony Vece]
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Voto medio di laurea 102,7
leggera prevalenza di ragazze

l L’identikit dello studente Unibas.
Questo è tanto altro può emergere dalla
lettura del recente Report sui dati
dell’Ateneo Lucano presentato ieri alla
stampa. Innanzitutto si nota una leggera
prevalenza degli iscritti di sesso femmi-
nile (57,37 per cento rispetto al 42,63 per
cento dei maschi ) con un’età media della
laurea che si attesta attorno ai 27,6 anni.
Il voto medio della laurea è 102,7. Per
quanto concerne la provenienza geogra-
fica il 21 per cento risiede in un’altr a
regione mentre ben il 69 per cento nella
stessa provincia (Potenza o Matera). Poco
meno del 10 per cento è la percentuale dei
lavoratori studenti, con una frequenza
dei corsi presso l’Ateneo lucano piuttosto
alta: oltre il 75 per cento degli insegna-
menti previsti. Inoltre L’Unibas presenta
un livello di tassazione tra i più bassi
d’Italia: 797 euro la media matematica

(circa 700 euro la media dei pagamenti
effettivi) a fronte di una media nazionale
che supera i mille euro (1100 euro nello
specifico). Un dato significativo concerne
pure i docenti. Attualmente sono in ser-
vizio nell’Ateneo lucano 311 tra docenti
di prima e seconda fascia e ricercatori.
Tra questi 58 sono di prima fascia, 109 di
seconda e 144 sono, infine, i ricercatori.

R E T TO R E
Il rettore
dell’ateneo
lucano
Mauro
Fiorentino
[foto T. Vece].

IDENTIKIT DEGLI STUDENTI

le altre notizie
POLIZIA

Controlli a tappeto
in bar, negozi e case
n Controlli della Polizia in

bar-circoli privati, negozi di
compro oro e nelle abitazioni
di possessori di armi da fuoco.
Gli agenti hanno controllato 12
compro oro, cinque bar-circoli
privati e sette detentori di armi
da fuoco (ritirandone otto). So-
no stati decisi il ritiro di alcune
licenze, due proposte di appli-
cazione della sorveglianza spe-
ciale, 14 fogli di via e due am-
monimenti orali per stalking.

S’insedia il nuovo procuratore
Ieri il giuramento di Luigi Gay

VACCARO (UIL)

Cig in deroga
«Garantirla per il 2014»
n L’incremento del 61,4% delle

ore di cassa integrazione in de-
roga registrate in Basilicata a
marzo rispetto a febbraio «av-
valora la scelta del presidente
Pittella di destinare 6 milioni
di euro della manovra finan-
ziaria per coprire le esigenze
dei lavoratori. Occorre che il
Governo si ponga il problema
di finanziare la Cig in deroga
per garantirla sino alla fine del
2014». Lo sostiene Carmine
Vaccaro, segretario della Uil.

FISCO

In distribuzione
i modelli 730/2014
n Sono in distribuzione i mo-

delli 730/2014 per la dichia-
razione dei redditi per l’an -
no 2013, presso le seguenti
sedi comunali: Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico,
piazza Matteotti, Anagrafe,
piazza 18 agosto, Ufficio
notifiche, Sant’Antonio La
Macchia, Centro Direzio-
nale Mobilità, via N. Sau-
ro, Anagrafe, via Milano,
Ufficio Cortesia, via La Ca-
va .

INCONTRI

Cittadinanza di genere
con «Generando»
n Oggi e domani, nella sala B

del consiglio regionale, si
terrà il primo appuntamen-
to di «Generando», organiz-
zato dal comitato di cittadi-
nanza di genere presieduto
da Elisa Laraia. Un percorso
formativo verso la scrittura
condivisa di una legge sulla
«Cittadinanza di genere»
che ha lo scopo di determi-
nare nuovi e innovativi pro-
cessi, utili sia per gli uomini
che per le donne. L’appun -
tamento di oggi è alle 16.

ATENEO LUCANO
REPORT SUI DATI STATISTICI

INCONTRO La presentazione del rapporto sulle iscrizioni e del nuovo sito web [foto Tony Vece]

Exploit Unibas, le matricole
sono aumentate del 14,19%
Cresce anche la popolazione universitaria dal 2019 al 2013: circa 8mila studenti

MARIO LATRONICO

l Una serie di dati incoraggianti no-
nostante il momento poco felice che sta
attraversando il mondo universitario a
livello nazionale. Questo è quanto emerso
dal primo «Report sui dati statistici d’Ate -
neo» realizzato dall’Università della Ba-
silicata e presentato ieri pomeriggio a
Potenza nel corso di una conferenza stam-
pa, a cui hanno partecipato il Rettore
Mauro Fiorentino, il Direttore generale
Lorenzo Bochicchio, il responsabile del
Caos (Centro di orientamento degli stu-
denti) Salvatore Masi, i responsabili del
Cisit Donato Fidanza e Salvatore Messina
e il curatore della veste grafica del nuovo
sito unibas.it Mimmo Colucci dell’Art Di-
rector della Bloop srl . Il dato più si-
gnificativo è che c’è stato rispetto all’anno
precedente un aumento del 14,19 per cen-
to degli immatricolati nell’U n ive r s i t à
della Basilicata. Nello specifico sono com-
plessivamente 1.424 gli immatricolati
(817 donne e 607 uomini), con appunto
quasi un 15 per cento in più rispetto al
precedente anno accademico, mentre la
media nazionale segna un calo del due

per cento circa delle immatricolazioni. Il
report, con fonte GISS e Almalaurea, re-
cita che la popolazione complessiva è di
circa ottomila studenti (7.522 tra lauree
triennali, specialistiche e magistrali, a
cui però si aggiungono i laureati nelle
ultime sessioni e gli iscritti a Master e ad
altri percorsi didattici attivati dall’Ate -

neo) con un trend sostanzialmente stabile
dal 2010. Inoltre la popolazione univer-
sitaria (intesa come il numero generale
d’iscritti a corsi, master, tirocini e altre
attività) riprende a crescere dopo un calo
tra il 2009 e il 2013, tornando ai livelli
pre-crisi del 2007 e ciò conferma il buon
lavoro posto in essere dall’Ateneo lucano

su più fronti. «Il dato qualificante è che
abbiamo aumentato il numero delle im-
matricolazioni alle lauree magistrali –
spiega il rettore Mauro Fiorentino – la
nostra giovane Università fa passi in
avanti mantenendo stabili anche la po-
polazione studentesca ed il corpo docenti.
Questi risultati ci confortano enorme-
mente se pensiamo al quadro nazionale e
se consideriamo l’attuale veste norma-
tiva la quale continua a ridurre i percorsi
di studio e a ridurre i docenti nelle uni-
versità. Ci sono ovviamente alcune cri-
ticità – prosegue il Rettore - sulle quali
dobbiamo lavorare e sono la partenza len-
ta dei nostri studenti con un numero di
esami sostenuto piuttosto basso nel pri-
mo anno e il livello di internazionaliz-
zazione dei nostri corsi di studio che bi-
sogna rafforzare in futuro». Nel corso
dell’incontro è stato presentato anche il
nuovo sito dell’Università che rimarrà
con l’identico indirizzo (unibas.it) e che
conterrà un’area dedicata alla stampa. In
particolare, accanto alla home con le no-
tizie principali, all’interno gli addetti ai
lavori potranno consultare e scaricare
comodamente delle cartelline digitali.

AT E N E O L’Università degli studi della Basilicata

POTENZA CITTÀ

La riqualificazione
del vecchio cimitero

l Si è insediato ieri il nuovo
capo della Procura di Potenza,
Luigi Gay. Reduce dall’inca -
rico di procuratore aggiunto a
Santa Maria Capua Vetere
(Caserta), Gay è nato a Udine
e ha 65 anni. Ha lavorato a
lungo nella Procura distret-
tuale antimafia di Napoli. La
nomina è stata decisa a feb-
braio scorso dal Consiglio su-
periore della magistratura
con 14 voti a favore. Ha avuto
la meglio su due concorrenti:
Francesco Mandoi, sostituto
procuratore della Direzione
nazionale antimafia, che ha
ottenuto cinque voti, e Lu-
ciano D’Emmanuele, procu-
ratore della Repubblica di
Ariano Irpino (Avellino), che
ne ha ricevuti tre. Gay suc-
cede a Giovanni Colangelo,
attualmente procuratore di
Napoli. Da giugno 2012 l’uf -
ficio è stato retto dal Pm Lau-

ra Triassi.
Ieri mattina (nella foto che

pubblichiamo) la cerimonia di
giuramento con Gay che ha
indossato la toga, un fatto
quasi inedito nel tribunale di
Potenza. Anche in questa scel-
ta Gay dimostra di essere un
magistrato particolarmente
attento alla forma e al pro-

tocollo. Arriva a Potenza dopo
aver «studiato» il suo ufficio e
il contesto in cui si appresta a
lavorare: «C’è una criminalità
che si sta riorganizzando e
collegamenti con la camorra
da non sottovalutare. Occhi
puntati, con attenzione ed
equilibrio, sui reati contro la
pubblica amministrazione».

CERIMONIA Il giuramento di Gay ieri nel tribunale di Potenza

l Si è chiusa la prima fase
della riqualificazione del vec-
chio cimitero nel quartiere di
San Rocco di Potenza. Nell’an -
nunciarlo l’assessore comuna-
le all’ambiente, Nicola Lovallo,
spiega che l’importo dei lavori
è di circa 700mila euro per 180
nuovi loculi, con l’ade guamen-
to dei tetti delle 14 edicole, dieci
aperte e quattro coperte. «Un
cimitero che l’amministrazio -
ne, avendo deciso la realizza-
zione del nuovo – precisa Lo-
vallo – ha reso «Storico mo-
numentale». Sono state inoltre
dotate le edicole di scale più
sicure, ancorate direttamente
alla parete che ospita i loculi,
così da consentire ai parenti
dei defunti di raggiungere in
sicurezza i portafiori posti a
corredo delle lapidi dei propri
cari: un cimitero che oggi con-
ta circa 20 mila loculi».

Lovallo sottolinea anche il

grande impegno di Vito Vac-
caro e dei dipendenti comunali
«che con abnegazione lavorano
tutto l’anno per assicurare il
rispetto della comunità poten-
tina per la quale il culto dei
morti è ancora forte». Nei pros-
simi giorni verranno installati
nuovi cancelli agli ingressi se-
condari, cancelli con aperture
ad ante come quello principale
laddove si interverrà sulla pa-
vimentazione, pavimentazione
che sarà realizzata anche lungo
i due percorsi laterali che
dall’ingresso conduco alle ese-
dre. «Lavori che - conclude Lo-
vallo - si sommano all’aper tura
della nuova struttura funera-
ria di Montocchino fornendo
una risposta definitiva sia per
quel che attiene la capacità di
ospitare le salme dei defunti
per i prossimi anni, sia quella
di offrire ai potentini un luogo
di culto di particolare pregio».
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LAURIA L’ARPAB, SU INDICAZIONE DELL’ASP, HA RISCONTRATO LA PRESENZA DI DUE PERICOLOSI COMPOSTI (CRISOLITO E AMOSITE)�

PINO PERCIANTE

l L AU R I A . C’è dell’amianto nei tubi della rete di
irrigazione che serve i comuni della valle del Noce.
Ora è ufficiale: l’Arpab che ha condotto le analisi, su
indicazione dell’Asp (Unità operativa di igiene di
Lagonegro), ha riscontrato la presenza di crisotilo e
amosite, due pericolosi composti dell’amianto. Dun-
que, quello che si sospettava sembra rispondere a
verità, a riprova di quanto sostenuto dalla Gazzetta e
dal presidio del Lagonegrese di «Libera».

Infatti, un’ipotesi del genere, cioè la presenza del
minerale pericoloso nelle condotte dell’impianto ir-
riguo, era stata già fatta nello scorso mese di feb-
braio, in quanto da quello che si sa buona parte della
rete (gestita dal consorzio di bonifica dell’alta val
d’Agri) risulta costituita da tubazioni in cemento
amianto. E l’acqua che scorre in queste condotte
purtroppo non serve solo ad irrigare i campi ma è
anche l’unica acqua che arriva in diverse abitazioni
di contrada Santa Barbara a Lauria (inchiesta della
Gazzetta pubblicata domenica scorsa).

Acqua che anche se non viene bevuta è comunque
utilizzata per tutte le altre esigenze perché, incre-
dibile ma vero, nel 2014 le famiglie di Santa Barbara
non hanno ancora l’allaccio alla rete potabile. Vi è
incertezza se la presenza di fibre d’amianto nell’ac -
qua possa creare problemi alla salute. Alcuni studi
escludono in maniera conclusiva che le malattie
mortali e gravi provocate da amianto possano de-
rivare dall’ingerimento delle particelle killer, altri
invece sono di parere opposto e, inoltre, affermano
che nel momento in cui si utilizza l’acqua, con-
tenente amianto, per l’igiene della casa, l’evapo -
razione dell’acqua libera le fibre con la conseguenza
che l’inalazione diviene dannosa per la salute.

A far scattare le analisi sulle condotte dell’im -
pianto irriguo della valle del Noce l’esposto pre-
sentato da «Libera» nello scorso mese di gennaio. Il
24 febbraio tecnici dell’Arpab, dell’Asp e un dipen-
dente del consorzio di bonifica effettuano una ve-
rifica e decidono di prelevare un pezzetto di condotta
dal tubo di scarico della camera di manovra che si
trova in località Capolobosco a Nemoli. Il 2 aprile
arrivano i risultati che confermano la presenza dei
composti amianto (crisotilo e amosite). Da qui la
richiesta di «Libera» oltre che di un’operazione di
bonifica anche della sostituzione immediata dei tu-
bi.

«E’ necessario a questo punto – dice il referente
dell’associazione Gerardo Melchionda -un piano di
risanamento per la sostituzione integrale di tutto
l’impianto fatto in cemento amianto. Questa storia
dura da anni e solo grazie al nostro impegno ora è
sotto i riflettori».

C O N D OT T E
A L L’A M I A N TO
Dopo la
denuncia della
Gazzetta su
condotte
idriche
all’amianto in
una vasta
area di Lauria
è intervenuta
l’Arpab cher
ha confermato
la tesi

Monticchio tra degrado e attese
La zona lacustre non brilla per efficienza. Viali pieni di fogliame, strade rotte e segnaletica arrugginita

RIONERO IN VULTURE IN VISTA DELLA PASQUA GLI OPERATORI IMPEGNATI A RENDERE L’AREA ACCOGLIENTE PER I TURISTI�

POTENZA PER LA BANCA DI LAURENZANA E NOVA SIRI BILANCIO 2013 POSITIVO�

Banca con 55 anni di storia
per lo sviluppo del territorio

le altre notizie
CONVENZIONE PROVINCIA-ENI

C’è il bando per la sp 146
Marsiconuovo - Sellata
n È stato pubblicato sulla Gazzet-

ta Ufficiale e sul portale della
Provincia di Potenza il bando
per l’aggiudicazione dei lavori
di «ripristino danni sulla s.p.
146 Marsiconuovo –Lama Sel-
lata». L’intervento di riqualifi-
cazione è finanziato per
1.612.398,33 euro nell’ambito
della convenzione sottoscritta
tra Provincia di Potenza ed Eni
spa, con la quale la società
energetica ha assegnato circa 4
milioni di euro per il ripristino
della viabilità provinciale.

«Nelle condotte per l’irrigazione
della valle del Noce c’è l’amianto»
Oltre ai campi l’acqua serve anche alcune case di Santa Barbara

GUARDIAP. COMITATO SPONTANEO AGRICOLTORI LUCANI�
«Dalla fauna selvatica
danni seri all’agricoltura»
Si chiedono provvedimenti urgenti

l Negli ultimi anni, sul ter-
ritorio regionale si registra una
crescita incontrollata della fauna
selvatica con particolare riferi-
mento al lupo ed al cinghiale; ciò
sta determinando un aumento
esponenziale dei danni all’ag ri-
coltura e sta mettendo in ginoc-
chio numerose imprese agricole,
sia all’interno che all’esterno del-
le aree protette.

Una eccessiva burocratizzazio-
ne delle procedure di accertamen-
to dei danni e la conclamata ina-
deguatezza delle risorse finanzia-
rie messe a disposizione dagli en-
ti di gestione per risarcire i danni
provocati alle produzioni agrico-
le, completano un quadro ormai
allarmante del problema.

Il «comitato spontaneo agricol-
tori lucani» ritiene che stia ve-
nendo a mancare quel delicato
equilibrio che deve necessaria-
mente esistere e ricercarsi tra
l’esigenza di tutela delle specie
selvatiche e salvaguardia delle at-
tività agricole sul territorio. È per
questo motivo e su queste cri-

ticità è stato organizzato a Guar-
dia Perticara un incontro tra i
diversi attori della gestione della
fauna selvatica in Regione Ba-
silicata. Hanno partecipato all’in -
contro centinaia di agricoltori ar-
rivati da entrambe le province
nonché alcuni sindaci del com-
prensorio val Camastra-Sauro
portando la loro testimonianza ed
il loro punto di vista sulle pos-
sibili soluzioni alla problematica.
Particolarmente interessanti an-
che gli interventi del sindaco di
Pietrapertosa e del sindaco di
Corleto Perticara che hanno ma-
nifestato solidarietà agli agricol-
tori. Il comitato agricoltori ha
presentato e consegnato una pe-
tizione/appello, con 1.000 sotto-
scrizioni, rivolta agli enti di ge-
stione della fauna selvatica al fine
di sollecitare l’adozione di prov-
vedimenti urgenti e straordinari,
anche di tipo finanziario, per far
fronte alle criticità messe in evi-
denza. Gli agricoltori hanno detto
di voler continuare a tenere alto il
livello di attenzione.

l Siamo alle classiche pulizie di Pa-
squa. Gli operatori turistici su Montic-
chio Laghi sono impegnati nelle pulizie
degli ambienti destinati ad accogliere, i
prossimi fruitori dell’incantevole plaga
vulcanica con le due gemme lacustri e la
bellezza della foresta che va riacquistan-
do vitalità e rigogliosità. Questo in pro-
spettiva, con la fondata speranza che
«anche chi di dovere» faccia la sua parte.
E il messaggio appare chiaro. I viali an-
cora carichi di fogliame, che fa a pugni
con le erbe e i fiori già in piena rinascita;
le spalliere di protezione ai lati della
strada, in generale, non proprio funzio-
nali allo scopo; tabelle della segnaletica
arrugginite o mancanti; asfalto delle
strade che si raccordano con le varie
contrade ed aree limitrofe. Asfalto fran-
tumato, con fossi e slabbrature d’o gni
dimensione «Difficoltà di passaggio ab-
biamo avuto nel venire da Rionero in
Vulture a Monticchio praticando delle
vere e proprie gimkane per transitare
indenni, anche a causa del fogliame mar-

cio, ai bordi della strada, pericoloso, so-
prattutto, nelle curve», hanno rilevato,
alla Gazzetta, alcuni ciclisti amatoriali
dell’Associazione Ciclistica «Terra e So-
le» di Lavello in transito per la caldera
dei laghi. Ma c’è di più. «Non parliamo
della pericolosità di alcuni alberi belli,
grossi, ai lati dell’imbarcadero dove la-
voro per guadagnarmi il pane quotidia-

no», ha spiegato, Antonio Giammatteo,
che ha, fra l’altro, lamentato l’indif fe-
renza delle istituzioni cui si è reitera-
tamente rivolto sia a livello locale sia a
quello regionale. Altra perla di dubbio
gusto a vedersi è il rudere dell’annosa e
decrepita Casina Laghi, un tempo fio-
rente centro di vita a e di aggregazione
varia. [ddl]

AREA LACUSTRE Monticchio Laghi attende la piena valorizzazione [foto ddl]

l Il Consiglio di amministrazione della BCC di
Laurenzana e Nova Siri ha licenziato la bozza di
bilancio di esercizio 2013 che sarà presentato ai
soci nel prossimo mese di maggio. Il 2013 è stato
per la BCC lucana un anno particolarmente po-
sitivo, che ha messo in luce una Banca in forte
crescita dimensionale, operativa, organizzativa.
La raccolta diretta da clientela è passata da 152,477
a 171,458 milioni di euro, con un incremento di 19
milioni di euro (+12,4%), e i crediti netti verso la
clientela, da 93,433 milioni di euro a 97,962 milioni
di euro, con un incremento dei volumi di impiego
(+4,23%) che assume particolare significatività
rispetto al dato sistemico e locale, che vede in
Basilicata nel 2013 un decremento degli impieghi
bancari del -6,6%. A tali numeri si associano i dati
economici, di particolare interesse: la BCC di Lau-
renzana e Nova Siri chiude il suo migliore bilancio
in 55 anni di storia: l’utile lordo si attesta ad 3
milioni di euro, in relazione al deciso miglio-
ramento del margine di intermediazione, che
sfonda quota 10 milioni, con un incremento com-
plessivo di 1,516 milioni, passando da 8,962 milioni
a 10,479 milioni di euro, pari al 16,9% in più ri-
spetto all’esercizio precedente. Il risultato netto
della gestione finanziaria, pari ad 8,531 milioni, ha
registrato un deciso incremento, pari ad euro 1.177
mila, per un +16%, a testimonianza del miglio-
ramento dei flussi reddituali. «Cogliamo final-

mente i frutti di un inteso lavoro strategico, ge-
stionale ed organizzativo svolto nel triennio
2011-2013 -, spiega Giorgio Costantino, direttore
generale dal settembre 2010 - e sottolineo che il
dato reddituale è stato conseguito mantenendo
una prudenza particolare in tutti i comparti di
formazione del reddito, in quanto abbiamo una
copertura delle sofferenze (il c.d. coverage) al 65%,
dato tra i più alti in Italia, e i costi operativi sono
sotto controllo, addirittura in lieve calo (-0,26%)».
La BCC, che nel 2010 aveva incorporato la BCC di
San Giorgio Lucano e Nova Siri, al 31.12.2013 conta
49 dipendenti dislocati su 11 filiali e ha compe-
tenza in n. 56 comuni siti nelle Provincie di Po-
tenza, Matera, Salerno e Cosenza. Nel 2013 la BCC
ha aumentato di una filiale la dotazione dei punti
operativi, in quanto la Banca d’Italia ha consentito
l’apertura della filiale di Terranova del Pollino da
ottobre 2013. «Effettivamente noi amministratori
giudichiamo questo risultato forse il migliore in 55
anni di storia, conferma il presidente Avv. Teresa
Fiordelisi, da Luglio 2013 anche Presidente del
Fondo Pensione Nazionale del Credito Coopera-
tivo, non solo per l’utile lordo e netto, ma per come
è stato conseguito, con duro lavoro quotidiano e
scelte non sempre facili, il migliore per la pro-
fondità delle svalutazioni dei crediti portate a
conto economico, per l’attenzione ai costi e per la
vocazione allo sviluppo del territorio».

ECOSISTEMA

Appennino lucano
indice boscosità: 72%
n Nel territorio dei 29 comuni

del Parco nazionale dell’Ap -
pennino lucano-Val
d’Agri-Lagonegrese, l'indice
di boscosità è al 72%, «ad in-
dicare quanto sia importante
il bosco nell’ecosistema del
territorio dell’area protetta».
Così il presidente dell’ente
parco, Domenico Totaro, nella
presentazione del piano fore-
stale territoriale di indirizzo.
Totaro ha sottolineato che
«per i 35 comuni del piano ope-
rativo Val d’Agri l’indice di bo-
scosità è pari al 55%».

CHIESTO DAI SINDACATI

Cessione Auchan di Tito
tavolo in Regione
n Si terrà mercoledì 23 aprile, al-

le 10, in Regione, il tavolo chie-
sto dai sindacati Fisascat Cisl,
Filcams Cgil e Uiltucs Uil sulla
vertenza Auchan dopo la noti-
zia dell'avvenuta cessione del
supermercato ubicato nel Polo
Acquisti Lucania di Tito Scalo
alla società pugliese Apulia Di-
stribuzione Srl con marchio
Sma. I sindacati vogliono veri-
ficare i termini del trasferi-
mento e chiedono garanzie sul
mantenimento dei livelli occu-
pazionali. In bilico ci sono cir-
ca 43 posti di lavoro.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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QUALITÀ DELL’ARIA
DIBATTITO IN CONSIGLIO COMUNALE

QUATTRO ORE DI INTERVENTI
Non passa la richiesta, sostenuta da 2000
firme, di dichiarare il territorio comu-
nale libero dalla pratica di bruciare i i rifiuti

le altre notizie
È PARTITA L’INIZIATIVA

Raccolta differenziata
laboratori nelle scuole
n Sono iniziati i laboratori di for-

mazione rivolti agli studenti
delle scuole elementari per
sensibilizzarli sul tema della
raccolta differenziata. Il primo
dei numerosi incontri in pro-
gramma si è tenuto nel plesso
scolastico di via Lucrezio, nel-
la classe della maestra Anna
Murrone. «Con vera sorpresa
– afferma l’assessore all’Am -
biente, Rocco Rivelli – ho tro-
vato bambini preparatissimi
sulla raccolta differenziata,
soprattutto veri promotori del
riciclo nelle loro case. Si tratta
di un indicatore molto positivo
che ci spinge a proseguire in
questa direzione». Per mag-
giori informazioni sulle moda-
lità di conferimento dei rifiuti
è possibile consultare il Vade-
mecum che si può scaricare
all’indirizzo: www.comu-
ne.matera.it/it/servizi sotto la
voce: “In evidenza”.

SUL FUTURO DEGLI ENTI

La Camera di commercio
consulta i parlamentari
n Il nuovo consiglio della Came-

ra di commercio incontrerà i
parlamentari domani, alle 10,
nella sede dell’ente, per illu-
strare le conseguenze derivan-
ti dalle ipotesi di ristruttura-
zione del sistema camerale na-
zionale. «Siamo convinti – ha
detto il presidente, Angelo
Tortorelli – che le Camere di
commercio vadano certamen-
te riorganizzate, salvaguar-
dando però la qualità proget-
tuale e le specificità dei terri-
tori, per rispondere meglio e
in maniera più efficace alle
esigenze del sistema produtti-
vo locale e alle sfide della in-
ter nazionalizzazione».

PER LA PREVENZIONE

Un villaggio della salute
in piazza Visitazione
n Sarà a Matera oggi il tour iti-

nerante “Visitiamo la tua cit-
tà”, un progetto educativo sui
corretti stili di vita, che tocca
30 città del Centro e Sud Italia.
La campagna, giunta alla se-
conda edizione, è promossa
dalla Simg, Società italiana di
medicina generale, e
dall’Amd, Associazione medi-
ci diabetologi, con il contribu-
to dell’azienda farmaceutica
Doc generici. Sostenuto dal
Comune, che ha patrocinato il
progetto, “Visitiamo la tua cit-
tà” sosterà in piazza della Vi-
sitazione, dove sarà allestito
un vero e proprio village della
salute. Per tutta la giornata,
dalle 10 alle 20, i medici di fa-
miglia Simg e i diabetologi
Amd saranno a disposizione
dei cittadini per fornire consi-
gli e informazioni.

Il «no» all’inceneritore
si sgonfia nell’aula
Un ordine del giorno scontenta i promotori della petizione

B AT TAG L I A
DI FIRME
Il gazebo del
Comitato
No inceneri-
tore in piaz-
za Vittorio Ve-
neto. So-
pra, nella fo-
to di Geno-
vese, il «ca-
mino» del-
l’impianto di
Italcemen-
ti in località
Tr a s a n e l -
lo, nel Parco
della Mur-
gia materana

SOLIDARIETÀ DOPO IL SUCCESSO DEL PRIMO SHOW ANTONIO SERRAVEZZA E IL GRUPPO “SEI DI MATERA SE... “ CI RIPROVANO

Un varietà in materano sosterrà
l’opera di don Angelo Tataranni

DIVERTENTI
E GENEROSI
Antonio Serra-
ravezza con
gli altri prota-
gonisti del-
la serata alla
presenta-
zione dell’ini-
ziativa di
solidarietà
[foto Genovese].

l La discussione in Consiglio
comunale della petizione popolare
promossa dal Comitato No ince-
neritore «contro la trasformazio-
ne dell’impianto Italcementi in un
inceneritore che bruci 60 mila ton-
nellate di rifiuti all’anno» produce
un ordine del giorno che sconten-
ta alcuni consiglieri di maggio-
ranza e opposizione, ma soprat-
tutto i promotori della raccolta di
firme sottoscritta da più di due
mila cittadini. Dopo quasi quattro
ore di interventi, aperti con una
sospensione dei lavori al portavo-
ce del Comitato, Mimmo Genchi,
e ad un rappresentante dei lavo-
ratori di Italcementi, il documen-
to è stato approvato a maggioran-
za, con 27 voti a favore e quattro
contrari.

Con l’ordine del giorno, il Con-
siglio comunale impegna il sin-
daco e la Giunta «a mantenere una
costante e vigile interlocuzione
con il Dipartimento Ambiente del-
la Regione sulla procedura di Aia
(Autorizzazione d’impatto am-
bientale, ndr) e Via (Valutazione di
impatto ambientale) proposta dal-
la società Italcementi» e «a par-
tecipare alla conferenza di servi-
zio che verrà convocata dalla Re-
gione» nella quale l’Amministra -
zione comunale dovrà ribadire le
posizioni già espresse nelle due
delibere di Consiglio e Giunta co-
munale approvate l’estate scorsa.
Il documento inoltre impegna il
sindaco e la Giunta «a richiedere a
Italcementi una puntuale applica-
zione del protocollo d’intesa sot-
toscritto tra Regione, Provincia,
Comune e la stessa Italcementi in
data 24 ottobre 2011, finalizzato al-
la caratterizzazione dello stato di
qualità ambientale del sito pro-
duttivo posto in località Trasanel-
lo, richiedendo una adeguata dif-
fusione dei risultati derivanti dal
monitoraggio come previsto
dall’art.14 dello stesso protocollo».
A sindaco e Giunta viene richiesto
inoltre di «intensificare le azioni
necessarie al conseguimento di
percentuali elevate di raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti al fine di
scongiurare il ricorso alle disca-
riche e alla pratica dell’inceneri -
mento con l’obiettivo di rifiuti ze-
ro» e a «promuovere, di concerto
con la Regione e con la Asm, una
iniziativa al fine di garantire l’isti -
tuzione di una Valutazione di im-
patto sanitario». Infine il Consi-
glio comunale impegna il sindaco
e la Giunta ad adottare i prov-
vedimenti necessari a garantire la
tutela dei punti esposti nell’odg.

«Non lo voterò perché credo che
non abbia assolutamente colto lo
spirito della petizione», ha annun-
ciato il consigliere Doriano Ma-
nu e l l o. «Uno dei punti essenziali
di questa petizione era dichiarare
il territorio comunale di Matera
territorio libero dall’inceneri -
mento dei rifiuti», ha incalzato
Paolo Manicone spiegando di
non voler votare un ordine del
giorno «edulcorato». A favore si è
espresso Michele Paterino, se-
condo il quale il documento avreb-
be colto tutte le preoccupazioni
emerse nell’ambito della tutela
dell’ambiente perché «grazie
all’Amministrazione comunale e
alla disponibilità della azienda, la
cementeria di Matera fra sei o set-

te mesi probabilmente sarà l’im -
pianto più monitorato di tutta
l’Europa» considerata anche l’at -
tivazione di un bio-monitoraggio
annunciata dall’assessore Ro c c o
R ive l l i «che – ha ricordato Pate-
rino – non è previsto dalla legge,
ma da un accordo che serve a dare
ulteriori garanzie e rassicurazio-
ni alla cittadinanza circa la bontà
e la sostenibilità della attività in-
dustriale».

«Il compito del Consiglio comu-

nale – ha ricordato invece Ang elo
Cotugno – non è votare sì o no
sulle petizioni. Non stiamo facen-
do un referendum su un oggetto. Il
Consiglio comunale ha il compito
di approfondire la discussione e
dare indirizzi politici controllati e
fare in modo che le cose che de-
cidiamo vengano attuate. Non si
può chiedere al Consiglio comu-
nale di votare la scelta di un com-
bustibile piuttosto che un altro».
Ma Cotugno ha anche esortato a

fare dell’ordine del giorno uno
«strumento operativo» e non la so-
lita dichiarazione di intenti. A fa-
vore si è dichiarato anche il con-
sigliere Francesco Bianchi sol -
levando comunque la necessità di
«avere dati intelleggibili» del mo-
nitoraggio ambientale sui siti isti-
tuzionali.

Durante la sospensione Genchi
ha ringraziato il presidente
dell’assemblea Brunella Mas-
senzio per aver concesso al Co-

mitato di parlare in quella sede,
«primo passo di una denocrazia
partecipata», e ha ricordato che la
petizione «è la prima della storia
dell’Amministrazione ad essere
affrontata in Consiglio comuna-
le». Quattro i punti cardine. Il pri-
mo prevede la richiesta agli uffici
competenti di convocazione della
conferenza di servizi nella quale
esprimere parere negativo all’am -
pliamento dell’impianto di Italce-
menti; in alternativa, è il secondo
punto, si chiede al sindaco di eser-
citare i poteri previsti dal testo
unico delle leggi sanitarie per
scongiurare pericolo o danno alla
salute pubblica; il terzo punto
chiede che il territorio di Matera
sia dichiarato libero dalla pratica
di incenerimento dei rifiuti; il
quarto che in caso di concessione
dell’Aia, il Comune impugni l’at t o
davanti al Tar». «Non è – ha chia-
rito Genchi – u n’azione di propa-
ganda elettorale, non è una guerra
nè contro il lavoro nè contro Ital-
cementi». Ma il portavoce del Co-
mitato ha spiegato che l’azienda
«rinunciando a parte dei lauti utili
del suo bilancio» potrebbe assi-
curare la produzione «bruciando
metano e non combustibili inqui-
nanti», come il pet coke e il css.

CARMELA COSENTINO

lNon una commedia, né uno spettacolo
di musica e danza tradizionale. Ma un
varietà tutto materano in cui si alterne-
ranno sul palco musicisti, cantanti, re-
gisti, ballerini, per offrire a pubblico una
serata diversa e divertente, ma all’inse gna
della solidarietà. Il ricavato sarà devoluto
in beneficenza a don Angelo Tataranni
della parrocchia di San Rocco, in via Lu-
cana. È questo che riserva “Facimm Ua-
ciazz” capitolo due, in programma doma-
ni, alle 21, nel teatro Duni. Dopo il successo
del primo spettacolo, a favore delle fami-
glie di vico Piave, gli organizzatori del
gruppo “Sei di Matera se... “ costituito sul
social network Facebook, hanno voluto
replicare lo show, mantenendo intatto lo
schema, ma intervenendo con alcune va-
riazioni nel rispetto del periodo pasquale.

La serata si aprirà con la proiezione del
documentario “I Sassi di Gesù” re a l i z z at o
dal regista Geo Coretti di Bluvideo. «Si
tratta – ha detto Coretti nella conferenza
stampa tenutasi martedì nei locali del
Groove, in via Roma – di un breve filmato,
della durata di 30 minuti circa, che rac-
conta la cinematografia legata ai Sassi con
uno spaccato sul film di Mel Gibson “T he
Passion of Christ”. È un backstage del film
girato nel 2004 che ho già presentato in
Spagna e in alcune città europee, che mo-
stra il dietro le quinte della pellicola di
Gibson con interviste e immagini inedite.
Ad arricchire il filmato anche alcune im-
magini della manifestazione “La notte
s t e l l at a ” e “Mater Sacra 2013”».

Dopo la proiezione seguirà la perfor-
mance di Salvatore Locuratolo in arte
Bobo Sind, che eseguirà le sue canzoni più

popolari, “Come te Matera”, “Chi come
lei” dedicata a tutte le mamme e “La città
pulita”. Il cantautore materano presen-
terà inoltre il suo nuovo progetto musicale
frutto dell’apertura a nuove collaborazio-
ni. La serata continuerà con Claudio Mo-
la e Davide Antezza che, insieme ad al-
cuni musicisti e ballerini del gruppo La
Ragnatela, proporrà un repertorio varie-
gato che comprende musica tradizionale
materana e popolare. Il gruppo farà bal-
lare la platea a ritmo della pizzica salen-
tina e della tarantella calabrese ed ese-
guendo, tra le altre, la “pasturale” del Pol-
lino. Non mancheranno ospiti di livello

internazionale, dice Antonio Serravez-
za, tra questi l’atleta Marcello De Cesare
della Polisportiva Rocco Scotellaro di Ma-
tera, che, nei Campionati mondiali Master
Indoor di Budapest, ha ottenuto il secondo
posto nella gara del lancio del giavellotto
categoria Master 40. Ma le sorprese non
finiscono qui, assicura Paola Palumbo.A
presentare ed animare il varietà sarà Lia
T revisani con le sue divertenti gag che
ironizzano sull’essere materani.

Per info e prevendite rivolgersi a Blu-
video in vico Francesco Paolo Festa op -
pure al Groove in via Roma. Il costo del
biglietto è di 5 euro.

MATERA CITTÀ
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LA PASSIONE
SACRA RAPPRESENTAZIONE

IN TRENTA MINUTI
Musica e giochi di luce, ma anche con
la partecipazione di figuranti che
metteranno in scena la Passio Christi

Suggestioni e suoni
di «Mater Sacra»
La Murgia è lo scenario naturale della rappresentazione

INCONTRO
IN COMUNE
Un momento
della confe-
renza stampa
di presenta-
zione della
sacra rappre-
sentazione.
All’incontro
erano presenti
anche alcuni
dei figuranti
[foto Genovese].

CARMELA COSENTINO

l Uno scenario naturale, suggestivo su cui
far rivivere la passione di Gesù Cristo, il suo
dolore, la crocifissione, ma anche la Resur-
rezione e la rinascita nel giorno della Santa
Pasqua. Un percorso articolato che partirà
quasi nel silenzio, con proiezioni di luci e
suoni sull’altopiano della Murgia, per poi ar-
rivare a rappresentare scenograficamente gli
attimi più incisivi della vita di Cristo, rac-
contati non solo attraverso le parole del Van-
gelo, la musica e giochi di luce, ma anche con la
partecipazione di figuranti che in poco più di
30 minuti metteranno in scena la Passio Chri-
sti. Stiamo parlando di “Mater Sacra” pro getto
articolato, realizzato da Libertas e Opera Pri-
ma Project, con la collaborazione del Comune e
di Cna, Confapi, Confesercenti e Ente Parco
della Murgia materana,in programma da oggi
fino a domenica. Un evento che coinvolge
u n’intera città, Matera e i Sassi, che già in
passato hanno fatto da scenario a pellicole di
respiro religioso, come “Il Vangelo Secondo
M at t e o ” di Pier Paolo Pasolini, proiettato l’al -
tra sera al Teatro Duni, e il film di Mel Gibson
“The Passion”, e che oggi, insieme all’Ente
Parco della Murgia, per la quarta edizione,
diventeranno la location di una narrazione
senza tempo, spirituale ed emotiva, carica di
pathos e suggestioni che mette in relazione la
modernità con l’antichità delle grotte scavate
nel tufo.

Lo spettacolo si potrà ammirare già da que-

sta sera, alle 20, con la rappresentazione del
“Presa gio” suggestioni di luci e suoni che sarà
proposto ogni 25 minuti, domani e sabato si
entrerà nel vivo della rappresentazione sce-
nica con lo spettacolo “Ricordati di me”.
L’evento si chiuderà il giorno di Pasqua alle 20
con uno spettacolo di luci e suoni dal Parco
della Murgia.

Insomma è tutto pronto per l’evento “M at e r
Sacra” che tuttavia rispetto allo scorso anno
presenta alcune modifiche. A sottolinearlo,
nell’incontro con i giornalisti tenutosi ieri
mattina nella sala giunta del Palazzo di Città, è

il regista Gianpiero Francese. «Abbiamo mi-
gliorato la parte tecnica – ha spiegato – po -
tenziando la rete wireless per evitare il rischio
di far saltare la macchina scenica. Abbiamo
modificato il tragitto della Processione che
attraverserà il crinale della Murgia per rag-
giungere il Belvedere, luogo della Crocifissio-
ne. Anche i figuranti sono aumentati, in tutto
sono 40 e tra questi ci sono molti materani».

Anche le presenze nella città dei Sassi stan-
no registrando un incremento. «I dati – ha

detto il sindaco Salvatore Adduce– mostrano
che lo scorso anno abbiamo avuto un incre-
mento delle presenze pari al 50 per cento in più
rispetto all’anno prima. E questo dimostra non
solo che i visitatori scelgono Matera per as-
sistere all’evento ma anche per trascorrere le
vacanze di Pasqua. Tuttavia abbiamo bisogno
di programmare tutte le manifestazioni in an-
ticipo, di avviare una comunicazione efficace
che sproni il visitatore a venire nella città dei
Sassi per periodo ed eventi precisi».

U n’esigenza sottolineata anche da France -
sco Lisurici presidente di Confesercenti che
ha ribadito l’importanza di una programma-
zione preventiva per permettere ai titolari di
esercizi commerciali di potersi organizzare
nei tempi previsti. Su questo fronte si stanno
adoperando gli assessori comunali Alber to
G i o rd a n o alla Cultura e Nicola Trombetta
alla Programmazione, che stanno lavorando
per incrementare anche il turismo religioso
nella città. Un lavoro che sta già dando i primi
risultati. Infatti, grazie all’accordo siglato con
l’Opera Romana Pellegrinaggio Matera ospi-
terà per tre giorni un gruppo di turisti giunti
in Basilicata per visitare le chiese rupestri.

Presenti all’incontro con i giornalisti il pre-
sidente della Libertas, Vincenzo Suriano,
Leonardo Montemurrom della Cna, la Con-
federazione nazionale artigianato, e il presi-
dente dell’Ente Parco, Pierfrancesco Pellec-
ch i a , che ha sottolineato l’importanza di un
evento che permette di far conoscere non solo
la città, ma anche il Parco.

C’è il servizio bus nei Sassi
Diversi i punti panoramici
per godersi lo spettacolo

Per assistere alla rappresentazione sce-
nica che si terrà nel Parco della Murgia ma-
terana si consigliano i punti di affaccio del
Sasso Caveoso, quali piazza San Pietro Ca-
veoso e Porta Pistola. Oggi lo spettacolo di
luci e suoni “Il Presagio” inizierà alle 20 e sa-
rà replicato ogni 25 minuti. Domani invece
sono in programma due spettacoli della rap-
presentazione scenica “Ricordati di me”, il
primo alle 21.30 e il secondo alle 22.30 men-
tre sabato si terranno tre spettacoli a partire
dalle 20.30. Domenica l’evento si chiuderà
con lo spettacolo di luci e suoni in program-
ma alle 20. Per agevolare la discesa nei Sas-
si, l’Amministrazione comunale ha messo a
disposizione i bus navetta, con partenze dal-
la chiesa di Sant’Agostino, dall’incrocio tra
via Bruno Buozzi e via Casalnuovo e da piaz-
za della Visitazione. Inoltre per chi volesse
raggiungere la destinazione a piedi, sarà
aperta calata Ridola, di fronte alla Provincia,
dove ci saranno i volontari della Protezione
Civile e della Libertas che indicheranno il
percorso ai visitatori. Per tutte le informazio-
ni saranno aperti gli Info Point di via Ridola,
via Lanera e via Lucana e l’Info Point di Porta
Pistola. Disponibili anche le guide turistiche
del Parco per escursioni sul Parco anche nei
giorni di Pasqua e Pasquetta. [c.cos.]

AL VIA DA STASERA
La serie di rappresentazioni

inizia con il “Presagio”. Domani
e sabato si entrerà nel vivo

GIOCHI DI LUCI L’edizione del 2013 di «Mater Sacra» [foto Genovese]

OPINIONI PER L’ANIMATORE CULTURALE MATER SACRA NON FUNZIONA

Abiusi: «Meglio organizzare
una Passio Christi nei Sassi»

l Una voce dissente dal coro che plaude alla iniziativa di Mater
Sacra. È quella di Pio Abiusi, animatore culturale, che in una nota
afferma «così come è Mater Sacra non funziona. Premettiamo che
sarebbe opportuno rendere pubblico il bilancio dell'iniziativa come
autonoma iniziativa. Senza essere sollecitato è facile, poi, affermare
come la Gravina accoglie tutto, ma luci e suoni no. Lo spettacolo di luci
non rende perché manca una cavea da dove poterlo osservare in
maniera diffusa ed in tutti i suoi particolari, accalcarsi al muro di via
Madonna delle Virtù ha poco senso. I figuranti sono distanti e sembra
un diorama da seguire, semmai, con un binocolo. Se si allontana la
scena dallo spettatore la situazione peggiora. I suoni hanno bisogno,
anche essi, di essere ben indirizzati altrimenti si impastano e il canyon,
con le sue correnti d'aria naturali, è una linea di transito. Il suono viene
percepito con una intensità non sempre gradevole solo dagli spettatori
che assistono allo spettacolo a ridosso delle casse, molto potenti. Il
suono del parlato si disperde. Lo spettacolo non è mai decollato.
Prendiamo ad esempio il presepe vivente, dopo la partenza disastrosa
del primo anno, la cosa è andata man mano migliorando. Le critiche sul
presepe vivente sono nate non sulla manifestazione ma sulla scarsa
chiarezza contabile che sarebbe necessario ci sia». Poi Abiusi chiede
come mai non si organizzi «la Passio Christi che è uno spettacolo più
semplice, nei Sassi riesce bene ed abbiamo le esperienze consolidate
dei paesi del Vulture e pugliesi. Questo anno avremmo dovuto ospitare
la Passio Christi di Ginosa poi la pioggia si è messa di traverso, perché
non ne possiamo farne una nostra? Nei Sassi riuscirebbe benissimo».

MATERA CITTÀ
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La frana va fermata
«Servono indagini utili ad evitare che arrivi alle case»

POMARICO È LA RICHIESTA DEL COMITATO CIVICO COSTITUITO DAI RESIDENTI NEL QUARTIERE PIANO PACILIO�

È vicino alle abitazioni
Un fronte franoso

lungo 300 metri
P O M A R I C O. La frana si svi-

luppa per 300 metri lungo fosso
Capo d’Inferno e l’ultimo fronte è
ad appena 15 metri dalle abitazioni
che ospitano circa 50 di famiglie
nel quartiere Piano Pacilio. Nei
pressi c’è anche l’edificio che ospi-
ta la scuola primaria “Caggiani”,
con circa 300 bambini. Sotto os-
servazione ci sono anche altri cin-
que fossi che abbracciano la cinta.
Si tratta di Fosso Gisso, Salsa, Bor-
dazzo, San Pietro e Serrone per i
quali il Comune ha candidato un
progetto a finanziamento, per un
importo di 8 milioni e 750 mila eu-
ro, per l’intervento di consolida-
mento dell’intero abitato. «Il tutto –
ha spiegato il sindaco Casolaro – è
stato consegnato tanto all’assesso -
re Berlinguer, quanto all’onorevole
Mauro Libé, Capo di Gabinetto del
Ministro dell’Ambiente». [p.miol.]

GORGOGLIONE LO DENUNCIA LA LEGA ITALIANA PROTEZIONE UCCELLI DI BASILICATA�

FATTO A PEZZI La volontaria Lipu mostra il nibbio

Ancora un rapace raro
vittima delle pale eoliche

l GORGOGLIONE . «Un esemplare
di nibbio reale è stato fatto a pezzi: è
l’ennesimo rapace raro ucciso dall’eo -
lico». La denuncia è della Lipu (Lega
italiana protezione uccelli) di Basi-
licata che, in una nota, riferisce come
l’episodio sia accaduto presso la cen-
trale eolica di Gorgoglione. L’animale
è stato ritrovato da alcuni naturalisti
dell’Asoim (Associazione studi orni-
tologici italia meridionale), «peraltro
in periodo riproduttivo: non è che la
punta dell’iceberg, l’emblema dello
sfascio in atto in Basilicata a causa
della non politica che ha consegnato il
territorio alla speculazione energe-

tica senza pianificazione. Il fabbiso-
gno energetico della Basilicata – ri -
corda la Lipu – è pari a solo l’1 per
cento di quello nazionale, ma la Re-
gione è colonizzata da un’infinità di
impianti. È la conseguenza dello
scandaloso Piano Energetico Regio-
nale approvato nel 2010». In quell’oc -
casione, ha spiegato Enzo Cripezzi,
della Lipu, «fu trasmesso un artico-
lato documento con cui si evidenzia-
vano problematiche e criticità fino
all’impostazione fuorilegge di quel
procedimento, privo della Valutazio-
ne di Incidenza, obbligatoria per leg-
ge. Tra le deduzioni si contestava an-

che la previsione di una soglia cosi
elevata di capacità eolica e un ap-
proccio deregolamentato che avrebbe
determinato pesantissimi effetti a ca-
rico di paesaggi e biodiversità pro-
prio a cominciare dai rapaci come il
nibbio. Tranne poche eccezioni,
nell’approvazione si preferì fare un
regalo alla lobby approvando il Piano
ammazza Basilicata, sacrificando gli
interessi collettivi a vantaggio di
quelli particolari». Così, l’agg ressio-
ne di pale e pannelli in pochissimi
anni si è «materializzata in tutta la
sua virulenza con procedimenti inac-
cettabili. Oggi la Basilicata, regione
più importante d’Italia per il nibbio
reale, è ricettacolo di manufatti in-
dustriali, con l’occupazione indiscri-
minata di crinali e colline con la scusa
delle energie ecocompatibili». La do-
manda, a questo punto è: «Cosa fa la
Giunta Pittella? La politica continue-
rà nel suo letargo o sbatterà i pugni
sui tavoli governativi?».

le altre notizie
GRASSANO

PRESENTI DIVERSI GIOVANI

C’è il coordinamento
cittadino di Forza Italia
n Costituito il Coordinamento

cittadino di Forza Italia di
Grassano, alla presenza del
coordinatore regionale, on.
Cosimo Latronico, di quello
provinciale, Antonio Sti-
gliano, e del consigliere re-
gionale Paolo Castelluccio.
Fanno parte del coordina-
mento: Antonio Decuzzi,
presidente, Nicola Bochic-
chio, Angelo Abbatangelo,
Giuseppe Lagonegro, Rocco
Ilvento, Katia Siggillino,
Giuseppe Pontillo, Innocen-
zo Marino e Pietro Caruso.
«Si tratta di una squadra
composta in prevalenza da
giovani. Grassano – ha com-
mentato Latronico – che vo-
gliono impegnarsi politica-
mente per rilanciare la pro-
posta politica di Forza Ita-
liaè un centro importante
della collina materana da
cui vogliamo partire per ac-
crescere la presenza politica
del partito per farne un mo-
vimento politico partecipa-
to da giovani e donne che
hanno a cuore la libertà del-
le persone e delle comunità,
come presupposto di ogni
ipotesi di crescita e di svi-
luppo». All’incontro hanno
preso parte il sindaco, Fran-
co Sanseverino, e l’assesso -
re Sergio Pascale.

Protesta il Comitato a difesa
dell’ospedale di Tinchi
«Sarà una Pasqua di lotta»

PISTICCI SI ATTENDONO SOLUZIONI CONCRETE�

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. «Sarà una Pa-
squa di lotta». È quello che
annuncia il Comitato a difesa
dell’ospedale di Tinchi, che ri-
tiene ormai “i n t o l l e r ab i l e ” la
situazione del nosocomio pi-
sticcese. Parole, promesse e im-
pegni addirittura formalizzati
con delibere e atti ufficiali, ma
nella sostanza nulla si concre-
tizza.

Il comitato riconosce il me-
rito e l’impegno del direttore
generale dell’Azienda sanita-
ria di Matera, non quello dei
suoi collaboratori che invece –
accusano – non riescono a con-
cretizzare quanto deliberato
dalla direzione. «Mancanza di
volontà – si chiedono in una
nota i componenti del comitato
– oppure incapacità organiz-
zativa? Fatto sta che i giorni, le
settimane e i mesi passano e
tutto resta sulla carta. L’am -
bulatorio chirurgico per il trat-
tamento del piede diabetico re-

sta nella situazione dramma-
tica in cui era prima che ve-
nisse deliberato. Senza attrez-
zature, senza decoro, senza una
sala di attesa decente per i pa-
zienti, senza mobili e arredi.
Una situazione drammatica di
abbandono e decadimento co-
me quella del resto, di tutto
l’ospedale il cui orrore strut-
turale è già stato denunciato
nelle scorse settimane».

«Da mesi – aggiunge ancora
il comitato – ci viene risposto
che “entro la fine del mese
avremo la relazione dell’Uni -
versità di Basilicata” re l at iva
alla struttura, ma puntualmen-
te i mesi passano e la relazione
non arriva». Questo e altro,
come «l’utilizzo anarchico» del
personale infermieristico vie-
ne altresì lamentato dal comi-
tato che così si vede costretto
ad annunciare «una Pasqua di
lotta» per rivendicare il rispet-
to degli impegni per un ospe-
dale che merita più attenzione
da parte degli organi preposti.

MONTESCAGLIOSO IN UN VOLANTINO IL CENTRODESTRA LO INVITA A DIMETTERSI�

Il sindaco condannato risponde
agli attacchi: «È sciaccallaggio»

ALBERTO PARISI

l M O N T E S C AG L I O S O. Il centrodestra attacca con
un volantino il sindaco Giuseppe Silvaggi, Pd, con-
testandogli di aver ricevuto una condanna penale e
invitandolo a dimettersi. «Sciacallaggio», replica il
primo cittadino in un manifesto che ha questo titolo,
annunciando di non avere alcuna intenzione di ri-
nunciare al mandato.

«Le notizie giunte dal Palazzo di
Giustizia di Matera affermano che
in data 16 gennaio 2014 è stata de-
positata una sentenza che riporta
una condanna penale nei tuoi con-
fronti», recita il testo del docu-
mento fatto distribuire nei giorni
scorsi dal gruppo consiliare Uniti
per Montescaglioso, dal titolo
“Chiarezza e Responsabilità”.
«Siamo rimasti in attesa per oltre due mesi – si legge
ancora – fiduciosi che spiegassi alla cittadinanza le
decisioni che intendi prendere, ma fai finta di nulla e
questo non aiuta il percorso di trasparenza che hai
sempre predicato in questi tre anni. Capiamo che la
vicenda penale è un evento inaspettato, però il tempo
è maturo per una tua risposta di responsabilità che
dia credibilità alle istituzioni locali. Oggi hai la pos-
sibilità di dimostrare, smentendo ciò che pensa la
maggior parte dei cittadini, che prima della poltrona

esiste la dignità. Sei perciò l’unico in grado di togliere
il dubbio che aleggia dopo la notizia delle tua con-
danna, facendo un passo indietro con dimissioni di
responsabilità lasciando per il bene comune e per
dare credibilità alle istituzioni montesi».

Non si è fatta attendere la risposta di Silvaggi.
«Sono stupito per l’aggressione mediatica al di fuori
di ogni regola di correttezza democratica e di rispetto
della mia onorabilità umana e politica da parte della

destra. La sentenza alla quale fa
riferimento il Tribunale di Matera
riguarda fatti del 2006 legati alla
mia professione di perito agrario
(una relazione tecnica allegata ad
un permesso di costruire nel Co-
mune di Matera). Ho proposto ap-
pello ritenendo ingiusto e margi-
nale l’aspetto delle sentenza per
cui ritengo indecoroso costruire

speculazioni politiche su fatti estranei al mio totale e
disinteressato impegno nei confronti della mia città. I
falsi moralisti –conclude il sindaco –farebbero bene a
spulciare le cronache recenti sulle trasgressioni di
tanti loro rappresentanti anche nell’ambito regio-
nale. Specifico che per i fatti del 2008, sempre legati
alla mia professione privata, sono stato assolto con
formula piena con sentenza del 7 aprile 2014. Tran-
quillizzo gli avversari politici: non mi dimetterò e
continuerò a servire la comunità montese».

LA REPLICA
«La sentenza riguarda fatti
del 2006 legati alla mia pro-
fessione di perito agrario»

PIERO MIOLLA

l P O M A R I C O. Mettere in campo indagini
utili ad evitare che il movimento franoso ar-
rivi alle abitazioni. Il Comitato civico costi-
tuito dai residenti nel quartiere Piano Pacilio,
interessato da un vasto movimento franoso
che sta portando a valle il fosso “Capo d’In -
fer no”, premono e chiedono alle autorità prov-
vedimenti mirati ed urgenti. Il fronte franoso,
ancora relativamente lontano dalle case e dal-
la scuola primaria, preoccupa non poco nella
cittadina devota a San Michele Arcangelo. La
questione è stata affrontata dapprima in una
riunione con il sindaco, Giuseppe Casolaro,
e poi anche con l’assessore regionale Aldo
B e rl i n g u e r, giunto a Pomarico con i tecnici
dell’Ufficio Difesa del Suolo. «Attendiamo dal-
la regione – ha spiegato Casolaro – un finan-
ziamento per poter effettuare un’indagine geo-
tecnica ed un’attività di captazione delle falde
acquifere al fine di allontanarle il più possibile
dalla cintura urbana che sovrasta il fosso Capo
d’Inferno». C’è preoccupazione per l’evo l ve r s i
della frana. «Ne siamo al corrente e stiamo
lavorando per ottenere dagli enti preposti i
finanziamenti necessari per le attività che ho
descritto. Fortunatamente al momento non c’è

emergenza: non vi sono le condizioni per emet-
tere ordinanze di sgombero, come hanno con-
statato i tecnici regionali. Non c’è alcuna cre-
pa nelle due strade intorno alle quali sorgono
le abitazioni e le stesse non sono interessate da
lesioni, né all’interno né all’esterno». Ora la
priorità è intervenire con urgenza. «Natural-
mente sì: ma in tal senso sia la disponibilità del
vice presidente del consiglio regionale Paolo
Galante che di alti consiglieri regionali, così
come la visita di Berlinguer, ci fanno ben spe-
rare. D’altra parte, gli uni e gli altri hanno
preso contezza della situazione di alta criticità
in cui versa la zona di Piano Pacilio e non solo:
a Pomarico, infatti, il problema del dissesto
idrogeologico è diffuso». In buona sostanza,
Casolaro si attende «una risposta immediata
dalla Regione, sotto forma di un finanziamen-
to di circa 400 mila euro per le indagini geo-
logiche e geognostiche. Sul fronte dissesto,
però, voglio ricordare che ho incontrato il
ministro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti,
ed il capo di gabinetto: tutte le istituzioni,
dunque, sia quelle nazionali che locali, hanno
contezza della grave situazione di dissesto
idrogeologico di Pomarico». Per gli abitanti di
Piano Pacilio, però, cambia poco: la paura non
accenna a diminuire.

POLICORO

OGGI IN VISITA ALL’OSPEDALE

Clown e uova di Pasqua
con l’Oasi del Sorriso
n Sorrisi, divertimento, canzo-

ni ma anche tante uova di
cioccolato. Sono i “doni” ch e
dispenseranno i volontari de
l’Oasi del Sorriso nell’ospe -
dale di Policoro. A partire
dalle 10 clownterapia e musi-
coterapia saranno offerti ai
piccoli degenti, ma non solo a
loro, con la consueta simpatia
e buon umore della pattuglia
guidata dall’inossidabile Gio-
vanni Martinelli (Nonno Na-
nà), animatore e presidente
dell’associazione onlus. [effe]

FRONTE ESTESO Il vasto movimento franoso del fosso «Capo d’Inferno»
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Def, la lettera del governo all’Ue: 
“Deroga dal pareggio di bilancio”
Nella missiva Padoan parla di «circostanze eccezionali». Sulla lettera scontro Boldrini-Brunetta
di Andrea Ducci

Si è risolto il giallo della lettera del ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan all’Ue sul rinvio del pareggio di bi-
lancio. Il ministero ha appena pubblicato sul proprio sito il documento, completo della risposta della Commissione. 
Siim Kallas, Vice-presidente che svolge le funzioni di Commissario agli affari economici e monetari, nel confermare il 
ricevimento della lettera, ha aggiunto che la Commissione ne prende nota e che il rinvio verrà esaminato insieme con 
il Def (documento di economia e finanza). Intorno alla lettera, trasmessa dal Governo a Bruxelles nel pomeriggio per 
ottenere il via libera al rinvio del pareggio di bilancio al 2016, si è scatenata una bagarre per l’intera giornata. Obi-
ettivo politico il tentativo di rendere il più possibile impervio il percorso del Def. Molti esponenti del centrodestra 
hanno perfino messo in dubbio l’esistenza della missiva. E Renato Brunetta si è confermato uno dei più accesi detrat-
tori del Def. In serata il capogruppo di Forza Italia a Montecitorio si è scontrato con il presidente della Camera, Laura 
Boldrini. Il tema del contrasto è emerso durante la riunione della capigruppo. Ad accendere gli animi la richiesta da 
parte dell’ex ministro dela Funzione Pubblica di ottenere una copia della lettera inviata dal governo alla commissione 
Ue. La pretesa fattasi incalzante ha però spinto il presidente della Camera a sospendere la capigruppo. «C’è stato un 
vivace scambio di opinioni con la Boldrini che a un certo punto si è alzata e se n’è andata», ha spiegato Brunetta.

La tensione resta alta
Sebbene la riunione sia stata ripresa qualche minuto più tardi la tensione resta alta. Brunetta, del resto, da giorni 
continua a cannoneggiare sul provvedimento che domani andrà all’esame del voto nelle aule di Camera e Senato. «A 
questo punto penso male», ha aggiunto, « e penso che la lettera non ci sia. Ma qui non si tratta di una cosa da poco, 
non possiamo approvare il Def senza prima averla letta. È un problema di rilevanza del Paese conoscere le ragioni 
della richiesta di rinvio del pareggio di bilancio». Un’intemperanza che fonti vicine alla presidenza della Camera 
hanno liquidato spiegando che lo scontro tra Brunetta e Boldrini «è avvenuto piuttosto sui toni, le forme e i modi con 
cui la richiesta è stata espressa. Toni giudicati dalla presidente Boldrini irriguardosi e irrispettosi».
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